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Lunedì 17 aprile 2000 



l'Unità 


Il duca di Windsor aiutòHitlerainvaderela Francia? 


I l duca di Windsor fece la spia per 
Hitler e gli passò informazioni 
molto preziose per l'invasione del¬ 
la Francia? 

Sembrerebbe di 9, se è autentica una 
lettera che l'ex- Edoardo Vili avrebbe 
scritto al Fuhrer il 4 novembre del 
1939, due mesi dopo la scoppio della 
seconda guerra mondiale. 

Nella missiva l'uomo che tre anni 
prima aveva clamorosamente rinuncia¬ 
to al trono d'Inghilterra per amore del¬ 
l'americana Wallis Simpson accenna 
ad una sua recente visita alla frontiera 


franco-tedesca e poi chiede al <Caro si¬ 
gnor Hitlep> di prestare molta attenzio¬ 
ne alle informazioni in possesso del «la¬ 
tore della presente». 

Per lo storico Martin Alien, che ha 
portato a galla la lettera e l'ha usata co¬ 
me base per un nuovo libro, ce n'è ab¬ 
bastanza per accusare di alto tradimen¬ 
to il duca di Windsor: corriere del la let¬ 
tera fu infatti una notoria spia tedesca, 
un certo Charles Bedaux, che g'azie al- 
l'ex-sovrano britannico avrebbe avuto 
accesso a notizie top secret sulle difese 
strategiche francesi al confine con la 


Germania. 

Questa soffiata avrebbero aiutato la 
Wermacht a sferrare un attacco sul 
punto dove l'appparato militare della 
Francia era più debole. 

L'ex-sovrano si sarebbe messo al servi¬ 
zio di Hitler nella speranza di un torna¬ 
conto personale: si era pentito per l'ir- 
ruente abdicazione Pensava che grazie 
ad una vittoria della Germania nazista 
sarebbe potuto ritornare trionfalmente 
sul trono inglese semmai con poteri as¬ 
soluti. 

Scritta in tedesco (lingua che Edoar¬ 


do Vili parlava con ^ande padronan¬ 
za), la lettera ha in calce una 9'gla usata 
in più occasioni dal duca nella sua cor¬ 
rispondenza: EP,abbreviazione che sta 
per Edward Prince. 

Alien dice di averla recuperata nel¬ 
l'archivio di un caporione nazista, Al¬ 
bert Speer. Gli esperti sono però pro¬ 
fondamente divisi suH'autenticità. 

Philippa Lavell, esperta in calligrafia, 
non hadubbi: la scrittura è proprio del- 
l'ex-sovrano inglese. Due suoi collegi 
non meno rispettati, Robert Radley e 
Lesiie Dicks^ hanno invece rilevato 


«molte discrepanze» e propendono per 
l'ipotesi del falso. 

Se non è vera, la lettera è di certo ve¬ 
rosimile: nel ‘37 il duca di Windsor an¬ 
dò a rendere omaggo a Hilter e in pri¬ 
vato parlò spesso di lui e delle sue idee 
con ammirazione. 

A detta di Alien il «tradimento» di 
Edoardo VII - a cuisuccesse il fratello, 
Giorgio VI, padre della regina Elisabet¬ 
ta - è incontrovertibile ma è stato in 
tutti i modi occultatodalleautorità bri¬ 
tanniche per proteggere «l'onore» della 
famiglia reala (ANSA). 





ILTEMA ■ LENUOVETEg DI LIACIGARINI 
_ «IL M ERCATO È FEM M INILIZZATO» 

Libertà e lavoro 
Traisessi 
sarà guerra 


ALBERTO LEISS 

E se il conflitto prossimo ventu¬ 
ro, nell'universo del lavoro, 
fosse quello tra donne e uomi¬ 
ni, più che il tradizionale - peraltro 
assopito, rimosso, o apertamente ne¬ 
gato - tra dipendenti e 
«padroni», insomma 
tra le classi? 

A sostenerlo, sulla ba¬ 
se di un lavoro di rifles¬ 
sione ricerca e discus¬ 
sione aperto da quasi 
otto anni in un gruppo 
«ad hoc»èLiaCigarini, 
esponente «storica» 
della Libreria delle don¬ 
ne di Milano, quindi di 
un filone determinante 
del femminismo italia¬ 
no. In un breve saggio 
che apparirà sul prossi¬ 
mo numero della rivista «Democra¬ 
zia e diritto» (interamente dedicato 
al lavoro), Cigarini parte dal l'avvenu¬ 
ta femminilizzazione del mercato del 
lavoro nei punti alti dello sviluppo in 
occidente. Se in America due terzi 
dellenuoveimpresesono prevalente¬ 
mente femminili, in Europa sono 
quasi la metà. Anche nella più «arre¬ 
trata» Italia le nuove occasioni di la¬ 
voro - sia autonomo, sia di pendente- 
sono a prevalenza o a forte presenza 
femminile, soprattutto nelle aree del 
Nord. Ma non si tratta di un dato so¬ 
lo quantitativo. 

Molti «racconti» dal mondo delle 
donne che lavorano, e alcune ricer¬ 
che, dicono che dopo la presa di co¬ 
scienza femminile nel rapporto «pri¬ 
vato» con l'altro sesso, una rivoluzio¬ 
ne di portata simile a quella che ha 
sconvolto coppie e famiglie, stia co¬ 
vando nelle fabbriche e negli uffici. 
Le donne rifiuterebbero la «misura» 
dominante e maschile del lavoro: 
maggior guadagno, carriera, compe¬ 
tizione sfrenata. Cercano invece più 
agio, qualità e senso del lavoro, rela¬ 
zioni interpersonali soddisfacenti, 
tempi più elastici. La predilezione per 
il part-time la ricerca di mediazioni 
per tenere insieme tempo di vita e 
tempo di lavoro, la scelta di fare me 
no figli, sono altrettanti indizi di 
questa «differenza». 

«Non sto negando la fatica, lo 
sfruttamento e la sofferenza delle 
donne al lavoro», avverte l'autrice, 
già bersaglio di critiche da parte di 
chi sottolinea gli aspetti di subalter¬ 
nità delle donne che cercano di acce 
dere al mercato. «Ma chi applica 


Le esperienze 
di autogestione 
in un convegno 
organizzato 
dalla Mag 
di Verona 


meccanicamente le categorie della 
discriminazione, della marginalità, 
della disoccupazione», non vede e 
non capisce che «questo è il cambia¬ 
mento centrale della nostra società». 
La sofferenza delle donne, semmai, è 
dovuta al modo di lavorare domina¬ 
to dal modello «maschile», alienato, 
gerarchizzato e compe¬ 
titivo. E il conflitto, an¬ 
cora latente, spesso si 
esprime nella tendenza 
a «sottrarsi». Si spiega 
così il proliferare di pic¬ 
cole aziende, cooperati¬ 
ve, associazioni di pro¬ 
fessionista (avvocate, 
architetta, consulenti 
ecc.) oppure di opera¬ 
trici nei servizi di cura, 
di maestre, comunque 
formate da sole donne, 
0 da qualche uomo che 
accetta l'avventura di 
un mondo per lui un po' «alla rove¬ 
scia». 

Questa connotazione di un grande 
mutamento - chiamato post-fordi¬ 


smo, 0 più recentemente «new eco- 
nomy» - fatto anche di grandi soffe¬ 
renze, e di una crisi profonda degli 
strumenti sindacali della contratta¬ 
zione collettiva, e di gran parte del¬ 
l'armatura normativa del mercato del 
lavoro, è stato al centro di un conve¬ 
gno organizzato l'altro ieri a Verona. 
Per iniziativa, non a caso, di una coo¬ 
perativa gestita da donne, la Mag (So¬ 
cietà Mutua per l'Autogetione) nata 
nel '78 e «erede» di una storia che ri¬ 
sale alle prime società di mutuo soc¬ 
corso della seconda metà dell'800. 
Attorno alla Mag - con compiti di 
consulenza e assistenza - sono cre¬ 
sciute in questi anni 250 altre impre¬ 
se «non a scopo di lucro» nel campo 
dei servizi, dell'agricoltura, e anche 
in qualche caso industriale. Ragazze 
molto giovani di associazioni «On- 
lus» come «Le fate» o «Stanze diver¬ 
se», che si occupano di bambini biso¬ 
gnosi di assistenza educativa, in gran 
parte figli di immigrati. Donne matu- 
re-èil caso della «Davas» di Verona- 
che cercano di reinserirsi nel mercato 
offrendo servizi allefamiglie(«È stato 


un boom...»). Ma anche cooperative 
come la «8 marzo»: dalla fine degli 
anni '70 impegnata in un difficile re¬ 
cupero di terre incolte, oggi tenta la 
strada dell'agriturismo (qui metà so¬ 
no donne, metà uomini), o come 
quella coop metalmeccanica che ha 
aumentato da 20 a 64 i propri soci la¬ 
voratori grazie all'autoinvestimento 
iniziale e al coraggio di separarsi da 


un «padroncino» con cui non si an¬ 
dava d'accordo (qui le donne sono 
solo 7). C'è anche una signora nige¬ 
riana - molto applaudita - che parla 
della cooperativa «Extra-donna»: al- 
cuneimmigratechesi sono messein- 
sieme per offrire «pulizie e facchinag¬ 
gio», poi si sono accorte di essere sta¬ 
te anche insanenti nella loro Africa, 
e sono riuscite ad avere dal comune 


una stanza (che sicuramente sarà te¬ 
nuta «pulita»...). Dove insegnare ai fi¬ 
gli di africani nati in Italia qual è la 
loro cultura di origine. 

Tutte storie sorrette da una forte 
«ricerca di senso» nel lavoro, fatte di 
sacrifici economici, di soddisfazione, 
ma anche di difficoltà e fallimenti. 
Sorprende - anche qui - una generale 
richiesta di «flessibilità»: perchè è co- 


LIBRI 


Dallelotteoperaieal mediere(«atìpicD»)di sopmwivere 


CharitySarfowa Duah, del Ghana, 
conciatrice in una fabbrica del 
Veneto. La foto dijames Mollison è 
tratta dal libro «Lavoratori», 
Feltrinelli-I libri di Fabrica 


sì difficile modificare i part-time? 
Perchè contratti diversi per dipen¬ 
denti di coop e altri operai agricoli? 
Perchè tanta burocrazia nel rapporto 
con i comuni e gli ispettorati del la¬ 
voro? E magari vertenze proprio col 
sindacato? 

Risponde in parteAntonio Pizzina¬ 
to (che in Senato continua a seguire 
la legislazione del lavoro): le norme 
devono tener conto dell'esistenza di 
tante «false» cooperative (peraltro de¬ 
nunciate negli interventi di un grup¬ 
po di sindacaliste, sia nel Nord die 
nel Sud), dell'aumento dello sfrutta¬ 
mento, della difficoltà a discernere 
caso per caso... Sergio Bologna, stu¬ 
dioso «pioniere» nella ricerca sul «la¬ 
voro autonomo di seconda genera¬ 
zione», accusa l'«ottusità» ddia sini¬ 
stra: finora è stata definita una legge 
(Smuraglia) «buona solo a metà, e pe¬ 
raltro bloccata alla Camera». Non si 
capisce - aggiunge - che le forme 
nuove del lavoro autonomo sono 
prevalentemente basate sulla cono¬ 
scenza, e che soprattutto qui è neces¬ 
saria la tutela e l'autotutela. 

Ecco la scommessa di questo di¬ 
scorso: che la femminilizzazione e 
l'autonomizzazione del lavoro pro¬ 
ducano una nuova leva per la ricerca 
di libertàedi minore alienazione, an¬ 
che attraverso nuove forme di autor- 
ganizzazione e di autotutela. «Se il 
tempo di lavoro ètempo di vita-dice 
Loredana Aldegheri, della Mag, ri¬ 
prendendo l'analisi di Lia Cigarini - 
gli affetti le relazioni, la loro qualità, 
entrano decisamente neH'ambito del 
lavoro. Allora la qualità del lavoro di¬ 
pende dalla qualità delle relazioni». 
Relazioni anche conflittuali, ma se¬ 
condo quel modello di conflitto che 
si attribuisce alle donne, non «di¬ 
struttivo» nei confronti dell'altro. 
Una possibile via di reazione «mole¬ 
colare», qui e ora, agli effetti negativi 
di quella «necessità» capitalistica glo¬ 
bale che sarebbe illusorio negare, o 
pensare di sovvertire - come ha di¬ 
mostrato la storia - per via «statale». 


BRUNO UGOLINI 

I l lavoro di ieri e il lavoro d'oggi. Davvero 
sono peggiorate le condizioni dei salaria¬ 
ti rispetto a trenta anni fa? Davvero i su¬ 
bordinati di ieri ed'oggi hanno inanellato so¬ 
lo una serie di sconfitte? Sono domande sug¬ 
gerite da due libri diversi, ma in qualche mo¬ 
do simili. Il primo parla dell'oggi, ed è di Ga¬ 
briele Polo («Il mestiere di sopravvivere». Edi¬ 
tori Riuniti). Il secondo parla di ieri ed è di 
Luigi Falossi e Gianni Silei («Qui Stice libera, 
cronache e storia dalla fabbrica che non c'è», 
Lalli editore). Il primo è un'inchiesta sui 
«Nuovi lavori», ricca di testimonianze e dalle 
conclusioni assai pessimistiche. Il secondo è 
un'accurata ricostruzione delle lotte operaie 
alla Stice un'azienda del gruppo Zanussi, rea¬ 
lizzata con un filo conduttore: «Abbiamo per¬ 
so perché avevamo ragione». Insomma, due 
testi amari, ma di grande interesse. Gabriele 
Polo, giornalista de «Il Manifesto», ha inda¬ 
gato su Torino e dintorni, attraverso centi¬ 
naio d'interviste, in parte acquisite dal Cnel. 
Sono presenti tutti i protagonisti del nuovo 
pianeta lavorativo: il dirigente Fiat prepensio¬ 
nato ora consulente, il produttore di siti In¬ 
ternet, lavoratori in aree dismesse e riciclate, 
vecchi artigiani delusi, la collaboratrice edito¬ 


riale, quello che cambia lavoro ogni anno, 
quello con partita Iva che svolge lezioni sulla 
«qualità», quello residuale rimasto in fabbri¬ 
ca, quello del lavoro sommerso, quello in af¬ 
fitto, il socio lavoratore, l'extracomunitario 
eh e ven de fazzoi etti ni,rinsegnante precari a e 
la standista. Storiedi vite incerte, frammenta¬ 
te da riflessioni, dati, citazioni. Quello che 
emerge è un quadro disperante, una sottile 
nostalgia per altri tempi, quando la Fiat di¬ 
spiegava tutta la sua possanza e i giovani del 
iid arrivavano a frotte. Tutti gli interpellati, 
sia pure con sottolineature diverse, sembrano 
testimoniare un'unica, impossibile aspirazio¬ 
ne, un unico sogno, un solo anelito: «il posto 
fisso e permanente, la fine di un regime con¬ 
siderato precario, insostenibile». Un libro 
partigiano, dunque. È indicato un modello 
da respingere e basta, non da riempire di 
nuove regole, di diritti e tutele adeguati. La 
parola più odiata diventa cosi «flessibilità», 
intesa però come flessibilità «del» lavoro e 
non «nel» lavoro. Quelli che parlano, nel sin¬ 
dacato, nella sinistra, di flessibilità contratta¬ 
ta, consensuale, come possibile «risorsa di li¬ 
bertà» vengono in sostanza dileggiati. Nella 
discussione dipanatasi attorno a queste nuo¬ 
ve forme di lavoro e che vedono schierate 
due tesi contrapposte. Luna quella del «sono 
tutti imprenditori», l'altra «sono tutti salaria¬ 


ti precari», Gabriele Polo propende sicura¬ 
mente per la seconda. Quanto sta avvenendo 
sotto i nostri occhi non sarebbe altro che il 
frutto di un semplice processo di ristruttura¬ 
zione capitalistica. Gli argomenti di chi (ad 
esempio Bruno Trentin) ha parlato di spazi 
d'autonomia conquistati in lavori autogestiti, 
sono solo accennati, con qualche ironia (e il 
nomedi Trentin è posto misteriosamente ac¬ 
canto a quelli d'Ichino e Salvati, come se ci 
fosse una sostanziale omogeneità di pensie¬ 
ro). Un libro che non lascia molto adito alle 
speranze, dunque, ma anche uno stimolo im¬ 
portante ad ulteriori riflessioni. Quelle che 
dovrebbero (potrebbero) fornire una risposta 
alle sollecitazioni poste da Fulvio Perini nella 
postfazione. Laddove osserva come purtrop¬ 
po oggi, a differenza degli anni sessanta, non 
ci sia nessuno che dia una mano ai nuovi 
protagonisti del lavoro. Qsservazione forse 
ingenerosa, se si pensa a quel poco o tanto 
che bolle nelle pentole di sindacati (il NidiI 
della CgiI) e di Parlamento (la l^ge Smura¬ 
glia), ma utile se finalizzata alla ricerca di un 
che fare concreto. C'è, del resto, chi ha rievo¬ 
cato anche l'isolamento d'altri soggetti, pro¬ 
prio nei gloriosi anni sessanta. Quel libro 
«Qui Stice Libera» è, infatti, la storia di un re¬ 
lativo isolamento di una fabbrica fiorentina 
assai combattiva, ma spesso mal vista persino 


da sorelle prestigiose come la Galileo, la Pi¬ 
gnone. Sono vicende, ricostruite coralmente 
attraverso lericerchedi uno studioso, Gianni 
Silei, e di un operaio sindacalista Luigi Falos¬ 
si. Trattasi di nuclei operai che un tempo 
avremmo definito «estremisti». Il titolo «Qui 
Stice libera» nasce da un episodio verificatosi 
nel 1971, durante un'aspra vertenza azienda¬ 
le, quando gli operai, dopo aver occupato il 
centralino tdefonico, rispondevano «Qui Sti¬ 
ce Libera». Sono testi di grande interesse, an¬ 
che perché affrontano temi delicati e ripro¬ 
posti non solo nell'ambiente toscano (vedi i 
rapporti spesso non facili, in fabbrica e fuori, 
tra dirigenti del Pei e dirigenti della Fiom). I 
lavoratori della Stice erano stati tra i primi ad 
anticipare l'autunno caldo e poi ad impostare 
battaglie impegnative. Come quella dei «po- 
liuterani», una sostanza intossicante, con 
l'appoggio di studenti e medici, al grido «la 
salute non si vende». E nel 1971 avevano da¬ 
to vita ad una lunghissima, discussa vertenza 
sui ritmi di lavoro cheli aveva portati a gesti¬ 
re in prima persona la produzione. Erano sta¬ 
ti tra gli occupanti della sede della regione 
«rossa», suscitando scandalo e rimbrotti, per¬ 
sino da Luigi Pintor. I nsomma, forse ricorren¬ 
do anche a «forme di lotte sopra le righe», co¬ 
me dice Spartaco Bracciotti della Galileo, uno 
degli interlocutori presenti nel libro. Qperai 


spesso diffamati, come con quella leggenda 
cheli diceva autori di un lugubre «lancio del 
dirigente». Ma anche promotori d'esperienze 
innovative (il consiglio di zona Statale 67). 
«Eravamo sulla cresta deH'onda! Tutto sem¬ 
brava correre verso un affermazione dei no¬ 
stri diritti, delle nostre idee», ha scritto un al¬ 
tro di loro, Andrea Baroncelli. Un gruppo di 
sconfitti? Sconfitti «perché avevamo ragio¬ 
ne», come dice l'autore Falossi? Noi non lo 
crediamo. Noi siamo convinti che anche lo¬ 
ro, con gli errori commessi, con le frette e le 
intemperanze, abbiano contribuito a cambia¬ 
re la vita di chi lavora e la stessa vita del sin¬ 
dacato italiano. Le pagine più belle di questo 
singolare volume sono forse quelle che rievo¬ 
cano la vita di fabbrica. Racconta Pier Paolo 
Gori: «lo non sono di quelli che dicono al 
sindacato ho dato, io dico che dal sindacato 
ho preso, e con mio figlio ci parlo molto or¬ 
gogliosamente di queste cose». E Grazia Man¬ 
cini sembra chiosare: «Qggi certo che le cose 
sono cambiate, però non si può dire che 
quello che si è fatto allora non serve. Qggi 
non c'è più il conflitto di allora, la lotta èdi- 
versa, non esiste più quel tipo di sindacato, 
c'è un altro tipo di contrattazione. E però è 
stata una fase storica straordinaria e noi si è 
contribuito, anche quelli che oggi sputac¬ 
chiano, ma cheallora erano anche bravi». 
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l'Unità 


Accordo tra Intesa ed Excite.it per la creazione 
di un portale generalista e di un canale finanziario 

■ Bancaintesametteapuntolasuastrategiainterneterealizza un accordo con Exciteltalia(joint 
venture tra ExciteeTin.it) perlacreazionedi un poitalegeneralistaediuncanalefinanziaiioal- 
l'internoddlahonnepagedi Excite, uno dei principali motori di ricerca. «Dauna parte-spiega 
UgoBressanello, direttoregeneraledi Exciteltalia-forniamo un nuovocanalefinanziaiio nella 
nostra home page, icui contenuti sonofomitidaBancaIntesa, rivolgendoci al pubblico della 
rete. Piùspecificatamenteperi clienti Intesabbiamo invece varato un nuovo portalegenarali- 
staco-branded». I duestmmenti serviranno perii trading on lineeperii commercio elettroni¬ 
co. 



Chiuso a M ilano il Salone intemazionale del mobile 
Registrata una presenza di oltre 170mila visitatori 

■ Bilanciopiùchepositivoperla39/aedizionedelSalonelntemazionaledel mobile, chesi èchiuso 
oggiallaFieradiMilanoregistrandounafflussodioltrel70milavi si tatoii.lquattro spazi espositivi- 
Saloneintemazionaledel mobile, Euroluce,Salonedelcompletamentod’arredo,Salonesatellite, 
dedicatoacircaBOOgiovanidesigner-hannopropostonovitàdidesignetecnologiachehanno 
atti ratol’attenzionedi vi si tatoiieoperatoii intemazionali. Molteleiniziativeacontomodella ma- 
nifestazione.AllaRDtondadellaBesana,finoal7maggio,èapertalapubblicolamostraintitolata 
’Stanzeeseg reti’. AllaTiiennale,finoairilmaggio,èposEÌbilevisitarela mostra lestanzedel be¬ 
nessere’, uniabili ntodi26stanzechesimulanounagrandecasa. 



LAVORO 






Rni sotto assedio, vince ia protesta 

ComeSeattleancheWashington bloccata dal movimento «antiglobalista» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Ore 7,18, una di¬ 
menticata «scighera» milanese, 
quella fastidiosa pioggerellina in 
versione semitropicale che entra 
nelleossa, attutisce le si rene del la 
poliziaeil mulinaredegli elicotte¬ 
ri. Questaèforselascenapiù bella 
del I a protesta per I a G i usti zi a G1 0 - 
bale all’incrocio tra la 19a e H 
Street barrivate uno in bicicletta, 
pantaloncini, scarpe da ginnasti- 
caeunabendaattornoallafronte. 
Sguardo da furetto, un momento 
di incertezzaepoi viacontroii cor¬ 
done umano che sbarra la strada. 
«E un delegato, prendetelo». Ma 
lui era già salvo nel le bracci a degli 
uomini blu casco bianco e lungo 
manganello di legno bianco in 
mano. Eraun sempliceimpiegato 
del Fondo Mondarlo che non 
aveva rispettato l’ordine di pre¬ 
sentarsi al 5del mattino. 

E stata la giornata della Grande 
Protesta, Seattle 2 la vendetta, la 
«al6», la manifestazione del 16 
aprilechedai siti Internet si ètra- 
sferita nelle strade della capitale. 
«Smash Capitalism», la rovina. 
«Stop th e W ar Agai n st Poor», stop 
alla guerra contro i poveri, «Peo- 
plePowernon Corporate», potere 
del popolo non delle imprese. 
Bande, slogan, gruppi più agguer¬ 
riti, gruppi dall’andaturadomeni- 
cale, tutta la coreografia di un 
frontechevadagli animalisti aol- 
tran za al I eorgan izzazion i n on go¬ 
vernative agli ambientalisti a 
qualche drappello di anarchici. 
Non più di diecimila, secondo la 
polizia. E andata avanti cosi per 
oreeore, oredi assedio, un conti¬ 
nuo andirivieni da un capo all’al¬ 
tro dell’immenso quadrilatero, 
nove blocchi per nove, reso una 
fortezza da doppi, tripli, quadru¬ 
pli cordoni, da una parte quelli 
della polizia a dieci metri quelli 
dellaProtesta. 

Intantonon èstato cornea Seat¬ 
tle. Nientevetrinerotte, poca ten¬ 
sione, qualchescaramuccia, qual¬ 
che sfondamento qui e là, tran- 
senneperterra, variopinto happe¬ 
ning lungo sei, sette chilometri fi- 
nitosul pratonedifronteallaCasa 
Biancalontanissimae protetta co- 
memai èstatadai tempi dellema- 
nifestazioni per il Vietnam, rac- 
contaun poliziotto chetrent’anni 


fac’era.O meglio, lapoliziahafat- 
to il suo lavoro e piuttosto dura¬ 
mente. Mentrei banchieri centra¬ 
li ei ministri stavano lì nel chiuso 
dellelorostanzealimaregli agget¬ 
tivi al comunicato del G7, l’altra 
sera h an n o svuotato espran gato i I 
quartier generale di «al6» e arre¬ 
stato seicento ragazzi. E in matti- 
n ata ci son o stati dueo trepu nti i n 
cui loscontroc’èstato, manganel¬ 
late, lacrimogeni e «mi ssi letti» al 
pepe da una parte, biglie, legni e 
«box»di metallo dovesi deposita¬ 
no! giornali in vendita dall’altra. 
Poi il soleha costretto gli irriduci¬ 
bili chedallecinquestavanoafar 
cordoni con passamontagna neri 
emasch era an tigasatogl i ersi tutto 
eproseguire. 

Avràdegli strascichi lamanope- 
santedellapoliziaperchégli avvo¬ 
cati di «al6» 
hanno subito 
denunciato at¬ 
traverso rad io e 
redazione In¬ 
ternet del Wa¬ 
shington Post 
gli arresti indi- 
scriminati, le 
ruvide perqui¬ 
sizioni. Un tu¬ 
rista tedesco è 
stato «plastifi¬ 
cato», cioè 
bloccato con lemicidialemanette 
di pi astica bianca eh eseganoi pol¬ 
si a vederle, etra gli arrestati c’era 
pure Carol Guzy, fotografo del 
Washington Poi che ha vinto il 
Premio Pulitzer. Chi hadadenun- 
ci arequal cosatei efoni al 202-842- 
4479, n umero magi co eh etutti i e- 
ri avevano in tasca. 

Enon èstato comeaSeattleper- 
ché ministri, banchieri centrali, 
delegati dei 182 paesi membri di 
Fondo Monetario e Banca Mon- 
dialesi sono riuniti, hannodiscus- 
so, hanno approvato documenti, 
hanno mangiato. Qualcuno ha 
anchedormito nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato per evitare di non 
farcela I a matti n adopo ad entrare. 
Maèstatadura. I giapponesi si so¬ 
no presentati ai «cancelli»alle4e 
mezzo del mattino. Amato eFazio 
sono entrati alle7 emezzo, anche 
loro in pulman dopo un lungo gi¬ 
ro. Ad alcuni èandatamale. Il mi¬ 
nistro delle finanze francesi Fa- 
biuseilsuocollegaaustriacoGras- 
ser non son ori usciti apenetrarelo 


■ I GRANDI 
BLOCCATI 

La discussione 
volge alla fine 
in tutta fretta 
sotto il peso 
deiriniziativa 
di lotta 




sbarramento della 19a. Grasser è 
riparato al Watergate, il sinuoso 
complesso sul Potomac altrimenti 
noto per lo scandalo chetravolse 
Nixon,elì haa^ettatocon altri il 
suo turno per infilarsi in un pul¬ 
mino piombato ed essere portato 
nel palazzo del Fmi sotto scorta. 
Fabiusha provato più volte, l’ulti¬ 
ma a bordo di un taxi. Poi di lui 
nonsièsaputopiù nulla. Il taxi del 
ministro francese è stato inghiot¬ 
tito da un gruppo di cinquanta ra¬ 
gazzi in smoking con la testa da 
squalo che ballavano e cantava¬ 
no: «Il FondoMonetarioèlosqua- 
lochefaprestiti al mondo». 

«Abbiamo accerchiato la Banca 
Mondialeeil Fmi, lelororiunioni 
sono state ritardate, fondamen¬ 
talmente abbiamo raggiunto il 
nostro obiettivo», dice Adam Ei- 
dinger, portavocedi Mobilization 
forGlobaIJustice. In realtà,avreb¬ 
bero voi uto bl occaretutto. C apel I i 
a spazzola eocchiali neri da Blues 
Brothers, Eidinger ha rifiutato le 
accuse di aver messo in piedi un 
caleidoscopio di posizioni contra¬ 
stanti,dai posthippy ai neoprote¬ 
zionisti del sindacatoAfl-Cio,edi 
voi ere I a eh i usu ra del I e sol e i sti tu- 
zioni a disposizione del mondo 
per contraiare la povertà. Pochi, 


siamo pochi? «Aspettate e vedre¬ 
te». Certo non sono stati aiutati 
dai sindacati, che questa volta 
non si sono fatti vedere preferen- 
dolavorareai fianchi del Congres¬ 
so perimpedirelaratifica degli ac¬ 
cordi commerci al i U sa-C i n a. 

Protesta «decaiffeinatà, ha pro¬ 
vocato Alicia Montgom^ su sa- 
lon.com, uno dei siti di news e 
giornalismo controcorrente più 
digitati dalla Generation X e se¬ 
guenti. PerchéGlobalJusticeèsta- 
ta presa in contropiededalla poli¬ 
zia e anche dalle multinazionali. 
Starbucks, lacatenadellecaffette- 
riecheha invaso gli States, ha ap- 
penadecisodi aderì re al »FairTra- 
de«, impegnandosi a non acqui¬ 
stare caffè là dove vengono sfrut¬ 
tati i bambini. Non èpiùun nemi¬ 
co. Saràdecaffeinata, ma la piazza 
è anche il riflesso della palpabile 
crisi di certezze che si raccoglie 
nelle sale conferenze del Fmi. A 
parteWall Street edintorni, non 
sono tutti lì a lanciare allarmi per¬ 
ché la povertà nel mondo non è 
diminuita? Certo non può essere 
colpa solo di governi comequello 
dell’Uganda, chevuoleacquistare 
un Gulfstream per il presidente 
nel momento in cui chiededollari 
perusciredal sottosviluppo. 


M ERGATI 


Borse^ oggi la riapertura 
Ma c'è il timore di nuovi croiii 


della ricostituzione dei margini 
di profitto e allora è uno zocco¬ 
lo che rimane lì». Per Amato 
«Greenspan sembrava propen¬ 
dere per la possibilità dello sca¬ 
lino una tantum e anzi è stata 
questa quella che ha citato per 
prima». Da parte sua il gover¬ 
natore di Bankitalia Antonio 
Fazio sottolinea che «c’è un da¬ 
to di fondo positivo ed è che 
l’economia reale va bene». An¬ 
che il segretario al Tesoro Usa, 
Lawrence Summers, tenta di 
tranquillizzare i risparmiatori. 
«Penso - dice Summers - che 
tutti faremmo meglio a restare 
concentrati sul lungo periodo 
riconoscendo la forza reale che 
questa economia ha in mano». 
In questo scenario, aggiunge, 
l’amministrazione Clinton, «è 
concentrata sull’economia rea- 
I e eh e con ti n u a a espan dersi ». 

In ogni modo fare previsioni 
sulla settimana che si apre è 
davvero impossibile. E l’umore 
degli analisti non è dei miglio¬ 
ri. I pessimisti mettono l’accen¬ 
to sull’ulteriore flessione che 
Wall Street ha messo a segno 
quando i listini europei erano 
oramai chiusi. Il Dow Jones ha 
perso un altro 2,6% e questo 
potrebbe portare oggi molti a 
vendere. Gli ottimisti invece 
puntano su un rimbalzo dei 
prezzi nella convinzione che i 
mercati europei hanno già pa¬ 
gato il proprio pedaggio alla 
forte crescita dei titoli Usa. 

Intanto sui tassi Usa l’aspet¬ 
tativa è che la Fed non si limiti 
al consueto rialzo di 25 centesi¬ 
mi di punto. Si raffredderebbe 
così non solo l’inflazione ma 
anche la crescita. Per questo i 
grandi investitori sembrano 
propendere per cambio di stra¬ 
tegie. «È il momento di essere 
davvero selettivi», affermano 
gli operatori. Con i piedi per 
terra si torna cosi a guardare ai 
fondamentali delle diverse so¬ 
cietà indipendentemente da 
old enew economy. 


ROMA II popolo della borsa 
trattiene il fiato. Dopo il ruzzo¬ 
lone di Wall Street, si guarda 
con apprensione all’avvio della 
nuova settimana borsistica. E 
non a torto. Da fine marzo il sa¬ 
liscendi del Nasdaq ècostato al¬ 
la Borsa di Milano circa 76mila 
miliardi e in due settimane il 
M ibtel ha ceduto il 4,79%. 

Intanto anche al G-7 ci si in¬ 
terroga sullo scivolone di Wall 
Street e per il ministro del Teso¬ 
ro Giuliano Amato «non ci so¬ 
no spiegazioni univoche» per 
capire cosa è successo, ^iega 
Amato: «Non si può dire né 
correte ai ripari, né che non è 
successo niente». E comunque, 
«nel modo più assoluto non c’è 
Shawn/Ansa alcuna sensa¬ 

zione di pani¬ 
co» e «escludo 
che ci sia un 
terremoto tra 


La polizia carica 
i dimostranti a Washington; 
in alto un momento della protesta 
contro il vertice del Fmi 
Best/ Reuters 


un mese, ci sa¬ 
rebbero cose 
che ce lo fa¬ 
rebbero capi¬ 
re». Poi, rife¬ 
rendo l’inter¬ 
vento di 
Greenspan al 
G7, il mini¬ 
stro del Teso¬ 
ro ha prospet¬ 
tato due pos¬ 
sibilità sull’o¬ 
rigine dell’im¬ 
pennata dei 
prezzi a marzo 
che è stata la 
causa del crol¬ 
lo di venerdì: 
«Potrebbe es¬ 
sere causata 
dalla pressio¬ 
ne della do¬ 
manda e allo¬ 
ra potrebbe 
essere l’inizio 
del surriscal¬ 
damento del¬ 
l’economia, 
oppure si è 
trattato solo 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Per la prossima settimana 
prevedo delle Borse molto volatili e 
dunque altri alti e bassi. In ogni 
modo se ci saranno nuovi scivoloni 
a Wall Street allora ci potrebbe esse¬ 
re una ricaduta n^ativa sul reddito 
degli americani, in particolare su 
quello dei pensionati. E questo ral¬ 
lenterebbe la domanda interna sta¬ 
tunitense e, di conseguenza, quella 
mondiale. Ecco, uno scenario defla¬ 
zionistico di questo genere è il vero 
rischio che corriamo. Lo so che in 
questo momento gli analisti la ri¬ 
tengono ancora una possibilità re¬ 
mota, ma io non mi sento di esclu¬ 
derla». Marco Onado, economista 
ed ex commissario Consob, guarda 
con preoccupazione alla riapertura 
dei mercati azionari. 

Cosa prevedeper oggi ? 


«L’unica cosa certaèchei mercati re- 
sterannomolto volatili». 

E comesi spiega il venerdì nerodi 
Wall Street? 

«È stato uno scivoloneannunciato. I 
mercati inquestaprimapartedell’an- 
nohannocorsotroppo.Ecisonostate 
valutazioni assolutamente sproposi- 
tatedd fondamental i economici», 
inehesenso? 

«In Borsa il modello di valutazione 
fondamentalesi basa sul rapporto uti¬ 
le-prezzo di un’azione e l’indice Ft- 
tech del Financial Times, che da no- 
vembreamarzoèraddoppiato, ci dice 
chequesto rapporto era35 voltel’uti- 
I e previ sto perii 2005.3 tratta di una 
cifra spropositata, pochissime azien- 
dehi-tech possono crescerea quei li¬ 
velli». 

E qualesarebbe, secondo la, una 
crescitaadeguata? 

«Il pii mondiale sta crescendo intor¬ 
no al 4% equello europeo intorno al 


L'IffrERVISTA ■ MARCO ONADO. economista 


<4/Vall Sbol; a rìsdiio redeiti familiari» 


3%. Anche! profitti ag-_ 
gregati delle aziende 
dovrebbero sai i reaquei 
tassi lì ei rialzi in Borsa 
dovrebberoimitarli». 
Dunque uno sgon¬ 
fiamento era auspi¬ 
cabile? 

«S, l’anomalia è stata 
che doveva esserci pri¬ 
ma, a gennaio. AII’ini-_ 
zio dell’anno, infatti, 
sembrava dovesse es¬ 
serci una correzione 



Sarà 

una settimana 
segnata 
da incertezza 
e grande 
volatilità 

—ff- 


verso il basso delle Bor¬ 
se. Invece! mercati han¬ 
no ripreso a correre, an¬ 
che per effetto della li¬ 
quidità immessa dalle 
banche centrali per ti¬ 
more di un effetto 2000 
che poi non c’è stato. 
Dunque c’è stata una 
nuovaondatadi euforia 
che ora paghiamo cara, 
con correzioni ancora 
più dolorose». 

E adesso prevedeche 


Greesnpan rialzerà! tassi Usa? 

«L’aspettati va è eh e I a Fed au menterà 
i tassi a brevedi mezzo punto, magari 
in duetranches. Se farà così non do¬ 
vrebbero esserci grossi contraccolpi 
negativi sui mercati». 

Dunque,lasituazioneèsotto con¬ 
trol lo? 

«No, ètutt’altro chetranquilla. E pa¬ 
radossalmente sono proprio gli Stati 
Uniti l’elemento deboledelloscena¬ 
rio». 

Perché? 

«Per due rag! oni. La pri ma è che i I de- 


ficitdi partecorrentedei pagamenti è 
stimato nel 2000al 4,2%del piI, iI che 
èun’enormità. Finché! capitali esteri 
ein partieoiarequelli giapponesi con¬ 
ti n uano ad affi ui renegl i U sa i I probi e- 
manon si apre. Ma questo è un forte 
elemento di fragilità per l’economia 
ameri can a. GI i Stati U n i ti i nfatti son o 
un paesechenon risparmiaei consu¬ 
mi sono in largamisuraalimentati dai 
guadagni di Borsa. Macon questa vo¬ 
latilità dei mercati finanziari il reddi¬ 
to degli americani cominciaad essere 
a rischio. Esecalalaricchezzafinan- 


zi ari a cal erà an eh e I a d oman da i n ter- 
naUsa, con effetti deflazionistici che 
rischiano di allargarsi ancheagli altri 
paesi, compresi quel I i europei ». 

E qual èl’altroelementodi fragi¬ 
lità deU'economiaUsa? 

«I n America il reddito del leazioni ser¬ 
ve anche a pagare le pensioni, attra¬ 
verso i fondi pensione. Questi ultimi 
hanno il 75%del loro patrimonio in¬ 
vestito in azioni eil reddito pagato ai 
pensionati dipendein gran partedal- 
i’andamento della Borsa. Quindi con 
i mercati azionari così volatili rischia 
di diminuireancheil reddito dei pen¬ 
sionati, con effetti negativi sulla do- 
mandainternaUsa». 

E di conseguenza su quella mon¬ 
diale? 

«È troppo presto per di rechesi amo al - 
lavigiliadi unacrisi comequelladel 
’29, ma uno scenario di defi azionese¬ 
condo menon puòessereescluso». 
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Sostenitori 
dei partito 
Zanu 
ricevono 
ii presidente 
Robert Mugabe 
aii'aeroporto 
di Harare; 

in basso 
ii soccorso 
a unodei 
bianchi feriti 
Burditt/ Reuters 
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LA STORIA 

1979, raccorcio di Lancaster House 
apre la strada airindipendenza 

■ Il 18 aprile 1980 la Rhodesia conquista ufficialmente l'indipen¬ 
denza con il nome Zimbabwe dopo 90 anni di colonizzazione 
britannica. Gli accordi di Lancaster House vengono siglati a Lon¬ 
dra il 21 dicembre 1979. Negoziata in cento giorni, l'intesa stabi¬ 
lisce le condizioni del cessate il fuoco e le modalità del passaggio 
dei poteri alla maggioranza nera dopo sette anni di una sangui¬ 
nosa guerra di indipendenza contro la minoranza bianca che fe¬ 
ce più di ventimila morti. Oltre la tregua, l'intesa prevede l'orga¬ 
nizzazione di libere elezioni nel 1980 sotto la supervisione inter¬ 
nazionale e poi la proclamazione dell'indipendenza. In base agli 
accordi un governatore britannico. Lord Soames è incaricato di 
amministrare l'ultima colonia africana britannica dal dicembre 
'79 all'aprile '80 ristabilendo la legalità dopo 14 anni di ribellione 
alla corona britannica. Il caso Rhodesia scoppia nel 1965, quan¬ 
do la minoranza bianca guidata da lan Smith dichiara unilateral¬ 
mente l'indipendenza per evitare l'ascesa al potere dei neri. A fir¬ 
mare la pace di Lancaster House furono, oltre agli inglesi. Abel 
Muzorewa, ultimo premier del regime di Salisbury, Robert Muga- 
beejoshua Nkomo, dirigenti dei movimenti nazionalisti neri. Alla 
cerimonia assiste M argaret Thatcher ma non l'ex premier bianco 
lan Smith che rifiuta l'invito. Robert M ugabe, vincitore delle ele¬ 
zioni del febbraio 1980 diventa primo ministro e detiene il pieno 
potere. Secondo la nuova costituzione, ispirata al modello britan¬ 
nico, 20 seggi su cento sono riservati ai bianchi. 


Mugabe non ferma i veterani 
<Oocupate le teme dei bianchi» 

Treomicidi in Zimbabwe; la situazione precipita 


HARARE Sarebbero stati bruciati 
vivi dentro la loro auto con uri 
lancio di bottiglie Molotov. È 
l'ultimo episodio della spiraledi 
violenza prodotta in Zimbabwe 
dalla ondata di occupazionedel- 
le terre dei farmers bianchi da 
parte dei sostenitori del presi¬ 
dente M ugabe. La denuncia vie 
nedal Movimento perii cambia¬ 
mento democratico, la forza di 
opposi zi one eh e dovrebbe sfi da¬ 
re alle elezioni il presidente e 
contrastarne la deriva dittatoria¬ 
le. Il dupliceomicidio, avvenuto 
sabato, è stato confermato dalla 
polizia. Due attivisti dell'Mdc 
stavano tornando da una riunio¬ 
nevicino Buheraquandolaloro 
automobi I e è stata col pita da un 
ordigno lanciato presumibil¬ 
mente da sostenitori del partito 
del presidenteRobertM ugabe. 

La tensione è altissima anche 
perl'uccisionedi un proprietario 
terri ero avven uta an eh 'essa n el I a 
notte di sabato e per il sequestro 
di alcuni suoi colleghi che sono 
stati percossi epoi rilasciati.Que¬ 
sto episodio ha provocato lacon- 
vocazione da parte del Foreign 
Officea Londra (cheèl 'ex poten¬ 


za coloniale) dell'ambasciatore 
di Harare. La posta in gioco sono 
leelezioni politichesi parlamen¬ 
to è scaduto l'il aprile ma in 
molti temono che M ugabe, pa¬ 
dre dell'indipendenza del paese 
chenegli ultimi anni si èarrocca- 
to nella difesa di un potere cor¬ 
rotto, si aintenzionato arinviarle 
perché per la prima voltaèreal- 
menteari sch i o i I suo potere. 

Secondo molti osservatori pro¬ 
prio questo problemaèalla base 
dell'offensiva dell'occupazione 
del le terre eh e per il 75% appar¬ 
tengono agli ex coloni bianchi 
da parte dei veterani del la guerra 
del 1970. M ugabe, cheètornato 
ieri ad Harare da Cuba, dove ha 
partecipato al vertice del G77, il 
gruppo dei paesi più poveri, ha 
confermato di voler tenere la 
consultazioneelettoralemanon 
ha indicato alcuna data. Al tem¬ 
po stesso, parlando all'aeropoto 
di frontead un migliaio di soste 
nitori, si èrifiutatodi dare ai suoi 
veterani l'ordine di cessarel'oc- 
cupazionedelleterreeleviolen- 
ze. «Molti si aspettano da me 
quest'ordine - ha detto - ma io 
non lo darò». 3 riduce, così, la 


speranzachesi possa trovareuna 
via legale per risolverei! proble 
maeaumentail peri coiodi preci- 
pitareil paesenellaviolenza. 

Il leader dell'opposizione, 
Morgan Tsvangirai, da Londra, 
accusail presi dentedi fomentare 
l'odio razziale nel paese. 3 dei/e 
_ trovare, sta so¬ 


■ LONDRA 
IN ALLARME 

Convocato 
l'ambasciatore 
per consultazioni 
L'opposizione: 


stenendo 
Tsvangirai ne! 
suo viaggio 
nelle capitali 
occidentali, 
«una strada 
per portare il 
paesefuori dal¬ 
la crisi attra¬ 
verso un accor¬ 
do e un pro¬ 
grammalegale 
di riforma del¬ 
la terra, altrimenti la situazione 
sfuggirà al controllo». All'inizio, 
sostiene l'esponente del Movi¬ 
mento per il cambiamento de 
mocratico, «Mugabe ha appog¬ 
giato il moviemnto di occupa- 
zionedellefattoriemaora rischia 
di perdereil controllo dellasitua- 
zione. Cerca di indirizzareil mal¬ 
contento contro l'ex potenzaco- 


secondo la legge» 


lonialema, così facendo, alimen- 
tal'odio razziale». 

Laquestionedellaterraèlapiù 
drammaticamente sentita in 
Zimbabwe dall'anno dell'indi¬ 
pendenza, il 1980, perché i far¬ 
mers bianchi, pur essendo una 
piccola percentuale della popo¬ 
lazione, posseggono il 75%de!le 
terrecoltivabili.il movimento di 
occupazionedapartedei sosteni¬ 
tori di Mugabe,però,mascherail 
fallimento della gestione dell'e 
conomiaelacorruzionedell'eli- 
teandataal poterecon l'indipen¬ 
denza. Perdi piùrischiadifarpre 
cipitare ulteriormente la situa¬ 
zioneeconomica del paese: mol¬ 
ti proprietari terrieri con le loro 
famiglie,infatti,dopoi numerosi 
episodi di violenza (farmers pic¬ 
chiati, le loro mogli costrette a 
cose umilianti come danzare di 
fronte agli occupanti) si rifugia¬ 
no in città abbandonando il la¬ 
voro. Per questo nei ranghi del¬ 
l'opposizione si schiera anche 
molta parte della popolazione 
nera chesembrapref eri reun mo¬ 
vimento democratico esulla ba- 
sedel diritto perriformareil pae 
se. 


LA SCHEDA 


La lunga marcia 
deH'ex colonia 
britannica 


Ecco ledateprindpali dei venti anni di indipenden¬ 
za. 

18 aprile 1980. La Rhodesia diventa indipen¬ 
dente con il nome Zimbabwe dopo 90 anni di do¬ 
minio britannico. Robert Mugabe, capo dell'Unio¬ 
ne nazionale africana (Zanu) vince le elezioni e di¬ 
venta primo ministro. Il suo rivale, Joshua Nkomo, 
capo dell'Unione popolare africana (Zapu) diventa 
ministro dell'Interno ma sarà silurato nell'82. 

18 aprile 1982. La capitale Salisbury prende il 
nomedi Harare. 

30 dicembre 1987. M ugabe introduce il regime 
presidenziale e diventa capo di Stato. In agosto i 
venti seggi riservati ai bianchi vengono aboliti. 

19 dicembre 1989. Fusione dei due movimenti 
politici rivali con il nome Zanu-Fronte patriottico 
di ispirazione marxista-leninista che diventa parti¬ 
to unico. Nel '91 arriverà l'apertura all'economia 
di mercato. 

19 marzo 1992. Parte la riforma agraria che pre¬ 
vede la nazionalizzazione di più della metà delle 
terre appartenenti ai bianchi. 



9 aprile 1995. Il partito del presidente Mugabe 
vince le elezioni. Il paese ha gravissimi problemi 
economici. Il primo piano sostenuto dalla Banca 
mondialedal '91 al '95 non haavuto successo. 

17 marzo 1996. Robert Mugabe è riletto presi¬ 
dente con il 92,7% dei voti. Leelezioni sono con¬ 
testate d al l'opposi zi on e. 

9 dicembri 1997. Uno sciopero nazionale para¬ 
lizza il paese. Ad Harare la polizia reprime i mani¬ 
festanti ma il governo ècostretto a rinunciare alla 
nuova tassa per finanziare le pensioni dei vecchi 
combattenti della guerra di indipendenza. 

9 aprile 1998. Mugabe lancia la seconda fase 
delle riforme economiche. L'il settembre nasce 
un nuovo partito, l'Mdc, sostenuto dai sindacati. 

13 aprile 2000. Un referendum boccia il nuovo 
progetto di costituzione. 

28 febbraio 2000. Inizia il movimento dei vec¬ 
chi combattenti della guerra d'indipendenza che 
occupano leaziendedei proprietari bianchi. 

6 aprile 2000. Il parlamento adotta una legge 
checonsentel'esproprio. L'il aprilevienesciolto. 


113 ebrei iraniani ostaggio dei conservatori 

Rinviato a maggo il processo chemtìttea rischio leapeituretdi Khatami 


ISRAELE 

Molestie sessuali, la polizia 
accusa ii vicepremier Mordechai 


JOtANDA BUFALI NI 

Il processo apertosi a Shiraz, nel sud 
dell'Iran, contro 13 ebrei e8 musul¬ 
mani per spionaggio è una vicenda 
misteriosa II cui unico senso Intelle- 
glblle è rappresentare una spada di 
Damocle sospesa sul le riforme. 

La confusione comincia dal capi 
d'imputazione: «spionaggio In favo¬ 
re di Israele e degli aati Uniti» è la 
prima accusa che venne formulata 
un anno fa. All'Inizio di aprile. Inve¬ 
ce, Il grave reato, che prevede la pe¬ 
na di morte, sembrava esser rimako 
In piedi solo contro uno o due degli 
ebrei. Ad apertura di processo lo 
spionaggio è di nuovo II principale 
capo d'imputazione per tutti anzi, Il 
portavoce del Tribunale ha subito 
affermato che cl sono quattro con¬ 
fessioni. In compenso l'Intelligenza 
col nemico non riguarderebbe più 
Usa e Israel e ma solo Israele. 

Ismaì'l Nasserl, avvocato della di¬ 
fesa, ha subito smentito le confes¬ 
sioni e il rappresentante della co¬ 
munità ebraica Manucer Filasi è 
prudentemente ottimista. «È vero - 
dice - che l'accusa di spionaggio è 
tornata In auge ma un po' depoten¬ 
ziata da quella di attentato alla sicu¬ 
rezza dello aato che prevede pene 
minori». Per di più dal tribunale è 
venuta la seguente Interpretazione 
di viaggi In IsraelefattI da alcuni de¬ 
gli Imputati: è proibito andarvi ma 
non è reato. 

C'è da sperare che II rappresen¬ 


tante della comunità ebraica (la più 
grande oggi esistente nel mondo 
musulmano) abbia ragione, perché I 
poveri Imputati hanno tutta l'aria di 
essere gli ostaggi di un gioco politi¬ 
co. D'altra parte. Il tribunale che II 
giudica èli tribunale rivoluzionarlo, 
In mano alla parte più conservatrice 
del clerocraziasdita. 

«La giustizia, e In particolare la 
giustizia rivoluzionarla a cui compe¬ 
tono le questioni di sicurezza, è II 
principale bastione conservatore - 
sostiene II politologo Iraniano Iragl 
Rachtl - Khatami ha un bel promet¬ 
tere che cl sarà un processo ^uo, la 
sua possibilità d'influenza è mini¬ 
ma, se non ha potuto far niente 
nemmeno per II suo amico ex mini¬ 
stro degli Interni Abdollah NurI, 
condannato a 5 anni per propagan¬ 
da anti-IsIamIca». E l'apertura del 
processo ha già dato un colpo al- 
i'Immaglnedl un Iran rinnovato: la 
prima udienza si è tenuta a porte 
chiuse, lasciando fuori giornalisti e 
osservatori Internazionali. 

In futuro, se le cose si mettessero 
male, l'effetto del processo potrebbe 
essere devastante su tutta la retedel- 
le rdazioni Internazionali sin qui 
pazientemente tessute da Moham- 
med Khatami. 

In primo luogo l'Europa. Il presi¬ 
dente francese Chirac ha consegna¬ 
to al segretario delle Nazioni Unite 
Kofi Annan II messaggio da trasmet¬ 
tere al rappresentanti Iraniani della 
«opposizione dell'Unione Europea 
al procedimento». Proprio l'apertu¬ 


ra di credito dell'Europa (Italia, 
Francia e Gran Bretagna) è stato II 
maggior successo diplomatico re¬ 
cente del nuovo corso ed ora II pre¬ 
sidente francese chiede ad Annan di 
«Insistere sul rischi che l'Iran corre 
se I 13 ebrei dovessero essere con¬ 
dannati». 

GII aati Uniti. Le recenti elezioni 
del Majeles (l'assemblea parlamen¬ 
tare) e II trionfo del riformisti sono 
stati salutati dal portavoce agli Este¬ 
ri degli Usa Ja¬ 
mes Rubin co¬ 
me «un evento 
di proporzioni 
storiche». Non è 
ormai un segre¬ 
to per nessuno II 
moltipllcarsi del 
contatti Infor¬ 
mali fra l'amml- 
nlstrazlone 
Clinton el verti¬ 
ci politici Irania¬ 
ni e, secondo II 
Christian Science Monitor, Il Consi¬ 
glio supremo per la sicurezza nazio¬ 
nale Iraniano ha votato In segreto e 
all'unanimità a favore della norma¬ 
lizzazione del rapporti diplomatici 
con gli Stati Uniti. Un voto a cui, 
però, manca II sugello del leader su¬ 
premo Alì Khamenei. Sempre dopo 
Il voto, la signora AIbrIght ha lan¬ 
ciato un piccolo segnale di apertura 
allentando l'embargo americano su 
prodotti non petroliferi dell'Iran co¬ 
me I pistacchi, deludendo le aspet¬ 
tative Iraniane rispetto all'esporta¬ 


zione del greggio. Evidentemente 
troppi flles, nel contenzioso fra I 
due paesi, rimangono aperti eli pro¬ 
cesso contro gli ebrei è uno di que¬ 
sti. 

Infine c'è la questione dell'«eter- 
no nemico» Israele. Il ministro degli 
Esteri Iraniano Kamal KharrazI ha 
ribadito che «Israele resta un paese 
aggressore che ha occupato territori 
altrui». KharrazI, però, presumibil¬ 
mente non Ignora che se II grande 
amico dell'Iran nell'area, Damasco, 
giunge ad un accordo di pace, la 
Persia rischia di trovarsi isolata e di¬ 
minuita nel suo ruolo di potenza re¬ 
gionale. 

Quanti piccioni prenderebbe il 
tri bu n al e cl eroe rati co ri vo I uzi on ari o 
di Shiraz con la sola fava del proces¬ 
so contro i 13. Veramente troppi. 
Sarebbe un disastro per quel paese 
di ragazze e ragazzi disoccupati che 
non ne possono più di star chiusi 
nel recinto della sola tradizione 
mentre il mondo va avanti. È proba¬ 
bile che quei signori barbuti nelle 
cui mani sta il destino degli imputa¬ 
ti non siano tanto presuntuosi da 
pensare di poter fermare gli orologi 
della storia. Il processo è stato rin¬ 
viato al primo maggio, il 21 aprile 
c'è il secondo turno per l'elezione 
del VI Majeles che, a giugno, si inse¬ 
dierà ed eleggerà il suo nuovo presi¬ 
dente. All'orizzonte ci sono tante 
scadenze politiche interne impor¬ 
tanti e i tribunali rivoluzionari, da 
chemondo èmondo, sono tribunali 
politici. 


RASHT 

Una sommossa 
indifesa 
di unacoppietta 

■ Unadisputatraunagiovanecop- 
piaeungnjppodibasij,ivolonta- 
ri che vigilano sul rispetto del co- 
diceislamico, èdegeneratanel 
nord dell'Iran in unaviolenta 
sommossanellaqualediverse 
personesono rimasteferite. Lo ri- 
feriscelastampa iraniana, preci¬ 
sando chedieci giovani sono stati 
arrestati. Gli incidenti sono scop¬ 
piati ndlanottetravenerdìesa- 
bato a Rasht, quando i basi] han¬ 
no contestatolapresenzadi una 
rag azza accanto a un giovaneche 
assisteva ad una ceri rmoniaperil 
lutto sciita. L'intervento dei vo¬ 
lontari hascatenato unarissa, cir¬ 
ca un migliaio di giovani hanno 
inscenato unaviolentaprotesta, 
bloccando il trafficocon pneu¬ 
matici infiammeeassaltando 
bancheeedifici pubblici. Leforze 
antisommossehanno disperso i 
di mostranti e hanno arredato 
dieci giovani, aggiungono i gior¬ 
nali, riferendodi un numero im- 
precisatodiferiti.llcodiceislami- 
co, contro il quale! giovani irania¬ 
ni manifestano unacrescentein- 
sofferenza, imponelasegrega- 
zionesessualetrapersonenon 
sposate. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Le accuse sono tra le più infamanti: 
aver usato il potere per fini sessuali. 
Una, due, tre volte. Al centro di 
uno scandalo a «luci rosse» che 
scuote Israele è Yitzhak Mordechai, 
vicepremier e leader del Partito di 
cen tro eh e I a poi i zi a i srael i an a con - 
sigila di incriminare per molestie 
sessuali dopo chetredonnelo han¬ 
no accusato di averle aggredite 
quando era comandante della re¬ 
gione militare Nord (1992), mini¬ 
stro della Difesa (1996) e poi dei 
Trasporti (2000). In una nota diffu¬ 
sa alla stampa dopo la pubblicazio¬ 
ne delle conclusioni dell'inchiesta 
della polizia - iniziata a febbraio in 
seguito alla denuncia di una segre¬ 
taria di essere stata aggredita nel 
suo ufficio - Mordechai proclama di 
essere «del tutto innocente». Si dice 
pronto a rinunciare all'immunità 
parlamentare, vuole dare battaglia 
in tribunale. 

«La mia carriera non finisce qui», 
promette l'uomo politico a quanti 
un anno fa avevano visto in lui un 
candidato alla carica di premier mi¬ 
gliore di Benyamin Netanyahu ed 
Ehud Barak. Il suo Partito di centro 
conta sei deputati. La vicenda di 
Mordechai dominai notiziari radio, 
conquista le prime pagine dei gior¬ 
nali, appassiona e divide l'opinione 
pubblica più del ritiro dal Libano o 
dei vertici con Arafat, mentre la lot¬ 
ta contro le molestie sul postodi la¬ 


voro viene seguita con crescente 
passionedai mass media. La denun¬ 
cia di una segretaria contro un di¬ 
rettore della Cassa Mutua troppo 
intraprendente è sfociata qualche 
giorno fa in una tragedia quando 
l'uomo si è tolto la vita poco dopo 
l'arresto. Il suicidio ha scatenato 
polemiche che hanno investito il 
comportamento della polizia, accu¬ 
sata di essere indi ne ad «umiliare»i 
sospettati, specie se persone di fa¬ 
ma. Un giornale ha sollevato per 
primo il caso Mordechai, pubbli¬ 
cando, con dovizia di particolari, le 
accuse lanciate na suoi confronti 
da una segretaria: «Mi ha buttato 
sul divano nel suo ufficio, ha preso 
a carezzarmi», ha ricordato sgo¬ 
menta. Sulla scia di queste accuse 
ne sono giunte altre, di epoche di¬ 
verse. Due di queste sono state rite¬ 
nute sufficientemente gravi dalla 
polizia da richiedere la sua incrimi¬ 
nazione. «È tutta una montatura, al 
processo verrà fuori la verità», ripe¬ 
te Mordechai. Ma nel suo partito - 
diviso da molte rivalità - il vicepre¬ 
mier, autosospesosi, ha trovato 
scarso appoggio. I suoi fedelissimi 
hanno comunquedetto alla stampa 
che la segretaria era in servizio da 
poco tempo: forse, insinuano, era 
«manovrata» da rivali politici. La 
parola passa ora alla Procura gene¬ 
rale a cui spetta decidere se trasfor¬ 
mare le raccomndazione ddia poli¬ 
zia in un procedimento contro Yi¬ 
tzhak Mordechai. Lo scontro àsolo 
agli Inizi. 


■ ACCUSE 
CONFUSE 
Il tribunale 
rivoluzionarlo 
ha Intentato 
Il processo per 
spionaggio 
In favore di Israele 
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♦A/af locale c'erano 500 persone 
DednedI feriti, asfissia epanico 
alcuni govani schiacciati dalla folla 


^Treannl fa un attentato simile 
In un altro locale notturno 
era stato organizzato dal concorrenti 


Assalto con il gas tosscD 
Strage in una discoteca 

M isterioso attentato a Lisbona, 7 morti 


LISBONA Due bottigliette con 
un potente gas tossico lanciate 
all'alba dentro un night club 
hanno seminato morte e terro¬ 
re in un affollato locale di Li¬ 
sbona: sette i ragazzi morti - 
una spagnola di 20 anni, quat¬ 
tro africani e due africane tra i 
20 e 25 anni - e oltre 60 i feriti 
tra la folla che impazzita tenta¬ 
va di fuggi re dal venefico fumo 
eh e aveva invaso la discoteca. 

Nonostante l'ora, erano 
pssatele4.30, 500 persone gre¬ 
mivano ancora il «Luanda», 
un locale di due sale situato 
nello storico barrio di Alcanta¬ 
ra e frequentato per lo più da 
angolani eafricani delleex co¬ 
lonie portoghesi che vivono a 


Lisbona. La musica assordante 
e le luci psichedeliche, la con¬ 
fusione soprattutto, hanno co¬ 
perto l'attacco. 

D'improvviso s'èfatto buio e 
silenzio, raccontano i testimo¬ 
ni. Per qualche secondo s'è 
sentito il vociare di chi recla¬ 
mava musica, poi si sono leva- 
teurla, di colpi di tosseeonda- 
tedi corpi hanno cominciato a 
riversarsi verso l'uscita. Il gas 
delle bottigliette aveva propa¬ 
lato i suoi malefici effetti. 

Nessuno dei testimoni sa di¬ 
re da dove siano spuntate le 
botti^iette, e nessuno ha ri¬ 
vendicato l'attacco. Ma nella 
discoteca è in perenne funzio¬ 
ne una videocamera e di lì si 


potrà rivedere la tragedia. La 
polizia parla di atto criminale, 
afferma che qualcuno ha spen¬ 
to la luce prima dell'attacco, 
ma non conferma la notizia 
che qualcuno è stato già arre 
stato. 

Sembra che il gas e il calpe 
stio della folla abbiano ucciso i 
sette ragazzi, secondo fonti 
ospedaliere. Di sicuro due han¬ 
no ferite alla testa, segno che 
sono caduti, chelagentegli ha 
camminato sopra; gli altri in¬ 
vece manifestano chiari segni 
di asfissia. Negli ospedali di Li¬ 
sbona è in corso l'autopsia che 
potrà precisare le cause della 
morte. 

Anche gli oltre sessanta feri- 


Weskend nero: 20 vittime sulla strada 

Incidente tra Foggia eS Giovanni Rotondo, deceduti 4 ragazzi 


Venti morti nel week-end, un al¬ 
tro fine settimana di sangue sulle 
strade italiane. L'incidente più 
grave su 11 a statai e273checollega 
Foggia con San Giovanni Roton¬ 
do: quattro giovani sono morti e 
altrecinquepersonesono rimaste 
feritein un incidenteavvenutoin- 
torno alle 3 di notte, all'altezza 
del l'incrocio con la provi nei al e 58 
(Foggia-M anfredonia). Le vittime 
sono Virgilio Vacca, di 21 anni, e 
Nicola Damasco, di 18, entrambi 
di San Severo, che viaggiavano a 


bordo dellaFiatTipo,diretti acasa 
dopo essere stati con amici in un 
locale di Manfredonia. Gli altri 
due giovani morti sono Claudio 
Augello,di 25anni,eGennaroMi- 
schitelli, di 24, entrambi di San 
Giovanni Rotondo, che erano a 
bordo della Fionda Civic. Nella 
Fiat Tipo viaggiava anche Dome¬ 
nico Pistillo, di 20anni, di San Se¬ 
vero, eh e h a ri portato feri te giudi¬ 
cate guaribili in 15 giorni. Nella 
FI onda C ivi c eran 0 i n sei : i feriti i n 
prognosi riservata sono Nicola 


Russo, di 24 anni, e Alessandro 
Cappucci, di 35. Nel la vettura era¬ 
no anche Salvatore Scaramuzzi e 
Sandro Cocomazzi, entrambi di 
24 an n i, eh e han n 0 ri portato feri¬ 
te giudicate guaribili in circa 30 
giorni. 

T ra sabato e fi no al tardo pome¬ 
riggio di ieri sono altri sedici i mor¬ 
ti. Non indossava la cintura di si¬ 
curezza Massimiliano Maccaru- 
gno, 20 anni, quando la vettura 
sulla qualeviaggiava si ècapovol- 
ta sbalzandolo fuori dall'abitaco- 



L'ingresso 
del locale 
di Lisbona 
frequentato 
da africani 
oggetto 
dell'attentato 
mortale 

Franca/ Ap 


ti, ricoverati negli ospedali e 
dimessi nel pomeriggio, aveva¬ 
no sintomi di asfissia: «il gas 
probabilmente ha causato dif¬ 
ficoltà respiratorie», hanno 
spiegato i medici. Il racconto 
dei testimoni è d'altronde 
drammatico. «È stato terribile. 
Il panico ci ha presi tutti, la 
gente sbatteva di qua e di là, 
cadeva in terra, gli uni sugli al¬ 
tri». Al Luanda c'erano quattro 
uscite di sicurezza, ma tutti si 
sono diretti verso quella prin¬ 
cipale, da dove erano entrati. 
Così la fuga è diventata quasi 
impossibile, perché l'ingresso è 
più stretto per via di sbarre di 
ferro che servono a controllare 
leentrateein questo caso han- 


lo. L'incidente è avvenuto poco 
dopo I e 51 un go l'autostrada M i I a- 
no-Genova, in direzione sud, al¬ 
l'altezza di Mignanego. Secondo 
la ricostruzione della Polstrada la 
vettura, condotta da M arco Patri- 
gnano, 22 anni, all'uscita della 
galleria dei Giovi, nel l'affrontare 
unacurva, ha sbandato capottan¬ 
dosi dopo aver urtato il muro di 
contenimentoefinendosullacor- 
siadi sorpassodovehaconclusola 
sua corsa a 25 metri dal punto di 
impatto. Semprela scorsa notte e 


no funzionato da barriera. Un 
tappeto di scarpe, pezzi di abi¬ 
ti, bicchieri rotti, bottiglie in 
terra all'interno del locale, e 
macchie di sangue sul selciato 
all'esterno sono ora le immagi¬ 
ni della tragedia. Tre anni fa, 
un gruppo di uomini attaccò 
una discoteca di Almarante uc¬ 
cidendo 13 persone e ferendo¬ 
ne altrettante. In quel caso ad 
organizzare l'assalto erano sta¬ 
ti i proprietari di un locale 
concorrente. Ora gli investiga¬ 
tori stanno vagliando tutte le 
ipotesi e hanno interrogato i 
proprietari del locale per cerca¬ 
re di capire chi potesse avere 
interesse ad organizzare un'a- 
zionedel genere. 


nelle prime ore del mattino (le 
3,15) è morto Cristiano Beretta 
(29 anni) di Pusiano (Como) fi¬ 
nendo controilguard-railsullasu- 
perstrada 36, alle porte di Lecco; 
intorno allecinquesulla A/14, al¬ 
l'altezza di Castel S. Pietro Terme 
(Bologna) ha perso la vita Rosario 
Rocco Santoro (40 anni), di Galli- 
poli, mentre con la famiglia (mo- 
glieetrefigli) stava rientrando in 
Svi zzerà. N el I a serata tra ven erdì e 
sabato, i n vece, i n ci denti mortai i a 
Tortona, nell'Alessandrino, dove 
hanno perso la vita Massimiliano 
Lipomi (24anni) eMassimiliano 
Vitaliano (16); nell'anconetano, 
sullastatale76nel comunedi Ver¬ 
go, doveèmorto Diego Lorenzetti 
di 23anni enei varesotto sul la sta- 
taledel Sempione(lavittimaèlla- 
rioRustigiani,di26anni). 


OPERAZIONE GDF 

Scontro in mare 
Gravi due 
contrabbandieri 

■ Unacollisioneèawenutaallepii- 
meoredel mattino di ieri in Adriati¬ 
co, acirca3migliadaBiindisi, tra 
unamotovedettadellaGuardiadi 
Finanzaeun motoscafo di con¬ 
trabbandieri: unitalianoeunal da¬ 
nese, cheeranoabordodelloscafo 
blu, sono rimasti feriti e, dopo esse- 
restati sbalzati in mare, sonostati 
recuperati dallaGuardiadi Finan¬ 
za. Il contrabbandierericoverato 
nell'ospedaleVitoFazzi di Lecce 
nel repartodi chirurgiatoracicain 
prognosi liservataèFrancesco 
Sacco, di 38 anni, di Ostuni. Èani- 
vatonel nosocomioleccesedall'o- 
spedalebrindisinointomoalle 
8,30. Èstatosottopostoanumero- 
setac chehannoevidenziato lesio¬ 
ni ad entrambi i polmoni efratture 
estemecostali. L’uomo, chehari- 
portatoancheuntraumacranico, 
èstatosottoposto ad un interven¬ 
to perl’applicazionedi un drenag¬ 
gio ai poi moni. 11 motoscafo dei 
contrabbandieri-lungocirca 16 
metri - ancoraparzialmentecarico 
d i sigaretteèstato ri morch iato da 
mezzi del la Guardia d i fi nanza nel 
portodi Brindisi. I contrabbandieri 
persluggireallacattura avrebbero 
messo in atto manovre ri schiose, 
andando poi a sbatterecontro la 
motovedettadellaGuardiadi fi¬ 
nanza. PocodopoiI motoscafo ha 
cominciato ad imbarcareacqua. 


CAMORRA 

Giovanni Trongone 
suicida in carcere 
Era in isoiamento 

■ Appartenevaalgmppodegliscis- 
sionisti, in lottaagli inizi degli anni 
90con il clan Mariano, Giovanni 
Trongone, 36anni, ildetenutoche 
si èimpiccato sabato serain una 
celladi isolamentodel carceredi 
Secondigliano.Trongonesiètolto 
la vita utilizzando lelenzuolacon le 
quali hafonnatoun cappio. Sulla 
mortedel detenuto, chepareaves- 
semostrato^ni di depressione, è 
incorsounaindaginedapartedel- 
la poliziapenitenziaria. Ritenuto 
unodei sicari degli scissionisti, Gio- 
vanniTrongoneaveva seguitai 
bossSalvatoreCardilloeAntonio 
Ranieri nellaguena al loro ex capo, 
CiroMariano. Laspaccaturadiede 
originead unasanguinosastagio- 
nediagguati esparatorienei vicoli 
dei Q uartieri Spag noi i. Retroscena 
eruoli fu reno svelati dal pentito Pa- 
squaleFrajese, lecui dichiarazioni 
consentirono il blitzdel luglio '91, 
quandonella retecadde lo stesso 
Trongone, accusato con altri d ue 
affiliati al gruppo di scissionisti, 
Francesco RaffoneeGennaro La¬ 
corte, dell’uccisionediCiroManci- 
ni, infoneatoredella polizia. Dalle 
rivelazioni del pentito scaturì il pro- 
cessocheportòallacondannaal- 
l’ergastolodiTrongone,successi- 
vamenteassolto i nvecedal l’accu- 
sadi averassassinatonel '90unal- 
tropregiudicato,AntonioSupino. 


Skoda Fabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Una nuova classe, una pietra miliare fra le compatte. 
Perché è davvero sorprendente lo spazio di cui 
dispone. E se ciò non bastasse a meravigliarvi, pensate 
alle sue dotazioni di sicurezza veramente complete. 
Fabia, la nuova risposta alle domande di ogni giorno. 





Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 




Autocentri Balduina 


Via Vertunni, 72 (G.R.A.uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.06.775 ; Via Alberini, 5 - Tel.06.87.13.76.61 Nuovo Centro: Piazza Mazzaresi, 2 


www.skoda-ilalia.il - FINCERMA finanzia la vostra Skoda - 10 anni di garanzia contici la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 2A 
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LIBRI ARTE&STORIA 

L'India divisa Borghesia 
di Anita Desai senza eroi 

FOLCO PORTINARI CAMPIGLIO e GRAVAGNUOLO 
A PAGINA 2 A PAGINA 7 


Lunedì prossimo 
come tutti i quotidiani 
anche “Media” 
non sarà in edicola 
Torneremo 
domenica 30 aprile 


In occasione 
del 

centesimo 
compleanno 
di Hans- 
Georg 
Gadamer 
Laterza 
ripubblica «Il 
linguaggio», 
testo nel 
quale il 
filosofo 
ripercorre in 
dodici saggi 
i temi 
principali 
dell’erme¬ 
neutica 
filosofica, a 
partire dalla 
centralità 
del 

linguaggio e 
della 

comunica¬ 

zione 


Del Nobel 
per la 

letteratura 
Elèuthera 
propone «La 
rivolta 
libertaria»(a 
cura di 
Bresolin, con 
una 

prefazione di 
Goffredo 
Fofi), un 
saggio che 
toglie 
dall’oblio il 
Camus 
politico e 
che mostra 
dello 

scrittore il 
suo essere 
sempre 
controcor¬ 
rente e il suo 
rifiuto del 
realismo 
politico in 
nome 

dell’«uomo 
in rivolta» 
sempre e 
comunque 


precursore 

della 

letteratura 
fantastica 
contempo¬ 
ranea per 
ragazzi, la 
surreale 
storia de «Il 
35 di 
maggio» 
(Salani), 
affascinante 
viaggio 
fantastico 
nei mari del 
sud nel 
corso del 
quale uno 
strano 
terzetto di 
naviganti 
scopre 
luoghi e 
paesi 
incredibili 
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FRANCO FARINELLI 


C / era una volta la Terra, 
sostiene Paul Virilio nel 
suo ultimo libro. Ma la 
Terra cessa di esistere quando es¬ 
sa finisce, quando termina dal 
punto di vista spaziale. Ciò av¬ 
viene alTinizio del Novecento, 
nel momento in cui Bob Peary 
raggiunge il Polo Nord. La Terra 
viene così privata del suo ultimo 
recesso, e l'umanità del suo ulti- 


immediata dello spazio». Nella 
grande ottica planetaria che così 
s'inaugura, quella che oggi per 
via delle reti multimediali produ¬ 
ce la visione panottica indispen¬ 
sabile alla costruzione del «mer¬ 
cato del visibile», la trasparenza 
dei luoghi è sostituita dalla 
«trans-apparenza» dello spazio 
reale dei viventi, fondata sulla vi¬ 
sualizzazione generalizzata che è 
l'aspetto più importante di quel 
che viene chiamato virtualizza- 
zione. Al cui interno la televisio¬ 


ne domestica, che appartiene alla 
passata epoca della guerra fred¬ 
da, cede il posto alla telesorve¬ 
glianza (e perciò alla delazione) 
generalizzata, esemplificata e in¬ 
sieme prodotta dalla prolifera¬ 
zione su Internet delle videoca¬ 
mere on line, in grado di far salta¬ 
re ogni distinzione tra interno ed 
esterno. Si tratta dell'ultimo sta¬ 
dio dell'«endocolonizzazione» di 
un mondo senza più intimità, 
estraneo e osceno, ostaggio delle 
tecniche d'informazione e della 


Reale o virtuale 
l'apparenza inganna 


mo orizzonte naturale, della prò- ( 
spettiva geografica aperta su un 
ignoto che ormai non può più es- L 
sere tale. Cinque anni dopo, la ^ 
prima guerra mondiale assume 
la forma della prima guerra tota- (. 
le dell'umanità contro l'uomo, 
per mezzo di un arsenale milita- ^ 
re-industriale di distruzione di 
massa che funziona perché fon¬ 
dato su di un orizzonte sostituti¬ 
vo: l'orizzonte artificiale che è 
oggi quello di uno schermo o di 
un monitor, in grado di imporre 
«la nuova preponderanza della 
prospettiva mediatica su quella 

Con una goccia 
di superstite amore 


di MARINA MARIANI 


N on so voi, ma io ho l'impressione che 
quando un avvenimento scoppia, 
proprio come una bomba, e invade i 
mezzi di comunicazione di massa, riesce a 
raggiungere la mia mente e a stabilirvisi co¬ 
munque: sono deboli le mie forze, non ce la 
faccio a resistere all'assedio. La televisione 
mi fa pervenire i suoi messaggi anche se la 


Cera una volta la Terra 
uccisa dalla cibernetica 
sostleneVIrllloné libro 
«La bonnba Infornnatica» 
Ma forse ha torto 


sovraesposizione dei dettagli, ol¬ 
tre che della commutazione uni¬ 
versale che inquina in maniera 
definitiva l'ecologia del sensibile. 
Un mondo non più fondato sul 
valore mediatore dell'azione con¬ 
creta, che presuppone tempo e ri¬ 
flessione, ma sull'immediatezza 
dell'istantanea interazione, e per¬ 
tanto fatalmente esposto all'e¬ 
vento del crac visivo, allo scop¬ 
pio dell'incidente integrale, del- 
l'«Incidente degli incidenti», un 
incidente non più locale e preci¬ 
samente situato ma globale e ge¬ 
neralizzato, capace di intervenire 


simultaneamente ovunque. La 
bomba informatica appunto, che è 
il titolo del libro in questione 
(Milano, Cortina, 2000), raccolta 
di cronache in parte già apparse 
tra il 1996 e il 1998 su alcuni gior¬ 
nali svizzeri e austriaci. 

Ma davvero le cose stanno co¬ 
sì? In realtà (qualsiasi cosa tale 
espressione significhi) Virilio ha 
ragione perché ha torto. Ha ra¬ 
gione non fosse altro perché il 
suo pensiero è un pensiero salu¬ 
tare come ogni pensiero che 
guarda al pericolo, e perciò pren¬ 
de distanza rispetto alla logica 
della rete, si situa all'opposizione 
rispetto agli acritici, anzi entusia¬ 
sti, profeti del virtuale e dell'rn- 
formatizzazione. Ma proprio tale 
posizione condanna Virilio ad 
aver torto, perché la difesa della 
distanza, l'assunzione dell'imme¬ 
diatezza dello spazio, lo spinge 
ad inventarsi un mondo mai esi¬ 
stito per contrapporlo a quello di 
oggi, secondo uno schema che 
appare troppo binario per far 
davvero presa sugli effetti della 
tecnologia. Dice la legge di Kran- 
tzberg che la tecnologia non è né 
buona né cattiva, e non è nem¬ 
meno neutra. Di conseguenza, la 
comprensione del mondo che 
quest'ultima produce comporta 
l'adozione di una logica ad alme¬ 
no tripla uscita, in cui si dà sem¬ 
pre almeno una terza possibilità. 
Possibilità che nell'analisi di Viri¬ 
lio sembra assolutamente esclusa 
dalla dicotomia degli assunti di 
fondo se non dello schema. Real¬ 
tà operativa dello strumento tec¬ 
nico e verità risolutiva del pen¬ 
siero scientifico sarebbero ad 
esempio due aspetti fondamen¬ 


talmente distinti della conoscen¬ 
za, che soltanto ai giorni nostri si 
sarebbero fusi. Analogamente, 
con Copernico e Galileo la ricerca 
tecnoscientifica sarebbe stata 
«scienza dell'apparizione» di una 
verità relativa, dunque «scienza 
della verosimiglianza» volta alla 
scoperta di una verità coerente e 
utile all'umanità, mentre oggi es¬ 
sa sarebbe «scienza dell'inverosi¬ 
miglianza», cioè della sparizione 
di questa verità e della negazione 
in termini cibernetici di ogni real¬ 
tà oggettiva, in funzione dell'av¬ 
vento di specie «transgeniche» 
più adatte degli uomini a sop¬ 
portare l'inquinamento visivo di 
un pianeta divenuto ormai picco¬ 
lissimo e sospeso nell'etere delle 
telecomunicazioni. 

Ora, è vero che, come anche 
Osip Mandel'tam voleva, c'è sta¬ 
to un tempo in cui chi non aveva 
il coraggio di viaggiare non ave¬ 
va nemmeno il coraggio di scri¬ 
vere. Ed è anche vero che tra le 
due guerre mondiali questo tem¬ 
po è finito. Lo dichiara Werner 
Heisenberg, quando afferma che 
la speranza di comprendere tutti 
i campi della vita spirituale par¬ 
tendo dai princìpi della fisica 
classica non è per nulla più giu¬ 
stificata della speranza del vian¬ 
dante che credesse di sciogliere 
tutti gli enigmi viaggiando fino 
ai confini del mondo. Ma questo 
non significa affatto che il mondo 
di oggi si opponga a quello di ie¬ 
ri, che ieri c'era la Terra e che og¬ 
gi essa non c'è più. Nessun oriz¬ 
zonte geografico, nessuno spazio 
è mai esistito senza la mediazio¬ 
ne dell'immagine cartografica, 
vale a dire del modello in cui 


realtà operativa e verità risoluti¬ 
va, apparizione e sparizione, ve- 
rosomiglianza e inverosimiglian¬ 
za si presentano fin dall'inizio 
strettamente ed indissolubilmen¬ 
te intrecciati. Proprio su tale in¬ 
treccio si fonda, fin dall'inizio, il 
cumulo di rappresentazioni che 
chiamiamo Terra. Chi ha mai vi¬ 
sto il bordo circolare di Oceano? 
Così nelle Storie sarcasticamente 
s'interroga Erodoto. Di fatto, ba¬ 
sta recarsi su qualunque spiaggia 
per vedere la forma marittima 
della curvatura terrestre. Quel 
che Erodoto contesta è la foggia 
circolare delle mappe ioniche, 
non la precedenza del simulacro 
rispetto al dato reale. Allo stesso 
modo, non è vero che l'America 
è stata inventata dal Vespucci, 
come anche Virilio ripete. L'au¬ 
tentica invenzione dell'America 
spetta a Paolo dal Pozzo Tosca- 

? nelli, l'autore 
della carta che 
Colombo reca¬ 
va con sé. Co¬ 
lombo non 
comprende let¬ 
teralmente 
nulla di quel 
che accade, né 
tantomeno do¬ 
ve sia, proprio 
perché la sua 
unica preoccu¬ 
pazione è far 
coincidere quel 
che vede con il 
disegno che fin 
dalla partenza 

• ha in tasca, 

unico e auten¬ 
tico orizzonte 
di tutta la sua 
impresa. Sulla scorta di Walter 
Benjamin, Virilio assegna incau¬ 
tamente alla fotografia l'impulso 
di quel movimento per cui l'uo¬ 
mo e il mondo circostante diven¬ 
tano l'un l'altro estranei. Ma tale 
impulso è, molto prima ancora, 
esattamente di natura cartografi¬ 
ca. Così come quella che per Viri¬ 
lio è l'ultima forma di globalizza¬ 
zione, fondata sullo sguardo del¬ 
l'occhio unico, è già tutta com¬ 
presa nell'emblema che Leon 
Battista Alberti sceglie per sé: un 
mostruoso occhio alato, simbolo 
della prospettiva che abilita a 
rappresentare non quel che uno 
conosce ma semplicemente quel 
che si vede, e che rappresenta 
con precisione matematica non la 
realtà ma la percezione della 
realtà. 

Una mano ignota ha alterato in 
questi giorni un manifesto eletto¬ 
rale, sicché sotto la foto di un 
candidato si legge: «Per un pas¬ 
sato migliore» (in origine era «fu¬ 
turo»). Lo stesso vale per il di¬ 
scorso di Virilio. Se, come sinte¬ 
tizza nella postfazione Carlo Por- 
menti, la bomba informatica non 
annienta fisicamente il territorio 
ma lo fa sparire di colpo sosti¬ 
tuendolo con i suoi simulacri di¬ 
gitali, l'unica autentica novità 
consiste nel passaggio dal regime 
analogico (cartografico) a quello 
digitale. Passaggio per l'esplora¬ 
zione del quale vale poco inven¬ 
tarsi una Terra che non c'è mai 
stata, perché equivale a chiudere 
gli occhi di fronte a quella che 
c'è. (Anche se per tutta la cultura 
occidentale la conoscenza più au¬ 
tentica e illuminata è appunto, 
alla fine, quella di chi non vede). 


tengo spenta, i giornali s'insinuano forse nel¬ 
la fessura della porta di casa; è tutto un gran 
risuonare di voci che poi finiscono col con¬ 
densarsi in poche frasi brevi ed efficaci, co¬ 
me quelle della pubblicità, o addirittura in 
due 0 tre nomi, com'è accaduto in questi 
giorni: ho la mente ingombra di New Econo- 
my, Microsoft, Bill Gates, e il pensiero cerca 
con fatica un viottolo per liberarsi, uscire al¬ 
l'aria aperta. 

All'assedio si resiste opponendo qualcosa: 
ho chiesto aiuto, e m'è venuto incontro il ri¬ 
cordo di un libro letto qualche anno fa: Il pia¬ 
neta dei naufraghi - Saggio sul doposviluppo di 
Serge Latouche, pubblicato in Italia da Bol¬ 
lati Boringhieri nel 1993. Ma come si fa? Lo 
spazio è poco, se provo a riassumere non si 
capisce; e allora, saltiamo il fosso: gli amici 


di Media che così gentilmente ospitano que¬ 
ste noterelle diranno che stavolta ho lavora¬ 
to poco: transeat. Io copio. Prima, dalla con¬ 
trocopertina del libro, per presentarvi l'au¬ 
tore; e poi, dal libro. Così com'è. 

Serge Latouche insegna all'Università di Pari¬ 
gi XI e presso l'Iedes (Institut d'étude du déve- 
loppement économique et social, Parigi). Specia¬ 
lista del Terzo mondo e dell'epistemologia delle 
scienze sociali, è autore tra l'altro di «Critique 
de l'impérialisme» (Anthropos) e di «Faut-il re¬ 
fusar le développement?» (Pup). In questa stessa 
collana è stato pubblicato nel 1992 «L'occidenta¬ 
lizzazione del mondo». 

Un giorno di mercato - racconta monsignor 
Velaro, presidente della Caritas - a Madaga¬ 


scar, un contadino povero s'installa già al¬ 
l'alba con cinque pomodori, due pesci e un 
chilo di patate dolci. Passò di lì uno straniero 
che voleva comprargli subito tutta la merce a 
buon prezzo. Dopo un momento di silenzio 
il vecchio rispose: «No, sono venuto qui in¬ 
nanzi tutto per avere notizie degli amici, dei 
parenti. Se prendo i tuoi soldi ora, non potrò 
restare al mercato per godermi la giornata 
con gli altri. Ridere con loro permette di di¬ 
menticare la miseria, il dono del tempo va 
assaporato, è un dono del cielo». 

L'economista Claude Albagli cita un'av¬ 
ventura simile occorsagli nel Mali nel 2973. 
Tuttavia, la commerciante più accorta accetta 
comunque di sbarazzarsi di tutta la sua mer¬ 
canzia, rinunciando così al piacere del pette¬ 
golezzo con le clienti e amiche, a condizione 


però di venderla più cara! Atteggiamento ra¬ 
zionale, conclude l'autore, ma agli antipodi 
di quel che s'impara nei manuali di econo¬ 
mia. Qui il prezzo alTingrosso è superiore al 
prezzo al minuto! 

Questa storia mi rallegra: spero che ralle¬ 
gri anche voi. Giusto, è Pasqua. Tanti auguri! 


Abbonatevi a 
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per sole 85.000 lire 
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Elezioni 


l'Unità 



Alcuni elettori 
osservano 
lecandidature 
al consiglio 
regionale 
esposti 
in un seggio 
elettorale 
In basso 
il voto 
del presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
edella moglie 
Franca 
Bruno/ Ap 



IN PRIMO PIANO 

Nei 550 comuni e nelle 6 province 
lo spoglio inizia solo oggi 

■ Nellagiornatadiierisièvotatoancheperl’elezionedirettedelsindacoe 
del consiglio comunalein 550connuni, di cui 79 sono superiori ai ISmila 
abitanti (èstato riviato il voto, invece, aGrottaferrataeaEboli); sono lOi 
capoluoghidiprovincianeiqualisivotapereleggereilsindacoiVenezia, 
Lodi, Mantova, Pavia, M acerata,Chieti,Taranto, Catania, NuoroeSassari. 
Perleelezioni comunali, alleorel9havotatoil 55 percento degli aventi di¬ 
ri tto.Nellepreced enti consultazioni, alleorel7si era recato ai seggi il40 
percento degli elettori. 

Si èvotatoancheperilrinnovodi6consigli provi ncialiiCaserta, Viterbo, 
Cagliali, Nuoro, Sassari, Oli stano. Perleelezioni provi nciali,alleorel9si è 
recatoavotareil 50,2 percento degli aventi di ritto. N elle precedenti con¬ 
sultazioni,alleorel7si era recato aiseggi il 37,3percento degli eletto ri. 
Dalle22di ieri sera, aseggi chiusi, sono iniziateleoperazioni di scrutinio 
perleelezioni regionali, mentreperleprovincialiecomunalilospoglioe 
conteggio dei voti iniziaalleMdistamattina. 

N elleregioni Sicilia, SardegnaeFriuli non interessateal voto regionale, le 
operazioni disciiitinioavrannoiniziostamattinaalleore7. Peri comuni 
dove sarà necessarioii turnodiballottagiosisvolgeràdomenica 30 apiilee 
loscrutinioinizi era lasera stessa alle22. 

In totalegli aventi diritto al voto ammontano - considerando unasola volta 
glientiinteressatiapiùelezioni-a43.804.785,dicui22.724.310ledonne 
e21.084.785gli uomini ri partiti in53.153sezioni. 


Tutto il nord al Polo, in bilia) quattro regioni 

Centrosiniira in vantaggio per 6 a 5. Ancora un record negativo per l'aStensionismo 



SEGUE DALLA PRIMA 


Terzo, il temuto astensionismo non è 
stato affatto assorbito, ma anzi si è 
esteso: hanno votato poco più del 72% 
degli elettori, 18% in meno del '95. Un 
fenomeno previsto, ma non per que¬ 
sto meno grave, e che con ogni proba¬ 
bilità ha penalizzato ancora una volta 
il centrosinistra. Quarto, la lista Boni¬ 
no, tanto attesa alla prova, ha avuto 
un risultato sostanzialmente modesto, 
tranne che in Piemonte, e tuttavia il 
suo peso, valutabile tra il 3 e il 5% da 
consensi, è stato determinante per far 
pendere la bilancia da una parte piut¬ 
tosto chedall'altra. 

Infine, il centrosinistra. Ha un risul¬ 
tato alterno, anche se quantitativa¬ 
mente non disprezzabiie, ma nel com¬ 
plesso sembra scontare una difficoltà 
evidente nd nord dd paese dove l'al¬ 
leanza Polo-Lega, che non c'era nel 
'95, risulta chiaramente vincente. Cac- 
ciari ha lottato bene contro Galan in 
Veneto, ma in Liguria, salvo sorprese, 
la maggioranza non ce l'ha fatta. Sul fi¬ 
lo di lana il candidato di Berlusconi e 
Bossi ha battuto il presidente uscente. 
Nel complesso secondo leprimestime, 
tutte da verificare ovviamente, la mag¬ 
gioranza più Rifondazione ottiene un 
risultato intorno al 45-46% dei con¬ 
sensi, ossia un punto in più di qudio 
ottenuto nel '96. Il Polo più la Lega 
sfiorano il 47-48%, che sarebbe qual¬ 
cosa meno di qud che ottennero nd 
'94, ma sicuramente un risultato im¬ 
portante, soprattutto nel nord. 

Riflessi sul governo? Stamattina, a 
spoglio ultimato, tutto sarà più chiaro. 
Ieri sera, sul punto, nessuno si sbilan¬ 
ciava più di tanto. Bossi, ancor prima 
ddia prima proiezione, ha chiesto a 
D'Alema di andarsene. La Loggia èsta¬ 
to appena più prudente. Maroni, nu¬ 
mero due del la Lega, ha subito aggiun¬ 
to che sicuramente il premier non a 
dimetterà. Difficile fare previsioni. È 
chiaro però che l'assalto di Berlusconi 
all'esecutivo ha ottenuto almeno il ri¬ 
sultato minimo che il Cavaliere si at¬ 
tendeva: qudio appunto di mobilitare 
il proprio elettorato e dare un segnale 
politico di presenza molto significati¬ 
vo. È probabile però che gli effetti veri, 
sempre che i risultati confermino i 
sondaggi ddia prima ora, saranno in¬ 
feriori alleattese. Il Polo non èal 57% 
dei consensi come il Cavaliere ha spie¬ 


gato a tutti sulla base dei suoi sondaggi 
e la spallata ddle regionali, alla fine, 
potrebbe apparire meno produttiva di 
qud che si attendeva il Cavaliere. E 
tuttavia Berlusco¬ 
ni e Bossi sembra¬ 
no a buon diritto 
potersi presentare 
come i vincitori 
assoluto della 
competizione. Se¬ 
condo i primi 
sondaggi Forza 
Italia andrebbe 
bene, sfiorando il 
28-30% dei con¬ 
sensi e sarebbe 
largamente il pri¬ 
mo partito. Bossi, avendo permesso la 
conquista del nord, sarà in tuttequeste 
regioni fondamentale per la stabilità. 
Con quel cheneconsegue. 

E il centrosinistra? In realtà, secondo 
le proiezioni, potrebbe ancora vincere 
ia sfida ddle regionali 8 a 7, se si fa il 
calcolo delle famose bandierine, ma il 
risultato sembra politicamente già in 
grado di provocare uno scossone. La 
discussione si è aperta, anche con toni 
aspri, al nord. Il punto è qud che suc¬ 
cederà nd rapporti tra le forze politi¬ 
che della maggioranza. Dai primi indi¬ 
zi sembrerebbe che le forze del centro 
moderato sarebbero andate abbastanza 
male, il risultato dell'AsindIo sarebbe 
ddudente, solo i Ds avrebbero recupe¬ 
rato qualcosa rispetto alle europee, do¬ 
ve però il punto di arrivo era molto 


ba^. 

È chiaro però che il risultato è stato 
ddudente soprattutto per D'Alema che 
si è speso in prima persona in campa¬ 
gna elettorale e che ha accettato, «per 
legittima difesa», come ha spiegato più 
volte, la sfida lanciata da Berlusconi. 
Una volta che il leader dell'opposizio¬ 
ne, con lo spiegamento dei mezzi di 
cui è dispone, gettava l'attacco diretto 
al governo, affermandochelasortedd 
premier era in direttamente in discus¬ 
sione, D'Alema si è visto costretto a ri¬ 
spondere. Ha girato in lungo e largo 
l'Italia, partecipando alla campagna 
elettorale. Qualcuno glido ha rimpro¬ 
verato, ma è un giudizio ingeneroso. È 
probabile che se non ci fosse stato il 
suo impegno le cose sarebbero andate 
molto peggio. 

Inevitabile la domanda: ha pagato 
l'apertura di credito fatta nd confronti 
dd radicaii, chetanti mugugni ha pro¬ 
vocato nel centrosinistra? È presto per 
dirlo, si capirà solo questa mattina 
l'entità dd cosiddetto voto utile dei ra¬ 
dicali, ma dai primi dati sembra che la 
lista Bonino non abbia dato un contri¬ 
buto importante al centrosinistra. La 
maggioranza, nel complesso, non esce 
numericamente indebolita, o comun¬ 
que non in maniera vistosa, e ha quin¬ 
di tutti i margini per poter affrontare 
con sufficiente serenità la sfida dd 
2001. Le valutazioni si faranno da og¬ 
gi, quando si capiranno i dati veri e il 
rapporto vero della sfida 

BRUNOMISERENDINO 


■ SONDAGGI 
DIVERSI 

Tra Abacus 
e Swg 
valutazioni 
diverse 

sulle Intenzioni 
di voto 


ELEZIONI IN TV 


Il primo al traguardo 
Fede «bruciato» per 30 secondi 
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Pichetto 

35,2% 

Masi 

27,4% 

Bentsik 

32,3% 

Mori 

42,4% 
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Chiti 

50,1% 
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VÈNETO 


LIGURUA 

v__.y 

emiliìromagna 

toQima 

marc'he 


UMBRIA 


ifzip 

ABRUZZO 

M(5uSE 


CAMPANIA 




ROCCIA 


B ASINATA 

cal'abria 


ULIVO 

Turco 


2000 


37 , 7 % 


Martinazzoli 


31 , 3 % 


Cacciar! 


40 , 6 % 


Mori 


45 , 6 % 


Errarli 


53 , 8 % 


Martini 


47 , 9 % 


D'Ambrosio 


49 , 1 % 


Lorenzetti 


55 , 7 % 


Badaloni 


46 / 50 % 


Falconio 


48 , 5 % 


Di Stasi 


48 , 5 % 


Bassolino 


57 , 1 % 


Sinisi 


42 , 8 % 


Bubbico 


59 , 6 % 


Fava 


49 , 1 % 


POLO 

Ghigo 


52 , 3 % 


Formigoni 


62 , 4 % 


Galan 


50 , 9 % 


Biasotti 


50 , 1 % 


Canè 


44 , 2 % 


Matteoli 


41 , 6 % 


Bertucci 


44 , 3 % 


Ronconi 


39 , 0 % 


Storace 


46 / 50 % 


Pace 


48 , 5 % 


lorio 


49 , 5 % 


Rastrelli 


40 , 1 % 


Fitto 


54 , 7 % 


Pagliuca 


37 , 8 % 


Chiaravallotti 


48 , 7 % 


]PROIEZIONI ABACUS 


EXIT-POLL 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Primo sul filo di lana 
elettorale è arrivato il Tgl che ha 
cominciato ad andare in onda 
con forse 30 secondi di anticipo 
sullo scalpitante Emilio Fede, il 
quale per prima cosa ci ha fatto 
vedere il presidente del Consiglio 
D’Alema mentre votava e, subito 
dopo il suo amato Berlusconi. Ed 
è iato David Sassoli a darci i nu¬ 
meri delle orrende «forchette» del 
«post voto», delle vere altalene di 
angoscia. Dal Piemonte il primo 
dispiacere, con la candidata Livia 
Turco al 35-41% e il suo avversa¬ 


rio Ghigo al 45-49. E via tutti gli 
altri dati in pochi minuti, per la¬ 
sciare subito il campo ai primi av¬ 
venturosi commenti. Il direttore 
del «Corriere della sera» azzarda il 
primo conto: 6 regioni al centrosi¬ 
nistra e 4 al centrodestra. Le altre 
chissà. Poi partono le considera¬ 
zioni politiche su Emma Bonino 
che conta da sola, mentre Pannel- 
la le manda a fondo la lista. Dato 
evidente soprattutto in Piemonte, 
come dice il direttore della Stam¬ 
pa. Mentre Gianpaolo Pansa az¬ 
zarda per primo un bilancio che 
proprio non gli piace: «Se Berlu¬ 
sconi si prende le regioni che ave¬ 
va già e poi anche la Liguria, si 


prende tutto il Nord, ma se poi 
conquista anche il Lazio, la regio¬ 
ne della capitale, bèh...allora po- 
tràdire: leelezioni leho vintelo». 

E sono solo le 22,20. 3 discute 
sulla base di 30.000 dichiarazioni 
telefoniche di voto. Mentre Rete4 
e Canale 5, dopo un primo flash 
elettorale, hanno restituito la li¬ 
nea alla normale programmazio¬ 
ne e l’Inter su Telepiù ha già per¬ 
so. Dopo una domenica di attesa 
calcistica, podistica e come sem¬ 
pre familistica, erano stati i tg del¬ 
ie 20 a sollevare il coperchio sulla 
pentolona elettorale ribollente. 
L’ineffabile Pagnoncelli dell’Aba- 
cus era apparso per la prima volta 


al Tg5, dove Mentana lo sottopo¬ 
neva al primo assalto di domande 
alle quali non poteva rispondere. 
Elettrizzato, come se ne sapesse 
più di lui, il giornalista gli chiede¬ 
va se era vero che i risultati di 
molte regioni erano così ravvici¬ 
nati da essere del tutto imprevedi¬ 
bili. Pagnoncelli rispondeva come 
sempre pacato, roseo e rassicuran¬ 
te: aspettiamo di saperne di più. E 
cominciava così la sua notte di re¬ 
surrezione, apparendo ora qui ora 
là su 6 canali diversi. Una prefor- 
mance che neanche la Madonna 
pellegrina ha mai tentato. 

La scelta delle maggiori testate 
televisive nazionali è stata stavol¬ 


ta differenzata. Più tradizionale 
quelladi Emilio Fede che ha volu¬ 
to un grande studio con tanti po¬ 
litici invitati e un bar per la so¬ 
pravvivenza. Più le «antiche ban¬ 
dierine rispolverate- ci aveva det¬ 
to nel pomeriggio-che piacciono 
tanto a D’Alema». Quelie azzurre 
che, ai tempi della prima vittoria 
del centrosinistra, il direttore del 
Tg4 aveva dovuto strappare dalla 
carta d’Italia dove le aveva troppo 
euforicamentedistribuite. Una^i- 
da, quella di Fede, alla cosiddetta 
«sfiga» che ha avuto tanto spazio 
in questa incredibile campagna 
elettorale, ma chissà da che parte 
milita. 


Mentana come mossa scara¬ 
mantica, ha piazzato al Viminale 
Cesara Buonamici, unica vincitri¬ 
ce del referendum annullato. Per 
il resto ha rinunciato al cosiddetto 
«parterre», in base alla realistica 
considerazione che «è inutile ave¬ 
re personaggi di serie B», gli unici 
a poter passare la nottata dottora¬ 
le lontano dal quaitier generale. E 
anchegli unici a poter ri schi are fi¬ 
guracce per tutte le ore in cui si di¬ 
scute al buio di risultati assoluta- 
mente incerti. 

Per gli stessi ottimi motivi il 
Tgl ha invitato in studio solo 
giornalisti (i direttori dd maggiori 
quotidiani, più Paolo Guzzanti e 


Giampaolo Pansa) e i politologhi 
Giovanni Sartori e Sergio Roma¬ 
no. A dirigere il dibattito il vicedi¬ 
rettore Mauro Mazza, mentreGiu- 
lio Borrelli sen’è rimasto dietro le 
quinte a governare il complicatis¬ 
simo sistema di collegamenti con 
istituzioni, sedi di partiti e le 15 
sedi regionali ddia Rai. Più ovvia¬ 
mente il partito dd numeri: l’Aba- 
cus dd l’ubi quo Pagnoncdii, che 
ha dispensato per ore, con la cal¬ 
ma di sempre, gioie e dolori a de¬ 
stra e a manca. Elargendo pruden¬ 
ti speranze tra le forchette dd 
sondaggi prima, ddle proiezioni 
poi, per lasci are al la realtà la solu¬ 
zionefinale. 
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PRONTO NEL 2001 


Columbusfaràfilm 
sul mago PottEr 

■ SaràChrisColumbus, ilr^istadiMamma ho perso l'ae¬ 
reo, a dirigere il film ispirato al personaggio del 
«mago» Harry Potter, ideato dalla scrittrice scozzese 
Rowlands. I libri di Harry Potter, diventati un feno¬ 
meno editoriale nel mondo anglosassone e ora an¬ 
che da noi, presteranno lo spunto per un film il cui 
cast è attualmente in formazione. La Warner ha da 
pochissimo concluso un accordo con la Rowlands 
perla commercializzazione dei personaggi di Harry 
Potter, sia nel mercato cinematografico sia nel mer¬ 
chandising attualmente in preparazione. ElenaVe- 
niani della Warner ha citato l’esempio di una t-shirt 
tra poco sul mercato con su scritta una fase del 
«maghetto»: «Non sono io che cerco i guai, sono i 
guai che cercano me». Molti registi erano in gara 
per la direzione del film, tra cui, pare, anche Steven 
Spielberg. Alla fine l’ha spuntata Columbus. Il film è 
ora in pre-produzione e arriverà nelle sale nel 2001. 


Ecco la guerra dei sesà 

«Un biechi iene di rabbia», audace e letterario 


MICHELE ANSELMI 

Neanche il sesso - d’autore ma 
esplicito - sembra tirare più al ci¬ 
nema. Prendete il caso di Un bic¬ 
chiere di rabbia, piccolo ma origi¬ 
nale film brasiliano scelto dalla 
neonata «Teodora» per inaugura¬ 
re la propria attività distributiva. 
E sì che in patria èstato in cartel¬ 
lone per 24 settimane, diventan¬ 
do quasi un fenomeno di costu¬ 
me, con articoli sulle prime pagi¬ 
ne, discese in campo di illustri 
psicoanalisti e tavole rotonde in 
tv. Da noi niente, con l’eccezione 
di un divertente faccia a faccia 


sulla «guerra dei sessi» tra Cathe¬ 
rine Spaak e Giampiero Mughini 
ospitato da Sette. Eppureil film di 
Aluizio Abranches, vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni, offre più di un 
motivo di interesse, a partire dal¬ 
lo spunto of¬ 
ferto da un ro¬ 
manzo breve di 
Raduan Nassar, 
scrittore brasi¬ 
liano chiusosi 
in una sorta di orgoglioso eremi¬ 
taggio nellasuafazenc/a. 

Vive in una lussureggiante fat¬ 
toria alle porte di San Paolo an¬ 
che il Lui della storia: agricoltore 
rude e «machista» con servitù te- 


nutain riga. Lei, invece, èunafa- 
scinosa e progressista giornalista 
di città. Sono amanti, e infatti, 
quasi senza neanche parlarsi 
(«Era come un rituale silenzioso, 
più facevo l’indifferente più le 
piaceva», recita la voce fuori cam¬ 
po dell’uomo), i due finiscono a 
ietto insieme, godendo gioiosa¬ 
mente l’uno dell’altra nel corso 
di una maratona sessuale che 
sembra non finire mai. Ma la 
mattina dopo, al momento di sa¬ 
lutarsi, ecco il bicchiere di rabbia 
evocato dal titolo: sull’onda di 
un rancore sordo, pronto a esplo¬ 
dere, i due si fronteggiano umi¬ 
liandosi a vicenda, dandosi del 


«mezza calzetta» e del «moccioso 
fascista», in un crescendo di con¬ 
tumelie e veleni. 3 chiede lo 
spettatore: è un gioco «erotico» 
per mantenere sul filo del rasoio 
la passione sessuale o davvero i 
duesi detestano? 

Realistico e audace nella pro¬ 
lungata scena inizi aledi sesso (c’è 
anche uno spruzzo di sperma che 
ha offeso qualche anima bella), 
letterario eteatrale nell’estenuan¬ 
te litigio («Sperimentai sino al¬ 
l’ultima goccia il succo del suo 
sarcasmo», commenta lui), il film 
è spiazzante, inatteso, voluta- 
mente metaforico nel ritrarre le 
pulsioni «basiche» dei due perso¬ 
naggi: ora la calcolata sottomis¬ 
sione della donna, ora l’arrogante 
fragilità dell’uomo. A suo modo 
una storia d’amore, romantica e 
furente, e magari incuriosisce sa¬ 
pere che i due, Alexandre Borges 
e Julia Lemmertz, sono marito e 
moglieanchenellavita. 



FAR EAST FILM 

Per Corea eCina 
ex-aequoaUdine 

■ Èandato ex aequo al commoventefi I m ci neséfheSho- 
werdel registaZhang Yang ealla love-story sudco¬ 
reana MyHeart di BaeChang-ho, il Premio del pub¬ 
blico della seconda edizione di «Far East Film», 
grande festa del cinema popolare asiatico organiz¬ 
zata a Udine dal Centro espressioni cinematografi¬ 
che. Gli spettatori hanno invece assegnato il terzo 
posto al delicatissimo Thatched Memoriesdi Xu 
Geng, realizzato in Cina, e il quarto alla commedia- 
thriller Runn/ngOutof T/me di JohnnieTo, realizzato 
a Hong Kong. «Far East Film», confermatosi come il 
più importante e consolidato punto di riferimento 
occidentale per la vitalissima industria cinematogra¬ 
fica del lontano Est, ha fatto registrare quest’anno 
complessivamente BOmila spettatori, lómilain più 
rispetto alla scorsa edizione. Nei nove giorni di 
proiezioni al Teatro Nuovo, sono stati 55 i titoli di 
anteprime mondiali e intemazionali. 



CARTOONS 


A Positano 
si confrontano 
nuovetendenze 
del cartone 
animato 
La novità viene 
da Internet 
ETedTurner 
sbarca in Italia 
con Cartoon 
Network 



Sopra, una scena 
del film «Pokémon» 

A destra, Corto Maltese 
disegnato da Pratt 
In basso, «Un medico 
in famiglia»: la serie 
diventa un cartoon 

Dal cellulareal film 
ranimazione nasce 
efinisce nella Rete 


SEGUE DALLA PRIMA 


E Stefano Balassone, consigliere 
d’amministrazione della Rai, 
ha attribuito all’animazioneon 
//ne la funzione di «prima linea 
della convergenza multimedia¬ 
le»: ovvero di quel misto di tv, 
merchandising, internet etele 
fonia mobile attraverso cui 
passano la nuova comunica- 
zioneela nuova economia. 

Internet, insomma, ha cam¬ 
biato anche il mondo dei car¬ 
toni animati a tal punto che, 
per fare un esempio, grandi 
nomi del cinema come Tim 
Burton e David Lynch stanno 
producendo serie e personaggi 
per la rete, saltando a piè pari 
le tradizionali major del setto¬ 
re: dalla Disney alla Warner. 
Hollywood trema? Non pro¬ 
prio, ma un po’ preoccupata, 
farselo è. Un piccolo segnaleè 
questo: Steven Spielberg ha 
messo gli occhi su Banja, un 
rasta animato, inventato da Sé- 
bastien Kochman, un trenten¬ 
ne francese che nel giro di un 
paio d’anni è passato dalla 
scrivania di casa alla 
«chman.com», una 
società di Lille che 
occupa già 30 di¬ 
pendenti. Attorno 
a Banja ha costrui¬ 
to un piccolo uni¬ 
verso di intratteni¬ 
mento multime¬ 
diale: cartoni inte 
rottivi, videogio¬ 
chi, cd musicali. 

«Facciamo prodot¬ 
ti, che prima di tut¬ 
to devono piacerea 
noi - rivendica con 
piglio deciso Ko¬ 
chman - e che non devono sot¬ 
tostare alledirettivedel marke 
ting». «Bechamel.com» è il 
nuovo sito di un giovane so¬ 
cietà parigina: produce cartoni 
egiochi interattivi all’insegna 
dell’allegria e dell’ironia. «Li 
mettiamo on line la sera - spie 
ga Guillaume Jorie, uno dei 
fondatori - e la mattina dopo, 
via email raccogliamo pareri e 
suggerimenti, li cambiamo, li 
adattiamo». 

Libera e democratica la rete? 
Abbastanza, anche se, come si 
è accennato, i «pesci grossi» 
non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di farsi scappare i «pesci 
piccoli». Cartoon Network, la 
tv tematica di Ted Turner, che 


diffonde cartoni animati 24 
ore su 24 in otto lingue (in Ita¬ 
lia viaggia sulle piattaforma di 
Tele-Fe di Stream), ha appena 
aperto la versione italiana del 
suo storico sito internet, lan¬ 
ciato nel 1992. Ci trovate den¬ 
tro i classici personaggi anima¬ 
ti MgmeHannaSi Barbera, da 
Tom ejerry agli Antenati; ma 
anche nuovi prota¬ 
gonisti creati appo¬ 
sta per la rete. Ci so¬ 
no i ciic-cartoon e i 
cartoons vote on: ov¬ 
vero i cartoni che vi 
potete fare da soli 
(scegliendo trame, 
percorsi e finali di¬ 
versi) e che potete 
votare. In occasione 
delle recenti elezio¬ 
ni politiche spagno¬ 
le è stato lanciato 
una sorta di referen¬ 
dum in rete dal tito¬ 
lo di Eiectoons 2000. I risultati 
sono stati comunicati in con¬ 
temporanea con i veri risultati 
delle elezioni spagnole, e il 
vincitore, Dexter, uno dei nuo¬ 
vi eroi di Cartoon Network, ha 
rivolto un messaggio in lingua 
spagnola alla nazioneanimata: 
ovviamente«on line». 

I contatti in rete, per limitar¬ 
ci agli esempi fatti, vanno dai 
4 ai 6 milioni al mese, ma il 
bacino di utenza possibile è 
molto più grande, in continua 
espansione. Solo in Italia, en¬ 
tro l’anno, sono previsti 7 mi¬ 
lioni e mezzo di utenti collega¬ 
ti alla rete e un computer in 
circa il 30% delle famiglie. E 
non finisce qui, perché la nuo¬ 


va frontiera sono i telefoni cel¬ 
lulari. Grazie ai software di 
animazione che si scaricano 
facilmente dalla rete si posso¬ 
no produrre cartoni in pro¬ 
prio, si possono usare perso¬ 
naggi come Bugs Bunny o Fred 
Flinstones per mandarsi mes¬ 
saggi sui telefonini; o compor¬ 
re cartoncini animati di auguri 
con i ragazzini terribili di South 
Park. 

I soldi per fare tutto questo 
arrivano dalle sponsorizzazio¬ 
ni: quelle palesi e quelle più o 
meno occulte. «Ba^a far bere 
un bicchiere di Coca Cola o far 
leggere un giornale piuttosto 
che un altro ad uno dei perso¬ 
naggi animati», ammette can¬ 
didamente uno dei relatori 
della conferenza internaziona¬ 
le sull’animazione che si af¬ 
fianca al festival in corso a Po¬ 
sitano. 

E l’Italia? «La Rai è un’azien¬ 
da terrestre - commenta Stefa¬ 
no Balassone - e lo sbarco sul 
pianeta internet è complicato. 
Ma non bisogna perdere l’oc¬ 
casione di agganciarsi a questo 
nuovo linguaggio della con¬ 
vergenza multimediale. Non 
bisogna ripetere l’errore com¬ 
messo una ventina d’anni fa, 
quando lasciammo il monopo¬ 
lio della tv dei ragazzi alle pri¬ 
vate. Attraverso i consumi tele¬ 
visivi di bambini e ragazzi, al¬ 
lora, passaronno nuovi merca¬ 
ti e nuove tv. Qualcosa di simi¬ 
le sta accadendo nel rapporto 
tra web e tv. E non è un caso 
che, oggi, il nuovo sulla rete 
passi attraverso i cartoon». 

RENATO PALLAiVI CI NI 


// 

Burton e Lynch 
producono 
serie saltando 
a pi é pari 
le major 
E Spielberg... 

—fr- 





SEQU ESTRATE FI GU RI N E PER 30 MI LI ARDI 

A Londra Pokénon falsi: 
dogane incesi in allerta 

LONDRAAIIeri;aPokémonperledoganedelRegnoUnito:daHongKonganiva- 
nofigurinefalsedelgiocogiapponesechefaimpazzi rei bambinidel mondointe¬ 
ro. Unaprimapartitadifiguiinecontraffatteèstatasequestrataneigiomiscorg in 
un negoziodiBamsley, nel South Yorkshire. «Abbiamo messoinallertaledoga- 
ne», hadettoSamanthaWard, direttricedellacompagniachedistribuiscein 
Gran Bretagnai Pokémon originali. In effetti i falsari di Hong Kong edi altrecapi- 
talidellacontraffazioneriemponounvuoto:ladomandaèmoltosuperioreall’of- 
ferta, soprattutto adessochelafebbrePokémonèulteriormentecresciutadopo 
l’uscitadel primolungometraggio coni mostriciattoli nipponici. Nonèun caso 
chela busti naconundici cartecontraffattesiavendutaasei steriine(quasi venti- 
milalire)quandol’originaleèteoricamenteincommercioa2,5steriine,meno 
della metà. La piaga non èdel resto soltanto britannica: negli Stati Uniti durante 
gli ultimi sei mesi sono statesequestratefigurinePokemon falseperoltre30 mi¬ 
liardi di lireeuna bandadi tredici contraffattori èfinita in carcere. N el tentativodi 
contenerelafrenesiaPokémonalcunescuoleinglesihannogiàdatempoproibi- 
toaglistudentidipori;arelefigurineinclasse.llfenomenodelrestohaassuntodi- 
mensioniimpensabilifinoaqualchetempofa. Lanciatidaunvideogioco tascabi¬ 
le, i terribili Pokémon - letteralmente«mostri datasca»- hannocatturato l’imma- 
ginarioinfantileatraversounascaltraoperazionedi merchandising. Fumetti, un 
filmprestosuglischermiitaliani,figurine,ungiocodicari;e,400milabambiniisci- 
ritti allaLega Pokémon solo negli Usa, laserietv(attualmenteinondasu Italia 1) 
programmatain 14 Paesi, 142siti Internet. CriticoiI pareredi alcuni psicologi del¬ 
l’infanzia, secondoi quali i Pokémon indurebberodipendenzaesensodi inade¬ 
guatezza nei bambini. Sarà vero? 


Corto Maltese pronto per Veneda? 


E la Rai annuncia «Un modi co in fami gli a» a di segni animati 


DALL’INVIATO 


POSITANO In attesa delle magni¬ 
fiche sorti e progressive promesse 
da Internet, la Rai rilancia l’ani¬ 
mazione tradizionale e si affida, 
tra l’altro, alla versioneanimata di 
Un medico in famigiia, la fiction di 
Rai uno che ha accumulato record 
di ascolti. Tempo 18 mesi e ve¬ 
dremo le nuove avventure di Lele 
e famiglia in formato cartoon. I 
protagonisti, però, non avranno 
le facce né di Giulio Scarpati né 
di Lino Banfi, ma saranno dei 
personaggi originali, creati appo¬ 
sta per la versione animata. A rea¬ 
lizzare gli episodi sarà una copro¬ 
duzione al 50% con la spagnola 
Globo Media, che aveva già rea¬ 
lizzato il format del la fiction tv. 

È uno dei tanti progetti Rai, an¬ 
nunciati ieri daMassimilianoGu- 
sberti, vicedirettore di Rai Fi¬ 
ction, che ha colto l’occasione di 


Cartoons on thè Bay, per presen¬ 
tare anche un bilancio dell’attivi¬ 
tà della Rai nel settore dell’ani¬ 
mazione. In cinque anni di lavo¬ 
ro, ha spiegato Gusberti, la Rai ha 
dato uno spazio crescente alle 
produzioni italiane e alle copro¬ 
duzioni europee. Nel 1996 si tra¬ 
smettevano soltanto produzioni 
di acquisto e il 74% di queste ve¬ 
nivano dagli Usa. Oggi il rappor¬ 
to è praticamente rovesciato: il 
60% delle 1200 ore di cartoni 
animati trasmesse dalla Rai è di 
provenienza europea. L’anima¬ 
zione italiana , ha aggiunto Gu¬ 
sberti «languiva in una sorta di 
ghetto d’autore, ora stiamo cer¬ 
cando di aiutarla ad emergere a 
livello industriale». 

Qualche novità, molte ricon¬ 
ferme, anche quelle di progetti 
già annunciati e, per diversi, mo¬ 
tivi non ancora giunti in porto. 
Tra le novità, oltre a Un medico in 
famigiia, c’è la versione animata 


deirod/sses e il progetto di una 
serie tratta dai fumetti di Martin 
Mystère. In arrivo nuove serie di 
Lupo Aiberto, Cocco Biii, Sandokan 
e Tommy e Oscar. Nuove, dalla 
Spagna, le avventure di Marcdii- 
no Pane e Vino, mentre per i più 
piccini si preparano le nuove se- 
riedi Cucdoii, sulla vita degli ani¬ 
mali e de Le avventure di Hocus e 
Locus, lezioni di inglese in forma¬ 
to cartoon. Tra i progetti di punta 
c’è ovviamente, il più volte an¬ 
nunciato Corto Maitese, dal fu¬ 
metto di Hugo Pratt. Il lungome¬ 
traggio sulle avventure in Siberia 
del marinaio veneziano è quasi 
pronto (è una coproduzione con 
la Francia) e quasi sicuramente 
andrà alla Mostra del cinema di 
Venezia. Tempi un po’ più lunghi 
per la serietv. Tra i lungometrag¬ 
gi in produzione il Pinocchio di¬ 
retto da Enzo D’Alò, su disegni di 
Lorenzo Mattotti e con la sceneg¬ 
giatura di Umberto Marino. È ar¬ 


rivato in porto, invece, Monster 
Mash di Guido Manuli (presenta¬ 
to in anteprima proprio ieri sera), 
coprodotto con l’americana Die 
Entertainment e già trasmesso 
con successo sulle reti Usa. Ma¬ 
nuli, ha poi annunciato unaA/da 
a cartoni animati, reinventata in 
un mondo fantasy, con le musi- 
chedi Ennio Morricone. 

Ma i problemi per l’animazio¬ 
ne italiana restano. Se ne è di¬ 
scusso in una sorta di stati gene¬ 
rali tenuti ieri, sempre qui a Posi¬ 
tano. E lo stesso Gusberti non li 
ha nascosti. Tra questi, il rischio 
maggiore sembra essere quello di 
un gap degli investimenti rispet¬ 
to al fervore creativo che pure 
non manca. Anche perché, come 
ha ricordato il vicedirettoredi Rai 
Fiction, i tassi di natalità vicini 
allo zero, certamente non inco- 
raggiono a tirar fuori soldi per 
cartoni destinati ad un bambino 
che non c’è. RE. P. 
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ribiità 




Vh 

Qj\ 


RISULTATI 


BARI-LECCE _ 

CAGLIARI-REGGINA 

HOREISTTINA-LAZIO 

lISfTER-JUVENTUS 

PARMA-VENEZIA 

PERUGIA-PIACENZA 

ROMA-BOLOGNA 

TORINO-MILAN 

VERONA-UDINESE 


_ (23/ 04/ 2000) 

BOLOGNA-PERUGIA 

INTER-BARI _ 

lUVENTUSFIORENTINA 

LECCE-CAGUARI _ 

PIACENZA-LAZIO 

REGGINA-MILAN 

ROMA-PARMA _ 

UDINESE-TORINO 

VENEZIA-VERONA 


ROMA-PARMA _ VENEZIA 25 30 6 7 ] 

UDINESE-TORINO _ CAGLIARI 20 30 3 11 ] 

I \ VENEZIA-VERONA _ PIACENZA 20 30 4 8 ] 

nj Esplode ICo\^cievic 


■ CLASSIFICA 


■ 



















Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Pilori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

JUVENTUS 

65 

30 

19 

8 

3 

44 

17 

12 

2 

1 

26 

8 

7 

6 

2 

18 

9 

LAZIO 

60 

30 

17 

9 

4 

53 

29 

11 

4 

0 

34 

13 

6 

5 

4 

19 

16 

PARMA 

53 

30 

15 

8 

7 

46 

35 

8 

3 

3 

24 

15 

6 

5 

4 

22 

20 

MILAN 

51 

30 

13 

12 

5 

57 

38 

8 

6 

1 

35 

18 

5 

6 

4 

22 

20 

ROMA 

50 

30 

14 

8 

8 

54 

30 

10 

3 

2 

33 

12 

4 

5 

6 

21 

18 

INTER 

49 

30 

14 

7 

9 

51 

31 

9 

4 

2 

37 

12 

5 

3 

7 

14 

19 

UDINESE 

45 

30 

12 

9 

9 

53 

40 

8 

3 

4 

34 

22 

4 

6 

5 

19 

18 

BORENTI NA 

42 

30 

10 

12 

8 

38 

37 

8 

5 

2 

24 

17 

2 

7 

6 

14 

20 

REGGINA 

39 

30 

9 

12 

9 

28 

34 

6 

6 

3 

14 

15 

3 

6 

6 

14 

19 

PERUGIA 

39 

30 

11 

6 

13 

32 

46 

6 

4 

5 

20 

23 

5 

2 

8 

12 

23 

VERONA 

37 

30 

9 

10 

11 

32 

41 

7 

5 

3 

19 

12 

2 

5 

8 

13 

29 

BOLOGNA 

35 

30 

8 

11 

11 

25 

32 

7 

5 

3 

14 

8 

1 

6 

8 

11 

24 

BARI 

34 

30 

9 

7 

14 

32 

42 

6 

7 

2 

19 

13 

3 

0 

11 

13 

29 

LECCE 

34 

30 

8 

10 

12 

29 

40 

7 

5 

3 

15 

9 

1 

5 

9 

14 

31 

TORINO 

29 

30 

6 

11 

13 

30 

43 

4 

5 

6 

17 

21 

2 

6 

7 

13 

22 

VENEZIA 

25 

30 

6 

7 

17 

26 

51 

6 

4 

5 

16 

16 

0 

3 

12 

10 

35 

CAGLIARI 

20 

30 

3 

11 

16 

25 

47 

3 

6 

6 

13 

16 

0 

5 

10 

12 

31 

PIACENZA 

20 

30 

4 

8 

18 

17 

39 

3 

6 

6 

11 

16 

1 

2 

12 

6 

23 


BOLOGNA-PERUGIA 

INTER-BARI _ 

jUVENTUSFIORENTINA 

LECCE-CAGUARI _ 

PIACBMZA-LAZIO 

REGGINA-MILAN 

ROMA-PARMA _ 

UDINBE-TORINO 

VENEZIA-VERONA 

ATALANTA-VICENZA 

SAVOIA-CESENA 

ANCONA-PALERMO 

MODENA-LIVORNO 



Hernan Crespo 









1 4 M 

2 6 1 

2 7 0 

1 12 1 
1 16 M 
1 23 1 
X 30 2 
X 31 0 


agli 8 lire: 

ai 6 lire: 

Nessun 14 

2,089,243,000 

110.900.000 

ai 12 lire: 

ai 7 lire: 
2.267.000 

ai 5 lire: 
1.880.100 

35.605.600 

agli 11 lire: 

ai 6 lire: 
51.200 

ai 4 lire: 

1806.100 

50.100 

ai 10 lire: 
167.500 


Lo scudetto e sempre 
più bianoonero 

arepitosa doppietta del la «risetva» j uventi na 
L'Inter tiene botta per 55': inutilegol di Seedorf 


DALLI NVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

MILANO In questa surreale si¬ 
tuazione in cui la squadra che 
sta divorando il campionato è 
anchequella dei grandi digiuni 
(Del Piero non segna su azione 
da 539 giorni, mentre Inzaghi 
è a secco in assoluto da 36), so¬ 
lo Kovacevic è di una sconcer¬ 
tante normalità: segna con la 
puntualità di una rata del mu¬ 
tuo: ma la doppietta rifilata ieri 
airinter ha qualcosa in più, ha, 
per la Juve, il profumo dello 
scudetto. Il vantaggio sulla La¬ 
zio ha ripreso forme imponen¬ 
ti, siamo a più 5 quando man¬ 
cano quattro turni alla fine, a 
Torino possono già organizzare 
la festa. Urge però precisare 
che se Kovacevic è stato i I brac¬ 
cio, la mente è stata Ancelotti. 
Ancora una volta l'allenatore 
della Juventus ha dato scacco 
matto al collega Cippi (tre vit¬ 
torie a suo favore e tre pareggi 
nei sei scontri diretti). È bastata 
una mossa: Kovacevic, appun¬ 
to. Con Del Piero trequartista 
al posto dello squalificato Zida- 
ne, intravisto, peraltro, in tri¬ 
buna a tifare con molto 
aplomb. Tutto ciò ha permesso 
alla Juve una serie di cose. Nel- 

ROMA-BOLOGNA 


l'ordine: la conservazione dello 
schema 3-4-1-2 abituale, l'uti¬ 
lizzo di Kovacevic come rinfor¬ 
zo difensivo nel gioco aereo 
(toccava a lui contrastare Blanc 
nei calci d'angolo) e, ovvia¬ 
mente, maggior peso in un at¬ 
tacco dove i belli del reame 
corrono, lottante, litigano (il 
solito Inzaghi non perdona 
mai Del Piero), epperò non se¬ 
gnano. 

L'Inter è stata la solita Inter: 
promette, illude, poi si afflo¬ 
scia. L'effetto-Ronaldo, ovvero 
la scossa nervosa dopo il dram¬ 
ma del brasiliano, è servita solo 
per molti (i tifosi nerazzurri e 
qualche juventino) per inco¬ 
raggiare il Fenomeno, mentre 
per pochi (ultras bianconeri) è 
stata solo un'esibizione di vol¬ 
garità, tra cori beceri e striscio¬ 
ni di macabra ironia. L'Inter è 
restata in partita per cinquan- 
tacinque minuti: il primo gol 
di Kovacevic, uno splendido si¬ 
nistro a palombella su suggeri¬ 
mento di Inzaghi, ha avuto un 
effetto devastante. Dal 10' del¬ 
la ripresa alla rete orgoglio-spe¬ 
ranza di Seedorf a sei minuti 
dal termine, l'Inter si è dissol¬ 
ta. Nel momento in cui doveva 
reagire e dimostrare di posse¬ 
dere il famoso carattere «lip- 


iryTTER 1 

juvEiyrrus _2 

INTER: Peruzzi 5, Simic 5.5 (40' st Moriert) 
av.),Blanc 6, Cordoba 6.5, Zanetti 6, Cauet 
5, Di Biagio 5, Serena 6(24' st Muto 5.5), 
Seedorf 6, Recoba 6, Zamorano 5.5 
JUVENTUS Van Der Saar 6.5, Ferrara 6.5 
(43' stTudor s.v.). Monterò 7, luiiano 6, 
Zambrotta 5.5, (ìonte 6.5,Davids 7, Pes 
sotto 6.5, Dei Piero 6.5 (40' st Esnaider 
sv.),Kovacevic 8, Inzaghi 5.5 (21' st Tac- 
chinardi 6). 

ARBITRO; Treossi di Foriì 6 

RETI: nei st 11' e 34' Kovacevic, 39' See- 

dotf 

NOTE: angoii: 7-5 per i'Inter: ammoniti: Di 
Biagio, Davids, Zambrotta e Muto per gio¬ 
co scorretto, Kovacevic per comportamen¬ 
to non regoiamentare. ^Dettatori: 79.677. 


piano», è sparita. La Juve, tro¬ 
vato il gol dopo un primo tem¬ 
po in cui aveva sfiorato la rete 
al 6' con Kovacevic (sventola 
da fuori) e con Inzaghi al 22' 
(slalom di Del Piero e deviazio¬ 
ne fallita di poco), ha avuto il 
merito di non accontentarsi e 
di cercare la rete della sicurez¬ 
za. Il bis è arrivato al 78', quan¬ 
do su un cross lunghissimo di 
Davids, Peruzzi è uscito a vuo¬ 
to e Kovacevic, implacabile, ha 
raddoppiato. Il gol di Seedorf 
(sassata rasoterra da venti me¬ 
tri) ha solo salvato la faccia. 



Darko Kovacevic autoredi una doppietta a San Siro 


Bruno/ Ap 


anzi, è stato Esnaider, in pieno 
recupero, a papparsi il 3-1. 

L'Inter, chenel primo tempo 
ha bussato alla porta di Van 
der Sar con due tiri da lontano 
di Di Biagio al 3'e Zanetti al 
30', può rimpiangere solo la 
deviazione mancata da parte di 
Zamorano sullo 0-1, era il 77'e 
il cileno non è riuscito a piaz¬ 
zare la stoccata su cross di See¬ 
dorf. Resta la solita incompiu¬ 
ta, l'Inter. Pesano, è vero, le as¬ 
senze di Ronaldo e Vieri, ma 
l'impressione è che questa 
squadra non abbia ancora 


un'anima. Il centrocampo è 
fragile (e il pubblico sta fi¬ 
schiando anche Seedorf), la di¬ 
fesa non è irreprensibile e così 
la Champions League si allon¬ 
tana. «Cacciali tutti», grida un 
ultrà della tribuna a Moratti. 
Incurante di queste miserie, 
Ancelotti festeggia esibendo i 
pugni al cielo. Lo avevano ac¬ 
colto come un «maiale», sta 
conducendo la Juve verso lo 
scudetto numero 26. Festegge- 
rà a modo suo, vino rosso e cu¬ 
latello. Alla faccia dei maiali e 
dei tifosi irriverenti. 


PARMA-VENEZIA 


I gialloross riscoprono il gusto della vittoria 
con l'aGCoppiata rigorista MontellaTotti 


Uno strepitoso Crespo trascina i gialloblù 
Riappare il traguardo Champion League 


ROMA Fabio Capello infrange un piccolo tabù 
(da cinque partite non riusciva a battere il Bolo¬ 
gna), ma è soprattutto la Roma che spezza un 
incantesimo. Dopo un meseemezzo i gialloros¬ 
si tornano ai trapunti e puntuale vola di nuovo 
alto l'aeroplanino Montella. Vittoria meritata 
anche se espressione numerica di due rigori, il 
secondo dei quali piuttosto dubbio. Paganin 
commette fallo fuori area proprio su Montella, 
che sbilanciato non riesce a proseguire l'azione 
e va a cadere in area, per l'arbitro ci sono gli 
estremi del rigore cheTotti trasforma con tocco 
di velluto. Tutto questo mentre il Bologna con¬ 
tinua a rimanere l'unica squadra a non aver 
avuto penalty a favore. Con Nakata in panchina 
(prima volta dal suo acquisto) l'anima della Ro¬ 
ma torna ad essere Tetti che dispensa assist e 
sprazzi di bel gioco. Il capitano è da applausi 
con le sue giocate di prima, i suoi tacchi smar¬ 
canti: e quando Ingesson lo butta giù con una 
manata in viso il pubblico si invelenisce contro 
di lui beccandolo ogni volta che ha la palla. 
Troppo prudente Guidolin, che preferisce gioca¬ 
re coperto spostando Nervo a sinistra e rinuncia 
a Wome. ^pre a centrocampo Marocchi si 
danna l'anima in copertura mentre in avanti il 
tanto temuto Andersson finisce nella gabbia di 
Zago eAldair. Che il Bologna giochi perii pareg¬ 
gio si capisce quasi subito. La Roma prende de¬ 
cisamente in mano il pallino del gioco ma vere 
palle-gol non se ne vedono. Gli unici sprazzi so¬ 
no un destro al volto di Montella (14' pt) e una 
pennellata di Torti (21' pt) che cerca il sette più 
lontano, ma entrambi finiscono sopra la traver¬ 
sa. Il gol sembra maturo e infatti arriva, anche 
se dal dischetto: al 27' Montella smarca in area 
Cafu che crossa basso. Poggi finisce a terra nel 
sandwich di Bia e Paramatti. Trasforma il cen- 


ROMA 2 

BOLOGNA _0 

ROMA: Lupatdli 6, Rinaldi 5, Aldair6.5, Zago 6.5, Ca¬ 
fu 6.5, Tommasi 5, Assuncao 6, Di Francesco 6, Torti 

7.5, Montella 7 (45' st Basi a/). Poggi 5 (36' st Zanetti 
9J). 

BOLOGNA: Pagliuca sv. Paramatti 6, Paganin 5, Bia 5, 
Dal Canto 5, Binotto 6 (18' st Eriberto sv), Ingesson 

6.5, Marocchi 6 (31' st Piacentini 6), Nervo 6 (18' To¬ 
netto 5), Andersson 5, Sgnori 6.5. 

ARBITRO: Bonfrisco di M onza 6. 

RETI: nel pt, 27' Montella su rigore; nel st, 17'Torti su 
rigore. 

NOTE: Recupero: 2'e 5'. Angoli: 4-2 per la Roma. Am¬ 
moniti: Montella, Binotto e Dal Canto per gioco fallo¬ 
so, Paganin per proteste. Spettatori: 49.522 per un in¬ 
casso di 1.493.4535 lire. 


travanti giallorosso con un sinistro preciso che 
tocca il palo efiniscein fondo alla rete. In aper¬ 
tura di ripresa subito un brivido per il Bologna: 
al 5' scambio Totti-Montella-Cafu, il brasiliano 
prende la mira e scarica il suo sinistro sulla tra¬ 
versa. Dieci minuti dopo il raddoppio gialloros¬ 
so: Paganin sbilancia Montella, il fallo è fuori 
area ma l'attaccante prosegue cadendo dentro 
l'area. Per Bonfrisco è rigore tra le proteste dei 
bolognesi e per Paganin la beffa è doppia (rigore 
e cartellino giallo). Dal dischetto calcia Torti: 
non forte solo un tocco morbido, che però 
spiazza Pagliuca, a parte i due penalty pratica- 
mente mai impegnato. I tifosi giallorossi tirano 
un sospiro di sollievo: la loro squadra ha ripreso 
a vincere. Per loro la Roma è una fede: ma la fe 
de, come recita in curva uno striscione polemi¬ 
co verso i progetti di Borsa, «non si quota». 


PARMA Una strepitosa sforbiciata di Fler- 
nan Crespo ha regalato al Parma la vittoria 
sul Venezia e un terzo posto in solitudine 
che avvicina i gialloblù alla Champions 
League. Èstato proprio l'argentino, giàau- 
toredel I a pri ma retech eavevacon sen ti to al 
Parma di pareggiareil gol inizialedi Budan 
(propiziato da uno svarionedi Cannavaro) 
l'eroedi un a strana partita, rimasta in bilico 
fino all'ultimo tra errori e prodezze: con 
questa doppietta ha raggiunto quota 79 gol 
in gialloblù, scavalcando William Bronzo- 
ni, giocatore degli anni SOquandoiI Parma 
non era certo in pri ma fasci a, e issandosi co¬ 
sì al primo posto nella graduatoria dei can¬ 
nonieri del Parmadi ogni epoca. Maprima 
del gran finale(nel recupero c'èstato anche 
il sigillofacilefaciledi Di Vaio)lasquadradi 
Malesani hapenato oltremisura contro un 
avversario apparso tanto diligente quanto 
in realtàrassegnatoallaretrocessione. Il rit¬ 
mo lento con cui il Parma ha iniziato l'in¬ 
contro (aparteun gol sfi oratodal solitoCre- 
spo in avvio) ha però permesso al Venezia 
diversesortite,comequelladi Valtolinache 
al 14'ha sparato alto un diagonale appena 
dentro l'area. 

Il vantaggio procurato da Budan (rapido 
nel controllare un pallone rimasto in area 
perun insolitoerroredi Cannavaro) haco- 
strettoil Parmaadalzareil ritmo,macon l'i- 
nevitabilerischiodi intasarel'areadi rigore 
veneziana. Il pari ècomunquearrivato po¬ 
co dopo I a mezz'ora, grazi eaC respo, servito 
da Amoroso (crossdi Stan i c dopo pai I atei ta 
aBettarini)checon Tassi sthafattounadel- 
le poche cose giuste della propria partita. 
Ndia ripresa, il Parma ha continuato atro- 


PARMA 3 

VENEZIA _1 

PARMA: Buffon 6.5, F.Cannavaro 5.5, Thuram 6.5,Be- 
narrivo 6, Fusr 6, Baqgio 6.5, Walem 6 (27' st Belano 
6.5),Vanoli 5 (38' st Sartorsv), Stanic 6, Crespo 7.5, 
Amoroso 5.5(18' st Di Vaio 6). 

VENEZIA: Benussi 5, Carnasciali 6.5, Bilica 5.5,N'Gotty 
6, Bettarini 5.5, Valtolina 6.5 (41' st Ganz sv),lachini 
5.5 (14' st Maldonado 6), Volpi 6, Pedone 6, Maniero 
5,Budan 6 (21 st Ginestra 5). 

ARBITRO: Trentalangedi Torino 6.5. 

RETI: nel pt 19' Budan, 32' Crespo; nel st44' Crespo, 
46' DiVaio. 

NOTE; Angoli; 6-3 per il Parma. Recupero; 2'e 4'. Am¬ 
moniti; Bilica, Valtolina, lachini, Benussi, Maniero, Be- 
narrivo e Pedone. Spettatori; 18.000 circa. 


vare difficoltà nel liberare l'uomo vicino a 
rete, poi sospintodallafreschezzadelTaltro 
nuovo entrato Solano, trovava la chiave 
gi usta per agguantare i I successo grazi eal I a 
spettacolare giocata del suo uomo più rap¬ 
presentativo. La conclusione volante dd- 
Targentinosutraversonedalfondodi Fuser 
è stata bdiissima e ha scaldato il Tardini. 
Dueminuti più tardi, col Venezia sbilancia¬ 
to, Stan i c h a fatto u n a gal oppata sol i tari a e 
ha permesso a Di Vaio un gol a porta vuota. 
E cosi, anzichèusciretrai fischi cheil pub¬ 
blico dd Tardi n i aveva i n serbo (oltreaqud- 
ligiàpartiti all'indiri zzodi un semprepiù ir¬ 
ri con osci bi I e Van ol i ) i I Parma h a imbocca- 
to I aviad^l i spogl i atei con i n tascatrepun - 
ti preziosissimi; per merito quasi totaledd 
suo goleadorC respo. 


MARCATORI 


21 RETI 

Shevchenko (Milan) 
Crespo (Parma) 

18 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 

17 RETI 

Monteiia (Roma) 

15 RETI 

Inzaghi (Juve) 

14 RETI 

Lucareili (Lecce) 
Ferrante (Torino) 

13 RETI 

Vieri (inter) 

12 RETI 

Muzzi (Udinese) 

11 RETI 

Bierhoff (Miian) 
Deivecchio (Roma) 
Salas (Lazio) 

IO RETI 

Kailon (Reggina) 

9 RETI 

Maniero (Venezia) 
Fiore (Udinese) 


Derby pugliese 
a senso unico: 
in campo 
c'è solo il Bari 


BARI Fascetti gioca il tridente sul¬ 
la ruota dd derby e incassa un ter¬ 
no secco prezioso per la salvezza; 
Spinasi, Osmanovski e Cassano se¬ 
gnano un gol ciascuno e rivitaliz¬ 
zano i biancorossi dopo giornatedi 
amarezza, ndia partita più sentita. 
La partita èstata a senso unico ed è 
durata praticamente solo un tem¬ 
po; merito dd Bari, capace di ag¬ 
gredire gli avversari in avvio e di 
sorprenderli con tre gol in poco 
più di mezz'ora. Il Leccenon èmai 
stato in partita; la squadra ècrolla- 
ta sotto i colpi dd tridente bianco¬ 
rosso ed anche dd le col ossari inge¬ 
nuità difensive che, in avvio, han¬ 
no spianato la strada agri uomini 
di Fascetti. Quest'ultimo, costretto 
a rinunciare a uomini di peso co¬ 
me Enyinnaya, Garzya, Marcolini 
e Perrotta, ha sistemato le cose ri¬ 
spolverando Madsen e lanciando 
ndia mischia Cassano accanto a 
Osmanovski e Spinasi. Nel Lecce 
mancavano Lucardli e Piangerdli 
e la quadra salentina ne ha risen¬ 
tito; i giallorossi non sono mai sta¬ 
ti in grado di impensierire gli av¬ 
versari e non hanno mai trovato la 
forza di reagire alle folate bianco¬ 
rosse Sono passati solo tre minuti 
quando il Bari passa in vantaggio. 
Pivotto non è in giornata, e si ve 
de; il difensore commette una in¬ 
genuità su Spinesi, il quale non si 
fa pregare e, da buona posizione, 
batteChimenti con un preciso dia¬ 
gonale. . Passano appena 9' e il Be 
ri mette una seria ipoteca sulla vit¬ 
toria finale; Cassano imbecca Me 
dsen, il quale scende sulla sinistra 
e crossa un pallone rasoterra; Spi¬ 
nesi si inserisce ma manca la pun¬ 
tata vincente; tocca ad Osmano¬ 
vski scaraventare in porta antici¬ 
pando i difensori avversari. A que 
sto punto, ci si aspetta la reazione 
dd Lecce; ma non è cosi. 11 Bari si 
rende ancora una volta pericoloso 
al 25' con Spinesi, anche questa 
volta favorito da una incertezza di 
Pivotto, ma l'attaccante spreca tut¬ 
to da pochi metri; al 33', però. Cas¬ 
sano fa tris; il baby-prodigio dd 
Bari scambia con Spinesi e segna 
con una conclusione di destro al 
volo. Il Leccenon prova neanche a 
reagire L'unica palla pericolosa dd 
salentini nasceda un calcio piazza¬ 
to; al 38', infatti, Sesasu punizione 
impegna Mancini. Poi, a tempo 
quasi scaduto. Marino non riesce a 
colpire con forza di testa da buona 
posizione. Ndia ripresa il Bari con¬ 
trolla, il Lecce pure. La seconda fra¬ 
zione di gioco si apre ancora una 
volta con Marino che spreca da po¬ 
chi passi; ma è un fuoco di paglia. 
11 Bari riprende in mano le redini 
ddia partita, ma prderisce non 
forzare più di tanto. E cosi il Lecce 
può affacciarsi in aria avversaria e 
al 33'ottieneun calcio di rigore per 
un fallo di De Rosa su Cipriani; Se- 
sa trasforma, ma ormai c' è il tem¬ 
po solo per un gol di Cipriani an¬ 
nullato per fallo su Mancini. 


BARI 3 

LECCE _1 

BARI; Mancini 6, De Rosa 6,5 (41 st Bella- 
vistaa/), Ferrari 6.5, Neqrouz?, Madren 6.5 
(34' st Innocenti sv),Del Grosso 6, Markic 
6, Andersson 6.5, Osmanovski 7, Spine- 
SÌ6.5, Cassano 7 (28' st0livares6). 

LECCE; Chimenti 6, Juarez 6, Pivotto 5, 
Viali 5,5,Savino 5 (18' st Colonnello 6), 
Conticchio 5,5, Bonomi 5 (1 stBiliotti 5,5), 
Balleri 5,5, Lima 5,5, Marino 5(8'st Cipria- 
ni6), Sesa 6. 

ARBITRO; Bacaibuto di Gallarate 6,5. 

RETI; nel pt 30 Spinesi, 12'Osmanovski, 
33' Cassano; nel st33' Sesa, su rigore. 

NOTE; Angoli; 8-7 per il Lecce. Ammoniti; 
Osmanovsk, Del Grosso, De Rosa, Bonomi, 
Pivotto, Marino e Chimenti. gettatori; 
30.000 circa. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 LUNEDI 17 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 104 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


CAMPIONATO 


Lajuvevola verso lo scudetto 


ROMA LaJ uve passa a San 3 ro e 
a quattro giornate dalla fine si 
cuceaddosso un bel pezzodi scu¬ 
detto. I bianconeri sconfiggono 
l'lnterper2-lgrazieadunadop- 
pietta di Kovaca/ic (nella foto) 
ed hanno ora 5 punti di vantag¬ 
gio sulla Lazio bloccata sabato 
dalla Fiorentina. Dasegnalarele 
vittoriedi Parma eRoma mentre 
il M ilan pareggiaaTorino(2-2). 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 20 e 21 




Il centrosinistra in affanno perde la Liguria, ancora in bilico nel Lazio e in Abruzzo 
Bossi canta vittoria: il governo si dimetta. Angius presentate una mozionedi sfiducia 


GRANDE INCERTEZZA 
IL PAESE SEMPRE PIÙ BIPOLARE 

GIUSEPPECALDAROLA 


C hiuse le urne, leproiezioni fi no a tarda notte danno 
l'idea di una grande incertezza. La cosa che più col¬ 
pisce e deve far riflettere è la contraddittorietà dei 
risultati previsti dagli istituti demoscopici. La seconda co¬ 
sa, più rilevante politicamente, che colpisce è il sostanzia¬ 
le contenimento del fenomeno deH'aiensione. Questa è 
cresciuta, ma mantiene gli stessi livelli delle scorse euro¬ 
pee. L'Italia resta un paese molto motivato politicamente 
e l'astensione sta colpendo più il centro siniiracheil cen¬ 
tro destra. È il primo tema di riflessione. Nella incertezza 
della nottata vanno colti alcuni dati. C'è la conferma delle 
regioni del Centro. Era un risultato previsto ma non per 
questo meno rilevante. C'è poi il carattere determinante 
che al Nord ha avuto l'alleanza fra il Polo eia Lega. Questo 
dato ceneconsegna un altro: il centro sinistra non riescea 
stabilire un collegamento con aree importanti del paese, 
quelle più sviluppate, dove si intrecciano fenomeni socia¬ 
li, culturali e politici, nel bene e nel male, più proiettati 
nel futuro. Al Sud spicca lo splendido risultato della Cam¬ 
pania dove Antonio Bassolino ha ottenuto un successo di 
valore nazionale. Nel Lazio la sfida è all'ultimo voto e sarà 
decisivo stamattina vedere chi avrà vinto. La conferma di 
Badaloni può rappresentare un elemento di stabilità, la 
sua sconfitta apre la porta ad una valutazione negativa sul¬ 
l'intero risultato di questa consultazione. Tuttavia i dati, 
fino a notte tarda, non consentono di spingersi oltre. 

3 può viceversa delineare quale può essere il criterio di 
interpretazione del risultato quando questo potrà badarsi 
su cifre certe. E' evidente che conterà quante regioni sa¬ 
ranno assegnate all'uno o all'altro schieramento. La volta 
precedente il centro sinistra ebbe la guida di nove regioni 
e il Polo delle altre sei. Se alla fine si confermerà questo 
rapporto di forze potremo dire che il Polo uscirà battuto 
dalle urne. A maggior ragione se lo schieramento di centro 
sinistra dovesse migliorare le proprie posizioni. Un risulta¬ 
to diverso dal precedente nove a sei vorrebbe dire che il 
centro destra ha vinto. Altro dato da tenere presente è la 
distribuzione geografica del voto. Se tutto il Nord, come 
sembra quasi certo, dovesse essere governato dal Polo e 
dalla Lega avremo un Italia spaccata in due e potrebbe par¬ 
tire quel tentativo di «devolution» da Bossi reclamato. Sa¬ 
rà una situazione di grande instabilità e pericolo. Il dato 
complessivo dei due schieramenti già dai primi sondaggi 
dice, infine, una cosa molto precisa. C'è una prevalenza 
del centro destra, ma l'ago della bilancia resta la lista Boni¬ 
no. Sarà forse questa parte dello schieramento politico, 
pur in calo di consensi, a dare quel di più che nelle prossi¬ 
me elezioni politiche potrà assegnare la vittoria al centro 
sinistraoal Polo. Quel che è certo è che da queste elezioni 
regionali esce confermata la forte polarizzazione dello 
scontro politico._ 




TOSCANA I CALABRIA MARCHE 


MARTINI I FAVA ©'AMBROSIO 


BASIUCATA 

^pania] 



59,6% 

5^1%] 
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PIEMONTE 

LOMBARDIA 

VENETO 
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5^3% ^ 

62,4% 
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Washington come Seattle^ la rivolta 

Mail Fmi non si blocca II G7: nessun panico perleBorse 


WASHINGTON Gaslacrimogeni, spray irritanti 
emanganelli sonostati usati dallapoliziaieria 
Washington perdisperderegli attivisti -sabato 
neeranostati arrestati 600-eh e hanno tentato 
invanodi bloccareil verticedel FondoMone- 
tario internazionale, analogamente a quanto 
accaduto a Seattle in occasionedella riunione 
del Wto. M igliaiadi dimostranti hannoforma- 
tofin dall'albacateneumanelungolemaggio- 
ri stradedi Washington perimpedireai delega¬ 
ti di partecipareai lavori. Malesessioni si sono 
aperteregolarmenteanchesealcuni dei parte¬ 
cipanti, compresi alcuni ministri, sono giunti 
in ritardoacausadelladimostrazione. Dal ver¬ 
ticedel G7 di sabato un messaggio rassicuran¬ 
te: n essu n pan i co per I eBorse. 

GALIANI ROLLIOSALIMBENI 
ALLE PAGINE 15 e 16 



BRUNO MISERENDINO 

ROMA Sei regioni sicuramente 
vinte dal centrosinistra, cinque 
dal Polo. Grande incertezza per 
quattro regioni, dove il risultato 
si gioca sul filo di pochemigliaia 
di voti. A notte fon da, sulla base 
delle sole proiezioni, il quadro 
delle regionali èquesto. Ed èun 
quadro abbastanza complicato, 
che vede, dal punto di vista del 
segno politico, una netta preva¬ 
lenza del Polo. Le regioni sicura- 
men teassegn ateal I a maggi oran- 
za sono Emilia, Toscana, Mar¬ 
ch e, U mbri a, Cam pan i a e Basi I i - 
cata, quelleconquistatedal Polo 
sono Veneto, Lombardia, Pie 
monteePuglia. Leproiezioni di¬ 
cono cheil centrodestra dovreb¬ 
be conquistare la Liguria e fare 
quindi il «pieno» ddle regioni 
del nord.Ancheil Lazio èsul filo 
di lana, cornei I Moli se, l'Abruzzo 
elaCalabria, esolo questa matti¬ 
na, a scrutinio ultimato, sarà 
chiaro eh e sorte avranno queste 
regi on i. A tarda n otte I e cose era- 
no messe così: il centrodestra, a 
sorpresa, sarebbe in vantaggio 
nel Molise, il centrosinistra, con 
Fava, sembra prevalere in Cala¬ 
bria. 

Chi havinto,sequestoquadro 
verrà confermato? Il Polo, non 
c'è dubbio. Se è comunque pre 
sto per i giudizi politici, perchè 
pochemi0iaiadi voti, in un paio 
di regioni, possono cambiare il 
segno delleelezioni, unatenden- 
zain qual chemodo sembra chia¬ 
ra. Pri mo, l'al I eanza Poi o-Lega ha 
pagato e ha probabilmente per¬ 
messo al centrodestra la conqui¬ 
sta di tutto il nord, evento politi¬ 
camente pesante, anche se in 
qualche modo previsto nelle ul¬ 
time settimane di aspra campa¬ 
gna elettorale. Secondo, l'estre¬ 
ma e an che forsen n ata poi iti ci z- 
zazioneimpressaalleelezioni da 
Berlusconi hapermessoal Polodi 
mobilitare in modo abbastanza 
compattoii suoel ettorato. 


SEGUE A PAGINA 2 

I SERVIZI 

DA PAGINA2 A PAGINA 12 


Mediobanca: Cuoda in ospedale^ è grave I cartoni animati finiscono su intHnet 

Il presdenteonorario ricoverato sabato sera in rianimazione Da Lynch a Burton tutti al lavoro per i«webGrtoon» 


MILANO II presidente onorario di Mediobanca, 
Enrico Cuccia, l'uomo cardinedellafinanza italia¬ 
na fin dal dopoguerra, è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni nel reparto rianimazione di un ospedale mi¬ 
lanese, il «Luigi Sacco». La notizia è stata data ieri 
sera, durante la lunga maratona per i risultati del- 
le elezioni regionali, dal diretto- 
re del Telegiornale 5, Enrico 
■ bULLAbltNA |V|entana. Cuccia, novantatre 
anni, ha tre by-pass cardiaci e, 
recentemente, era stato sottopo¬ 
sto ad un intervento urologico. 
3 è sentito male sabato, forse 
per i postumi dell'operazione, 
ed è stato portato in serata al 
«Sacco», dopo un primo ricove¬ 
ro in una clinica milanese (la 
«Città di Milano»), perché il pri¬ 
mario di rianimazione, Ruggero 
Rovagnan, è un amico di fami¬ 
glia. «Non ho alcuna risposta da dare», ha dichia¬ 
rato ieri sera il medico, rispettando così il deside¬ 
rio di massimo riserbo espresso dai famigliari di 
Cuccia. 

ROSSI 


DA 50 ANNI 
La notizia 
data dal Tg5 
La famiglia 
ha chiesto 
il massimo 
riserbo 


SANITÀ 


È morto Marco, «caso» della cura Di Bella 
Per curarlo dal cancro fu tolto ai genitori 


ROMA Marco è morto. Il bambino di 11 
anni affetto da un osteosarcoma al femore 
destro, temporaneamente sottratto alla 
potestà da genitori dal Tribunaledei mi¬ 
nori all'epoca dell'infuocata polemica 
sulla cura Di Bella, è morto ieri mattina 
nell'ospedaledi Senigallia, dove era rico¬ 
verato da qualche giorno, allo stadio ter- 
minaledellamalattia. Il bambinoèspira¬ 
to nonostante un intervento di amputa¬ 
zione total e del I a gam ba, su bi to a settem¬ 
bre nell'ospedale Fatebenef ratei li di Ro¬ 
ma, e un normaleciclo di chemioterapia. 
«M arco non ce I' ha fatta. Purtroppo - ha 
raccontato il fratello Loris - l'operazione 
non èstatasufficiente». L'intervento èsta- 
to eseguito troppo tardi? «No, non eratar- 


di.llrischiodi metastasi c'èsem prestato». 
Il bambino, restituito da una sentenza 
della Corted'appello ai familiari, cheera- 
nosolointen zionati asperimentareil me¬ 
todo del fisiologo modenese per evitare 
un'operazione invalidante, da settembre 
veniva curato con terapie tradizionali: 
«Ormai avevamo fatto questa scelta, non 
era in cura da Di Bella, seguiva leprescri- 
zionidellamedicinaufficiale,anchesein- 
tegrate con altri fannaci, perché la che- 
mioterapiaèinvalidante». Rimorsi odub- 
bi?«ln questi casi penso cheil dubbio sia 
di tutti - ha risposto il fratello - ma più di 
questonon sochecosasi potevafare». 

MORELLI 

A PAGINA 13 


DALL'INVIATO _ 

RENATO PALLAVI CI NI 

POSITANO La «new economy»? 
Èdi cartone. Non parliamo del su 
e giù degli indici Nasdaq eMi- 
btd, ma dei «web cartoons», ov¬ 
vero dei cartoni animati prodotti 
e diffusi via Internet. Mentre le 
cronachesi attardano sull'amle 
ticoeun po'stantio dilemmasei 
cartoni animati fanno male ai 
bambini (l'ultimo capro espiato¬ 
rio della serie sono i Pokémon 
giapponesi), qui a Cartoons on 
thè Bay, protagonisti delle ulti¬ 
me giornate sono stati i carto¬ 
ni «on line». Eric Oldrin di 
Shockwave, sito e portale elet¬ 
tronico di Los Angeles, ha par¬ 
lato di «nuovo ri nasci mento» e 
di «nuova forma d'arte», ma 
anche di nuove opportunità 
creative ed economiche. 


SEGUE A PAGINA 18 


COlyTTROCALCIO 


L'AMARA RETROCESSIONE DEL CAGLIARI 


STEFANO BOLDRINI 


L e cinque giornate di Ca¬ 
gliari. Il 12 aprile è stato 
celebrato il trentennale 
dello scudetto, mentreieri èdi- 
ven tata matemati ca I a retroces- 
sione in serie B, dopo appena 
duestagioni di serieA. 3 èchiu- 
so nel peggioredei modi laven- 
ticinquesima esibizione della 
squadra sarda nel campionato 
più importante: squadra asse¬ 
diata n^li spogliatoi, scontri, 
un poliziotto ferito. 

Fa male vedere il Cagliari ri¬ 
dotto così (anchesedal 1987 al 
1989 si ri trovò add i ri ttu ra i n se- 
rie C) perché quella pagina 


scrittanel 1970estataunadelle 
più entusiasmanti della storia 
del nostro calcio. Il Cagliari è 
stato il primo club del 3jd a 
conquistacelo scudetto: il Na¬ 
poli dovette attendere ancora 
17 anni per dare lustro al foo¬ 
tball del meridione. 

Mal'impresadel Cagliari,co- 
mequelladel Verona nella sta¬ 
gione 1984-85, ebbe qualcosa 
di diverso: unacittàdi poco più 
di centomila abitanti, un alle 
nato refilosofo (Manlio Scopi- 
gno),unfuoricl asse, G i ggi rri va. 


SEGUE A PAGINA 18 


A PAGINA 17 
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l'Unità 


L'Economia 



Lunedì 17 apri le 2000 


^Da sabato sera è all'ospedale Sacco 
La notizia in diretta dal T0 
durantela trasmissioneelettorale 


^93 anni, 3 operazioni al cuore 
e un recente intervento urologico 
Il primario: «Non posso direnulla» 


Choc a Mediobanca 
Birìco Cuccia gravissimo 

Il presidenteonorario ricoverato in rianimazione 



Enrico 
Cuccia 
Presidente 
onorario 
di Mediobanca 
Ansa 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La notizia è entrata co¬ 
me un lampo nel vortice di dati, 
sondaggi e proiezioni chestavano 
animando la lunga e tormentata 
serata el ettoral e i n tv: En ri co M en - 
tana, il direttore di Tg5, all’im¬ 
provviso interrompe i suoi colle¬ 
gamenti per dare l’annuncio che il 
presidente onorario di Medioban¬ 
ca, Enrico Cuccia, è ricoverato in 
ospedale, in gravissime condizio¬ 
ni. Una notizia chehafatto subito 
il giro d’Italia vista l’importanza 
del personaggio, ritenuto il grande 
vecchio della finanza italiana, da 
sempre - almeno dal secondo do¬ 
poguerra - uomo chiave degli 
equilibri edegli assetti del capitali¬ 
smo familiareitaliano. 

Ecco, dunque, la ricostruzione 
dell’accaduto: il presidente d’ono¬ 
re di Mediobanca, 92 anni ma 
quasi tutti i giorni ancora al lavoro 


nell’istituto, ha avuto un malore 
sabato pomeriggio. Pochi giorni 
prima era stato sottoposto ^ un 
intervento urologico. Cuccia è sta¬ 
to in un primo momento ricovera¬ 
to in una clinica privata, la «Città 
di Milano», poi in un ospedaleper 
cure più specialistiche, nel reparto 
di cardiochirurgia dell’ospedale 
«Sacco» di Milano. Una struttura 
situata alla periferia nord della 
metropoli, nei pressi del quartiere 
popolare di Quarto Oggiaro. I fa- 
migliari di Cuccia hanno voluto 
portarlo qui perché amici del pri¬ 
mario del reparto rianimazione, 
Ruggero Rovagnan. Il presidente 
onorario di Mediobanca èstato ri¬ 
coverato alle 22 di sabato, senza 
essere registrato per esplicita ri¬ 
chiesta dei suoi famigliari che 
hanno chiesto il massimo riserbo. 
«Non ho alcuna risposta da dare», 
ha risposto ieri notte il professor 
Rovagnan, invocando appunto la 
legge sulla privacy, a chi chiedeva 


notizie sulle condizioni di salute 
del suo illustre paziente. 

Anche da parte di Mediobanca 
si è alzato un muro di silenzio. «Le 
solite voci ricorrenti, non possia¬ 
mo dire di più». È questa la rispo¬ 
sta che ha fornito Vincenzo Ma- 
ranghi, amministratore delegato 
dell’istituto di via Filodrammatici, 
alla richiesta di chiarimenti sulle 
reali condizioni di salutedi Enrico 
Cuccia. 

Le ultime uscite ufficiali di Cuc¬ 
cia sono awenutea Pavia, a inizio 
marzo, quando in compagnia del 
presidente di Mediobanca e del¬ 
l’amministratore delegato, aveva 
assistito ad una lezione del gover¬ 
natore della Banca d’Italia; l’altra, 
a fine marzo a Milano, quando 
aveva partecipato alla presentazio¬ 
ne dell’ultimo libro di La Malfa, 
suo amico di vecchia data. Allora 
era sembrato in buona forma, solo 
un occhio cerchiato di scuro, co- 
meormai da alcuni giorni. 


Negale (Filte»Cgìl); intesa sul Sud 
a fine contratto salario uguale per tutti 

«Sviluppoeoccupazioneancheattraverso il negoziato» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Con il protocollo sul Mezzo¬ 
giorno siglato venerdì scorso da Fe- 
dertessile e Filtea-CgiI, Filta-CisI e 
Uilta-Uil, il contratto dei tessili è a 
questo punto concluso. Part-time, 
rilancio delle politiche d’emersione, 
la conferma delle deroghe salariali 
per i contoterzisti e misure per la 
crescita delle piccole imprese sono 
alcuni punti contenuti nell’intesa 
per il Sud. «Gli obiettivi congiunti 
che ci siamo posti potrebbero porta¬ 
re in pochi anni a 60 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro, 50 mila con i contratti 
di emersione e 10 mila con i nuovi 
investimenti. Questo - spiega il se¬ 
gretario della Filtea-CgiI, Agostino 
Megale-sesi ha la capacità di guar¬ 
dare al Mezzogiorno come una filie¬ 
ra per la quale serve una forte inno¬ 
vazione del sistema produttivo, di 
qualità del prodotto e del lavoro da 
realizzare attraverso la ricerca, lafor- 
mazion e e rinnovazione. C’èlacon- 
sapevolezza che la competitività si 
gioca sullo sviluppo». Sviluppo eoc- 
cupazione da realizzare anche con 
politiche contrattuali: quali nel det¬ 
taglio? «Sono misure che presenta¬ 
no, nella sostanza, le caratteristiche 
già previste nella piattaforma sinda¬ 
cale. Si confermano le deroghe sala¬ 
riali ai contoterzisti già previste nel 
contratto del ’95: per loro gli au¬ 
menti contrattuali scatteranno nove 
mesi dopo rispetto al Nord, dove si 
parte il primo maggio. Con il dato 


importante, però, che entro la fine 
del contratto i minimi saranno 
uguali per tutti». 

Il sindacato aveva anche chiesto 
che il 50% delle nuove assunzioni 
fossero con contratti part-time: èco- 
sì? «L’impegno è stato raccolto nel 
protocollo. Si vedrà in futuro come 
utilizzare gli incentivi messi a dispo¬ 
sizione dal governo». 

C’è un punto, molto delicato, che 
riguarda quelle piccole imprese che 
da artigiane diventano industriali: si 
prevede cioè una deroga per i costi. 
«Queste imprese dovranno applica¬ 
re da subito tutti i diritti previdi dal 
contratto e dalla legge, avranno in¬ 
vece una gradualità nell’applicazio¬ 
ne dei minimi salariali previo accor¬ 
do con le Rsu. È una scelta impor¬ 
tante perché conferma che al fine 
della crescita non si devono sospen¬ 
dere i diritti, chequalcuno continua 
ad indicare come un impedimento 
allo sviluppo, ma realizzare la gra¬ 
dualità dei costi». 

Insiste, il protocollo, sul rilancio 
delle politiche d’emersione, uno dei 
punti in cui più aspro si era fatto il 
confronto con le imprese. Come 
avete risolto? «Gli imprenditori ave¬ 
vano chiesto di bloccare l’emersione 
all’80% dei salari. Questa posizione 
non è passata: si proseguirà con gli 
accordi di riallineamento e con 
un’azione congiunta verso il gover¬ 
no porgli sgravi fiscali». 

Al protocollo e al contratto non 
sono mancate le critiche anche in¬ 
terne alla Cgil. È di qualche giorno 


fa un attivo dei quadri e delegati 
lombardi che hanno sollevato nu¬ 
merose perplessità, temendo per il 
M ezzogiorno una sorta di contratto¬ 
ne d’area con orari esalar! d’ingres¬ 
so, smentendo che la flessibilità 
«tempestiva» fosse negoziata e con¬ 
testando anche il metodo con cui i 
lavoratori venivano consultati chia¬ 
mati ad esprimersi col voto palese 
praticamente a cose fatte. Che cosa 
risponde? «Attivi di delegati (circa 
mille) si sono avuti in tutta Italia e 
ovunque, a larghissima maggioran¬ 
za i contenuti della preintesa sono 
stati giudicati in linea con lapiatta- 
formaeil mandato checi èstato da¬ 
to. Quanto al voto che si terrà, se¬ 
greto 0 palese che sia sarà comun¬ 
que regiirato. Le critiche sono sem¬ 
pre legittime, ma devono essere fon¬ 
date sulla realtà. E la realtà già con¬ 
templava, in alcune aree, la flessibi¬ 
lità tempestiva, ma a differenza di 
quanto accadrà ora non era né ne¬ 
goziata con le Rsu, né pagata con 
una maggiorazione salariale. Quan¬ 
to all’orario multiperiodale servirà a 
ridurre il ricorso massiccio allo 
straordinario. Sul salario d’ingresso 
per il Sud ho già avuto modo di dire 
che non vi è alcun riferimento ad 
esso, e sull’orario c’era già in piatta¬ 
forma la proposta di regolamentare 
l’utilizzo dei nuovi impianti, ma 
un’intesa su questo non è stata tro¬ 
vata e abbiamo rimandato il con¬ 
fronto. La realtà è questa, il resto è 
pensiero viitualeche non corrispon- 
deal merito néal senso dell’intesa». 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 



AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 -40124 Bologna 
Tel. 051/ 6584811 -Fax 051/ 6584802 

Rettifica avviso di gara 
L'Azienda USL della città di Bologna in 
relazione al bando di gara pubblicato in 
data 14/ 4/ 2000 del n. 88 della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e in 
data 12/4/ 2000 sul Suppl. n. 72 della 
Gazzetta Ufficiale della Cee riferito, alla 
Licitazione Privata relativa perla Gestione 
del Centro diurno socio-riabilitativo per 
handicappati gravi "Scandellara" di via 
Scandellara n. 54, rettifica l'importo mas¬ 
simo ribasso annuo in L. 648.000.000 o. 
f. esclusi, pari ad Euro 334.664,08 anzi¬ 
ché di L. 456.000.000 o. f. esclusi. La 
data di scadenza per la richiesta di parte¬ 
cipazione viene riconfermata per il giorno 
02/ 05/ 2000 entro le ore 12. 

Il Direttore Generale 
Dott. Maurizio Guizzardi 


Comune di Bologna Settore Sistemi Informativi 
RETTIFICA 

Con riferimento all'avviso apparso su questo quotidiano in data 11 aprile 2000, 
relativo a "pubblico incanto perfornitura di prodotti hardware di rete importo a base 
d'asta L. 416.666.000 (pari a Euro 215.190,03), oneri fiscali esclusi” si precisa 
che il termine del 30 maggio 2000 deve intendersi fissato per la presentazione 
delle offerte e non delle domande di partecipazione alla gara. 

Bologna, 11 aprile 2000 II Direttore Dott. Antonio Teolis 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verrde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFTE: L. 6.000 a partrla. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

IFTAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativanrente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


IL PERSONAGGIO 


Nelle sue mani i «poteri forti» da oltre 50 anni 


La notizia ha colto tutti sorpresa, 
intenti a commentare i risultati 
elettorali e i sondaggi discordanti. 
È stato un macigno: «Cuccia è rico¬ 
verato in rianimazione, rischia la 
vita». Cuccia aveva 93 anni ed ave¬ 
va attraversato con somma discre¬ 
zione tutta la vita finanziaria del 
nostro paese. La sua creatura. Me¬ 
diobanca, è stata l’istituzione fi¬ 
nanziaria custode del capitalismo 
famigliare del nostro paese, una 
sorta di cane da guardia dei destini 
economici di tutte le famiglie più 
importanti, che non hanno esitato 
a legarsi senza opporre resistenza 
alla creatura ideata e guidata da En¬ 
rico Cuccia. 

la biografia di Enrico Cuccia è 
avara, comesi addice ad un signore 
chedellariservatezzahafatto lasua 
linea distintiva. Nato a Roma da fa¬ 
miglia siciliana, sposando la signo¬ 
rina Idea Socialista Beneduce, figlia 
di Alberto Beneduce, fondatoredel- 
l’Iri, era approdato a Milano, alla 
banca Commerciale. Rare amicizie, 
soprattutto Ugo La Malfa e Adolfo 
Tino (presidente di Mediobanca 
per ventanni). Subito dopo la guer¬ 
ra, nel 1946, Enrico Cuccia rimane 
solo negli uffici di via filodramma¬ 
tici, sede di Mediobanca, prima co¬ 
me amministratore delegato, poi, 
per raggiunti limiti di età, come 
consigliere incaricato degli affari 


speciali, poi come consigliere an¬ 
ziano in rappresentanza dell’azio¬ 
nista Lazard, e infine come presi¬ 
denteonorario. 

la storia di Enrico Cuccia e la sto¬ 
ria di Mediobanca si sono intreccia¬ 
te fino a diventare un tuttuno ine¬ 
stricabile nel quale si sono giocati i 
destini di buona parte del capitali¬ 
smo italiano. Via Filodrammatici è 
stata diventata l’anticamera di ac¬ 
cordi determinanti per il capitali¬ 
smo italiano e per l’evoluzione dei 
maggiori gruppi industriali del no¬ 
stro paese. E dietro a tutto e a tutti, 
ma come un regista sapiente, capa¬ 
ce di mettere tutti i personaggi al 
posto giusto nell’intricatissimo 
puzzle economico-finanziario lui, 
Enrico Cuccia, sempre più nasco¬ 
sto, sempre più invisibile, con una 
tendenza corporea che accentuava 
questa sua peculiarità. Una delle ra- 
reimmagini adisposizionedellate- 
levisione riguarda «Striscia la noti¬ 
zia». La cronista che cercava di 
strappargli almeno una sillaba, con 
insistenza, quasi con petulanza, era 
rimasta a bocca asciutta, e tutti ave¬ 
vano ammirato quel vecchio capa¬ 
ce di sottrarsi in modo così mirabi- 
leallatelecamera. 

Preferiva restare nell’ombra, an¬ 
che se diventava- giorno dopo gior¬ 
no - sempre più difficile. Ma sem¬ 
pre più potente. I suoi successi fi¬ 


nanziari sono stati inversamente 
proporzionali alla sua invisibilità. 
Fu di Enrico Cuccia, nel 1966, la re¬ 
gia dell’operazione che portò, gra¬ 
zie alla fusione fra Montecatini e 
Edison, alla nascita della Montedi- 
son. Solo due anni dopo, nel 1968, 
Cuccia favorì la scalata della stessa 
società da parte di Eugenio Cefis, 
scegliendo cioè di mettere nelle 
mani di un ente 
pubblico uno 
dei simboli del¬ 
l’imprenditoria 
privata italiana. 
Qualche anno 
dopo riprenderà 
il controllo di 
Montedison, 
ma già in quegli 
anni tutto il 
«sano» capitali¬ 
smo del Nord è 
guidato dalle 
sue mani. C’è un momento però in 
cui sembra che Cuccia sia colpito 
da una crisi irreversibile: la Borsa fa 
boom, le alleanze si fanno e si di¬ 
sfano, etutti si illudono di poter fa¬ 
re a meno di Enrico Cuccia. È un’il¬ 
lusione, destinata a durare molto 
poco. Basta la stagione di Mani Pu¬ 
lite a farla cadere Svanisce il dena¬ 
ro facile, ritornano i grandi gruppi, 
ritornano i problemi di sempre E, 
come per magia, rispunta lui, Enri¬ 


co Cuccia, di cui tutti si accorgono 
che non possono di nuovo fare a 
meno. Cuccia progetta la SuperGe 
mina, una «mostro» finanziario in 
grado di insidiare persino gli Agnel¬ 
li. Ma i tempi sono davvero cam¬ 
biati. Il progetto resta soltanto sulla 
carta, il sogno di Cuccia non vedrà 
mai la luce E tutti di nuovo a dire 
che Cuccia era sorpassato, inutile e 
dannoso per la crescita del paese, 
con il suo capitalismo «a reticolo» 
che impediva al capitalismo italia¬ 
no di crescere. E in parte era vero. 
Nella seconda metà degli anni '90 
I a Borsa si è fatta sempre pi ù forte e 
il vecchio sistema del capitalismo 
italiano ha cominciato a mostrare 
la corda in modo sempre più evi¬ 
dente. Persino Mediobanca, la glo¬ 
riosa istituzione al centro di tutte le 
trame e di tutti gli intrighi ha co¬ 
minciato a mostrare la corda, e ad 
essere sempre più in difficoltà. Le 
ultime notizie sono di pochi giorni 
fa. L’ingresso di due «parvenu» del¬ 
la finanza italiana nel salotto buo¬ 
no del capitalismo italiano. Silvio 
Berlusconi ed Ennio Doris, suo so¬ 
cio etitolaredi Mediolanum, entra¬ 
no in punta di piedi in via Filo- 
drammatici. 

Qualche giorno dopo dopo ne 
esce Giovanni Bazoli, il re della fi¬ 
nanza cattolica: èdavvero lafinedi 
un’epoca. 


■ LA STORIA 
DEL PAESE 

Da suo «salotto» 
ha governato 
partiti, Industrie 
e governi 
dal dopoguerra 
alle 2 repubbliche 
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Lunedì 17 aprile 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


usuila fX)lemica tra Csm eD'Alema 
il giudizio èsfumato: «S guardi 
a caso concreto, non in g&ieraie» 


♦ Un invito chiaro a tutti i magistrati 
sui frontedeiie«estemazioni»: 

«Va seguita ia iinea dei rìserbo» 


Gennaro: i referendum 
sono pericolosi e inutili 

Il neopresidenteAnm: «Non risolvono i problemi» 


ROMA I referendum sulla giusti¬ 
zia sono «pericolosi». Ed è pure 
«peri col oso espri mere vai utazi on i 
tecniche sul modo di giudicare» 
dellasezionedisciplinaredel Csm 
«perchési rischiadi interferire». Il 
giorno dopo la sua nomina al ver¬ 
tice deH'Associazione nazionale 
magistrati, GiuseppeGennaro, af¬ 
fronta i temi caldi della giustizia: 
dalla scadenza referendaria, allo 
scontro che nei giorni scorsi ha 
contrapposto il presidente del 
Consiglio D'Alemaeal Consiglio 
superiore della magistratura, ac¬ 
cusato dal premier di assolvere 
troppo faci I men te Ie togh e sotto¬ 
poste a procedimento disciplina- 
re. I quesiti sulla giustizia <«ono 
pericolosi nella misura in cui ten¬ 
dono a restringere il controllo di 
legalità» dice Gennaro che vede 
questo rischio soprattutto nel re¬ 
ferendum sulla separazione delle 
carriere. Ma non basta: sono an¬ 
cheinutili nel senso che «non ri¬ 
solvono i problemi di efficienza e 
di legalitàdellagiustizia». Un giu¬ 


dizio netto. Appena più sfumato 
quel lo sullo scontro tra D'Alema e 
il Csm: «È un discorso che non si 
può fare in termini generali, ma 
guardandoi casi concreti. Eil Csm 
ha con dannato negli ultimi lOan- 
ni il 20 per cento dei magistrati 
sottoposti a procedimento, a cui 
va aggi u n ta an eh e u n a percen tu a- 
lenon trascurabile di toghe che, 
nell'imminenza del giudizio di¬ 
sciplinare, ha preferito lasciare il 
servizio». 

Dunque non si può parlare di 
unagiustiziadom^ica?«Non bi- 
sognadimenticarechedellasezio- 
nedisciplinare fanno parteanche 
i laici eletti dal Parlamento; e che 
quindi non si tratta di una giusti¬ 
zia esercitata solo da magistrati 
nei confronti di colleghi». Eallora 
le assoluzioni di cui si lamenta 
D'Alema? «M olto dipende anche 
dacomevengonoformulatelein- 
colpazioni. Samo fermi ad una 
leggedel '46, chefa riferimento al 
valore del prestigio dell'ordine 
giudiziario. Si trattadi unadefini- 


zionemolto labilementreavrem- 
mobisognosenondi unarigorosa 
tipizzazione, almeno di una pun¬ 
tuale definizione dei comporta¬ 
menti sanzionabili». Ma non ba¬ 
sta: «C'è anche il problema di co¬ 
me viene esercitata l'azionedisci- 
plinare; molti procedimenti av¬ 
viati per scarsa laboriosità, edun- 
queperritardi nel lavorod'ufficio, 
finiscono con il colpire a volte 
proprio! magistrati più produttivi 
nel loro settore. Non èsufficiente 
perciò individuare ritardi per po¬ 
ter ritenerech eque! magistrati sia- 
noneghittosi». 

Anche sulla politica per la giu¬ 
stizia Gennaro è esplicito: «Sono 
stati fatti passi avanti per assi cu ra¬ 
re una maggiore efficienza all'ap¬ 
parato giudiziario ma ancora non 
ci sono i risultati eh e ci aspettava¬ 
mo. E questo per più ragioni, so¬ 
prattutto peri ritardi con cui le ri¬ 
sorse sono state impiegate. Sono 
almeno dieci anni che lechiede- 
vamoearrivano quando il rischio 
paralisi è dietro l'angolo». Edun- 


queoccorrerà molto tempo prima 
di vedere gli effetti delle riforme, 
soprattutto di quella del giudice 
unico: «Il ministro ci hadettoche 
tutti gli stanziamenti in materiadi 
edilizia giudiziaria sono stati im¬ 
pegnati; ora bisogna costruire le 
n u oveau le,eprimacheciò awen - 
ga ci vorran n o q u attro-ci n q ue an - 
ni di sofferenza organizzativa. Per 
cui in questo momento non sia¬ 
mo in grado di assicurareun mag¬ 
gior numero di udienze, conside¬ 
rata altresi I a I i m itatezza del l'orga¬ 
nico della magistratura». Infineil 
presidente dell'Anm spiega per¬ 
ché nel documento di ieri è stato 
inserito in tema di esternazioni il 
richiamoaunostilesobrioemisu- 
rato da parte dei magistrati; «Sia¬ 
mo con sapevoi i eh e i I ri serbo è u n 
connotato fondamentale dell'es¬ 
sere magistrato e speriamo che 
tutte letoghe, notee meno note, 
seguano questa linea, anche per 
0 /itare polemiche che finiscono 
con il ripercuotersi su tutta la ma¬ 
gistratura». 



Il nuovo presidente dell'Anm GiuseppeGennaro Bianchi/Ansa 


I TRE QU Egri 

Incarichi ectr^ elezione del Csm 
e separazione delle camere 

■ Ireferendumsullagiustiziasoprawissutialvagliodella 
CorteCostituzionalesonotre.llvotoèfissatoperil21 
maggio. Il primoquesitoriguardal'elezionedelCsme 
chieclesesivuoleabrogareilcosiddetto«votodi lista» 
perl'elezionedei membritogatidel Csm. Quindi, qua¬ 
lora vincesseil «9», lapreferenzasarebbeunicaedun- 
quepiù legataallapersona. Il secondoquesito referen- 
darioèsull'ordinamentogiudiziario: il Regiodecreto 
n.l2/41attualmenteinvigoreprevedechei magistrati 
possanopassarenel corso dellacanieradallafunzione 
giudicanteaquellarequirente(cioèdipm)oviceversa 
con semplicedomandaeprevio parerefavorevoledel 
Csm. I promotori chiedonodieliminarequesta possibi¬ 
lità, il«9»compori;erebbeunapiùrigidaseparazione 
dellecaniere. Infine, il referendumsugli incarichi extra¬ 
giudiziali dei magistrati. Il Regiodecreto n. 12/41 preve- 
dechei giudici possanoassumereincarichi (collaudi, ar¬ 
bitrati etc) senza l'autorizzazionedel Csm. S vuoleap- 
puntoabolirequestapossibilitàperfardchei magistrati 
ricopranosoloordinariefùnzionigiudiziarie. 


Dal 19 aprile i Musei Capitolini li Papa chiama a Roma i giovani 
con le «novità» dagli ultimi scavi «L'appuntamento è ad ago^o» 


ROMA Verranno riaperti al pub¬ 
blico il 19aprile! Musei Capitoli¬ 
ni con leultime«novità»emerse 
negli scavi più recenti. A partire 
dalle imponenti fondazioni del 
Tempio di Giove, emerseduran- 
tei restauri di Palazzo Caffarelli, 
alla scoperta di varie sepolture, 
tra cui quella di un bimbo il cui 
scheletro era vicino a quello di 
un piccolo animale, che è stata 
trovata nel Giardino Romano. 
Poi frammenti architettonici, ce 
ramiche,traccedi pali che-come 
ha osservato in più occasioni la 
direttricedei Musei, Anna Mura 
Sommel la-attestano la presenza 
di un villaggio, in epoca preisto¬ 
rica e confermano la tradizione 
secondo la quale Roma sarebbe 
stata fondata da Romolo, acco¬ 
gliendo i fuoriusciti dai villaggi 
vicini.Tutti questi materiali ver¬ 
ranno esposti in unaappositase 
zionedei Musei Capitolini sulla 
storia del Campidoglio, a partire 
dal la medi a età del bronzo (XVII 
secoloa.C.). 

I musei riaprono con un per¬ 
corso più esteso, riorganizzati in 
alcuni settori econ nuovi servizi 
(caffetteria, ristoro sulla terrazza 


Caffarelli, bookshop, biglietteria 
elettronicaespazi peri bambini). 
Prende forma il Grande Campi¬ 
doglio con la riattivazione della 
galleria sotto la piazza, da cui si 
può raggiungerei! Tabulariume 
affacciarsi sui Fori. Nel Palazzo 
dei Conservatori sarà visitabile 
l'appartamento, con il prezioso 
apparato decorativo e scultoreo. 
S accederà poi all'aula vetrata 
del Giardino Romano, progetta¬ 
ta dal l'arch i ttetto C ari 0 Ay mon i - 
no come sede per la statua eque 
stredi Marc'Aurelio. Altri grandi 
bronzi capitolini saranno siste 
mati nellesaleattigue,con i com¬ 
plessi decorativi provenienti da¬ 
gli Morti romani. 

Nel Museo Nuovo hanno det¬ 
tato legge! resti delleimponenti 
strutturedi fondazionede! Tem¬ 
pio di Giove Capitolino, che 
hanno costretto a modificare il 
progetto ; saran n o I asci ate a vi sta 
elalorointerpretazionesarà faci¬ 
litata con materiale illustrativo. 
Al piano superiore, che è stato 
ampliato con I' annessione del 
Palazzo dementino, preceden- 
tementesededi uffici comunali, 
sarà esposto il medaglierecapito¬ 


lino. La collezioneepigrafica sarà 
invece presentata lungo lagalle 
ri a sotterranea, insiemeai resti di 
case imperiali emersi sotto la 
piazza. Infine nel Tabulariun, 
l'antico archivio pubblico roma¬ 
no, sulle cui strutture poggia il 
Palazzo Senatorio, si ammirerà la 
colossalestatuadi Veiove, antica 
divintà degli inferi, all'interno 
dei resti de! tempio ad essa dedi¬ 
cato . La vi si ta al I a Pi n acoteca ca- 
pitolina completerà l'itinerario 
sul Campidoglio. 

Fu la donazione della Lupa, 
simbolo de! poteredi Roma anti¬ 
ca (V secolo a.C) edi altri bronzi 
conservati in Laterano da parte 
di papa Ssto IV, nel 1471, a co- 
stuire il nucleo originario dei 
Musei Capitolini a cui si apiun- 
sero poi donazioni di altri papi, 
tra cui l'Ercoledal Foro Boario, il 
Bruto capitolino e importanti 
opere da Villa Adriana. Nacque 
cosi il grandemuseocheospitale 
più antiche raccolte pubbliche 
del mondo. La piazza michelan¬ 
giolesca, sortapervoleredi Paolo 
III è considerata la prima piazza 
monumentale di Roma moder¬ 
na. 


CITTÀ DEL VATICANO II Papa dà 
appuntamento a tutti i giovani 
del mondo a venire a Roma per 
«la giornata mondiale della gio¬ 
ventù, grande appuntamento 
ecclesialene! cuoredel giubileo» 
e «gran de i n con tro del I a gi oven- 
tù del mondo intero». Parlando 
prima dell'Angelus in italiano, 
francese, inglese, spagnolo, por¬ 
toghese, tedesco e polacco, Gio¬ 
vanni Paolo II ha rinnovato a 
ogni gruppo linguistico il suo in¬ 
vito a partecipare al grande ap¬ 
puntamento a Roma, i I prossi mo 
agosto. Così anchel'Angelus, re 
citato in piazza san Pietro al ter¬ 
mine della lunga e suggestiva 
messa delle palme, è stato dedi¬ 
cato dal Papa parti col armento ai 
ragazzi. Il Pontefice ha anche ri¬ 
volto un «caloroso saluto atutti i 
giovani presenti»eharingrazia¬ 
to quanti «romani e italiani» si 
stanno impegnando «con impe 
gnoedisponibilitàper accogliere 
i coetanei» che giungeranno a 
Roma per la giornata mondiale. 
Giovanni Paololl hainfinerivol- 
to u n grazi eparti co I area! I a regi o- 
nePuglia,chehamessoadisposi- 
zionelepiantedi ulivo chehan- 


noadornatopiazzasan Pietro per 
laljturgiadellepalme. 

È stata una f^a di can ti ed i co- 
lori attorno al Pontefice, checon 
circa cinquantamila persone ha 
celebrato ieri laliturgiadellepal- 
me, inaugurando solennemente 
i riti della settimana santa. Ha 
animato la piazza ragazzi di tutte 
lediocesi italianeefolterappre 
sentenze da altri paesi. Nella 
messa, durantelaqualeil Papaha 
rivolto un pensiero al popolodel- 
l'Alleanza, cioè agli ebrei, e ha 
spiegato ai ragazzi il senso della 
passionedi Cristo, sono risuona¬ 
te molte lingue; latino, italiano, 
spagnolo, francese, inglese, tede 
SCO, portoghese, polacco, arabo, 
ki swahili,filippino. 

Giovanni Paolo II, affaticato 
ma sorridente, e a volte visibil¬ 
mente soddisfatto alla vista dei 
molti ragazzi, èandato in proces¬ 
si on econ i concelebranti dal por¬ 
tone di bronzo all'obelisco di 
piazza San Pietro, dove ha bene 
detto lepalme. In macchinasi è 
poi spostato sul sagrato della be 
si I i ca, dove h a presi eduto I a mes¬ 
sa. Il lungo rito, durante il quale 
vieneanchelettol'in tero racco n - 


to della passione, passa dalla 
esultanza della folla raccolta at¬ 
torno a Gesù al tragico presagio 
della sofferenza estrema e ddia 
morte. Eaquesti temi si èriferito 
papa Wojtyla, in una omelia di 
contenuto strettamente religio¬ 
so. Il Pontefice ha evocato Gesù, 
prima «esaltato»epoi «flagellato 
e schiaffeggiato». «L'abbassa¬ 
mento e l'esaltazione - ha com- 
men tato - ecco I a eh i aveper com- 
prendereil mistero pasquale, ec¬ 
co la chiave per penetrare nella 
mirabileeeonomiadi Dio, chesi 
compie negli eventi della Pa¬ 
squa». Chiedendosi poi come 
mai fossero presenti tanti giova¬ 
ni, si èri spoào ri feren dosi si a al I e 
tante «ragioni ecircostanze», ma 
soprattutto a una «motivazione 
più profonda»; si tratta, ha affer¬ 
mato, del «misterioso piano di 
salvezza del Padre celeste, chesi 
rea! i zza n el Tabbassamen to en el - 
l'esaltazionedel Figlio». «Èqui la 
risposta», ha aggiunto. È questa 
larisposta, haspiegatoii Pontefi¬ 
ce, «agli interrogativi e alle in¬ 
quietudini di fondo di ogni uo¬ 
mo e di ogni donna e, special- 
mente,dei giovani». 


IN BREVE 


Incendio in garage 
Muore immigrato 
marocchino 

■ Un immigrato marocchinodi 40 
anni, Hassan B Fadii, èmoIto ieri 
matti na, nel Ti ncendio del garage 
doveabitava, in viaTraunreuta 

N ettuno, sul litoraleasud di Ro¬ 
ma. L'incendioèdivampatoa 
causadi unasigarettaaccesaca- 
dutasul materasso. Ascoprireil 
cadavere, duranteleoperazioni 
dispegnimentodelTincendio, 
sono stati i vigili del fuoco, cheso- 
no stati allertati daqualcuno che 
aveva vistolefiamme svilupparsi 
nel garage. 

Ragazzo morto 
sal^o in gita 
Oggi i funeraii 

■ Ifuneralidellostudenteromano 
di 14anni morto sabato dopo es¬ 
serecaduto dal comidonedi un 
albergo nel corso di unagitasco¬ 
lasti cain Puglia, si celebreranno 
questa mattinaallell nellachie- 
sadiSan Pancrazio, alTIsolaFar- 
nese, un sobborgo allapeiiferia 
norddi Roma. La sai madi Massi¬ 
mo (nomedi fantasia), chefre- 
quentavalaterzamedianella 
scuola Bruno Buozzi, èattesaper 
questa mattina, portatadai geni¬ 
tori chesono rimasti ancora in Pu¬ 
glia, inattesadegli ultimi rilievi 
del caso. I compagni di M assimo 
sonoinvecetomati nellacapitale 
sabato sera. 

Botte ai vigiii 
che sequestrano 
merce ad un abusivo 

■ Seivigiliurbanistrattonatiepin- 
ti,masonovolatianchecalciepu- 
gni,daunconsistentegnjppodi 
passanti domenicali che, ieri po¬ 
meriggio in Duomo, hanno cer¬ 
catoci impedireilsequestro della 
mercedi un venditoreabusivo. 
L'uomo, un italianochehafatto 
ditutto pernonfarsi identificare, 
nonostantelamanfortedei pas¬ 
santi, èstato poi arrestato perre- 
sistenzaelesioni. Quattro vigili, 
accompagnati al Pronto soccor- 
sodel Fatèenefratelli, sono stati 
medicati edimessi con prognosi 
che variano dai treai sa giorni. 

Barbone ucciso 
a coltellate a Roma 
Colpito dopo una lite? 

■ Unbarboneèstatoucdsoacol- 
tellatenel pomeriggio di ieri a Ro¬ 
ma. Qttorino Ciavatta, aveva67 
annied era romano. L'uomoè 
stato ferito in viaTagliamento, al- 
TaltezzadiviaClitunno,probabil- 
menteda un altro barbone. I ca¬ 
rabinieri avrebberogiàascoltato 
un testi moneoculare, cheavreb- 
beassistitoad unaviolentadi- 
scussionetraCiavattaed un altro 
emarginato. Ad un trattoque- 

st' ulti mo avrebbe estratto un col- 
telloedavrebbecolpitopiùvolte 
Ciavatta. La vitti maèstata soc¬ 
corsa, nelTattesadelTautoambu- 
lanza, da un chirurgochesi trova¬ 
va a passare. C i avatta aveva i n 
unatascaunatesseradel centro di 
accoglienzadiviaDandolodella 
Comunitàdi Sant'Egidio. 


Il tumore al femore ha uGdso Marre, 11 anni 

Bufera giudiziaria sui genitori chechieserodi curarlo col mètodo Di Bella 


VIGONZA 

Dispetto al parroco 
Incendio danneggia 
chiostro del XIII sec. 

■ Un incendio, paredi originedolo¬ 
sa, hadanneggiatogravemente 
un anticochiostro, lecui origini ri- 
salgonoalXlllsecolo, confinante 
con Tabitazionedel parrocodi Vi- 
gonza. Lefiammesarebbero state 
appiccateprobabilmenteperdan- 
neggiaresoloTautomobiledel 
parroco, donVittorioDeFanti, po- 
steggiatain un vanoal pianoterra 
dell'edificio. La presenzadi cataste 
di legna, però, hafattod cheil fuo¬ 
co, non più controllato, si propa¬ 
gasse rapidamenteintaccando le 
travatureligneedel fabbricatoche 
ètutelatodallasoprintendenza. 
L'incendiohaprovocatoilcrollo 
del tetto prospicienteilcampanile 
enotevoli danni agli interni. Gli in¬ 
vestigatori non escludonochesi 
possa essere trattatodi unabrava- 
tachehapoiavutoconseguenza 
pi ù g ravi del previsto. Lo stesso 
parroco hadettochesedovesse 
essereconfermataToriginedolosa 
probabilmentechihaappiccatoii 
fuoco non si èresocontodellepos- 
sibili conseguenze. 


Ha perso la sua battaglia fonda- 
mentale Marco, il bambino di 11 
anni colpito da osteosarcoma al 
femore destro e al centro di una 
bufera giudi zi ari aneli 'epoca ca! da 
del «caso»Di Bella; ieri si èspento 
nelTospedale di Senigallia dove 
era ricoverato da qualche giorno 
senza più speranze. E purtroppo 
hanno perso i suoi genitori, i me¬ 
dici, la scienza, i giudici che, con 
duediversesentenze, primaThan- 
no sottratto alla patria potestà di 
padreemadreepoi gl iel 'h an n o re¬ 
stituito. 

Marco è morto anche se infine 
era stato sottoposto al l'amputa¬ 
zione della gamba, evento a cui i 
genitori avevano tentato dispera¬ 
tamente di opporsi, è morto no¬ 
nostante la dolorosa chemiotera¬ 
pia, èmorto perchéci sono casi (e 
purtroppo sono molti) davanti ai 
quali i medici devonoalzarelema- 
ni. 

Tu tto era com i n ci ato n el l'otto¬ 
bre del '98, alle soglie del decimo 
compleanno; un forte dolore alla 


gamba e una tumefazione inspie¬ 
gabile annunciavano un tumore 
maligno. L'osteosarcoma, appun¬ 
to, eh e aggredisce il tessuto osseo, 
insorge ndia tarda infanzia, pre¬ 
valentemente nei maschi e ha 
prognosi grave, soprattutto per le 
metastasi che colpiscono polmo¬ 
ni efegato. Per M arco Natal ucci ei 
suoi genitori, MarioeChiarina,te¬ 
stimoni di Geova, iniziaun calva¬ 
rio che si è concluso ieri con la 
morte del bambino. «Marco non 
ce Tha fatta - dica/a distrutto dal 
doloreieri il fratello Loris-ma più 
di questo non so cosa si sarebbe 
potutofare». 

Ladiagnosi ufficialenon era an¬ 
cora arrivata, in quelTottobredel 
'98, che mamma e papà avevano 
già portato il bambino in Germa- 
niaperunacura omeopatica. Il 15 
ottobre I a d i rezi on e san i tari a del - 
l'ospedale pediatrico di Ancona 
preoccupata per l'assenza di M ar- 
coein presenzadi unadiagnosi di 
osteosarcoma si rivolge al Tribu- 
naledei minori; senzalecuretra¬ 


dizionali il piccolorischialavita. Il 
22ottobreil tribunalesospendela 
patri a potestàai gen i tori en om i n a 
un tutore. Intanto il bambino è 
stato ricoverato al pediatrico di 
Ancora, mai genitori si dichiara¬ 
no indisponibili a eventuali tra¬ 
sfusioni di sangue. Il padre affer¬ 
ma anche di 
voler sottopor¬ 
re il figlio alla 
cura Di Bella, 
ma non in al¬ 
ternativa alla 
medicinatradi¬ 
zionale. Nel 
gennaio Marco 
è sottoposto a 
un ciclo di che¬ 
mioterapia che 
gli provoca 
molta sofferen¬ 
za. Si prospetta anche Tamputa- 
zi on edel la gamba presso i I «Rizzo- 
li»di Bologna. 119 marzo il Tribu- 
naleesonerailtutoreenominaun 
oncologodi fama, il professorCel- 
lerino,giànellacommissioneBin- 


di perlasperimentazionedel me¬ 
todo Di Bella, come curatore di 
Marco, limitatamentealleterapie. 
Il decretodi sospensione del la pa¬ 
tria potestà viene revocato e il 26 
marzo laCorted'Appello restitui¬ 
sce ai genitori il pieno diritto di 
scegli ere per il figlio. I coniugi Na- 
talucci dichiarano che se entro 
duemesi lacuraDi Bellanon avrà 
effetto il bambino riprenderà le 
cu re uff ici ali. La Corte in quell'oc¬ 
casione scrisse che «neppure il 
protocollo terapeutico ufficiale 
offregaranzieassolutedi guari gio- 
ne»,quindi non esistono! presup¬ 
posti certi per costringere il bam¬ 
bino a sottoporsi a un a terapi a «i n 
contrasto con quanto ritenuto dai 
genitori». Marco aveva reagito 
moltomaleallachemioterapiaele 
sue condizioni psicologiche ave¬ 
vano spinto Mario eChiarinaa ri¬ 
bellarsi alTideadi dovergli ampu¬ 
tare una gamba, senza al cuna cer¬ 
tezza eh e ciò gli avrebbesalvatola 
vita. Ma la cura Di Bellaabasedi 
somatostatina purtroppo, come 


badi mostrato an eh e I a speri men - 
tazione effettuata in tutta Italia, 
non miglioròaffattolecondizioni 
del bambino. E a settembre '99 a 
Marco venne am potata la gamba 
nelTospedale «Fatebenef ratei li» 
di Roma. L'intervento èstato ese¬ 
guito troppo tardi ?, èstato eh i esto 
ieri al fratello Loris. No - ha rispo¬ 
sto-il rischiodi metastasi c'èsem- 
pre stato. Da settembre avevamo 
scelto le cure tradizionali». Il fra¬ 
tello maggiore, rappresentante 
della famiglia distrutta, racconta 
Marco come un bambino intelli¬ 
gente, consapevole e presente 
quasi fino alla fine, un ragazzino 
coraggioso, protagonista invo¬ 
lontario di un dramma collettivo. 
La sua fine, insieme con quella 
della piccola Ketha, morta a M Ha¬ 
noi! 17agostoeancheleial centro 
delleinfuocatepolemichesu sci ta¬ 
te dal metodo Di Bella, deve tra¬ 
dursi in un pungolo perscienziati 
eri cercatori persconfiggereanche 
queste forme di tumore cosi ag- 
gressiveecrudeli. A.Mo. 


TRAPIANTI DI ORGANI 

Bocelli inaugura 
primo monumento 
alla «Donazione» 

■ Allapresenzadi un testimonial di 
eccezione, iltenoreAndrea Bocel¬ 
li, edel vescovodi Pisa, mons. Ales¬ 
sandro Flotti, èstatoinaugurato 
neigiardinidelTospedalediCisa- 
nelloil primo monumento italiano 
dedicato alla «Donazione», con 
particolareiiferimentoaquelladi 
organi,donodelTAtif(AsH)ciazio- 
nedeitrapiantatidif^ato)alTA- 
ziendaospedaliera pisana. S tratta 
dellaraffigurazionein maimodel 
dipintodelGiottinosulla«Visita- 
zionediSant'AnnaallaMadon- 
na», realizzatadelloscultoreFran- 
coTarabella, trapiantato lui stesso. 
Bocelli(chealpianohacantatoal- 
cuni brani tra i quali TAveM aria 
dallaCavalleriarusticanadi Masca¬ 
gni) in particolarehafatto appello 
allecoscienzedi tutti perchéle 
buoneintenzioni possano concre¬ 
tizzarsi i n realtà. 11 prof. Franco M o- 
sca, direttoredel Centro trapianti 
delTAziendaospedaliera, hapoiil- 
lustratolosviluppodella ricerca 
scientifica ed organizzativa sui tra¬ 
pianti. 


■ 17 MESI 
DI CALVARIO 
Tutto Iniziò 
nell'ottobre 
del 1998 
Il fratello Loris: 
«Non si poteva 
fare di più» 
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Italiani ♦ Laura Prete 

Se un tragico destino ti marchia con l'handicap 



La forza del 
cuore 

di Laura Prete 
Interlinea 
pagine 100 
lire 18.000 


ANDREA CARRARO 

L aura Prete ha esordito nel 1997 
con «La vita che torna» (Feltrinel¬ 
li), un toccante libro testimonian¬ 
za che racconta la terribile vicenda esi¬ 
stenziale dell'autrice, colpita a ventidue 
anni da una grave emorragia cerebrale, 
entrata in coma e poi operata d'urgenza 
al cervello. Il libro rievoca, con accenti 
crudi e accorati, la traumatica esperien¬ 
za del coma, la lunga degenza in ospe¬ 
dale dopo l'operazione, la lenta, faticosa 
riabilitazione e infine il rientro nella 
normalità, anch'esso segnato da non po¬ 
chi tormenti e difficoltà. Sarebbe sciocco 
giudicare un libro del genere da un 
punto di vista squisitamente letterario. 
La sua forza, il suo valore vanno ricer¬ 


cati in prima istanza nella testimonian¬ 
za ch'esso reca, nella drammatica verità 
umana ed esistenziale della quale riesce 
a farsi portavoce. Qualcosa di analogo 
può dirsi di questo secondo libro di Lau¬ 
ra Prete: una raccolta di brevi racconti, i 
più felici dei quali sono legati al vissuto 
dell'autrice, proprio come nella sua ope¬ 
ra prima. Un vissuto segnato dal mar¬ 
chio dell'handicap: «Non ci giriamo 
troppo intorno e chiamiamo le cose con 
il loro nome: sono una handicappata. O 
disabile. O invalida. Ci sono tanti modi 
per dirlo. I giornalisti - e non solo loro - 
amano definire " meno fortunate" le per¬ 
sone come me». 

Uno di questi racconti narra proprio 
le sfibranti traversie medico-burocrati¬ 
che subite dall'autrice per ottenere una 
pensione d'invalidità: una sequela inter¬ 


minabile e umiliante di visite atte a sta¬ 
bilire l'autenticità del suo stato di disa¬ 
bile, in altre parole la sua buona fede: 
«La convinzione che io stessi mentendo 
era più che ferma in lui. Ad avvalorare 
la sua opinione c'era il fatto, secondo lui 
disdicevole, che, pur essendo disabile, 
dopo l'incidente mi fossi sposata e abi¬ 
tassi in un'altra città con mio marito». 
Il racconto, mosso da una profonda e 
comprensibile indignazione civile, oltre 
a denunciare una scandalosa condizione 
di sudditanza dei disabili nei confronti 
delle istituzioni che dovrebbero tutelarli, 
mette a nudo una questione collettiva 
scottante: quella della estrema difficoltà 
di inserimento sociale di queste persone. 
Un altro racconto interessante è «Il dot¬ 
tor G», che è il resoconto di un casuale 
incontro dell'autrice-protagonista nar¬ 


rante con il chirurgo che l'aveva opera¬ 
ta, salvandole la vita. Quest'ultimo è or¬ 
mai l'ombra dell'uomo che aveva cono¬ 
sciuto anni prima durante la malattia: 
spento, invecchiato, minato dal morbo 
di Parkinson, suscita alla protagonista 
pietà e tenerezza. «Era diventato triste. 
Il Parkinson non gli permetteva una vi¬ 
ta normale». I ruoli insomma sembrano 
essersi invertiti, per un fatale gioco del 
destino: se prima lei era debole, del tutto 
«dipendente» da quell'uomo, adesso era 
diventato lui il «malato», bisognoso di 
cure e di assistenza. Questa storia in¬ 
somma - come altre nella raccolta - svi¬ 
luppa con efficace evidenza il tema del¬ 
l'estrema, tragica fragilità del destino 
umano, legato a un caso capriccioso, in 
grado di ribaltare qualunque situazione. 
Peccato che non tutte le potenzialità 


drammaturgiche del racconto siano sta¬ 
te sviluppate e che alla fine resti nel let¬ 
tore un'impressione di incompiutezza. 
In tutti i racconti comunque ci si trova 
di fronte ad «assunti» robusti e temati¬ 
che importanti e significative, tutte le¬ 
gate a una condizione di diversità 
(l'handicap, l'adozione, la droga etc.) e 
di debolezza morale. 

Va ascritto un merito importante a 
Laura Prete, e cioè di essersi voluta ci¬ 
mentare con una materia assai diversa 
da quella trattata dal suo libro preceden¬ 
te, e quanto mai insidiosa: i conflitti mo¬ 
rali, le lacerazioni esistenziali insisti 
nell'esperienza quotidiana. Se ci possia¬ 
mo permettere un consiglio all'autrice - 
sperando di non apparire troppo pre¬ 
scrittivi - è di affidarsi in futuro con 
maggiore sicurezza e fiducia al proprio 
estro tragico, filtrandolo al setaccio della 
sua personale esperienza, senza il timore 
di ripetersi o di interessare soltanto un 
numero ristretto di lettori. 

carraroandrea@tin.it 


L'Italia vista 
dall'Inghilterra 

ROBERTO CARNERO 

C he cosa pensano gli inglesi dell'Italia, a parte 
i luoghi comuni egli stereotipi? Come è visto 
il nostro Paese da oltre Manica ? come viene 
letta la sua storia degli ultimi cinquant'anni? In 
che modo gli studiosi stranieri si accostano alla 
realtà italiana? Un contributo per rispondere a 
queste domande viene da un libro uscito in questi 
giorni in Inghilterra: si intitola «Encyclopedia of 
Contemporary Italian Culture». In un volume di 
circa settecento pagine l'Italia è stata vivisezionata 
in più di novecento voci, rigorosamente disposte in 
ordine alfabetico, che coprono campi quali la lin¬ 
gua, la vita intellettuale, l'architettura, il design, la 
moda, il cinema, i media, l'economia, la politica, la 
religione, lo sport, la cucina, la letteratura. Si trat¬ 
ta di un libro singolare, la cui lettura suscita due 
ordini di considerazioni 

La prima di tipo contenutistico. Gli studiosi che 
hanno collaborato alla stesura di questo dizionario 
enciclopedico dell'Italia contemporanea, hanno 
avuta chiara la percezione delle profonde trasfor¬ 
mazioni che il nostro Paese ha attraversato nell'ul¬ 
timo mezzo secolo: da una cultura rurale e provin¬ 
ciale ad una società post-industriale e metropolita¬ 
na. Il che non è avvenuto in modo indolore, ma al 
contrario all'insegna di diverse «crisi» (chegià Pa¬ 
solini aveva lucidamente analizzato). Molti feno¬ 
meni però rimangono irrisolti e l'Italia continua a 
vivere tutt'oggi grandi contraddizioni. Nonostan¬ 
te ciò sembra che ultimamente il successo di uno 
«stile» italiano sul piano internazionale sia un da¬ 
to evidente. Il Nobel per la letteratura a Dario Fo 
nel '97 e l'Oscar come migliorfilm straniero a «La 
vita è bella» di Roberto Benigni nel '99 sono stati 
eventi significativi in questo senso. L'ingresso del¬ 
la lira nell'euro e un ruolo più decisivo dell'Italia 
nelle missioni di pace internazionali sono fatti im¬ 
portanti sul piano economico e su quellopolitico. 

C'è poi un discorso metodologico. Quello che 
colpisce il lettore italiano, scorrendo le voci del vo¬ 
lume, è la loro estrema eterogeneità: si va infatti da 
Giulio Andreotti al prosciutto diParma, da Demo¬ 
crazia Proletaria alla commedia all'italiana, da Ce¬ 
sare Pavese a Luciano Pavarotti. Ciò si potrebbe fa¬ 
cilmente giustificare in un'opera di ampia divul¬ 
gazione, ma non è il caso di questo volume, a cui 
hanno collaborato studiosi di chiara fama, italiani¬ 
sti che insegnano nelle maggiori università anglo- 
sassoni. La cosa si spiega se si guarda a ciò che è in 
atto da qualche anno negli studi di italianistica nei 
Paesi di lingua inglese: uno spostamento dell'inte¬ 
resse da aree di ricerca più tradizionali a nuove in¬ 
dagini in campi quali il folklore, i media, ifenomeni 
sociali e culturali nel senso più ampio del termine. 
Questo nuovo approccio interdisciplinare prende 
il nome di cultural studies e sembra essere il futuro 
dell'italianistica in area anglosassone, anche per 
l'alto indice di gradimento da parte degli studenti 
(che i dipartimenti ci tengono ad attrarre, perché i 
finanziamenti che ricevono sono proporzionali alle 
iscrizioni e ai successi accademici dei nuovi iscrit¬ 
ti). In questo senso si muovono in Inghilterra di¬ 
versi studiosi, come quelli raccolti intorno alla ri¬ 
vista «Modern Italy» (diretta da John Dickie del¬ 
l'Università di Londra), il cui ultimo numero (2/ 
99) affronta per esempio l'argomento immigrazio¬ 
ne da varie angolature (storica, sociologica, antro¬ 
pologica, ecc.). Non è un caso che lo scorso anno, a 
dirigere il più grande dipartimento universitario 
di Italiano del Regno Unito, quello di University 
College London, sia stato chiamato David Forgacs, 
promotore di questa tendenza nell'italianistica 
britannica (e curatore, insieme a Robert Lumley, di 
un volume intitolato appunto «Italian Cultural 
Studies», Oxford University Press, 1996). 

Questa dei cultural studies è una tendenza che è 
probabilmente in anticipo rispetto allo stato degli 
studi in Italia, dove le barriere istituzionali tra le 
varie discipline sono ancora forti, anche quando in 
fondo non fanno che studiare lo stesso oggetto da 
punti di vista diversi. Del resto una sintesi come 
quella offerta da questa «Encyclopedia of Contem¬ 
porary Italian Culture» è possibile solo guardando 
le cose danna certa distanza. E sono proprio questo 
sguardo aperto e questa distanza nell'indagine a 
rendere il libro interessante anche per i lettori ita¬ 
liani. 

Encyclopedia of Contemporary Italian Culture 

a cura di Gino Molitemo 

Routledge 

pagine 677, 85 sterline. 


Nel romanzo della scrittrice tradotto per Einaudi la storia impossibile di un professore che deve 
intervistare un celebre poeta. Tra disagi e riflessioni, tipiche della letteratura angloindiana 


D a quando si è incominciato a 
cantare il requiem sul roman¬ 
zo defunto o in via di? A vista 
da quando la crisi delle strutture del 
romanzo sette-ottocentesco si è risol¬ 
ta nel trionfo, persin mondano, del¬ 
l'antiromanzo come dell'antieroe, 
nello spostamento «altrove», fuori dal 
«romanzesco», del senso stesso del 
fare. E perciò delle cure, dell'attenzio¬ 
ne. Perdita o mutamento della fun¬ 
zione? Proust, Kafka, Joyce... Da 
quando ce lo stiamo raccontando? 
Certo che ci sono anche i sopravvis¬ 
suti, ma sono appunto contati e in¬ 
ventariati come tali. Sempre navigan¬ 
do a vista: è un fatto che quel vuoto è 
stato riempito dai narratori della pe¬ 
riferia del mondo eurocentrico. Prima 
gli americani del nord, poi quelli del 
sud, poi quelli asiatici e gli africani. 
Di lingua inglese, spagnola, porto¬ 
ghese, francese. E Delhi. 

La storia era forse incominciata col 
romanziere Kipling e subito con l'am¬ 
biguità di una lingua «altra» dalla lo¬ 
cale 0 egemone, per esplodere con i 
«Figli della mezzanotte» di Salman 
Rushdie. Si era spalancata una porta 
a oriente, attraverso la quale stanno 
entrando felicemente nuovi nomi, 
nuovi per noi, del continente indiano. 
Tra queste voci c'è quella di Anita 
Desai, affermata e conosciuta in Ita¬ 
lia, della quale l'editore Einaudi pub¬ 
blica ora «In custodia», dopo i prece¬ 
denti «Notte e nebbia a Bombay» e 
«Chiara luce del giorno». 

La prima domanda che la mia cu¬ 
riosità si pone è: cosa attrae il lettore 
di fronte a questi romanzi, dove sta il 
potere di seduzione? Sarebbe facile 
rispondere: l'esotico. Ma l'esotico è 
anche un modo di impiantare e dare 
soluzioni diverse, una diversa strut¬ 
tura ideologica che si riflette in una 
diversa struttura formale. Ed è quel 
che accade e ci impressiona irmanzi- 
tutto: lo stile del racconto, del raccon¬ 
tare, che è abbastanza comune a quel¬ 
la narrativa. Stile che è ritmo, di ro- 
manzo-slow, come il segno di una ci¬ 
viltà che procede a passo lento. 

In questo racconto la storia è mini¬ 
ma: un professore, Deven, è invitato 
dal direttore di una rivista di Delhi, 
«Murad», a intervistare un celebre 
poeta urdu, Nur. Che il poeta Nur 
non esista, in realtà, non conta. Quel 
che conta è che hurdu, la lingua paki¬ 
stana, sia un pezzo separato della me¬ 
moria indiana e in via d'estinzione 


Cronaca di un'intervista annunciata 
Nur e l'India di Anita Desai 

FOLCO PORTINARI 



In custodia 
di Anita Desai 
Einaudi 
222 pagine 
lire 16.000 


nella repubblica indù. Sarebbe facile 
per chi scrive giocare di nostalgia o di 
lamento, con hurdu diventato, com'è 
del resto, metafora di separatezza e di 
perdita. Mentre il romanzo cerca la 
neutralità sentimentale, il non coin- 
volgimento all'interno, lo strania- 
mento. E una scrittura scopica, tutta 
negli occhi (e, assieme, nell'olfatto) in 
una sorta di geometria piana, in uno 
stile inventariale oggettivo, di cose, 
elenchi minuziosi, quasi notarili. 

Fin qui ci troveremmo nella norma, 
se da occidente non fosse giunto 


qualcosa a turbare o a modificare la 
regola sopra esposta. Infatti il tentati¬ 
vo non riuscito o mal riuscito di inter¬ 
vistare Nur va avanti sino alla fine 
del romanzo, girando attorno, lenta¬ 
mente, alla fatalità della sconfitta. 
Non solo, ma l'intervista avviene, fi¬ 
nalmente, dentro un bordello, con 
una dissacrazione del «sacro» che la 
motiva. La saggezza disperata di Nur 
è impotente. D'altronde anche Deven 
che cerca di intervistare Nur senza 
riuscirci e quando ci riesce il registra¬ 
tore non funziona, quel senso di atte¬ 


sa e di tensione senza esito non è 
nuovo, ne evoca altri che ci sono fa¬ 
miliari. Sì, Kafka. Ma a differenza di 
Kafka, Deven propone una sua mora¬ 
le: «Io ho lavorato duramente, lo sai. 
Non c'è nulla che lo dimostri, è solo 
un pasticcio, un insuccesso. Chiun¬ 
que vedrà soltanto questo. Ma sotto... 
sotto ci sono i miei sforzi, e la mia... 
sincerità... Bisognerebbe tener conto 
di questo, prima di predicare». Non è 
un finale consolatorio, ma semmai 
nella trappola globale, un'aggravante 
delhimperdonato fallimento. 


Epistolari ♦ D'Annunzio-Treves 

Le lettere combattive tra il Vate e il suo editore 



Lettere di Treves 
di Gabriele 
D'Annunzio 
a cura di Gianna 
Oliva, Katia 
Berardi e Barbara 
Di Serio 
Garzanti 
pagine 837 
lire 49.000 


NICOLA MEROLA 

D ell'epistolario darmunziano, 
che nel suo complesso proba¬ 
bilmente supera persino le 
trentamila lettere delle stime più ac¬ 
creditate, era in particolare auspicata 
ed è stata lungamente attesa l'edizio¬ 
ne di questa sezione, agli 845 pezzi 
della quale ora rintracciati l'appendi¬ 
ce a cura di Ilvano Caliaro aggiunge 
opportunamente una campionatura 
delle responsive di Emilio Treves. 
Siano dunque rese grazie ai curatori e 
in particolare a Giarmi Oliva dannun- 
zista provetto e collaudato esplorato¬ 
re di archivi. Con una sola riserva, ce 
ne rendiamo conto, ingenerosa e im¬ 
pertinente. Mentre i lettori si manten¬ 
gono fedeli a uno dei loro autori pre¬ 
diletti e le librerie non sono mai 
sprovviste del «Piacere», la critica 
non sembra più interessata all'opera 
di D'Armunzio. Non come quando, 
per circa vent'anni sulla scia delle ri¬ 
cerche di uno studioso solo, ma auto¬ 
revolissimo, Ezio Raimondi, si era 


impegnata in un recupero inconcepi¬ 
bile fino a poco prima, sgravando l'u¬ 
nico classico espresso dalla moderni¬ 
tà dalle ipoteche politiche e morali 
che pendevano su di lui, proprio in 
nome di una nozione di modernità 
meno moralisticamente compromes¬ 
sa con la categoria di decadentismo e 
comprensiva invece della consapevo¬ 
lezza con cui D'Annunzio aveva spe¬ 
rimentato la continuità tra gli artifici 
della letteratura e i calcoli della na¬ 
scente industria culturale. 

Che le circostanze siano sfavore¬ 
volmente mutate, non inficia ovvia¬ 
mente l'utilità e il rilievo scientifico 
dell'impresa. Per quanto nota, non 
cessa di illuminare e sorprendere la 
lezione di strategia promozionale im¬ 
partita soprattutto all'inizio del soda¬ 
lizio dal giovanissimo scrittore al suo 
più anziano corrispondente, che non 
aspettava certo lui per scoprire l'esi¬ 
stenza dei «giornali amici» e forse ri¬ 
teneva già più propizia alle vendite la 
«piena agitazione della vita cittadina 
invernale», ma non teneva evidente¬ 
mente nella stessa considerazione il 


«servizio di stampa. L'ingerenza vie¬ 
ne riscattata su un piano squisita¬ 
mente letterario nella prospettiva 
consapevole delh«esteticismo», dove 
cioè anche quella che Oliva un po' 
goffamente chiama la «meticolosa 
mania dannunziana di sovrintendere 
alle edizioni controllando il nitore dei 
caratteri tipografici, l'esattezza tipo¬ 
grafica delle doppie o degli accenti», 
viene collegata alla rivendicazione 
dello «Stile... "inviolabile"», di un 
controllo che pretenda di essere eser¬ 
citato su tutti i suoi contesti. 

Se l'uscita delle «Lettere ai Treves» 
fosse stata più tempestiva, non ci si 
sarebbe soffermati sulla lettura quasi 
romanzesca a cui il libro pure si pre¬ 
sta. A che altro se non a un romanzo, 
fa pensare la metamorfosi che avvie¬ 
ne sotto i nostri occhi e per la quale la 
materia più arida e la vicenda più ri¬ 
petitiva si trasformano in un'appas- 
sionante contesa, in un disperato as¬ 
sedio dell'intelligenza, alla ricchezza, 
se non dello spirito alla materia, ma 
al tempo stesso nella resistenza 
ugualmente disperata opposta dal 


buon senso alla seduzione e alla logi¬ 
ca perversa che su di essa si fonda. 
Nell'assedio e nella resistenza, pur 
non mancando pragmatiche conside¬ 
razioni circa il ruolo insostituibile del 
«produttore» e il rischio di esaurire la 
«miniera», giocano un ruolo decisivo 
le parti che fin dall'inizio i conten¬ 
denti si sono assegnate: «Tu sai per 
esperienza che, tra noi due, sarai tu a 
cedere, nella discussione incresciosa. 

10 avrò soltanto la noia e il rammari¬ 
co di dover insistere, minacciare in¬ 
dugiare», dice D'Annunzio. Senza es¬ 
sere un committente antico, dal canto 
suo Treves è lusingato dal mecenati¬ 
smo in cui come all'angolo lo stringe 

11 fascino dannunziano, quasi consa¬ 
pevole d'essere lo spettatore privile¬ 
giato dell'autentico prodigio dell'arte 
dannunziana: «Tu ti sei chiamato 
TImmaginifico; devi chiamarti l'In¬ 
cantatore... Non si è convinti né per¬ 
suasi; ma si è sbalorditi». Non c'è che 
dire. Se il primo a sentire in questo 
modo «il bisogno del sogno, l'appeti¬ 
to sentimentale» è l'editore, D'An¬ 
nunzio aveva ragione. 


NARFIATIVA 


L'animalista 
Franz Kafka 

G li animali «in quanto tali - e 
non come trasformazioni di 
uomini - pensano, criticano 
ed espongono le loro meditazioni», 
attraendo la nostra attenzione - scri¬ 
ve Irene Kajon nella sua introduzio¬ 
ne a Franz Kafka, «Cinque storie di 
animali», a cura di Camilla Miglio - 
sul «problema della connessione ne¬ 
gli esseri umani tra la vita organica 
e la riflessione». Animali al centro, 
dunque. Significa che, grazie a que¬ 
sti racconti, Kafka possa essere an¬ 
noverato tra i teorici delTanimali- 
smo? Sì e no, naturalmente. Sì per¬ 
ché questi racconti mostrano un'at¬ 
tenzione non comune alla psicologia 
dei diversi animali presi in esame: 
gli sciacalli che, nel bellissimo «Scia¬ 
calli e arabi» sperano nel vento del 
nord perché al sud «gli arabi am¬ 
mazzano gli animali per divorarli e 
disprezzano le carogne»; o il cane 
che risponde al comando di bagnare 
ciò che incontra per segnare un ter¬ 
ritorio («gli animali - scrive Camilla 
Miglio nella postfazione - mancano 
sempre di un territorio»); o, ancora, 
Tanimale scavatore, forse una talpa, 
consapevole di non essere destinato 
a una vita libera; o, la psicologia da 
branco dei topi che vanno in estasi 
al canto della loro Josefine (a questo 
racconto Kafka ha lavorato fino al¬ 
l'ultimo giorno della sua vita) e po¬ 
co importa se il suo è un fischio co¬ 
me tanti altri. Gli animali hanno una 
loro dignità e personalità. 

Nello stesso tempo - e in questo 
senso Kafka è grande ma non ani¬ 
malista - questi (come gli altri, quelli 
in cui si trasformano i protagonisti 
di altri racconti) animali sono meta¬ 
fora di altro, laddove l'altro è la 
condizione umana. Meglio: la con¬ 
dizione umana di chi appartiene al 
popolo ebraico. Non solo perché 
due di questi racconti furono pub¬ 
blicate per la prima volta, nella pri¬ 
mavera del 1917, sulla rivista «Der 
Jude» diretta da Martin Buber e por¬ 
tavoce degli intellettuali ebrei tede¬ 
schi. Questi racconti, infatti, richia¬ 
mano esplicitamente alcuni dei temi 
chiave della riflessione ebraica: non 
solo quella antica (Irene Kajon mo¬ 
stra in modo brillante i nessi con 
l'Antico Testamento), ma anche 
quella contemporanea - a Kafka e a 
noi - che s'interroga, per esempio, 
sul rapporto tra appartenenza al po¬ 
polo ebraico e legame con la colletti¬ 
vità che circonda l'ebreo, tema, que¬ 
st'ultimo, che ritorna in tutti i rac¬ 
conti, ma che in «Relazione per 
un'Accademia» trova forse la sua 
esplicitazione maggiore. Perché il 
relatore è una scimmia: uno scim¬ 
panzè diventato umano perché 
quella era «Tunica via d'uscita» una 
volta che gli uomini («era così facile 
imitarli») Tavevano catturato. Una 
scimpanzè che, però, non è e non 
potrà essere mai del tutto umano, 
ragione per cui non riesce a guarda¬ 
re la sua compagna negli occhi per¬ 
ché «lei ha nello sguardo la follia 
confusa delTanimale ammaestrato». 
Un paria, insomma. Come quella 
Rahel Varnhagen descritta impieto¬ 
samente e amorevolmente, qualche 
anno dopo, da Hannah Arendt. 

Franca Chiaromonte 

Cinque storie di animali 
di Franz Kafka 
Donzelli 

pagine 143, lire 25.000 
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Lunedì 17 apri le 2000 


Vigile uiliano in axna a Bari 

Colpito da un oggetto landato da tifosi del Lecce 


BARI Un vigileurbano di Monopoli èin 
coma dopo essere stato colpito ieri sera 
da u n oggetto I an ci ato dal tren o su I q ua- 
leeranonumerosi tifosi leccesi di rientro 
dalla partita disputata dalla squadra sa- 
lentinaaBari. Giàprimaedopo l'incon¬ 
tro di calcio, si erano avuti tafferugli so¬ 
prattutto tra sostenitori leccesi eforzedi 
polizia: poco prima delle20, i supporter 
sai enti ni erano stati fatti sai i resu I treno e 
gli incidenti parevano così terminati. 
Quando il convoglio ètransitato a Mo¬ 
nopoli, però, è cominciato un lancio di 
oggetti indirizzati verso la gente eh e era 
per strada. All'altezza del passaggio a li¬ 
vello posto sulla centralevia Amleto Pe¬ 
sce, dal tren oèstato scagli ato un pesante 
oggetto - pare un posacenere divelto da 


unacarrozza-cheharaggiuntoallanuca 
il vigileurbano Luigi Schena,di 46anni. 
L'uomo si è accasci ato a terra: è stato su¬ 
bito soccorso e portato i n ospedalea M o- 
nopoli, dovei medici gli hanno riscon¬ 
trato lo stato di coma. Il convoglio ha 
proseguito la corsadiretto a Leccedove 
probabilmente i tifosi saranno identifi¬ 
cati dalleforzedi polizianel tentativodi 
trovare il responsabile dell'accaduto. Il 
vigile urbano ferito è stato trasportato 
d'urgenza al Policlinico di Bari a causa 
dellagravitàdellesuecondizioni: secon¬ 
do una prima dianosi, l'uomo, ricove¬ 
rato nel reparto rianimazione, ha ripor¬ 
tato lo sfondamento della scatola crani¬ 
ca. Sul posto, accanto al vigile, è stato 
trovato un portacenere; tuttavia, la poli¬ 


zia non escludechel'uomo possa essere 
stato colpito daunapietra. Fin dallapar- 
tenza dalla stazionecentraledi Bari, i ti¬ 
fosi del Lecce hanno lanci ato oggetti dal 
treno che li doveva riportare nd capo¬ 
luogo salentino.Proprioacausa degli at¬ 
ti van dal i ci a bordo, i I con vogl i o vi aggi a- 
va a velocità ridotta. Il treno era stato 
danneggiato anche durante il viaggio 
d'andata e alcuni vagoni sono stati di¬ 
strutti. Negli incidenti verificatisi prima 
edopo Bari-Leccesi erano registrati sei ti¬ 
fosi, tutti leccesi, feriti in modo non gra¬ 
ve. Leprogn osi van no dai lOai 12giorni. 
Alcuni di lorohannori portato bruciatu¬ 
re alle braccia provocate presumibil¬ 
mente dai razzi accesi durante la partita. 
Contusianchecinqu eagen ti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL CAGLIARI 
IN SERIE B 

tre-quattro campioni (Albertosi, 
Cera - primo libero moderno del 
calcio italiano -, Domenghini, 
Nené), un centrocampista di va¬ 
lore (Fticci otti Greatti), uno splen¬ 
dido gruppo di gregari. In tutto, 
16 giocatori, dei quali l'attaccante 
di scorta Nastasio giocò appena 
due partite, mentre al portiere di 
riserva. Regi nato, fu riservata l'ul¬ 
tima mezzora dell'ultima parti a: 
ergo, uno scudetto vinto in quat¬ 
tordici. 

Ecco perché quell'impresa ap¬ 
pare irripetibile: per il contesto 
ambientale e calcistico, per l'im¬ 
possibilità, nel calcio del Duemi¬ 
la, che un presunto erede di Riva 


possa soggiornare in una squadra 
lontana dal grandecircuitojn no¬ 
me del benessere umano. È vero, 
oggi si gioca il doppio (la Lazio ha 
già superato quota 50 partite), si 
guadagna tantissimo, ma anche 
allora, per dire, non si scherzava. 
Riva si è costruito nel Cagliari, 
dopo una gioventù tormentata da 
lutti famigliari e dalla necessità di 
dare una mano in famiglia - a 17 
anni giocava anche tre partite al 
giorno per portare a casa premi- 
gara come un prosciutto o un 
«pane» di burro -, un futuro tran¬ 
quillo. Avrebbe potuto sicura¬ 
mente guadagnare di più: lajuve 
lo braccò per al meno cinque esta¬ 
ti, al punto da prospettare, nel 
1973, uno scambio mal visto: set¬ 
te giocatori più miliardi in cam¬ 
bio di «Rombo di Tuono». 

Il Cagliari era d'accordo, ma Ri¬ 
va si oppose. Come ha ricordato 
anche in questa settimana di 
amarcord, «non mi stava bene il 


fatto di essere trattato come mer¬ 
ce di scambio. Le società voleva¬ 
no mettersi d'accordo alle mie 
spalle, lo dissi che non ci stavo e 
rimasi in Sardegna». Anche in 
questa storia, c'è qualcosa di irri¬ 
petibile. Riva ebbe il coraggio di 
rinunciarea soldi e trofei in no¬ 
me del proprio benessere morale. 
Ci è tornata in mente questa vi¬ 
cenda in questi giorni segnati dal¬ 
l'infortunio di Ronaldo e dal di¬ 
battito su mali e cinismo del cal¬ 
do attuale. Non sappiamo se Ro¬ 
naldo avrebbe potuto evitare il 
suo dramma allungando i tempi 
dd recupero, magari anche se fos¬ 
se tornato in campo a maggio il 
ginocchio avrebbe fatto crac. Ma 
è comunque triste che, oggi, non 
ci siano giocatori capaci di pro¬ 
nunciare un «no» come quello di 
Riva. Il quale si ruppe due volte la 
gamba, ma, almeno, non vendet¬ 
te mai l'anima al diavolo. 

STEFANO BOLDRI NI 


Finga, feliGedi sorprendervi 

Lo sconosciuto brasiliano granata spaventa il M ilan 


Cagliari in B 
La Reggina 
^ugna 


Perugia verso 
lasaivezza 
Piacenza 
condannato 


TORINO II Torino mette sotto il 
Milan,trovauncampioncinoco- 
mePinga, eppureallafinesi ritro¬ 
va con un piede in B. Finisce in 
pareggio con i rossoneri che ora 
rischiano di restare fuori dalla 
Champions League. È stata una 
gara bellissima, emozionante fi¬ 
no al termine, non solo per le 
prodezzedd giocatori, ma anche 
per errori vistosi in campo ean- 
chein panchina, con lecervdlo- 
tiche decisioni di Mondonico 
che hanno facilitato il pareggio 
rossonero. Eracominciatamalis- 
simo, perii Torino, con il Bari su¬ 
bito in gol. Comesenon bastas¬ 
se, Ambrosi ni al primo affondo 
infilavaallespalledi Bucci lapal- 
I a dd vantaggi o rosso n ero e al I o- 
ralenubidiventavanonuvoloni. 

Ma qui ècominciata la partita 
di André Finga, diciottenne di 
Fortaleza, che ha preso in mano 
leredini dd gioco comeun cam¬ 
pioneconsumato (ricordando a 
tratti Abedì Pdè) e distribuendo 
palloni efficaci atuttalasquadra. 
L'imprendibile brasiliano ha ot¬ 
tenuto anche il par^gio di testa 
susplendidocrossdi Mendez. 

Il Milan in confusionenon riu¬ 
sciva a trovare contromisure e 
Pingandfinaledi tempo hapure 
penndiato perlatestadi Mendez 
chehacolpito latraversa. 

Ndia ripresa, con il Torino 
sempreorfano di 5ommese(non 
ne ha azzeccata una sulla fascia 
destra) ha ancora cercato con 
l'armaddiavdocitàdi impensie 
ri re il compassato Milan, riu¬ 
scendoci in un paio di occasioni 
(i I sol ito Pi ngaeFerrante, con Ab¬ 
biati bravo a salvare). Ma al 25' il 
sogn 0 gran ata poteva d i rsi reai i z- 
zato, così comequdio di Finga, 
cheforsenon aveva chiesto nem¬ 
meno così tanto alla sorte, visto 
cheli suo gol (con quattro difen¬ 
sori rossoneri immobili in area a 
guardarlo) èstato un capolavoro 
di tempismo, freddezza e abilità 
tecnica. A questo punto èentrato 


in scena Mondonico. Ha tolto 
Finga elo ha sostituito con Esca- 
lona, il cui ingresso haaumenta- 
tolasolitudinedi Ferrante. 

Poco prima era entrato Pec- 
chiaal postodi Ficcadenti,tocca¬ 
to duro. L'ex juventino ha mo¬ 
strato un passo troppo inferiore 
ai colleghi ddIaserieA. Con Fin¬ 
ga è anche uscito Sommese, so¬ 
stituito da Tricarico per coprire 
meglio la fascia di Guly edifen- 
dereil vantaggo. Risultato: il M i- 
lan hapareggiato dueminuti do¬ 
po proprioclaquellafascia.il Mi- 
lan non ha cambiato passo nella 
ripresa, sempre macchinoso e 
prevedi bi I e. Al I a mezzoraèanda- 
to sotto I a docci a Sh evch en ko, i n 
giornata negativa e il giovane 
Aliyu èsembrato regai areun toc¬ 
co di fantasia in più. Magnando 
Bierhoff nel finalesi è mangiato 
due gol (3re37') solo davanti a 
Bucci, Zaccheroni ha capito che 
la giornata era proprio di quelle 
storte, con il suo pupillo nelleve 
sti del principianteenessunaal- 
tern ati va tatti ca a d i sposi zi on ei n 
grado di poter cambi are in extre 
misla partita. Nell'ultimo pazzo 
quarto d'oraancheil Torinoèan- 
dato vicino al gol un paio di vol¬ 
te, ma alla fine, errori compresi 
da entrambe le parti, il pareggio 
si puòconsideraregiusto. 

Le contraddizioni del Torino 
ormai sono troppo evidenti: la 
squadra non ha centrocampo, 
con giocatori senzapesonéauto- 
rità,hascopertotroppotardi Fin¬ 
ga, ha elementi sopravvalutati 
come Sommese e Pecchia, in 
realtà modesti, come Jurcic, 
Grandonielostesso Lentini,tan¬ 
ta corsa ma ormai poca lucidità. 
Il Milan è l'ombra della squadra 
dello strepitoso finale del cam¬ 
pionato scorso. Nemmeno Gal- 
liani sa spiegare il perché: il mi¬ 
stero rossonero continua, ma il 
traguardo si avvicina e le proba¬ 
bilità di fallirlo, al momento, so¬ 
no pi uttosto alte. 



Massimo Ambrosi ni esuita dopo aver messo a segno ii primo goi dei Miian 


Pilone/Ap 


TORINO 2 

MILAN _2 

TORINO: Bucci 5,5, Bonomi 6, Ficcadenti 
6,5 (19' st Pecchia), Maitagiiati 6, Mendez 
7, Jurcic 6, Brambiiia 5, Lentini 5, Sommes 
4 (dai 30' st Tricarico), Ferrante 6, Pinga 8 
(30' st Escaiona 6). 

MILAN: Abbiati 6,5, Chamot 5, Costacurta 
6, Maidini 6, Helveg 5, DeAscentis6, Am¬ 
brosi ni 6, Guiy 6, Leonardo 6, Shevchenko 
6 (30' st AiiyuSf Bierhoff 4. 

ARBITRO: Coiiina di Viareggio, 6. 

RETI: nei pt ll'Ambrosini, 29' Pinga: nei st 
25 Pinga, 32'Guiy. 

NOTE: Angoii: 8-8 Recupero: l'e 3' Am¬ 
moniti: Bonomi, Ficcadenti, Escaiona, Am- 
brosini, Costacurta, De Ascentis Bierhoff, 
Fleiveg e Pinga. 


È Stato scartato dall'Ajax edal Reai Madrid 
Il Torino può riscattarlo con 4,5 miliardi 

■ Una doppietta ai campioni d'Italia del Milan, con un gol, il secondo, di rara 
abilità. Questo il biglietto da visita presentato dal giovane brasiliano André 
Da Silva, detto Pinga, fino ad ora praticamente sconosciuto. Diciotto anni 
di vitalità esplosiva, di finte e guizzi felini, ma anche di ottima visione di gio¬ 
co. Pinga, nato a Fortaleza é giunto al Torino la scorsa estate, ma la società 
granata, un po' perché già angustiata dai noti problemi di bilancio, un po' 
perché poco convinta di quello che faceva, l'ha preso solo in prestito con la 
possibilità di riscatto per 4,5 miliardi. Un vero prezzo da saldo, dopo l'e¬ 
xploit di ieri. Il brasiliano é di proprietà di una società che piazza giocatori, 
l'Eurosport, che I' ha portato in giro per l'Europa, facendogli fare provini 
ancheall'Ajaxeal Reai Madrid. Forse per quelle gambe sottili non ha con¬ 
vinto gli osservatori dei grandi club che l'hanno scartato. Con i piedi di 
piombo si é mosso M ondonico che ha aggregato Pinga alla squadra Prima¬ 
vera, dove ha iniziato a macinare gioco e gol. 


CAGLIARI Manca ormai solo la 
certezza della matematica, ma 
l'ennesima impresa fuori casa 
proiettalaRegginaversoquel tra¬ 
guardo sai vezza i n seguito fi n dal¬ 
l'inizio. La seconda sconfitta ca¬ 
sal i n ga segn a i n veceper i I Cagl i a- 
ri l'arrivederci uffici al e al la serie 
A, con (quattro giornatedi antici¬ 
po. Incidenti afinegaraelancio 
di lacrimogeni. Un gruppo di ti¬ 
fosi chesi éscontratocon leforze 
dell'ordineeun carabi ni ereésta- 
to ferito 

La Regina é stata spavalda, 
mentreil Cagliari senzaorgoglio. 

I calabresi hanno mostrato 
un'organizzazioneeunadisposi- 
zionein campo perfetta. Nel Ca¬ 
gliari Ulivieri non hafattogioca- 
reO' Nei II (al suo posto Abeijon); 
afiancodi MbomahaschieratoiI 
giovane Suazo (sostituito poi da 
Corradi). 

La Reggina, passata in vantag¬ 
gio nel finale del primo tempo 
con un gol del l'ex Cozza, compì i- 
ceun indecisionedi Villa, hasa- 
puto gestire nella ripresa il van¬ 
taggio, grazie all'ottimo filtro a 
centrocampo. Nel finale ci ha 
pen sato Tai bi a salvarei I ri sul tato 
con almeno tre parate su altret- 
tanteconclusionidi Mboma. 


CAGLIARI 0 

REGGINA _1 

CAGUARI: Scarpi 6, Diliso 6 (8' st Mode¬ 
sto 5,5), Villa 5,5, Lopez 5,5, Zebina 6, 
Mayele 5 (22' st Melis sv), fretta 5,5, 
Abeijon 6, De Patre5,5, Mboma 5,5, Sua¬ 
zo 5 (l'st Corradi 5,5). 

REGGINA: Taibi 7, Oshadogan 6,5, Stovini 

6, Vargas 6, Cirillo 6,5, Brevi 6,5, Baronie 

7, Cozza 7 (32' st Pirio sv), Morabito 6,5, 
Kallon 6,5 (46' st Bernini sv) Bogdani 6,5 
(8'st Reggi 6). 

ARBITRO: Bologninodi Milano6 
RETI: nel pt 44'Cozza 
NOTE: Angoli: 4-4 Recupero: 2'e4' 
Ammoniti: Berretta per gioco falloso, Zebi¬ 
na per proteste. Spettatori: 12.000. 


PERUGIA Vince il Perugia ed é 
quasi salvo; il Piacenzaperdeere 
trocede a quattro giornate dalla 
fine del campionato. Mozzone 
volevaitrepuntiefinoall'ultimo 
ha guidato con grinta la squadra. 
Non ha permesso pause ai suoi 
giocatori, neanchesul 2-0, a po¬ 
chi minuti dal la fi ne. Costretto a 
cambiare Rivolta con Sogliono 
perinfortunio, il tecnico romano 
h a po i fatto en trare Rapaj c eCap- 
pioli nellaripresa. 

LaprimaoccasionecapitaaGi- 
lardino (Piacenza) al ‘12, maso- 
nogli umbri adandarein vantag¬ 
gio con Materazzi che, su calcio 
d'angolo, segna di testa (éil 300° 
gol del Perugia in serie A). L'e 
spulsionedi Vierchowod spiana 
la strada ai grifoni: al 38'Amoru¬ 
so impegna di testa Roma, al 42' 
Esposito fa tutto da solo, supera 
un paiod'avversari,matirafuori. 
Nella ripresa il Piacenza sostitui¬ 
sce Buso con Tagliaferri. Al 2' il 
Peruga reclama un rigore. Al 6' 
Manighetti, su calcio di punizio¬ 
ne, fa volare Mazzantini cherie 
sce a togliere un pallonedall'in- 
crocio dei pali. Entra Rapajc nel 
Perugia eal 29', servito da Aleni- 
tchev,con un pallonetto segnali 
2 - 0 . 


PERUGIA 2 

PIACENZA _0 

PERUGIA: Mazzantini 6.5, Rivaita 6 (43' pt 
Sogiiano 6), Caiori 6.5, Materazzi 6.5, 
Bposito 6,0iive6, Bisoii 6.5, Miianese6.5, 
Aienitchev 6.5 (34' st Cappioii s.v.). Amo¬ 
ruso 6.5, Meiii6(15'stRapajc 6.5). 
PIACENZA: Roma 5.5, Polonia 5.5, La- 
macchi 6, Vierchowod 4.5, Deiii Carri 5, 
Buso 5 (1 st Tagiiaferri 6), Morrone 6.5, 
Statuto Ì5 (31' st Zitoio av.), Manighetti 
6, Giiardino 5, Gautieri 5.5 (21 st Rasteiii 
av.). 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6.5. 

RETI: nei pt 16' Materazzi; nei st 29' Ra- 
paje. 

NOTE: Angoii: 7-5 per ii Perugia. Recupero: 
3'e 2'. Espulsi: Verchowod al 36' pt. Am¬ 
moniti: olive. Statuto e Materazzi.. 


Bettini, per lo scudiero una giornata da re 

Il gregario della Mapei vince di forza la Liegi-Bastogne-Liegi. Terzo Rebellin 


GINO SALA 

LIEGI Paolo Bettlnl sul podio della Llegi- 
Bastogne-Llegi. Evviva, dirò subito. Evvi¬ 
va perché un pedalatore solido e genero¬ 
so, con poche giornate di libertà e troppi 
capitani da servire (Battoli, Museeuw, Ta- 
fi ed altri ancora) viene finalmente pre¬ 
miato da un traguardo importante, da 
una classica valida per la coppa del Mon¬ 
do. Evviva perché giustizia éfatta, perché 
il toscano di Cecinas'éimposto brillante- 
mente, mettendo a frutto le sue ottime 
qualità di fondista e nella circostanza di 
superbo attaccante, perchéha dimostrato 
che quando non deve sottostare agli or¬ 
dini di scuderia é capace di recitare a vo¬ 
ce alta, da comandante e non più da gre¬ 
gario, per Intenderci. 

Quando mancavano una trentina di 
chilometri alla conclusione e il gruppo 
era tornato pressoché compatto, Bettlnl 
si é liberato di Jalabert, di Casagrande, di 
Zabel, di tutti gli avversari maggiormente 
quotati ed ha promosso l'azione decisiva 


nella terz'ultima delle dieci salite, quella 
di Sprimont. Bisognava avere le gambe 
svelte per primeggiare in una corsa ricca 
di gobbe, di su e giù spezzagambe, di 
mangi ebevi, comesi dicein gergo. Nella 
scia di Paolo c'erano Rebellin, Belli e uno 
spagnolo (Etxebarrla) che non concedeva 
un cambio, che stava sempre a ruota con 
la scusa di avere alle sue spalle il già cita¬ 
to Jalabert, suo compagno di squadra. E 
comunque la fuga prendeva consistenza. 

Rebellin sperava di mettere a segno la 
prima vittoria stagionale. Belli perdeva 
terreno e i tre di testa superavano le due 
salite finali con un vantaggio rassicuran¬ 
te. Due volte Rebellin tentava di squa¬ 
gliarsela, ma era fatica sprecata. Idem 
quella di Etxebarriaeal tirar dd le somme 
Bettlnl gioiva con una splendida rimon¬ 
ta. 

Adesso mi chiedo se in casa Mapd il 
ventisdenneBettlnl avrà lo spazio chesi 
merita, sein più circostanze verrà ricono¬ 
sciuto il suo valore, se0i verrà permesso 
di esprimerelesuepossibilità. Chiaro che 
perii ciclismo italiano qudia di ieri ésta- 


ta una bdia domenica avendo ottenuto 
anche il terzo posto con Rebdiin e il 
quarto con Bdll. 

Tenendo conto dd successo riportato 
da Casagrande nella Freccia Vallonesi di¬ 
rebbe che siamo in ripresa. Speriamo di 
ben figurare anche sabato prossimo nd- 
l'Amstd Gold Raceeintanto ci avvicinia¬ 
mo sempre più al Giro d'Italia, alla com¬ 
petizione che maggiormente attira l'inte¬ 
resse degli appassionati. 

Al momento Pantani é sempre uccd di 
bosco eprobabilmentelo sarà ancheil 13 
mag0o alla partenza di Roma. NdI'attesa 
voglio perlomeno augurarmi checi siano 
tanti Bettini, tanti dementi con l'entu¬ 
siasmo e la voglia di onorare l'avventura 
per la maglia rosa. 

Ordine d’arrivo 

Liegi-Bastogne-llegi, quarta prova della Cop¬ 
pa del Mondo: 

1) Paolo Bettini (Ita/Mapei-Quick Step) in 
6h27’24”; 2) David Etxebarria (Spa) s.t.;3) 

Davide Rebel -f lin (Ita) s.t.;4) Wladimir Belli 
(Ita) a H”5) AxelMerckx (Bel) a 12” Paolo Bettini Herman/Reuters 



IN BREVE 


Maratona di Ljondra, tris con record di Finto 

■ Il portogheseAntonio Finto havintoperlaterzavoltalamaratonadi 
Londra. Finto, 34anni, hacorsoin2ore06'35'', tempo ufficiosomaco- 
munquemiglioredel2h07'12''diCariosLjopezcheclal5anniéconsi- 
deratoilprimatoeuropeosulladistanzadd42.195metri.L'attaccovin- 
centediPintoéscattatoaottochilometridallafine,quandoPintohala- 
sciatolacompagniadei marocchini AbddtederSMouazizeKhalid 
Khannouchi, chepoi si sono piazzati ripettivamentesecondo eterzo. 
Stefano Baldini, al rientro dopo mesi di cure perproblemi al bacino, si é 
classificatosesto. 

Scherma, Fioretto donne: vince la Trillini 

■ N uovotrionfodd «DreamTeam»italiano nel fionettofemminile. Nella 
Spari<assenCupdiUpsia,provavalidaperlaCoppadel Mondo, leazzur- 
re hanno ottenuto i primi treposti. AvincereéstataGiovannaTrillini, 
cheinfinalehabattutoDianaBianchediperl5-13.lnprecedenza, nella 
semifinale, laTrilliniaveva superato Valenti naVezzali perl2-ll. Lacam- 
pionessadel mondo hapoi chiuso al terzo posto in clasaficaaparimerito 
conlarussaYoucheva. 

Fallanuoto, Roma in semifinale dei play off 

■ L'InaAsataliaRomasiéqualificataperlesemifinaliddplayoffscudetto 
di pallanuotodiminandoneiquartil'AthenaSavona.Nella«bella»i ro¬ 
mani hanno battuto i liguri 9-7 (2-1,3-2,2-2,2-2). Insemifinalelasqua- 
dradiFormiconiaffronteràilPosillipo.InsemifinaleentraanchelaPro 
Reccocheha battuto 10-8laSystemaBrescia(3-0,1-0,2-4,4-4). La Pro 
Recco affronterà la Florentia. 
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Una mosba a Modena 
offrelo spunto 
per riflettere 
sull'ascesa 
esulla decadenza 
deH'uomo senza qualità 



La borghesia e i suoi eroi 
Apoteosi di un fallimento 


E roe borghese? A tutta pri¬ 
ma un ossimoro. Perché, al¬ 
meno in questo secolo, Tes¬ 
ser borghese è stato associato ad 
una condizione di «medietà». 
Antieroica dunque, a fronte de¬ 
gli artisti di avanguardia, degli 
«arditi», dei capi carismatici, e 
dei lavoratori. Idealizzati come 
«titani delle macchine» da uno 
fùnger. E come «costruttori», 
dalla vulgata sovietica ispirata 
da Gorkji. Insomma, come vide¬ 
ro Weber e Adorno, la società in¬ 
dustriale stessa armegava il «bor¬ 
ghese», svalutandolo eticamen¬ 
te. Oppure tramutandolo in «uo¬ 
mo qualunque», in un borghese 
di massa. E a questa tendenza 
spoetizzante e omologante rea¬ 
giva l'ideologia longanesiana in 
Italia. E la protesta «arcitialiana» 
di un Curzio Malaparte, con soli¬ 
de radici nel conservatorismo ra¬ 
dicale e poi scettico di un Prezzo- 
Uni, a sua volta cresciuto nel cli¬ 
ma di antipositivista e antimarxi¬ 
sta di inizio secolo. Clima che vi¬ 
de all'opera anche i furori di una 
borghesia intellettuale democra¬ 
tica, avversa all'ottimismo giolit- 
tiano: Salvemini e Gobetti. Que¬ 
sta però è una storia italiana di ir¬ 
requietezze borghesi e antibor¬ 
ghesi, con saldi addentellati al¬ 
tresì nella più generale rivolta 
culturale europea contro la civil¬ 
tà borghese-liberale. E contro i 
suoi «correttivi» riformisti. Una 
rivolta di destra e di sinistra. 

Finì in fascismo, come è noto. 
Con i borghesi in camicia nera. 
Relegati, ma non tanto, sullo 
sfondo: Volpi di Misurata, Gio¬ 
vanni Agnelli. A beneficiare del¬ 
la riduzione dei salari operai, 
dell'autarchia e delle avventure 
militari. Con U fascismo però, sia¬ 
mo già al declino dell'eroe «alto¬ 
borghese», convertito in «sogge- 
to produttore» e partner di un re¬ 
gime che aveva la sua classe diri¬ 
gente. Quale? Quella distillata 
dalla pletora degli eroi «piccolo¬ 
borghesi» d'assalto, a comincia¬ 
re dal figlio del fabbro»: Mussoli¬ 
ni. Prima di quel decUno nelle 
spire del fascismo, come classe 
dirigente ed «Idealtipo» l'eroe 
borghese era esistito eccome. E 
l'espressione non è affatto un os¬ 
simoro, se diamo un'occhiata ve¬ 
loce al corso dei secoli. Saltiamo a 
pié pari la vicenda di mercanti e 
liberti del mondo classico. Che 
pure con i suoi Orazio e Trimal- 
cione, e prima coi commercianti 
dell'Egeo, aveva rotto la struttu¬ 
ra gentiUzia ateniese, e quella 
della Roma repubblicana. E tra¬ 
sferiamoci nel Medioevo, vera 
culla dei «borghigiani». 

Già, perché borghese in primo 
luogo vuol dire cittadino, abitan¬ 
te del borgo. Lì radicatosi. O per¬ 
ché fuggito alla servitù della gle¬ 
ba e dalle grinfie del signore. O 
perché uscito dalla condizione di 
mercante-viandante, come rac¬ 
conta Henry Pirenne nella sua 
«Storia d'Europa». Ecco, le città 
del Medioevo, sorte quando il 
mediterraneo si riapre ai traffici, 
sono la matrice della borghesia. 
Con le sue gilde, le sue corpora¬ 
zioni, e le lotte tra ottimati e po¬ 


Dall'epopea medievale 
alla crisi del Novecento 
Storia di una classe 
chiusa in un ossimoro 


BRUNOGRAVAGNUOLO 


polari, ricomposte dalla comune 
avversione all'Imperatore. Bor¬ 
ghesie quelle, sempre in bilico tra 
Papato e Impero, ma fortemente 
radicate in contesti locali, sebbe¬ 
ne aperte ai traffici europei. Esse¬ 
re borghese significava avere un 
mestiere, una dignità nel lavoro. 
Contro il privilegio signorile di 
nascita. E contro la campagna dei 
contadini, che non s'era emanci¬ 
pata dal feudo. E a quel tempo ce 
ne voleva di eroismo. Per soprav¬ 
vivere e lavorare. Magari in una 
delle arti liberali: medici, notai, 
legulei. O anche speziali, tessito¬ 
ri. Meglio se nati nel «popolo 
grasso», piuttosto che fra i 
«Ciompi». E vicenda di eroi bor¬ 
ghesi, è anche quella dell'eman¬ 
cipazione di poeti, legisti e lette¬ 
rati e scienziati, dall'ombra della 
Chiesa. Dalla teologia. E in fon¬ 
do, quella tra mecenati delle Si¬ 
gnorie, e artisti o maghi naturali¬ 
sti, fu certo un sodalizio tra eroi 
borghesi. Contro i monarchi as¬ 
soluti di altre lande. E contro il 
Papato. Senza cui non vi sarebbe 
stato lo splendore del Rinasci¬ 
mento italiano. Clerico spretato e 
ribelle, quindi «eroe borghese», 
fu a suo modo Giordano Bruno, 
figlio di una guardia del corpo a 
Nola. Che vendicava il padre dai 
soprusi signorili, discettando 
blasfemo di «infiniti mondi» e di 
«divino in terra» nelle corti d'Eu¬ 
ropa. Finché l'Inquisizione non 

10 bruciò. Su delazione e «tradi¬ 
mento» di un signore veneziano, 

11 Mocenigo. Splendida borghe¬ 
sia però non vi fu in Italia, ma so¬ 
lo splendida cultura. E Luna e 
l'altra finirono avvilite con la 
Controriforma, malgrado Gali¬ 
lei. Avvilite in ambito curtense, 
ristretto o ecclesiale. Sicché la ve¬ 
ra nascita dell'eroe borghese si 
sposta altrove. Nel nord Europa, 
tra l'Ansa e Lubecca. In Olanda, 
nelle terre fiamminghe, in Inghil¬ 
terra. Laddove ricadevano - 
Braudel docet - i benefici della 
nuova «economia-mondo» aper¬ 
ta dalle scoperte transoceaniche. 
Schiuse, poi guarda caso, da un 
italiano, navigante-imprendito¬ 
re, che gli spagnoli chiamano Co- 
lòn. 

Dunque, è la pittura fiammin¬ 
ga che ci parla di interni borghe¬ 
si, rischiarati da sfolgorio quieto 
di luce nordica. Mentre il veduti- 
smo olandese ci racconta di bat¬ 
telli e navi in rada, o in partenza 
per le Indie occidentali. Pittura 
sociale realista di eroismo bor¬ 
ghese, che nel contesto inglese 
diviene apologia del benessere 


proto-industrale, e finanche cari¬ 
catura, tratteggio di «tipi» bor¬ 
ghesi. Va da sè, non c'è solo la pit¬ 
tura, a indagare il trionfo nascen¬ 
te delle borghesia. C'è la filosofia 
morale degli Smith, dei Fergus- 
son, dei Millar. Teorici di una 
«società civile» imperniata su 
«onesti uomini» benevolenti. Ca¬ 
paci di «simpatia sociale». Eco¬ 
nomi, sobri. Responsabili verso 
la comunità. Anche se non bene¬ 
voli contro assistenza e opere di 
carità, in quanto «spreco». L'eroe 
borghese in questa fase - avvio 
della prima rivoluzione indù- 
strale - è mezzo galantuomo e 
mezzo demiurgo. Da un lato fa 
economie, e attende dalla «mano 
invisibile» il suo premio. Che è 
poi riprova protestante della sua 
«elezione». Dall'altro, investe, 
inventa, spe¬ 
cula sul cacao e 
sul caffè. Non 
disdegnando 
titoli nobilari, 
come lo sfron¬ 
tato Barry Lin- 
don di Thacke- 
ray. Ironico è il 
borghese in 
formazione, 
come Sancho 
Panza, Lepo- 
rello, o il «Gia¬ 
como buon uo¬ 
mo» di Dide¬ 
rot. Inclini a di¬ 
vorare, poco a 
poco, il padro¬ 
ne. Per sosti¬ 
tuirlo. Oppure 
tragico. Come 
il Faust di Goe¬ 
the. Che dà 
l'assalto alle 
paludi dello 
Zuiderzee, ma 
poi travolge la 
quieta esisten¬ 
za di Filemone 
e Bauci, con le 
sue macchine 
di progresso. E 
la doppia ani¬ 
ma del borghe¬ 
se, la stessa in¬ 
travista da 
Marx, quando 

festeggia l'assalto borghese ai va¬ 
lori consolidati, per poi bersa¬ 
gliarne l'approdo filisteo, quan¬ 
do l'assalto si converte in privile¬ 
gio censitario. 

E ora, fine Ottocento. Eroe bor¬ 
ghese all'apice. E Thomas Mann 
a raccontarne fasti e decadenza. 
Con ritratti immortali di borghe¬ 
si radicati in dinastie: i Budden- 


brook. Oppure smarriti. Come 
Tonio Kroger e Hans Castorp. 
Ormai l'eroe borghese non è più 
sintesi di cultura, conoscenza e 
virtù. Mentre lì sullo sfondo in¬ 
calza la «Zivilisation», la civiltà 
democratica degli «uomini qua¬ 
lunque» e «senza qualità». Che 
annegherà il borghese. Ultima 
incarnazione del quale è Henry 
Ford, borghese democratico e 
faustiano, prima del diluvio del¬ 
la «middle class». 

E siamo tornati alTinizio. Che 
fine ha fatto l'eroe borghese? Si è 
diffuso e mofiplicato. Spiantato 
dai managers, dalla finanza, dal¬ 
le elites meritocratiche. E da una 
miriade di homines novi che non 
amano definirsi «borghesi». Co¬ 
me il «causual» Bill Gates. L'Eroe 
borghese insomma è divenuto 
popolare. Plebeo. E se tenta di 
nuovo la scalata al cielo, lo fa in 
vesti populiste, telecratiche e gri¬ 
date. Se è un vero signore, con 
blasone e ancora in corsa, sta de¬ 
filato. Fa pressing dai salotti buo¬ 
ni. Sennò, se è uomo nuovo e ma¬ 
gari con carisma, rilancia. E si au- 
tocelebra, scende in campo. Fa di 
sé una leggenda. Contro i poteri 
forti, invidia e «poHticanti di me¬ 
stiere». E lo fa in nome di una bor¬ 
ghesia molecolare e diffusa, che 
ha in odio la politica e lo stato. E 
che ormai dice alla sinistra e ai 
sindacati: «Iborghesi siete voi!». 



esposizione 


PAOLO CAMPIGLIO 


« 


c 


apel bruno: alta fronte: oc¬ 
chio loquace: / naso non 
grande e non soverchio 
umile: / tonda la gota e di color viva¬ 
ce: / stretto labbro e vermiglio: e boc¬ 
ca esile: // lingua or spedita or tarda, 
e non mai vile, / che il ver favella 
apertamente, o tace (...)». In un sonet¬ 
to giovanile Alessandro Manzoni si 
«ritraeva» come un pittore per ri¬ 
spondere ad un'ansiosa ricerca d'i¬ 



George Grosz, «Die Ràuber», 1922 
In alto«Der Abend/Claudia» 
di FranzRadziwiii, 1928 
Ai centro 

«Ritratto deii'awocato Agneiii» 
di AndyWarhoi 
Le immagini sono tratte 
dai cataiogodeiia mostra 
«Un eroe borghese» 


Avvocati e «Femmes fatales» 
Ritratti di una identità 
minata nelle sue radici 


dentità: è uno dei primi autoritratti 
letterari del XIX secolo, ma i connota¬ 
ti appaiono già quelli dello scrittore 
borghese che invita a sospendere il 
giudizio rimandando «ai posteri l'ar¬ 
dua sentenza». In realtà il borghese 
dell'Ottocento si cerca e si trova, si ri¬ 
conosce e vuole farsi riconoscere da 
tutti, sicché l'intero Ottocento, si può 
dire, sancisce da un punto di vista 
letterario e artistico, l'affermazione 
definitiva di una coscienza borghese 
valida universalmente. È con il Nove¬ 
cento, invece, che tale sicura e asserti¬ 
va consapevolez¬ 
za, pur inaugu¬ 
rando una nuova 
èra, inizia a mo¬ 
strare i propri 
punti deboli, e 
gli artisti sono i 
primi ad accor¬ 
gersene. «L'eroe 
borghese» è il ti¬ 
tolo di una mo¬ 
stra a cura di 
Flaminio Guai- 
doni e Walter 
Guadagnini de¬ 
dicata a figure e 
ritratti del XX se¬ 
colo, che si pro¬ 
pone di presen¬ 
tare alcuni mo¬ 
menti fondamen¬ 
tali nella rappre¬ 
sentazione di 
una classe socia¬ 
le da parte di si¬ 
gnificativi autori 
del Novecento. 
L'immagine del¬ 
la borghesia nel¬ 
le arti figurative 
appare infatti 
sfaccettata, dai 
mille risvolti e 
dai più diversi 
accenti, non più 
rinchiusa nell'ot¬ 
tica rassicurante 
delle «magnifi¬ 
che sorti e progressive». Intorno al 
personaggio borghese infatti, in una 
galleria di ritratti che va dalla «dorma 
fatale», all'avvocato, al chirurgo, al 
presidente Kòrner, l'artista del Nove¬ 
cento sente la necessità di focalizzare 
le proprie angosce, il vuoto, la perso¬ 
nale ricerca dell'identità. 

11 percorso della mostra si articola 
in due sedi: nelle suggestive sale del¬ 


la Rocca di Vignola, a pochi chilome¬ 
tri da Modena, è ospitato il Novecen¬ 
to storico, con opere da Balla, Boccio¬ 
ni, Schiele a Bonghi, Magritte, pas¬ 
sando per i celebri ritratti fotografici 
di Sander; mentre alla Palazzina dei 
Giardini di Modena vi sono le testi¬ 
monianze della seconda metà del se¬ 
colo, da Warhol a Struth, fino ai gior¬ 
ni nostri. 11 percorso si articola in al¬ 
cuni nuclei tematici che focalizzano 
determinate costanti, quali ad esem¬ 
pio, il ritratto nell'ambiente di lavoro, 
dove appare evidenziata la professio¬ 
ne, il ritratto femminile, la maschera 
«pirandelliana» dell'identità. Come 
afferma Gualdoni in catalogo (Skira), 
la donna può apparire come «mo¬ 
glie», funzionale cioè alla rappresen¬ 
tazione sociale dell'uomo, ne «La 
sposa» di Antonio Bonghi (1926), 
chiusa nel suo segreto, in «Frau 
Plietzsch» di George Grosz (1928) con 
lo sguardo nel vuoto; oppure diviene 
in certi casi emblema dell'ambiguità, 
quale «femme fatale», in «Claudia» di 
Franz Radziwiii (1928), un dipinto 
denso di lugubri simbologie; spec¬ 
chio della solitudine, della depressio¬ 
ne è invece un ritratto come «Benna 
in poltrona» di Albert Heinrich (1925- 
1927), mentre uno splendido dipinto 
di Felice Casorati, «La signora Maldi- 
nelli» (1917-1919), riconduce all'idea 
della moglie emancipata nella casa 
borghese. 11 borghese, invece, è dedi¬ 
to alle occupazioni che lo identifica¬ 
no, come ne «I Chirurghi» di Ubaldo 
Oppi (1926), 0 nel «Ritratto di Na- 
than» di Giacomo Balla (1910), dove 
spiccano gli strumenti della profes¬ 
sione; oppure, ed è il caso più fre¬ 
quente, egli è visto dall'artista in 
quanto maschera di una identità sem¬ 
pre più frammentata: è il caso di Sa- 
vinio in «La famille de Lions» (1927), 
e «Una strana famiglia» (1947), dove i 
riferimenti autobiografici si fondono 
a elementi metafisici o surreali. 

1 richiami dall'una all'altra sede, le 
analogie e i rimandi a distanza sono 
parte di una trama complessa di rela¬ 
zioni che spetta a noi scoprire, soprat¬ 
tutto quando posiamo lo sguardo su 
un grande quadro di Gnoli raffigu¬ 
rante una cravatta («Gravate», 1967): 
vi è qui un classico scambio della par¬ 
te per il tutto, poiché il borghese non 
è più raffigurato, ma compare solo 
l'emblema della sua esistenza. Fitte di 
simbologie, come l'interno borghese 
di Radziwiii, sono anche le fotografie 
di Nabuyoshi Araki, cheha ritratto i 
discendenti meno nobili di celebri fa¬ 
miglie giapponesi: a differenza dei 
precedenti ritratti fotografici di San¬ 
der, presenti a Vignola, dove il bor¬ 
ghese appare spietatamente inserito 
nel contesto, in quelli di Araki vi è un 
contrasto voluto tra il personaggio ri¬ 
tratto e l'ambiente, affollato di ricordi 
e simboli che non gli appartengono 
più, segno di una mutata identità cul¬ 
turale e di una credibile incertezza. 
Andy Warhol, invece, nel «Ritratto 
dell'avvocato Agnelli», fonde l'icono¬ 
grafia classica del ritratto cinemato¬ 
grafico con la fisionomia dell'avvoca¬ 
to; Valerio Adami e Alien Jones ci 
presentano due visioni contrapposte 
di un interno (dove il borghese è ve¬ 
ramente piccolo piccolo): ritagliato e 
frammentato nei suoi simboli, o rap¬ 
presentato in atteggiamenti lussuriosi 
e stereotipati. Thomas Struth ritorna 
al classico ritratto fotografico di fami¬ 
glia, ma il suo è uno scatto che, nella 
banalità esibita, svela profonde trame 
psicologiche.A fine secolo dunque l'i¬ 
dentità borghese ci appare minata al¬ 
la radice, decomposta e dissacrata, 
nonostante i tentativi di ricomposi¬ 
zione di un'armonia perduta. 

L'eroe borghese. Temi e figure 
da Schiele a Warhol 
Modena 

Rocca del Vignola 
Palazzina dei Giardini 
fino al 16 luglio 
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IN PRIMO PIANO 

Falso allarme a Bresda 
ritarda le operazioni di voto 

■ Solo un falso allarrmebomba,davanti aunseggioaBresda(doveiisiedeil 
candidato del centrosinistra, M inoM aitinazzoli)cheha provocato un ri- 
tardoddleoperazionidi voto percircaun’ora, haturbato, nellagiornatadi 
ieri, leoperazioni di voto in Lombardia. Anche! piccoli problemi causati sa¬ 
bato seradalforfaitdiduepresidenti etrescrutatoli sono stati risolti con la 
loro sostituzione, comeèawenuto peruno scrutatoredi un seggio ad Ab- 
biateglasso (in provinciadi M ilano) chesi èsentito maleieri pomeriggio. 
Gli 8.959seggi in Lombardia-di cui 3.546in provinciadi M ilano-si erano 
aperti tutti regolarmente: gli elettori erano 7.600.125, di cui 3.639.683 
uomini e3.960.442donne. 

lltempoincerto,qualchedifficoltàdicircolazioneacausadellaStramilano 
(15 chilometri dacorrereo passeggiarein città, tra il Duomo el’Arena) 
hanno un po’scoraggiatolegiteolepartenzeanticipate,perlevacanze 
pasquali, di molti elettori.Allel9,aM ilano città, l’affluenza registrata era 
del49,55%,conunaleggeraprevalenzadivotantimaschi.llsindacoforzi- 
staGabrieleAlbertini ha votato alle8.15inviaBellone. Sempreinmattina- 
taavevanovotatoancheiduepiincipalicandidatiallapresidenzadellaFte- 
gioneiilpresidenteuscentepolistaFtobertoFormigonivicinoallasuaabi- 
tazioneinzona Fiera, M inoM artinazzoli nellafrazioneCaionvicodi Bre¬ 
scia. 

Dasegnalarel’alta affi uenzaalleurneaLodi,doveèvotato anche perle 
amministrative(codcomeancheaMantovaea Pavia). Alcunidei43seggi 
sono stati presi d’assalto, nel centro città, con codedallel4allel6.30e 
tempi d’attesadi oltretrequarti d’ora. 


Berìusooni: «Q\ elettori mi hanno capito» 

Il Polo rivendica la maggioranza nel paese. Bossi chiede elezioni anticipate 


PAOLA. SACCHI 

ROMA «Gli elettori hanno capito 
il mio messaggio». Verso Luna di 
notte, quando i leader del Polo co¬ 
minciano a incassare i risultati in¬ 
dicati dalle proiezioni, Slvio Ber¬ 
lusconi, al telefono da Mach eri o, 
si sbilancia un po’. Due ore prima 
aveva detto: «Commenterò solo 
sulla base del calcolo totale del vo¬ 
ti che hanno espresso gli italiani 
per il centrodestra e il centrosini¬ 
stra». Tra l’altalenare del primi 
exit poli, che fotografano quel te¬ 
sta a testa in un pugno di [legioni 
chetieneil Polo con il fiato sospe¬ 
so fino a notte fonda, Slvio Berlu¬ 
sconi mantiene una certa pruden¬ 
za. In Via del Plebiscito, per la not¬ 
te elettorale, era tutto pronto per 
l’arrivo del leader del Polo a Roma, 
con tanto di fondale azzurro con 
nuvolette, ma sembra che Gianni 
Letta, gran consigliere del Cavalie¬ 
re, lo abbia convinto ad aspettare 
il risultato ad Arcare, in attesa di 
conteggi definitivi. 

È un filo praticamente interrot¬ 
to di telefonate tra Berlusconi, il 
portavoce Paolo Bonaiuti, il 
cooordinatore nazionale Claudio 
S:ajola. La parola d’ordine che re¬ 
gna a lungo in Via del Plebiscito è 
cautela. Claudio S:ajola si limita a 


parlare di «ottimismo della ragio¬ 
ne», di «una certa soddisfazione» e 
di dati che «mettono il sorriso», 
quando arrivano i primi exit poli 
deH’Abacus. Emilio Fede, direttore 
del Tg4, con una battuta cerca di 
esorcizzare l’incidente delle ban¬ 
di eri ne messe e tolte nel ’95, «non 
facciamno come l’altra volta». 

E poco dopo le undici, a incrina- 
rei timidissimi entusiasmi iniziali, 
arriva un paio di dati della Swg 
che a quell’ora danno in vantag¬ 
gio Cacci ari in Veneto e Badaloni 
nel Lazio. «S, li ho visti» - dice 
Scajola, al telefono, a Berlusconi. 
Parlano fitto, fitto. Antonio Taja- 
ni, capogruppo di Forza Italia al 
Parlamento europeo e coordinato- 
re "azzurro" nel Lazio invita ad at¬ 
tendere i riusultati definitivi e af¬ 
ferma che quel testa a testa in cor¬ 
so in Regioni «della sinistra come 
la Liguria eil Lazio» è già «un dato 
importante». Mario Valducci, re¬ 
sponsabile enti locali, la mette co¬ 
sì: «Con le quattro Regioni che già 
abbiamo secondo i primi dati, pos¬ 
siamo dire che il centrodestra go¬ 
verna la metà degli aventi diritti al 
voto...». 

Ma col passare del tempo le di¬ 
chiarazioni si fanno più sicure. 
Dopo Luna di notte Scajola osser¬ 
va che «il Polo ha la maggioranza 
del paese. Il governo D’Alema si 


conferma in minoranza». Questo 
vuol direcheForza Italia risponde¬ 
rà affermativamente alla dichiara¬ 
zione che giunge da Bossi, sul fat¬ 
to che «sarebbe doveroso» chiede¬ 
re elezioni anticipate? «D’Alema 
dica lui - osserva cauto il capo¬ 
gruppo al Senato La Loggia - pen¬ 
so difficile che ci accordino le ele¬ 
zioni...». D’altra parte sia La Log¬ 
gia, sia Scajola, cercano di mini¬ 
mizzare l’osservazione di Gavino 
Angius, sul peso determinantedel- 
la Lega. «Im portante più che de- 

_ terminante», 

dice Scajola. 
«Tutti gli alleati 
sono importan¬ 
ti», aggi unge La 
Loggia, e se la 
cava lodando 
«l’intuito e il 
, , coraggio di Ber- 

dopo l6 prifflB lusconi» che si 

altalene è rivolto a tutti 

I moderati. 

nei sondaggi Ma è chiaro 
che la posta in 
gioco èalta, visto il forte significa¬ 
to politico che Berlusconi ha attri¬ 
buito a questa campagna elettora¬ 
le, contrassegnata dallo slogan sul¬ 
la scelta di campo. La notte eletto¬ 
rale per il Cavaliere e il Polo è al 
cardiopalma. Nella mattinata cor¬ 
sa nel parco, poi lettura dei gior- 


■ LA NOTTE 
DELL'ANSIA 
L'ottimismo 
di Bonaiuti 
e Scajola, 


naii con arrabbiatura dopo aver vi¬ 
sto la lettera di Pannella contro di 
lui a "Il Corriere della sera", poi 
pranzo con la madre, signora Ro¬ 
sa, lamoglieVeronicaei figli. 

Sembra che nella mattinata Ber¬ 
lusconi abbia fatto una telefonata 
ad Umberto Bossi in cui al Senatùr 
avrebbe comunicato ottimismo e 
avrebbe detto: vedrai, Umberto, il 
Nord sarà nostro. Poi, una telefo¬ 
nata con Gianfranco Fini ePierfer- 
dinando Casini. Partita in tv con 
pareggio del Milan e commento 
ormai scontato: il campionato è 
andato. Il Cavaliere vota dopo le 
cinque e mezza della sera nella 
scuola statale Dante Alighieri di 
Milano. Nessuna dichiarazione al¬ 
l’arrivo sulla giornata elettorale. 
Tranne una contro i radicali: «lo il 
giorno di silenzio lo rispetto. Ra¬ 
dio radicale invece no. Ho sentito 
un profluvio di attacchi anche og¬ 
gi (ndr)». Poi, giro per Milano do¬ 
ve ha incontrato parenti e amici. E 
soprattutto telefono a portata di 
mano, sempre in contatto con Ro¬ 
ma. «Sono fiducioso - dice Berlu- 
socni - ho fatto quello che le mie 
forze mi hanno consentito di fa¬ 
re». E incomincia la lunga notte 
del Polo, tra sorrisi e cautele. Per 
quel testa a testa in un pugno di 
Ftegioni destinato ad assumere un 
significato politico generale. 



L'im’ERVISTA ■ ADOLFO UR50. portavoce di An 


<Va bene Se poi passa anche Sborac&.^> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «La tendenza è positiva, di¬ 
venta eccellente se si vincono 
Abruzzo, Lazio e Calabria. Ma già 
così il Polo si conferma al Nord an¬ 
che con la Liguria, e al Sud quasi si¬ 
curamente prendiamo il Molise. La 
coalizione comunque va bene. 
Massimo D’Alema diceva che i no¬ 
stri candidati erano deboli, ma 
quando nel 2001 si voterà per il 
nostro campione, Silvio Berlusconi 
che dirà?». Adolfo Urso, portavoce 
nazionale di An aspetta i dati a 
Montecitorio. È cauto, ma è co¬ 
munque ottimista e piuttosto sod¬ 
disfatto per come appaiono i risul¬ 
tati dalle prime proiezioni. 

Comevalutail voto,finora? 

«Al momento, bene, perchésiamosel 
asei,contreregioni in bilico. Eil risul¬ 
tato potrebbeancheesseresd anove 
perii Polo. Comunque la coalizione 
di centrodestraèin vantaggio.Gover- 
ni amo i n tutto i IN ord, i I territori o pi ù 
popoloso e produttivo del paese. E al 
SudI’apportodellaLeganonci hape- 
nalizzato.» 

Manel Lazio,cheèil vostro punto 

di sfida,c’èuntestaatestafraSto- 

raceeBadaioni. 

«Lasconfittanon sarebbeunasorpre- 
sa, perchénel Laziogiàgovernail cen¬ 
trosinistra. M a se Storacevincessesa- 
rebbeun successo eccezion al e, anche 
per An. Quindi, in generai e, seil risul¬ 
tato è buono diventa eccellente se 
prendiamoli Lazio,l’AbruzzoelaCa- 


labria». 

Ecomegiudica,perora,il risulta¬ 
to per An comepartito? 

«Checi si a un testa a testa nel Lazioe 
in Abruzzo, ègià un dato buono. An 
aveva quattro candì dati di primo pia¬ 
no nelleregioni centrali, tutte ammi¬ 
nistrate dal la sinistra. In due di que- 


il 


Samo soddisifatti 
del ruolo 
del nostri 
candidati 
E II Polo 
vincenel Nord 


n 



ste,inCampaniaeinToscana,lasfida 
era persa i n partenza. M a i n Abruzzo e 
nel Lazio,eraedèpossibilevincere». 
Quanto ha contato l'apporto del - 
laLega,secondolei? 

«Al Nord èstato decisivo per la Ligu¬ 
ria, se si confermano i dati, altrove è 
presto perdirlo. Eal Sud non hacreato 
nessuno scompenso per il Polo. Ab¬ 
biamo visto quindi chelaLegaècom- 
plementare al centrodestra. E i suoi 
elettori hanno accettato il tricolore 
messo in ogni nostro simbolo. Il che 
vuol direcheanchelabase,enon solo 
Bossi, harinunciatoallasecessione». 
Gli elettori, quindi, avrebbero 


fatto la <^elta di campo» sulla 
qualeBerluxoni haimpostatola 
cam pagna el ettoral e? 

«I cittadini hanno capito la valenza 
politi cadi questo voto. Seè vero que¬ 
sto, al I ora va tramutato i n una anal i si 
poi i ti ca: secol oro eh e h an n 0 votato i I 
Polo sono la maggioranza, e se spal¬ 
miamo il voto delle re¬ 
gionali sui collegi del 
maggioritario,qualesa- 
ràil risultatone! collegi, 
chi avrebbe vinto echi 
vincerà?Sei risultati ot¬ 
tenuti dal centrodestra 
sono quelli che vedia¬ 
mo, alle politiche del 
2001vinceràii Polo». 

Il metro di valuta¬ 
zione del voto, per 
la come per Berlu¬ 
sconi èquellodi far 
prevaierei dati alle 
listepiuttosto cheli 
numerodi regioni conquistate? 
«Lavai utazionenon puòcheesseredi 
dueti pi. PerchélaLombardianon va¬ 
iala Basilicata, comenumero di colle¬ 
gi, non solocomenumerodi voti. Nel 
maggioritario è significativo vedere 
collegio per collegio comesi compor¬ 
ta Ia maggioranza, everosi mi Imente, 
se si confermano i dati presunti, 
avrebbe vinto il Polo anche le politi¬ 
che». 

Ma l'aver i m postato I a cam pagna 
el ettoral ecomeuntestperfutura 
guida del paesel'hafalsata. 

«Una scelta di campo valeanchetrai 
duecandidati allapresidenzaddlere- 


gioni. Certo, accentuare la valenza 
politica giovava al Polo, indubbia¬ 
mente». 

Insamma, se gli elettori hanno 
capito, secondo I el, I a vai enza po- 
litica voluta dal Polo, tutta l'ac¬ 
qua tornerà in futuro al vostro 
mulino? 

«Certo. Tanto più che 
dobbi amo ten ere conto 
anche delle regioni do¬ 
ve non si è votato: ab¬ 
biamo già conquistato 
laSardegnaeil Friuli, in 
Scilia il centrodestra è 
sempre in maggioran¬ 
za». 

L'affluenza al voto 
si conferma intorno 
al 72 per cento, co- 
mealleeuropee. Un 
dato preoccupante? 

«Si èstabilizzata. Anche 
semi pare eh e penali zzi 
soprattutto lasinistra. Comunquegli 
elettori hanno fatto una "scelta di 
campo" anchefra due poli, in senso 
bipolare». 

Comegiudica il voto per la Lista 
Bonino? 

«La Bonino èstata punita perché si è 
posta cornei I terzo polo, mentrelaLe- 
gasi è rivitalizzata inserendosi nella 
coalizione. Non sappiamo quanto 
avrebbepresodasola.Quindi i radica¬ 
li, sehannouncalodi voti, diventano 
il terzo incomodo: significachesono 
visti cornei guastatori, ecometaleso- 
no scartati. Mi parechesiaavvenuto 
questo». 


Il 


L'alleanza 
con Bossi? 
Dalla Lega 
abbiamo 
ottenuto ciò 
che volevamo 

-ff- 


A maggio ci sarà il referendum 
sul maggioritario,perii qualeAn 
si impegnerà.Comelamettecon 
la svolta proporzionalista di Ber- 
Isuconi? 

«Noi ci impegneremo perii maggiori¬ 
tario più convinto, nel rispetto delle 
sceltechefaranno gli altri alleati. Ma 
l’abbiamo sempre det¬ 
to: non c’è un vincolo, 
ognunofalesuescdte». 
QuestovotoperAnè 
anche una valuta¬ 
zione del suo ruolo 
nel Polo, e c'è il ti- 
moredi nonsupera- 
reil9per cento... 
«Abbiamo visto i dati 
sul voto di lista? No, 
quindi è inutile parlar- 
neadesso.Èchiarochei 
voti di Ansonoesaran- 
no determinanti in tut¬ 
te le competizioni, an¬ 
che per il referendum. Presumo che 
saremo la terza forza politica, anche 
se bisogna aspettare! risultati. È l’uni¬ 
ca forza che emerge dal la polverizza¬ 
zione delle forze alleate in entrambi 
gli schieramenti. Comunqueapartei 
candidati di FI ndleregioni dd Nord, 
tutti presidenti uscenti, e altri cheso- 
noindipendenti,Anhaavutoquattro 
regioni fra le più importanti, quelle 
centrali e dominate dal centrosini¬ 
stra. N on c’è stata n essu na voi on tà da 
partedegli alleati di ridurreil poteredi 
An. Nessun accantonamento. E ab¬ 
bi amo otten uto q ud I o eh e voi evamo 
dal la Lega». 


1 


IL CASO 

Il Cavaliere litiga 
con Pannella anche 
nel giorno del voto 

■ Ancora attacchi incrociati tra 
Marco Pannella e Silvio Berlu¬ 
sconi. Il leader dei Radicali, do¬ 
po che sul Corriere ddia Sera di 
ieri èstata pubblicata integral¬ 
mente una sua lettera-rettifica, 
annuncia di aver chiesto ai suoi 
legali di convertire la querela 
nei confronti del quotidiano mi¬ 
lanese in querela contro il solo 
leader di Forza Italia. 

"Casus belli", una dichiarazione 
di Berlusconi al "Corriere", due 
giorni fa, in cui accusava Pan¬ 
nella ed Emma Bonino di «aver 
tentato una stangata», fallita la 
quale avrebbero poi fatto fallire 
anche il tentato accordo con il 
Polo. «Il Corriere, pubblicando 
integralmente la rettifica, si è 
dimostrato molto corretto - 
spiega Pannella -. Quindi, insie¬ 
me alla Bonino, ho chiesto di li¬ 
mitare la querela al solo Silvio 
Berlusconi, per quanto giuridi¬ 
camente possibile, converten¬ 
dola in denuncia all’articolo 
294 del Codice penale, che pu¬ 
nisce quanti con l’inganno cer¬ 
cano di indurre gli elettori a vo¬ 
tare in modo diverso dalle loro convinzioni, attentan¬ 
do cosi ai diritti politici dei cittadini». 

E Beriusconi non rinuncia a tirare la sua frecciata ai Ra¬ 
dicali. Dopo il voto (alle 17.55 in punto presso la scuo¬ 
la media Dante Alighieri del quartiere Lorenteggio a 
Milano, abbigliamento scelto per l’occasione: tuta blu 
e scarpe da tennis), non ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni, se non: «Noi intendiamo rispettare la giornata di 
silenzio...Stamani (ieri, ndr) ho acceso su Radio Radica¬ 
le e ho sentito un profluvio di attacchi, anche nel gior¬ 
no del silenzio. È una cosa che si commenta da sola, 
cosi come la lettera di Pannella sul Corriere della Se¬ 
ra...». Sempre in tuta e scarpe da tennis, Berlusconi si è 
poi detto <4iducioso» sull’esito del voto: «Ho fatto tut¬ 
to quello che potevo fare. Quello che le mie forze mi 
hanno consentito di fare. Sono sereno». 

Il presidente degli azzurri, che in un primo tempo sem¬ 
brava dovesse partire per Roma subito dopo il voto, ha 
invece precisato l’intenzione di aspettare i risultati in 
casa di amici, a M ilano. Ogni commento è rimandato 
alla giornata di oggi, «quando si saprà esattamente 
quanti voti abbiamo avuto noi, e quanti loro». 


Bruno/ Ap 
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Padre Pio senza santino 

Stasera e mercoledì SU Canale 5 il film di Carle 



La forza di un personaggio radica¬ 
to nell’immaginario popolare, la 
suggestione di una regia moder¬ 
na, e insieme rispettosa della veri¬ 
tà biografica, una strepitosa inter¬ 
pretazione di Sergio Castellitto. 
Stasera su Canale 5 arriva Padre 
Pio, miniserie in due puntate (la 
seconda va in onda mercoledì) 
firmata da Carlo Carlei, il regista 
italiano che lavora a Hollywood e 
piaceaOliverStone. Castellitto è 
appunto il frate di Pietralcina, 
Lorenza Indovina interpreta 
Cleunice, che di Padre Pio sarà la 
più fervida seguace e, in un cast 
ricchissimo, Roberto Chevalier è 
Padre Gemelli, strenuo opposito¬ 


re delle spiegazioni paranormali 
attribuite alle guarigioni operate 
da Padre Pio. <^bbiamo fatto un 
ritratto, non un santino», spiega 
Maurizio Costanzo, presidente di 
Media Trade. «Essere Padre Pio - 
aggiunge Castellitto - mi ha pro¬ 
babilmente cambiato per sem¬ 
pre». «Non conoscevo la sua ope¬ 
ra, ma sono rimasto stordito, tra¬ 
volto, emozionato dalla figura di 
quest’uomo invaso da Dio». 

Per raccontare la vocazione, 
l’opera, i miracoli, la fede di Pa¬ 
dre Pio, Carlei ha puntato sulla 
forza delle immagini e sulle tec- 
nichedi ripresa, in modo da resti¬ 
tuire l’Italia rurale e povera nella 


quale il frate mosse i primi passi 
della sua predicazione e incontrò 
il fervore di molti, lo scetticismo 
e l’avversione di altri. Al centro 
della scena c’è lui. Padre Pio, la 
sua lotta con il demonio e con la 
routineei luoghi comuni dell’or¬ 
todossia cattolica. «Mi persegui¬ 
tate da 50 anni», dice il frate, nel¬ 
le ultime ore di vita, al monsi¬ 
gnore inviato da Roma (l’intera 
storia è costruita con la tecnica 
del flash back). L’altro risponde: 
«No, sono 50 anni che predichi il 
Medio Evo e incoraggi il fanati¬ 
smo», dando l’idea della virulen¬ 
za dello scontro che oppose per 
molti anni Padre Pio al Vaticano. 


Sergio Castellitto nei panni di Padre Pio 


SCELTI PER VOI 


■ THB- 2330 

UN SOGNO 
AMERICANO 


■ «Indagine sulle 
carceri americane», 
conilfilm<6lam»di 
Marc Levin, il telefilm 
«Oz»-seconda serie- 
e con due interviste al 
filosofo del linguaggio 
Noam Chomsky in pri¬ 
ma fila negli anni'60 
durante la grande ri¬ 
volta studentesca e 
coscienza critica del¬ 
la stessa sinistra 
americana, e a Silvia 
Baraldini che farà un 
paragone tra le carce¬ 
ri statunitensi e quel¬ 
le italiane. Voce reci¬ 
tante quella di Vitto¬ 
rio Zucconi. 


■ RP1LM5 2033 

JESUS 


■ Nella lotta Rai-Me- 
diaset ecco una sera¬ 
ta particolare: da un 
lato«PadrePio», dal¬ 
l'altra questo filmita- 
loamericano con cast 
di rilievo. A Gerusa¬ 
lemme infuriano le lot¬ 
te di potere tra Pilato, 
ErodeeCaifa. Gesù 
(Jeremy Sisto) soste¬ 
nuto da Maria (]ac¬ 
queline Bisset) inizia 
a manifestarsi come 
Messia. I primi mira¬ 
coli e la scelta di Pie¬ 
tro come primo dei 
suoi discepoli. 


Regia di RogerYoung, 
Italia/ Usa, 130 minuti 


■ najAM) 20^ 

SCEMOSr 
PIÙ SCEMO 


■ Il film che ha fatto 
esplodere il talento, e 
lafama.dijimCarrey. 
Due svitati si mettono 
in viaggio attraverso 
l'America per restitui¬ 
re al legittimo proprie¬ 
tario una valigetta 
piena di soldi. Lungo il 
tragitto i due si scon¬ 
trano con pericolosi 
killer e ne usciranno 
indenni con una serie 
di trovate molto diver¬ 
tenti. E grazie alla 
faccia di gomma del 
nostro eroe. 

Regia di BobbyePeter 
Farrelly. Usa 1994,105 
minuti. 


■ PEEMW0 22$ 

GENTE 
DEL NORD 


■ Nell'America degli 
anni '30, un orolo¬ 
giaio di città, vedovo 
con figlia, perdutosi 
nei monti del Tennes¬ 
see, trova ospitalità 
presso una ragazza 
madre che ha scate¬ 
nato una violenta fai¬ 
da fra due famiglie di 
pionieri. Imponenti 
scenari naturali fanno 
da cornice a un dram¬ 
mone scontato. Però, 
vale la pena se si ha 
voglia di una storia di 
sentimenti. 

Regia di Ted Kotcheff 
con Kurt Russeii e Kelly 
McGillis.Usa, 110 minuti 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

6.00 RAI NEWS 24. 
Attualità. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 UNO COME TE. 
Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI.... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 IL MATRIMONIO DI 
BETSY. Film commedia 
(USA, 1990). Con Alan 
Alda,JoeyBishop. Regia di 
Alan Alda. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Conducono 
Luca Sardella, Janira 
Majello, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 GIORNI D'EUROPA, 
Rubrica, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 JESUS, Film-Tv, Con 
Jeremy Sisto, jacqueline 
Bisset, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,35 TG 1 -NOnE, 


^ RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.35 TG 2-SPECIALE ELE¬ 
ZIONI, Attualità, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Rubrica di attualità. 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All’Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, Conduce Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, “Il 
patto", 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 
“Un bacio fuori luogo", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 E,R,-MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

“Un sottile ricatto". Con 
George Clooney, Eriq La 
Falle, 

22.35 TELEANCH’IO, 
Attualità, Conduce Andrea 
Vianello, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 PROTESTANTESIMO, 
Attualità, 


RATTOE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9.30 E’LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: A tutta 
B, Rubrica sportiva: 13,20 
Calcio Osiamo, Rubrica 
sportiva, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Rubrica, 

15,15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 SPECIALE-GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 

22.40 T3, 

23,00 SFIDE, Rubrica spor¬ 
tiva, Con la partecipazione 
dijulio Velasco, 

24,00 T3, 

0,20 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 


OC* RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14.10 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.10 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.10 PEPPINO E VIOLET¬ 
TA, Film commedia (Italia, 
1951, b/n). Con Vittorio 
Mannuta, Dennis O'Dea, 
Regia di Maurice Cloche, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO, Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno, 

22.55 GENTE DEL NORD, 
Film drammatico (USA, 
1989), Con Kurt Russell, 
Kelly McGillis, Regia di Ted 
Kotcheff, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Trasformazioni", 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

9,05 A-TEAM, Telefilm, 
10,00 MACGYVER, 

Telefilm, “Una seconda 
occasione". Con Richard 
Dean Anderson, 

10,55 MAGNUM P,l, 
Telefilm, “Nuovi orizzonti". 
Con Tom Selleck, 

12,00 STUDIO APERTO- 
SPECIALE ELEZIONI, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “Un 
nuovo amore", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena contro l'armata per¬ 
siana", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Uomini in vendi¬ 
ta", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 SCEMO Si PIÙ 
SCEMO, Film comico (USA, 
1995), Conjim Carrey, Jeff 
Daniels, Regia di Peter 
Farrely, 

22,40 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo. Con 
la Gialappa’s Band, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

“Tormenta", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conduce Antonella Clerici 
con Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 MATRIMONIO D’OC¬ 
CASIONE, Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1998), Conjohn 
Ritter, Katey Segai, Regia 
di Deborah Reinisch, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 PADRE PIO, 
Miniserie, Con Sergio 
Castellitto, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 MARILYN AND ME, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1991), Con), Dibson, S, 
Griffiths, Regia di John 
Patterson, All’Interno: 

10.25 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 TUNNEL, Film dram¬ 
matico (Spagna, 1987), 

Con PetterWeller, Jane 
Seymour, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 PRIMADELPRO- 
CESSO, Rubrica sportiva. 
Con Maria Monsé, 
Francesco Izzi, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 
Con Gino Menicucci, 
Maurizio Mosca, 

23.30 TMC NEWS, 

23,55 ROSA ROSAE, 
Rubrica, 

0,25 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conduce Elisa 
Lepore, Justine Matera. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4l]ianco 


11.55 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller. 

13.20 -kSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. Diretta. 

14.20 HURLYBURLY. Fiim 
commedia (USA, 1998). 

16.10 DEMONI E DEL Fiim 
biografico (USA, 1998). 

17.55 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Fiim commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 ILSOGNOAMERI¬ 
CANO. Documenti. 

21.00 SLAM. Fiim dram¬ 
matico (USA, 1998). 

22.50 OZ. Telefilm. 

23.50 HARRY A PEZZI. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Woody Alien, 
Demi Moore. Regia di 
Woody Alien. 

1.30 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 


TELE-mero 


11.30 L'ADDIO OLTRE LA 
VITA. Film drammatico 
(USA, 1998). 

13.00 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

14.35 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

16.00 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

17.45 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 

19.20 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). 

21.00 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

22.45 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 

1.30 FUOCHI D’ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia (Italia, 
1997). Con Leonardo 
Pieracioni. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00 


10.00: 

10.30: 

11.30: 

12.07: 

12 

30: 

13.00: 

14.30: 

15.30: 

16.30: 

17 

00: 

17.30: 

18.30: 

19.00: 

21.00: 

22 

00: 


23.00:24.00:2.00:4.00: s.oo: 5.30. 
6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno: 7.33 Questione di 
soldi: 8.34 Lunedì sport: 9.02 GR 1 - 
Speciale elezioni: 10.31 II baco del millen¬ 
nio: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori: 13.27 Tarn 
Tarn Lavoro: 14.07 Con parole mie: 14.52 
Bolmare: 15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 
Ho perso il trend: 16.00 GR 1 - In Europa: 
16.06 Baobab - Notizie in corso: 18.00 GR 
1 - Radio Campus: 19.23 Ascolta, si fa 
sera: 19.33 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...: 20.50 E.R. - 
Medici in prima linea. (Onda media). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti: 21.03 Zona Cesarini: 22.34 
Uomini e camion: 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 23.44 Oggiduemila 
notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30: 8.30: 10.30: 12.30: 
13.30: 17.30: 19.30: 20.30: 21.30. 

8.55 II ritorno di Fiamma. Commedia 
radiofonica. Di Enrico Caria, Fulvio 
Ottaviano e Umberto Scatragli: 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio: 10.15 II Cammello di 
Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti. Di Roberta Tatafiore: 11.45 II Cammello 
di Radiodue: 12.03 Alcatraz: 12.58 A pre¬ 


scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 
di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio: 15.02 Fuorigiri: 16.00 
Acquario: Niente di personale: 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti: 20.35 II 
Cammello di Radiodue: 21.41 Lottolive -1 
concerti di Radiodue: 2 3.00 Boogie 
nights: 2.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45:18.45. 

9.10 MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite: 10.00 RadioTre Mondo: 
11.00 Incontri con...: 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3: 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera: 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni: 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee: 18.00 Invenzioni a due voci: 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
20.00 II cartellone: —Concerto n. 2 in 
re minore op. 83 per pianoforte e orche¬ 
stra. "Allegro non troppo" - "Allegro" - 
"Andante” - "Allegretto grazioso" di J. 
Bach: —Sinfonia n. 8 in sol maggiore 
op. 88. "Allegro con brio" - "Adagio" - 
"Allegretto grazioso" - "Allegro ma non 
troppo" di A. Dvoràk: 22.30 Qltre il sipario. 
Teatri in diretta: 23.30 Storie alla radio. 
Vittorio Sormonti legge "L'Eneide" di 
Virgilio (Vili Libro): 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


CATANIA 


F?TT!TO 

13 16 VENEZIA 


6 16| AOSTA 2 11 


5 IllMONDOVI 6 12|CUNEO np np 


13 15 IMPERIA 

10 np PESCARA 

11 20 POTENZA 

9 20 CAGLIARI 


9 17 MILANO 


9 np BOLOGNA 11 18 


7 le^ANCONA IO 19 


11 20 L’AQUILA 

im 

np np S.M.DILEUCA 14 19 


R.CALABRIA 14 19|PALERMO 12 23|MESSINA 15 19 


9 20 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 8 


rCTi 

COPENAGHEN 6 8 MOSCA 


VARSAVIA IO 16 ■ LONDRA 


BONN 

FUTI! 

GINEVRA 

LISBONA 


BARCELLONA 12 18|ISTANBUL 14 23 


5 16 BERLINO 7 16 


BRUXELLES 5 12 


7 9 FRANCOFORTE 5 9 PARIGI 


VIENNA 8 22 ■ MONACO 5 17|ZURIGO 0 8 


4 12 BELGRADO 17 22 PRAGA 

9 12 ATENE np 16 AMSTERDAM 6 11 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 12 21 


BUCAREST 11 27 


ALGERI 13 23 


# Al Nord cielo molto nuvoloso con piogge sparse. Al Centro 
e Sardegna: sull’Isola molto nuvoloso con precipitazioni dif¬ 
fuse, ma in miglioramento dalla serata. Molto nuvoloso con 
piogge diffuse e intense sulle regioni tirreniche e adriati- 
che. Al Sud e Sicilia: su Campania e Calabria inizialmente 
cielo parzialmente nuvoloso con nuvolosità in aumento nel 
corso della giornata accompagnata da piogge sparse. 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni per tutta la 
giornata. Al Centro molto nuvoloso con piogge sparse, 
parziale miglioramento sulle regioni tirreniche. Sarde¬ 
gna e Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla Sicilia orienta¬ 
le. Al Sud: su regioni tirreniche ed appenniniche molto 
nuvoloso, parzialmente nuvoloso sul versante adriatico. 


# Una perturbazione attualmente sulla Francia si sta approssimando al¬ 
le nostre regioni Nord-occidentali, preceduta da correnti meridionali 
instabili che stanno già interessando Sardegna, Toscana e Liguria. 
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Libri 


l'Unità 


Filosofia ♦ Dario Antiseri 

Consigli per un'arte del vivere laicamente 



Credere dopo la 
filosofia del 
secolo XX 
di Dario Antiseri 
Armando 
pagine 127 
lire 20.000 


FRANCESCO ROAT 


M i rifiuto di pensare che, 
dopo l'estremo saluto - 
recitata l'ultima pre¬ 
ghiera -, il "sipario" sia chiuso per 
sempre». Con questo annuncio, da 
cui si può cogliere insieme la cifra 
emblematica d'una scelta di campo 
fideistica e al contempo la netta ri¬ 
pulsa nei confronti dell'umana fini¬ 
tudine, si apre la riflessione specula- 
tivo-religiosa di Dario Antiseri sul 
senso che oggi può avere «credere» 
in Dio dopo la filosofia del ventesimo 
secolo, gran parte della quale - a det¬ 
ta dell 'autore - ha cercato in modo ri¬ 
soluto di abolire lo spazio della fede, 
riducendo «il tutto-delia realtà al 


tutto-deli'esperienza» e quest'ulti- 
ma a ciò di cui si occupa la scienza o a 
ciò che «può essere costruito dall'uo¬ 
mo». Mentre, ribatte Antiseri, non è 
scontato che i dati empirici e i feno¬ 
meni scientificamente verificabili 
esauriscano «il tutto della realtà», 
come forse in modo troppo semplici¬ 
stico sostiene il neopositivismo. 
Quanto meno essi non riescono cer¬ 
to a far luce su quello che è il grande 
enigma dell'esistenza del mondo, o 
sul fatto straordinario che esista la 
vita piuttosto che l'assenza di essa. E 
se qualcuno obiettasse che rispetto a 
tali interrogativi, come in merito a 
tutte le questioni metafisiche, nel¬ 
l'ottica del nostro disincanto po¬ 
stmoderno non sia più concepibile 
tentare alcuna risposta - quanto me¬ 


no da un punto di vista strettamente 
filosofico -, resta che il fatto stesso di 
porsi simili domande è pur sempre 
significativo del bisogno umano di 
trovare un significato rispetto all'es¬ 
serci. Un'urgenza che fa confessare 
in modo assai franco ad Antiseri il 
perché della sua fede in Dio, del suo 
dover credere per salvarsi dall'as¬ 
surdo della mancanza di un «senso 
assoluto» rispetto alla sofferenza, al¬ 
l'ingiustizia e soprattutto a quel- 
l'impensabile che per ognuno di noi 
rappresenta la morte. 

Costretti dunque volenti o nolen¬ 
ti a gettare uno sguardo sulla verti¬ 
gine di questa vacuità, di fronte al 
baratro dell'annichilimento sarem¬ 
mo obbligati a scegliere «tra la dispe¬ 
razione e la speranza». Ma è poi vero 


che sia questa l'unica scelta possibi¬ 
le? Non vi è invece almeno una terza 
via che sta nell' accettazione della ca¬ 
ducità e del limite? Una via che invi¬ 
ti, piuttosto, a percorrere la nostra 
breve parabola esistenziale tenendo¬ 
ci lontano dalla supponenza di paro¬ 
le metafisiche come senso o non sen¬ 
so, quando siano usate in modo asso¬ 
lutistico e non relativo. Il problema, 
infatti, forse non è tanto quello di 
contrapporre «assoluti terrestri», 
come li chiama Antiseri, ad assoluti 
trascendenti, ma di fare a meno di 
utilizzare tali concetti totalizzanti e 
alla fin fine fuorvianti. Perché quin¬ 
di, se - come ammette peraltro egli 
stesso - un senso ultimo della vita 
«nella sua totalità nonèumanamen- 
te costruibile», è necessario invocar¬ 


lo comunque, ponendoci nella dispo¬ 
nibilità dell'attesa (per dirla con 
Heidegger), che è poi si riduce sol¬ 
tanto all'attesa di un Salvatore, in 
mancanza del quale l'universo dei 
non credenti, lungi dall'essere un 
cosmo, si ridurrebbe ad sorta di caos 
senza scopo o significato alcuno? 
Perché costringersi ad un coattivo 
autautfra la fede in Dio e l'assurdo ? 

Niente da obiettare alla libera 
scelta di condividere questa o quella 
fede religiosa, salvo tollerare la alter¬ 
nativa liceità/dignità di un'arte del 
vivere laica all'insegna della finitu¬ 
dine, che non comporti vittimistica¬ 
mente arrendersi ad essa ma semmai 
prenderla davvero sul serio, assu¬ 
mendola come inevitabile. Salvo ac¬ 
cettare un'etica fondata su valori 
non trascendenti ma umanamente 
condivisi per un cammino esisten¬ 
ziale al cui orizzonte il venir meno di 
significati ultimi non appaia più co¬ 
me un male esecrabile ma come una 
forma di emancipazione. 


Fumetti 
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Visioni di fine 
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di Philippe 
Druillet 

Hazard Edizioni 
lire 45.000 



Mekanica 
di Oscar Chic boni 
Hazard Edizioni 
lire 28.000 


RENATO PALLAVICINI 

Sguardi 
e visioni 

■ Camminare e guardare, volare e 
vedere. Le segnalazioni di questo me¬ 
se ruotano attorno a queste due cop¬ 
pie. «L'uomo che cammina » di firo 
Taniguchièunuomocheguarda,e 
guarda perché cammina, perché non 
si preoccupa del tempo che scorre, ma 
si lascia scorrere nel tempo. Il libro è 
diviso in 17 capitoli che sono altret- 
tantepasseggiate. Il protagonista è 
un ominopaffutelloma chepossiede 
un'eccezionale levità di corpoedi 
spirito. Gira nei dintorni di casa, 
porta a spasso il cane, si ferma a 
guardare gli uccelli o i bambini che 
giocano, sale sugli alberi, li accarez¬ 
za; si mette a seguire un vecchio, tan¬ 
to per vedere dove va, gioca a nascon¬ 
dino con una vecchietta tra i vicoli 
del quartiere; e poi si mette a correre a 
perdifiato osi lascia incantare da una 
notte stellata. Con uno stile grafico 
elegante eleggerò, tra la linea chiara 
e la grafica giapponese, Taniguchi 
sforna un fumetto minimalista in 
cui sono quasi del tutto assenti i 
«ballon» e le parole. Si affida esclusi- 
vamenteallosguardodelprotagoni- 
staedi noi chelo guardiamo guarda¬ 
re, lasciandosi cullare da rumori e 
fruscii. Alla fine, più che «un antido¬ 
to contro lo stress», come recita il ti¬ 
tolo dell'introduzione, ne viene fuori 
un elogio della lentezza e una straor¬ 
dinaria testimonianza di resistenza 
umana al nostro tempo malato. 
L'uomo che vola è Ferdinando Tac¬ 
coni, uno dei nostri più bravi dise¬ 
gnatori e illustratori. Alui, Expo- 
cartoon ha dedicato una bella mostra 
qualche settimana fa e, in quell'occa¬ 
sione, è uscito un bel libro della colla¬ 
na «Profili » che ne ripercorre la car¬ 
riera. Volanospessoipersonaggie 
gli eroi di Tacconi, maestro nel dise¬ 
gnare aerei e aviatori. Ma è altrettan¬ 
to bravo e versatile da essersi dedica¬ 
to ad ogni genere di soggetto (dalfu¬ 
metto eroticoal ritratto, dall'avven¬ 
tura ai disegni didattici e di corredo). 
Qualità chenehannofattounodegli 
illustratori più apprezzati in Europa 
e uno degli autori storici della tradi¬ 
zionefumettistica italiana. Suoi, tra 
i tanti, i disegni della serie «Gli Ari¬ 
stocratici». 

Anche lo sguardopuò volare, spin¬ 
gersi così in avanti e salire così in alto 
da diventare visione. Le « Visioni di 
fine millennio» di Philippe Druillet, 
raccolte qualche mese fa in una mo¬ 
stra e ora in questo bel volume edito 
da Hazard, partono dai primi anni 
Settanta esispingono davveromolto 
avanti. Fondatore con Moebius e al¬ 
tri del gruppo e della rivista «Métal 
Hurlant» ha segnato una svolta nel 
modo difarefumettie illustrazione, 
anticipando stili eprefigurando pa¬ 
norami ancora tutti da esplorare. 
Artis ta completo si è espressoanche 
fuori dai confini stretti e invecchiati 
del foglio di carta o della tela, dando 
vita aduna serie di visioni in3D per 
videogiochi e cd rom di grande fasci¬ 
no. 

Anche Oscar Chichoniè un visiona- 
riodigrande talento. «Mekanica» 
raccogliealcunedelleillustrazionidi 
questo disegnatore argentino. Dalle 
copertine di « Urania» su cui, a lun¬ 
go, ha raccolto!'eredità di un altro 
grande maestro come Karel Thole, 
recentemente scomparso, a quelle 
perlarivista«Fierro»;dalleillustra- 
zioni per alcuni videogiochi ai boz¬ 
zetti per film. Tavole piene di mac¬ 
chine, bulloni, cavi, putrelle, di crea¬ 
ture metà umane e metà automi, di 
truci cyborg, di paffuti e crudeli an¬ 
gioletti meccanici. Un plafondfred¬ 
do e rugginoso da cui, di tanto in tan¬ 
to, affiorano come miraggi i corpi cal¬ 
di e dorati di splendide donne. 


Nel saggio di Giuseppe Gojfredo l'analisi della realtà meridionale e la «vexata quaestio» del suo 
inserimento culturale, sociale ed economico, fuori dagli stereotipi attribuiti dalla critica storica 


L / Italia ed i suoi rapporti col 
mondo Mediterraneo, uno 
slogan più volte usato nei di¬ 
battiti e nei convegni, raramente af¬ 
frontato in maniera seria e rigorosa, 
con adeguate analisi storiche e cultu¬ 
rali. Anzi, secondo il poeta e scrittore 
Giuseppe Goffredo, in «Cadmos cer¬ 
ca Europa», è come se l'Italia volges¬ 
se le spalle al Mediterraneo disinte¬ 
ressandosi del Sud. Un Sud conosciu¬ 
to dall'Occidente non come una real¬ 
tà concreta ma come uno stereotipo, 
un luogo comune, frutto della rap¬ 
presentazione distorta dei media. Un 
Sud esotico e metafisico, che nella sua 
originaria e selvaggia bellezza, diven¬ 
ta sinonimo di arretratezza, di man¬ 
cata modernizzazione. Vien così per¬ 
cepito come il contrario del Nord, 
della modernità. Un dualismo ovvia¬ 
mente errato, poiché inesistente sul 
piano storico-concreto se applicato al¬ 
l'Italia. L'autore in questo testo intro¬ 
dotto dalla raffinata scrittura e dal¬ 
l'armonioso periodare filosofico di 
Franco Cassano non si sofferma sulla 
delicata questione del dualismo, ma 
allarga l'analisi al Sud del Mediterra¬ 
neo. La sua tesi, chiaramente collega¬ 
ta all'elaborazione teoretica della ri¬ 
nascita meridiana di Cassano, sostie¬ 
ne esplicitamente la natura sui gene¬ 
ris della cultura del Sud, che non è 
solo crogiolo di civiltà, ma luogo che 
ha una propria storia filosofica, una 
propria teologia, una propria identi¬ 
tà. E su questo fonda il diritto del Sud 
a pensare in maniera autonoma ed il 
conseguente diritto di giudicare il 
Nord. Potendo così ribaltare la falsa 
rappresentazione di un Sud violento 
e selvaggio, annichilito ed edulcorato 
dalla cultura del Nord-Ovest dell'Oc¬ 
cidente capitalista. Se la premessa 
della falsificazione stereotipata del¬ 
l'immagine del Sud è vera sul piano 
storico-culturale e tuttora in atto in 
posizioni culturali conservatrici, è as¬ 
sai più difficile però dimostrare che il 
Sud è come sganciato dall'Occidente. 

Innanzitutto il Sud d'Italia non il 
Sud del Mediterraneo, ed ha delle pe¬ 
culiari differenze con l'Africa, con il 
Medioriente, con i Balcani. Anzi, il 
Sud d'Italia è da analizzare e com¬ 
prendere in quell'ampio processo so¬ 
cio-economico e storico-culturale che 
è il capitalismo occidentale. 

La verità è che all'interno di quel¬ 
l'ampio fenomeno di rivalutazione 
del meridione d'Italia esistono diffe- 


Teoria del pensiero «meridiano» 

Per un Sud italiano che sia mediterraneo 

SALVO FALLICA 



Cadmos cerca 
Europa 
di Giuseppe 
Goffredo 

Bollati Boringhieri 
pagine 122 
lire 24.000 


renze fra gli studiosi dell'Imes (Istitu¬ 
to di studi storico-sociali sul Mezzo¬ 
giorno d'Italia), che raccoglie i più 
autorevoli storici «revisionisti», e i so¬ 
stenitori del pensiero meridiano. Un 
dibattito sulla questione del Mezzo¬ 
giorno riaperto da l'«Unità», che ha 
chiarito differenze che prima appari¬ 
vano criptiche. E ancora viva l'eco 
della polemica suscitata dal libro di 
Mario Alcaro sulle identità meridio¬ 
nali, ritenute dello storico Salvatore 
Lupo delle formule astratte che non 
aiutano la comprensione dei processi 


storico-economici e cultural-politici 
del Sud d'Italia. 

Tornando al libro di Goffredo, vi è 
da dire che non vi è comunque un ri¬ 
getto della modernità, ma la ricerca 
autentica di un nuovo pensiero che 
ricucisca le maglie del dialogo fra il 
Mediterraneo e l'Europa. Goffredo 
scrive: «Da qui, dunque, deve partire 
un nuovo pensiero meridiano che 
rappresenti il coraggio del Sud, la sua 
umanità, la cura del proprio passato, 
la responsabilità verso la vita delle 
generazioni future. Da qui: per dare 


la parola a chi per la parola rischia. E 
d'altronde è un Mediterraneo in mo¬ 
vimento, presente, vivo che ci interes¬ 
sa». Un Mediterraneo, oggi, alla 
drammatica ricerca di un'identità che 
lo collochi, con le sue antiche radici 
nella modernità presente. Si legge an¬ 
cora: «Il pensiero meridiano perciò 
vuole portare l'individuo a riscoprire 
dentro di se la necessaria forza poeti¬ 
ca che lo incoraggi a riprendere il 
viaggio verso il proprio paese». Ma il 
punto è: come coniugare poesia, sto¬ 
ria e prassi? 


Saggi ♦ Rainer Maria Rilke 

Nel «doppio regno», sognando la riva del mare 



Lettere intorno 
a un giardino 
di RainerMaria 
Rilke 
Archinto 
pagine 62 
lire 10.000 

Verso l'estremo 
Lettere su 
Cézanne e l'arte 
come destino 
di RainerMaria 
Rilke 

Pendragon 
pagine 142 
lire 26.000 


MARCO VOZZA 

P er Rilke, come per ogni altro 
grande artefice della letteratura 
novecentesca, l'esperienza non 
è più oggettivazione del proprio sé, 
«Erfahrung», viaggio in terre desolate 
quanto reali, odissea che conduce il 
soggetto verso territori inesplorati 
pur prefigurandone l'itinerario del ri¬ 
torno: l'esperienza del poeta si volge 
ora verso l'interno, diventa «Erle- 
bnis», esperienza vissuta, rammemo¬ 
razione, itinerario interiore: la sereni¬ 
tà dell'arte, dell'opera compiuta, si 
erge al cospetto delle inquietudini 
della vita. 

Durante un soggiorno a Parigi, Ril¬ 
ke prova «l'orrore di tutto ciò che, in 
una sorta di un indicibile disordine, 
si chiama vita»; le persone vicine gli 
appaiono «visitatori che non sanno 
congedarsi»; il poeta percepisce come 
«la volgare loquacità del quotidiano» 
lo distolga dalla sua opera, lo sottrag¬ 
ga al nascondiglio in cui trattiene la 
propria forza creatrice. Per Rilke la 


solitudine diventa una necessità vita¬ 
le per rivivere nello spazio interiore il 
miracolo della creazione, per aderire 
alla totalità delle cose, dimorando in 
quel «tempo non dicibile» indicato 
nella nona elegia duinese. 

Rilke è anche il testimone della 
frantumazione del soggetto, della sua 
incapacità a riconoscersi in una iden¬ 
tità compatta: ciò che comunemente 
viene designato come «Io», appare al 
poeta una «coscienza inesprimibil¬ 
mente priva di legami, sgomenta e 
isolata, separata dalle voci della quie¬ 
te, che precipita in se stessa come in 
un pozzo vuoto». La grandezza di 
Rilke consiste nella consapevolezza 
di vivere nell'epoca dell'interiorità, 
del ripiegamento solipsistico, senza 
che a questo corrisponda una forma, 
un'espressione adeguata ad afferrare 
gli eventi effimeri. 

Due incontri dissiperanno nel poe¬ 
ta praghese parte della propria in¬ 
quietudine nei confronti dell'espres¬ 
sione artistica: analizzando le scultu¬ 
re di Rodin, Rilke apprende a sotto¬ 
mettere il lavoro quotidiano all'esi¬ 


genza della forma, alla supremazia 
dell'oggetto («una vasta e silenziosa 
parentela di cose»), mentre la disci¬ 
plina del vedere, l'etica della realizza¬ 
zione creativa si affermano sotto l'ef¬ 
fetto dello studio delle opere di Cé¬ 
zanne - come attestano le splendide 
lettere scritte da Rilke alla moglie 
Clara sotto l'effetto di quell'«mcendio 
di chiaroveggenza» suscitato dalla re¬ 
trospettiva parigina del 1907 (recente¬ 
mente pubblicate da Pendragon con 
un illuminante saggio introduttivo di 
Franco Rella). Nella scultura di Ro¬ 
din, l'oggetto d'arte - scrive Rilke en¬ 
tusiasta a Lou Salomé - è «sottratto a 
ogni casualità, strappato a ogni inde¬ 
terminatezza, rapito al tempo e dato 
allo spazio, è diventato duraturo, ido¬ 
neo per l'eternità»; nella pittura di 
Cézanne, l'evanescenza e la fugacità 
del reale diventa forma imperitura, 
permanenza dell'essere. Rilke com¬ 
prende che l'arte non è un'attività ar¬ 
bitraria, una motivazione futile ma «il 
servizio più umile e soggetto a leggi»: 
si tratta di un'acquisizione indelebile, 
tanto da indurre Rilke a consigliare al 


giovane poeta di scrivere solo se è la 
necessità interiore a richiederlo. 

Isolato nell'eremo di Muzot, Rilke 
ha messo a tacere ogni brusìo prove¬ 
niente dal mondo esterno, ritrovando 
nella solitudine l'innocenza della no¬ 
minazione ontologica, lo spazio inte¬ 
riore della creazione poetica. Ora le 
«Elegie Duinesi» sono compiute, l'in¬ 
dicibile è stato liricamente consacrato 
ma una malattia incurabile si accinge 
a sottrarre il poeta alla percezione del 
visibile: nasce così, fortuita e inelutta¬ 
bile, l'esigenza della comunicazione 
che appare complementare a quella 
già adempiuta dall'espressione arti¬ 
stica. Non certo una relazione, soltan¬ 
to un vocativo, non meno palpitante, 
un destinatario di intermittenze epi¬ 
stolari: è la giovane istitutrice ginevri¬ 
na Antoinette de Bonstetten, a cui Ril¬ 
ke invia queste deliziose «Lettere in¬ 
torno a un giardino», mirabile eserci¬ 
zio di dedizione intransitiva. 

Gide dichiarava di preferire l'epi¬ 
stolario all'intera opera letteraria di 
Flaubert: di fronte alle lettere di Ril¬ 
ke, non pare eccessivo riproporre tale 


TEATRO 


Dacia Marami 
sulla scena 


O ltre 1600 pagine scritte, maga¬ 
ri mai realizzate, per la scena 
dal 1966 al 2000. Il teatro se¬ 
condo Dacia Marami esce per i tipi di 
Rizzoli in un cofanetto di due volumi 
con il titolo «Fare teatro». Un viaggio 
durato più di trent'anni che percorre 
come un filo rosso l'evoluzione del 
nostro palcoscenico: dai rivoluzionari 
anni Sessanta, quando il personale 
era politico, passando per i Settanta 
fino agli opulenti Ottanta e i nostalgi¬ 
ci Novanta. Un viaggio nel corso del 
quale Marami, pur subendo influenze 
diverse, è rimasta sempre se stessa, a 
conferma di un amore tenace per la 
scena e per la sua aura oracolare, fa¬ 
volosa e ambigua. Nella sua prefazio¬ 
ne la scrittrice racconta dei suoi amo¬ 
ri, dei suoi debiti teatrali e delle sue 
folgorazioni: da Eschilo a Euripide, 
passando per Shakespeare e arrivan¬ 
do giù giù fino a Pirandello, Brecht, il 
Living, Carmelo Bene, Grotowski, ma 
anche Kantor e Strehler. 

I due volumi sono strutturati cro¬ 
nologicamente e comprendono «La 
famiglia normale» (1966), fino a «I di¬ 
giuni di Catarina da Siena» (1998), se¬ 
guiti da un indice che elenca tutte le 
opere teatrali di Dacia Mariani, quin¬ 
di anche quelle che in questi due vo¬ 
lumi, peraltro esaustivi, non sono 
comprese: commedie e drammi rap¬ 
presentati da compagnie importanti o 
da compagnie giovani, in Italia e al¬ 
l'estero. Nelle opere più note e in 
quelle meno note, prende vita una 
galleria di ritratti, di personaggi fem¬ 
minili perennemente in guerra per af¬ 
fermare non tanto le proprie volontà 
0 le proprie idiosincrasie, quanto 
piuttosto il loro diritto all'esistenza. 
Femminismo? Certo, ma non solo. 
L'autrice, infatti, ha vissuto quella 
fiammata con i piedi ben piantati per 
terra. Creando personaggi femminili 
vincitori e perdenti, ma tutti segnati 
dall'ansia di raccontarsi, perché nella 
parola potevano attingere il senso 
della propria esistenza. I due volumi 
che raccolgono tutto il teatro di Dacia 
Marami sono un percorso per capire 
l'itinerario, spesso diseguale, di que¬ 
sta scrittrice, mettendolo a confronto 
con la sua opera letteraria. Perché la 
chiave di volta per comprendere fino 
in fondo la scena secondo Marami è 
proprio quella di scoprire l'ottica at¬ 
traverso la quale lei guarda la vita, 
inventa parole, gesti, su voci e corpi 
che ha in mente. Perché scrivere al 
femminile non significa certo cambia¬ 
re la sintassi: quello che cambia è l'as¬ 
sunzione di una diversa visione del 
mondo. Dopo avere «provocato» la 
scena spinta dall'urgenza di racconta¬ 
re qualcosa, di dare corpo e sangue a 
sentimenti e parole che cercavano la 
via del palcoscenico, oggi Dacia Ma¬ 
rami scrive quasi esclusivamente su 
commissione. Ma senza rinnegare se 
stessa. Oggi che leggere teatro non è 
frequente né facile, per chi non sia un 
addetto ai lavori, perché gli spettato¬ 
ri, viziati dalla televisione e dal cine¬ 
ma, hanno bisogno di immagine e 
presenza, questi due volumi sono un 
vero e proprio azzardo. Il che non 
può certo dispiacere a Dacia Marami, 
qui nel ruolo che predilige di nostra 
signora della scena. 

Maria Grazia Gregori 

Fare teatro 1966-2000 
di Dacia Maraini 
Rizzoli, 2 volumi 
pagine 1638, lire 120.000 


giudizio paradossale pur al cospetto 
delle sue grandissime liriche. Scopria¬ 
mo così, in queste lettere, il plesso 
inedito e affascinante di orticoltura e 
pathos della distanza, che si afferma 
nella consapevolezza del carattere 
metonimico del desiderio: «Ci allon¬ 
taniamo da noi stessi, per accostarci a 
un essere sconosciuto che, a suo mo¬ 
do, anch'egli si sfugge», nonché della 
precarietà del bello che prefigura la 
nostra estinzione: «Questi fiori deli¬ 
neavano come una remota e segreta 
mitologia della passeggiata eterna». 

Rilke elabora infiniti progetti di 
viaggio, proposte di incontro, per al¬ 
lontanare la minaccia del commiato e 
perdurare nel misterioso reticolo del¬ 
la vita, poiché soltanto l'amore si mo¬ 
stra caparbio nel fronteggiare la ma¬ 
lattia. Nel doppio regno sospeso tra 
vita e morte, il poeta sogna di rag¬ 
giungere il mare assolato della Pro¬ 
venza, la terra dell'amato Cézanne, il 
«cimitero marino» del prediletto Va¬ 
léry, in cui potrebbe finalmente av¬ 
vertire la «gioia d'essere il sonno di 
nessuno, sotto tante palpebre». 
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SARDEGNA 

Lul^ per la diciassettesiiTia volta 
nessuna lista e non si al voto 

■ Unclimaprimaverile,ancheseinmoltezonedeirisolail vento hadissua- 
sodalleprimedesiderategiteal mare, hacontrassegnatolagiomata 
elettoraledi ieri in Sardegna. N ell'isola, comeènoto, non si èvotato per 
ilrinnovodelconsiglioregionale,masièvotatoinveceperilrinnovodel- 
lequattroamministrazioniprovinciali,perduecomunicapoluogo(Sas- 
sari eN uoro)eperun'altraseriedi comuni minori, intotalecentoottan- 
totto. 

Sonoquattro invecei centri dove, ancoraunavolta, lacittadinanzanon 
èandataal voto perla mancata presentazionedi liste. 11 caso più emble- 
maticoèquellocliLjula,ilpaeseclelnuoresedaottoannirettodauncom- 
missario prefettizio edoveèladiciassettesi ma voltacheleelezioni salta¬ 
no perlamancanzadicandidati. 

Diverseinoltresonostateleazionidiprotestachesi sono tradotte nel 
mancatoritirodeicertificatielettoralioppurenell'annunciodidiserzio- 
ne«programmata»delleumedapartediassociazioniogruppidicitta- 
dini. 

APortoTorresin particolaresi èa/oltaunasingolaremanifestazione, 
chesipotrebbedefiniresospesaamezzotralaprotestaelasolidarietà: 
infatti un centinaio di elettori, anzi di elettrici poichési ètrattato in gran 
partedi donne, non sono andateavotareperesprimerein questo modo 
certamenteinusualeillorosostegnoeloloropreoccupazionerispetto 
allasituazionein cui si èvenutoatrovareun operaio, pad redi duegemel¬ 
li, nati in provetta, cheilTribunaledei minori di Sassari haaffidato alla 
madrefrancese. 


Il centrosini^ra perde la battaglia del Nord 

I Ds abbiamo sottovalutato gli umori profondi di quella società 


ROMA Resta incerto il risultato e 
anchelevalutazioni politi eh edi- 
ventano problematiche o addi¬ 
rittura impossibili senon lesi fa 
precedere da una serie di avver¬ 
tenze e non si usa a man bassa 
il condizionale. La sensazione 
è che l'esito della sfida sarà no¬ 
to soltanto quando saranno 
scrutinate tutte le schede per¬ 
ché il meccanismo elettorale è 
tale che una regione potrà ar¬ 
ricchirei! carniere del centrosi¬ 
nistra 0 del centrodestra per 
un pugno di voti. Nella notte, 
mentre continuava l'oscillazio¬ 
ne dei risultati, poche cose era¬ 
no certe. Secondo l'Abacus il 
centrosinistra avrebbe conqui¬ 
stato certamente sei regioni 
(Basilicata, Campania, Emilia e 
Romagna, Marche, Toscana e 
Umbria); il centrodestra cin¬ 
que (Liguria, Lombardia, Pie 
monte, Veneto e Puglia); le al¬ 
tre quattro regioni (Abruzzo, 
Calabria, Lazio e Molise) sareb¬ 
bero in bilico con una percen¬ 
tuale e una forchetta identi¬ 
che. Ma tra le tre, la Calabria a 
giudicare non sui sondaggi ma 
sulla prima proiezione di voti 
reali, registra una sia pur pic¬ 
colissima prevalenza del cen¬ 
trosinistra mentre una situa¬ 
zione capovolta ci sarebbe nel 
Molise. Un sondaggio Swg 
cambia radicalmente il quadro 
politico assegnando una netta 
prevalenza a Cacciar! su Galan 
e a Badaloni su Storace, anche 
se assegna in Calabria il van¬ 
taggio al polista Giuseppe 
Chiaravalloti a svantaggio di 
Nuccio Fava. 

Consapevole di questo qua¬ 


dro lo stato maggiore dei Ds 
che si è ritrovato a Botteghe 
Oscure fin dal tardo pomerig¬ 
gio di ieri per attendere i risul¬ 
tati ha deciso l'orientamento 
di non fare alcun commento 
agli exit poli e di aspettare, per 
leprimevalutazioni, l'arrivo di 
dati certi dalle varie sezioni 
scrutinate. Con Walter Veltro¬ 
ni, nella sede storica della 
Quercia, sono stati visti Pietro 
Polena, i due capigruppo di 
Camera e Senato, Fabio Mussi 
e Gavino An- 
gius, Carlo 
Leoni, re 
sponsabile del 
settore giusti¬ 
zia, e Valdo 
Spini che è il 
presidente 
della direzio¬ 
ne diessina. 
Per tutta la se 
ra e la notte 
sono via via 
arrivati altri 
dirigenti. Dopo mezzanotte, 
quando il quadro del risultato 
al Nord è ormai apparso evi¬ 
dente, Gavino Angius lo ha 
brevemente commentato. Per 
l'esponente diessino è cresciu¬ 
to notevolmente il peso della 
Lega fino a un vero e proprio 
scombussolamento dei rappor¬ 
ti interni all'alleanza del Polo. 
Angius ha riconosciuto che nel 
Nord, grazie alla Lega, c'è stata 
una vittoria del Polo e questo 
porrà problemi. Sul Nord an¬ 
drà fatta una riflessione com¬ 
plessiva del centrosinistra per 
comprenderei motivi del con¬ 
senso che ha avuto il centrode 


stra. Tra i possibili errori della 
Quercia e dei Ds per Angius 
potrebbe esservi stata una so- 
pravvalutazionedella funzione 
di governo del centrosinistra e 
una sottovalutazione degli 
umori più profondi che attra¬ 
versano la società del Nord. 

Se i dirigenti Ds hanno scel¬ 
to di commentare soltanto da¬ 


ti certi (del resto, nessun leader 
nazionale, con la sola esclusio¬ 
ne di Bossi che si sente rilan¬ 
ciato da Berlusconi sulla scena 
nazionale, è uscito allo scoper¬ 
to) sono invece arrivate le pri¬ 
me valutazioni da uomini del 
centrosinistra che sono stati 
impegnati direttamente nelle 
regioni. Livia Turco, a caldo, e 


fatte tutte le premesse del caso, 
dopo aver ringraziato gli elet¬ 
tori per la fiducia espressa al 
centrosinistra ha messo in evi¬ 
denza due problemi politici. 
Intanto, ha spiegato, il voto al 
Nord testimoni l'esistenza di 
un rapporto irrisolto e carico 
di problemi tra il centrosini¬ 
stra e l'insieme della società 


del Nord. Secondo, la presenza 
dellelistedi Emma Bonino, ha 
sottolineato la Turco, ha impe 
dito di sconfiggere l'accordo 
tra la Lega Nord e il Polo. 

Bassolino ha confidato di 
avere sperato di superare il cin¬ 
quanta per cento ma non di 
raggiungere il risultato che ha 
ottenuto. Un risultato molto 


importante, ha aggiunto il go¬ 
vernatore della Campania. 
Bassolino ipotizza momenti 
«complicati e difficili» come, 
ha evidenziato, ha già fatto in¬ 
tendere Bossi nelle sue prime 
dichiarazioni. Bassolino ha an¬ 
che messo in luce che dalla 
Campania è arrivato un contri¬ 
buto positivo alla situazione 
nazionale. A proposito degli 
errori della sinistra al nord Bas¬ 
solino ha ricordato che già nel 
1994 vi fu un risultato negasti- 
vo e pesante perché in tutto il 
lombardo-veneto venne con¬ 
quistato un solo seggio parla¬ 
mentare. È accaduto, per Bas¬ 
solino, perché nel Nord vi è 
stato un «rinsecchimento so¬ 
ciale» rispetto al quale non vi è 
ancora iata una significativa 
iniziativa. Sempreda Napoli, il 
sottosegretario Giuseppe Gam¬ 
bale, a proposito del voto al 
Nord ha avvertito che «se que 
sto scenario fosse confermato - 
ha messo in evidenza - si pone 
il problema per il centrosini¬ 
stra di affrontare il tema del fe 
deralismo e del decentramento 
per dare risposte concrete, po¬ 
litiche, perché altri menti il dis¬ 
senso va verso la lega e il Polo 
ecrea notevoli problemi». 

Da Milano il segretario re 
gionale dei Democratici di si¬ 
nistra Pierangelo Ferrari, che è 
anche stato capolista dell'Uli¬ 
vo a Milano e provincia, ha ri¬ 
cordato che la sconfitta in 
Lombardia era «scontata» ma 
che si tratterà di verificare il di¬ 
vario tra i due schieramenti 
per capire se vi è stata una ri¬ 
duzione del le distanze. 



Lepri/ Ap 


■ GAVINO ANGIUS presi dente dei senatori Ds 
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L'im'ERVISTA 


<Vato antidpEto? I^esentino una mozione> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Al nord Beriu^onièsta- 
to salvato da Bossi. È il leader 
dellaLegall nuovo padrone po¬ 
litico del Polo». Gavino Angius, 
presidente del gruppo Dsal Se¬ 
nato, commenta eoa le prime 
proiezioni del voto di domeni¬ 
ca. «Il dato del le regioni setten¬ 
trionali? Inequivocabile, ma 
non potrà non creare problemi 
al centrodestra». 

Mail Polo chiede già le elezioni 
anticipate. 

«Solo chi pensa agli interessi 
propri e del proprio partito, e 
non a quelli dell'Italia, può 
avan zare u n a ri eh i està d i q uesto 
genere. Samo in una fase di ri¬ 
presa economica e produttiva, 
sarebbe da imesponsabili inter¬ 
rompere la legislatura. Solo in 
un paesecomel'ltaliasi vota per 
le regioni e si chiedono crisi di 
governo e voto anticipato. Co¬ 
munque, chi vuole le elezioni 
subito bagli strumenti per pro¬ 
porle presenti una mozione di 


sfiduciain Parlamento». 

Il Polo al nord ha vinto, il centro- 
sinistrano 

«Secondo le proiezioni del dato 
complessivo il centrosinistra 
conferma alcune regioni men¬ 
tre per altre permane un'incer¬ 
tezza checi consigi iadi attende 

II 

Berlusconi è stato 
salvato da Bossi 
E ora il Senatùr 
èli vero 
padrone 
del centro-destra 

// 

reprimadi unavalutazionede 
finltiva. In molte realtà il risul¬ 
tato èancora in bilico. Comun¬ 
que sarà necessario riflettere. E 
la riflessione dovrà riguardare 
l'intero centrosi n i stra». 


Che ottiene risultati positivi al 
sudenegativi nella partepiù ric¬ 
ca del paese 

«C 'è stata u n a i n versi on e d i ten - 
denzanel Mezzogiorno. E que¬ 
sto è un dato positivo e confor¬ 
tante. La campagna elettorale 
aveva già dato il segnale di un 
cambio di rotta. Le 
inizi ativedei Demo¬ 
cratici di sinistra, ad 
esemplo, avevano 
fatto registrare una 
presenza significati¬ 
va di ragazzeedi ra¬ 
gazzi. Un fatto nuo¬ 
vo dopo tanti anni. 
Proprio nel Sud si è 
messo In moto qual¬ 
cosa di nuovo. È il 
M ezzoglorno lavera 
novità politica di 
queste elezioni. A 
prescindere dal nu¬ 
mero di r^ioni conquistatedal 
centrosinistra, i I dato politico ci 
dicechesiamo ad un passaggio 
importante, ad una vera e pro¬ 
pri a svolta». 

Una svolta politica oltrecheeco- 


nomica? 

«Si. Bisogna mettere assiemeal- 
cuni dati economici (più impre¬ 
se, nuova economia, più occu¬ 
pazione, laminore età mediadi 
chi si mette in proprio rispetto a 
quelladel nord, più cultura, tas¬ 
si più elevati di scolarizzazione) 
ei segnali della maggi ore parte¬ 
cipazione, della maggiore con¬ 
sapevolezza, del la maggi ore co¬ 
scienza chesi registrano soprat¬ 
tutto tra le nuove generazioni 
meridionali. Il Sud rappresenta 
oggi una riserva strategica per 
l'Italia». 

E secondo la il centrodestra ha 

coltoquestenovità? 

«No. Equi c'èil segno del la crisi 
profonda del centrodestra, lo 
considero l'alleanza tra Berlu¬ 
sconi eBossi pericolosa, anzi in¬ 
quietante. Il leader di Forza Ita- 
liahavinto al nordgrazieall'ac- 
cordo con la Lega. Il Cavaliere 
avrà pure! conti in banca, ma è 
Bossi, appunto, il nuovo domi- 
nusdel Polo. Quindi: crisi poli¬ 
tica del centrodestra al Sud, co¬ 
me dimostra il fatto che il cen¬ 



trosi n i stra conqu i sta I a C ampa- 
nia, contende la Calabria (una 
regione dove aveva perso), regi- 
strain Pugliaunaforteri presa al 
di là della sconfitta, tiene o 
avanza in Basilicata, Molise, 
Abruzzo. Samo in presenza di 
un dato politico preciso: il Polo 
è la forza del nord. 

Senza il Carroccio, 
probabilmente, la 
Lombardia, il Vene¬ 
to, laLiguriaeil Pie¬ 
monte sarebbero 
stati a rischio per il 
centrodestra». 

E questo influirà 
sulla politica del Po¬ 
lo? 

«Regi stiamo un 
cambiamento so- 
stanzialedi ciòcheè 
stato il Polo. Non 
dovremo parlarepiù 
di centrodestra. Ma di una de¬ 
stra che ha le sue roccaforti in 
una parte del paese e eh e n on è 
in grado di pari are al resto d'Ita¬ 
lia: al Mezzogiorno cheè la ri¬ 
sorsa dell'Italia del futuro eche 


torna in campo, ridiventa pro¬ 
tagonista della politica italia¬ 
na». 

Ma i I centrosi nistra aveva lancia¬ 
to la sua sfida ancheal nord. Ave- 
vadenunciatoii rischiodi unade- 
riva reazionaria. Malgrado que¬ 
sto la maggioranza degli elettori 
settentrionali ha 
votato per Beri usco- 
nieBossi. 

«Un errore, forse, è 
stato quello di aver 
sopravvalutato un 
certo nostro ruolo e 
funzione di gover¬ 
no edi non aver in¬ 
terpretato, invece, 
umori epulsioni più 
profonde C'è un 
problema che tutto 
il centrosinistra de¬ 
ve porsi : c'è un defi¬ 
cit di iniziativa poli¬ 
tica nel nord del paese. Lì, forse 
più che in altre parti d'Italia, 
scontiamo un certo travaglio, 
unacertadifficoltà(senon addi¬ 
rittura una crisi) delle forze di 
centro del centrosinistra. Non 


li 

Comunque 
positiva 
l'inversione 
di tendenza 
registrata 
nel Mezzogiorno 

—fr- 


voglio scari care su altri un pro¬ 
bi emacheè, I ori peto, dell'in si e- 
medel la maggioranza. Ma pen¬ 
so che verso settori importanti 
dellasocietàveneta, lombarda, 
piemontese, ligureci siano stati 
difficoltà 0 errori nostri, maan- 
chedi tutteleforzedell'allean¬ 
za. Questo problema deve esse¬ 
recolto». 

E come potrà essere affrontato 

dal centrosinistra? 

«Il modo forse c'è: bisogna ri¬ 
partire da una grande battaglia 
politicaeideale. Non penso che 
si tratti soltanto di lavorare sul 
piano economico esodale, an¬ 
che se c'è molto da fare i n quel 
senso. C'è da portare avanti I' 
ideadi uno Stato cheta fare, ga¬ 
rantisce, non ostacola (eia pro¬ 
posta federai i sti ca messa i I cam¬ 
po dal cen tosi n i stra può ai utare 
tanti ti ssi mo), ma c'è da com¬ 
battere anche una battaglia di 
valori edi ideali ehecontrasti un 
certo egoismo sociale, modelli 
basati esclusivamente sulla 
competizione e sull'an ti solida¬ 
rismo». 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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MERCATO 


<^utDbusines&>, nuo\/esbate9e per l'usato 


V entisettemilamiliardi di gi¬ 
ro d'affari, 2.470.179 pas¬ 
saggi di proprietà nel solo 
1999. Bastano questeduecifreper 
capirequaleimportanzarivestein 
Italia il mercato dei veicoli usati, 
automobili ecommerciali leggeri. 
Cifra, laseconda, chepuòfarein- 
vidiaal mercatodel«nuovo».Adi- 
spetto di ciò, lavenditadi vetture 
di seconda o terza mano viene 
considerata «critica» da tutti gli 
analisti del settore. Da molto tem¬ 
po, infatti, l'indicedeH'usato fiala 
punta rivolta in giù. Co3 da mesi 
tutteleassociazioni di costruttori, 
importatori, concessionari e cen¬ 
tri studi (in partieoiareil Csp)suo¬ 


nano lasirenad'allarmeperquel- 
lochepotrebbediventareun serio 
impasse anche per le vendite del 
«nuovo». Si calcola infatti che- 
passaggi d i retti tra pri vati, a parte- 
gli stock di auto usate invendute 
presso le concessionarie ammon¬ 
tino a 400.000 unità pari a un va¬ 
loreprossimo ai 3.800 miliardi. E 
se il ricambio del parco - indotto 
anche dagli stop «anti-inquina- 
mento» o dalle incertezze sulle 


possibilità di adattamento alla 
benzinaverde-dovesseprocedere 
con rattualepasso,sipotrebbeve- 
rificare una sorta di rivolta dei ri¬ 
venditori, che non troverebbero 
più conveniente il «business» e 
creare difficoltà alle vendite del 
«nuovo»contro «usato». 

L'affare, i n vece, c'è, eccome. So¬ 
prattutto se anchein questo parti- 
col aresettoresi inizi asseunabella 
cu radi modernizzazione. I cui pri¬ 


mi accenni si sono potuti vedere 
ad Autobusiness, il primo salone 
dedicato all'auto usata, concluso¬ 
si ieri al Lingotto di Torino. Dalla 
Fi at al I a Ferrari, dal I a Ren au 11 al I a 
PorscheeallaMercedes, tutti pre¬ 
senti per far conoscere al grande 
pu bbl i co offerte, garan zi eeservi zi 
connessi all'usato, proprio come 
normalmente si fa per le novità 
auto. Il primo vero difetto di que¬ 
sto mercato èinfatti lascarsa capa¬ 


cità di comunicare all'esterno gli 
elementi positivi dell'intera offer¬ 
ta. Quanti infatti sanno che, ad 
esempio, i veicoli dellacatenaAu- 
toexpert (gnjppo Fiat Auto, pre- 
sentein I tali a, Europa e Brasi le) so- 
nogarantiti daunaseriedi vincoli 
(massimo 6 anni di vita, ovvero 
catalizzati; non più di 120mila 
chilometri, zero incidenti gravi), 
passano 160 controlli secondo se¬ 
vere procedure? Echead essi sono 


collegati i servizi Targa, di infor¬ 
mazione, assistenza, assicurazio- 
neefinanziamento, simili aquelli 
perleautodi nuova immatricola¬ 
zione? Lo stesso vai e per il sistema 
Starsdella Renault edi quasi tutti 
gli altri costmttori. «Autobusi- 
ness»in partehacercatodi colma¬ 
re questa lacuna, con l'aggiunta 
che al Lingotto le 1000 vetture 
esposte erano acquistabili sul po- 
sto.Tant'èchenel primoweekend 
dell'esposizione sono state ven- 
dutel44auto(dicui62dei marchi 
italiani) per un valore complessi¬ 
vo di 3 miliardi e 458 milioni. Il 
solco è tracciato. Ora tocca ai di¬ 
retti interessati proseguire. R.D. 




OFF-ROAD 


IN ARRIVO LA PICCOLA CARENS 


KiaS|x>rtage Wagon: 
per tutti i giorni 
e per tutti i terreni 

Kia, il marchio coreano acquisito dalla connazionale 
Hyundai, è relativamente poco conosciuto in Italia. Non 
fosse per il suo fuoristrada Sportagee per il "fratello" Car¬ 
nivai, dei quali la Kia Motor Italia (gruppo Koelliker) conta 
di venderequest'anno, rispettivamente, 4.800 e4.000uni¬ 
tà, contro le 3.380 e 1.773 consegne nel '99. Il deciso balzo 
in avanti degli obiettivi Sportage è dettato dall'immissio¬ 
ne, già in corso, sul nostro mercato della versioneWagon, 
che va ad aggiungersi alla 4 porte e alla Cabrio (nella foto 
letre versioni, ndr). Rispetto alla4 porte, mantiene inalte¬ 
rati il passo di 2,65 metri, l'altezza (1,695) e la larghezza 
(1,764), ma guadagna 12 centimetri in lunghezza (4.435 
mm) a tutto vantaggio dello spazio interno e del la capacità 
di carico che passa, a sedili posteriori abbattuti, da 1.570 a 
2.200 litri. Come tutte le recenti proposte off-road, carroz¬ 
zeria einterni (rivestimenti a parte, in un di scuti bile vellu¬ 
to "marmorizzato") hanno subito una cura di modernizza- 
zionecheconferisceallo Sportage Wagon un lookdaauto 
per tutti i giorni etutti i terreni. Offerto in un unico alle¬ 
stimento, annovera di serie l'Abs, due airbag, servosterzo, 
volante regolabile in altezza, chiusura centralizzata, retro¬ 
visori esterni e 4 alzacristalli elettrici, ciimatizzatore ma¬ 
nuale, cerchi in lega. Ovviamente, però, essendo ancheun 
vero fuoristrada non può mancareil differenziale posterio¬ 
re autobloccante. Molto piacevole nell'uso stradale, grazie 
al collaudato quattro cilindri bialbero 16 valvole di 1998 
cc el28 cavalli - è l'unica motorizzazione prevista, ma en¬ 
tro fine anno dovrebbe aggiungersi un turbodiesel a inie¬ 
zione diretta common-rail sviluppato da Hyundai con la 


Detroit Diesel - si esalta nel fuoristrada, dove il telaio in ac¬ 
ciaio ad alta rigidità, i 20 cm di distanza da terra, gli sbalzi 
contenuti, lesospensioni ad ampia escursioneela trazione 
integraleinseribilein marciafinoa60km/h, con riduttore 
e mozzi "ruota libera" automatici, consentono una guida 
sicura sui terreni più accidentati. Lo Sportage Wagon van¬ 
ta infatti angoli di attacco e uscita di 38e33 gradi; può su¬ 
perare pendenze fi no a 38“ e inclinarsi fino a 45. Il tutto 
per un prezzo chiavi in mano di 38 milioni e mezzo, asso¬ 
lutamente competitivo: a parità di dotazioni, la più vicina 
concorente costa 3 milioni in più. I soli optional previsti 
sono la vernice metallizzata e il cambio automatico a 4 
rapporti, con riduttoreegestioneelettronica. R.D. 


In ItaliaKiaMotorsedistribuzionesi sono fusene! 
gruppo Koellikercheorastaridisegnandolaretedi 
vendita. Nessun problema perl'assitenzadei veicoli 
chevieneassicuratadalleofficineautorizzate. Nel 
programmaKialtaliadi quest'anno sono previsti due 
nuovi arrivi: Insettembrelacompact-wagonRiocon 
motori benzi na 1.3 e 1.51 itri, e la piccola monovoi u- 
meCarenslacui datadi commercializzazioneèan- 
cora da stabi li re. Ametà2001 potrebbearri varecon 
marcio Kiaancheunanuova vettura «classica»di se¬ 
gmento B, giàinfaseavanzatadi allestimento. 



DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA DALLO 

FIUGGI Addio vecchio fuoristra¬ 
da. Ormai i mitici offroad somi¬ 
gliano sempredi più a del le auto¬ 
mobili, solo più alte da terra e più 
robuste. Con contenuti tecnici 
specifici, ma con forme e soprat¬ 
tutto abitacoli a livello delle mi¬ 
gliori berline, dotatedi ogni com¬ 
fort. La progressione con cui si 
adeguano al nuovo «stiledi guida 
ed'uso»èsemprepiù veloce. Nati 
con loscopo precisodi permettere 
di superareogni difficoltà in zone 


di sagi atee su terreni non asfaltati, 
i moderni fuoristradaabban dona¬ 
no, apparentemente, questa ca¬ 
ratteri Sica originale per sposarla 
al più normale utilizzo Sradale e 
autoSradale. Di conseguenza 
cambiano il look e persino il no¬ 
me: inizi almenteM PV, multi pur- 
pose vehicle cioè "polivalente", 
per divenire ultimamente SUV, 
sport u ti I i ty veh i cl e ovvero vei co- 
loperiltempolibero. 

La «rivoluzione» èSata sancita 
con tutti i crismi dell'ufficialità 
nei recenti Saloni dell'autodi Asia, 
UsaeEuropa, dovetuttelenuove 


11 fuorìsbada 
sì la <to1ina^> 


Rivoluzionechetira II nuovo Pajero 


propoSesonomarcateSUV.Eil ri¬ 
scontro del mercato evidenzia 
queSa mutazione. Solo in Italia 
nel giro di dueanni levenditeso- 
no praticamente raddoppiate. Si è 
infatti passati dalle44.4Ó0 imma¬ 
tricolazioni del 1997, pari a una 
quota di mercato dell'1,85%, alle 
62.346unità(2,26%)del 1998 per 
giungere lo scorso annoaun tota¬ 
le di 87.794 vendite e una quota 
del 3,78%. Anchela«topten»del 
1999 teSimonia di quanto affer¬ 
miamo: primo il Land RoverFree- 
lander seguito da Nissan Terrano, 
Opel Frontera, dalle due Fionda 


(come non metterle al femmini¬ 
le?) FIR-V eCR-V, Flyundai Gallo- 
per, dai Mitsubishi L200(il Pajero 
pick-up) e Pajero, Toyota Land 
CruisereJeepGrand Cherokee. 

Un'ultima riprova del cambio 
di pellesi èavutain queSi giorni 
per un "mito" dei fuoriSrada: il 
Pajero. Sulla breccia da 18 anni e 
dopo 1,8 milioni di unità prodot¬ 
te, afinemese arriva anchein Ita- 
liail Nuovo Pajero (saràqueSala 
den orni nazione commerci ale de- 
cisadallaMMA,gruppo Koel I i ker, 
chefeSeggia cosi il suo 20“ com¬ 
pleanno) nelleversioni di carroz- 


zeri a M etal Top 3 porte passo cor¬ 
to e Wagon 5 porte passo lungo. 
Entrambeleggermentepiù grandi 
del I a preceden teversi on esi a n el le 
dimensioni esterne-sono lunghe 
rispettivamente4,28 e 4,8 metri - 
si asoprattutto n el l'abi tabi I i tà. 

Tenendo fedealla nuova onda, 
guadagnauno stileautomobilisti¬ 
co, anchesenon mancadi sottoli¬ 
neare n el I e n u morose n ervatu re e 
sbalzi lasuavocazionefuoristradi- 
stica. Che in questaterzagenera- 
zionePajero si affina ulteriormen¬ 
te. Letre pri nei pali innovazioni ri¬ 
guardano infatti il telaio, i motori 


ei sistemi di trazione. M utuatodal 
Pajero Pinin (che«non èdecolla- 
to»,ammettonoin Mitsubishi Ita¬ 
lia), il telaio del nuovo Pajero di¬ 
venta «semi-monoscocca», ovve¬ 
ro integrato in una scocca auto¬ 
portante, ben più rigido, resisten¬ 
te e al contempo elastico. Le so¬ 
spensioni sono ora indipendenti 
ancheal retrotreno, e le ruote po¬ 
steriori vantano una maggiore 
escursione verticale. Per quanto 
riguarda i motori, al tradizionale 
2.5 turbodiesel con intercooler, si 
aggiungono un 3.2 litri 16valvole 
tubodiesel ainiezionedirettaege- 
stione elettronica (Dl-D) da 165 
cavalli particolarmente elastico e 
brillante, eun 6cilindri a iniezio- 
nedirettadellabenzina,di 3.5litri 
e 201 cv. Infine, sul trontedelle 
trasmissioni la scelta è fra la Easy 
Select4WD e la sofisticata S54 II, 
evoluzione della Super Select 
4WD, considerata dagli appassio¬ 
nati il massimo nell'offroacl estre¬ 
mo e a bassi ssi ma aderenza (come 
è successo a noi nelle infangate 
campagnedellaCiociaria). 

Unico vero neo, anchese ritoc¬ 
cato in basso, il prezzo: dai 51 mi¬ 
lioni del 2.5 TDI in allestimento 
GL, agli 89 milioni del top 3.5 V6 
GLS,tuttopelleeinsertiin legno. 


ANTIFURTI 

Rom^ Milano 
eNapoli lecittà 
più a rìschio 

U n semplice «bip», con lo 
stesso criterio del cercaper- 
soneei ladri d'auto non sa¬ 
ranno più un problema. Così seie 
sirene urlano e si è lontani dalla 
propria vettura una azienda di 
Reggio Emilia, la Meta System, 
speci al i zzata n el settoredegl i an ti - 
furti delle automobili propone il 
suo «Beep Alarm». Così si chiama 
il nuovo antifurto per auto. Di che 
si tratta? È un radioavvisatoredo¬ 
tato di antenna in terna ali monta¬ 
ta a pile ricaricabili, funziona in 
un raggio di 800 metri (per infor- 
mazioni,www.metasystem.it) esi 
può mettere nel taschino della 
giacca. 

Un nuovoescamotage,maifur- 
ti d'autocontinuanoad aumenta¬ 
re. I dati sono impressionanti, si 
parladi oltre300 mi la vetture ru- 
batein un anno, 32ogni ora(780 
al giorno). E la piaga si estende a 
macchia d'olio in tutta Italia. Il 
primato negativo lo detengono 
LombardiaeLaziocon untotaledi 
120 furti di vetture; dietro subito 
dopo c'èi I sud. Tra Iecittà più col¬ 
pite, Romacon oltre 50 milafurti, 
poi M ilano con 46 mila e infine 
Napoli con 34 mi la. 

Ecosì lecasecontinuanoasperi- 
mentare, proponendo antifurti 
sempre più sofisticati. Su tutte le 
autodi nuovaimmatricolazioneè 
montato l'antifurto di serie - im¬ 
mobilizzatore - che consente la 
messa in moto del motore solo 
graziead unachiave abilitata con 
codicesegreto. E oggi sullevetture 
del Gruppo Fiat (Alfa Romeo e 
Lancia) è già arrivato il Code II, 
l'immobilizerdi nuova generazio- 
necheconsentedi comunicarein 
caso di furto o incidente diretta- 
mente con la centrale operativa 
grazi eal numeroverde. 

Assieme al «Beep Alarm», c'è 
«Sicurtronic» commercializzato 
dalla Bosch. È un antifurto com- 
pattoin gradodi offri resi curezzae 
affidabilità al proprietario di una 
vettura. Scurtronic garantisce 
una total e protezi on e peri metri ca 
e volumetrica, anche in caso di 
rotturadei vetri (si puòaggiungere 
l'opzioneanti trai no-sol levamen¬ 
to).Trei modelli,con dueradioco- 
mandi FU SeC (codice dinamico 
ad alta sicurezza): 101, 201 e301. 
Sicurtronic 101, top di gamma, è 
autoalimentato, dotato di blocco 
motore elettronico ecompleto di 
tutte le funzioni di sicurezza e 
comfort. Anche il modello è au¬ 
toalimentato, conserva tutte le 
funzioni del 101, manon prevede 
il blocco motore. Perquestoèindi- 
cato a complemento dell'immo- 
bilizzatoredi seriedellavettura. Si¬ 
curtronic 301 invece dispone di 
blocco motore, non èautoalimen- 
tatoehatrefunzioni "comfort" in 
meno. I prezzi al pubblico vanno 
dalle560alle660milalire. Ma.C. 


Al LETTORI 


Il prossimo lunedì (Pasquetta) 
i giornali non usciranno 
Nell’augurare 
BUONE FESTE 
per «Auto & dintorni» 
diamo appuntamento 
a lunedì 1° Maggio 



NIS&^N 

Bello, più potente 
eipertecnologico 
il nuovo PatrolGR 

Forte del record di vendite di veicoli 
4x4 realizzato nel 1999 (53 mila uni¬ 
tà), Nissan punta a migliorare la sua 
performance nel 2000 eintroduce sul 
mercato europeo il Patrol GR Rinno¬ 
vato nello stile, più potente, è equi¬ 
paggiato con unodei motori N issan dell'ultimagenerazione- il Di ZD30DDTÌ - un 
inedito 3 litri turbodiesel a iniezionediretta in grado di offrirelivelli di prestazioni 
superiori. Questopropulsoreutilizza, infatti, l'avanzatatecnologia Nissan di com- 
bustionemodulataM -Fitechepermettedi con^uiresensazionali incrementi di 
potenza, coppia, rendimento; rispettando in più l'ambiente. Il cambio può esse¬ 
re manuale oppure automatico. Sul fronte della sicurezza l'equipaggiamento in 
opzione- comegli airbag laterali ei poggiatesta regolabili - èassociato al nuovo 
immobilizer NATS. L'innovazione tecnologica consente al Patrol GRdi offrite 
guidastabilesiasustradachefùoristrada.llPatrolGRèstatoilpiimoveicoloinEu- 
ropaadisporredi una barra stabilizzatrice posterioreinseribile. Questa caratteri¬ 
stica consenteunottimalecontrollodellesospensioni su strada, persterzateuni- 
foimi estabili, unitamentea un'estrema articolazionedella ruota in fuori strada, 
per una migliore trazione, comfort estabilità su terreno accidentato. Tre allesti¬ 
menti disponibili: Comfort, LuxuryeBegance. I consumi, nel ciclo urbano e in 
quello extra-urbanosono di 10,8/100 km, rispetto agli 11,21/100 kmdel prece¬ 
dente motore. Il robusto sistema a trazione integrale disinseribile permette di 
guidare con due sole ruote motrici (quelle posteriori) in condizioni stradali nor¬ 
mali operun'andaturadi crociera economica, oppuresfruttaretutteleruoteper 
affrontare terreni più impegnativi. Il passaggio da una modalità all'altra puòav- 
venirein movimento (a una velocità non superiore ai 40 km/h), con il mozzo au¬ 
tobloccante anteriore che si impegna automaticamente all'inserimento della 
trazioneintegrale. Ma.C. 


BMW 


Città e Sterrato 
senza problemi 
nuova «X5» 


■ Conla«X5»,laBmwentrainquella 
famigliadivetturechenonsono 
vereepropriefuoristrada, maqua- 
si superstation atrazioneintegrale, 
in grado di cavarsela benesugli 

la ni mio //YRss rtenativelocicomeinautostrada. 

per la nuova Èpotente, comoda, adattaaognl 

ti po di trasporto, sicura ed i classe. 
Èunesempiodi tecnologiaavanzata, il motoreaottocilindri, 4,4 litri spingelaX5 
da0al00Km/hinmenodi8secondi.Questoconcentratodipotenzavienetra- 
sferitosullastradadauntelaiodotatodeipiùmodemisistemidicontrollocomeil 
Controllo Dinamicodi Stabilità, DSC.IIsistemafrenantehigh-performancearTe- 
stalavetturacon immediatezza econ lastessa efficienzadi quandosi accelera. 
Costi: si parteda89 milioni; si arriva ai 119milioni di lire. 



Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


LE PIU' VENDUTE NEL '99 

E NEL TRIMESTRE 2000 1 

Land Rover Freelander 

10.178 

Land Rover Freelander 

3.019 

Nissan Terrano 

5.749 

Honda Hr-V 

2.118 

Opel Frontera 

5.390 

Nissan Terrano 

1.566 

1 Honda Cr-V 

4.947 

Suzuki Vitara 

1.518 

Honda Hr-V 

4.933 

Opel Frontera 

1.507 

Hundav Galloper 

4.760 

Mitsubishi Palerò 

1.494 

Mitsubishi L200 

4.271 

Honda Cr-V 

1.170 

Mitsubishi Pajero 

4.218 

Kia Sportage 

1.154 

Toyota Land Cruiser 

3.550 

Suzuki Jimmv 

1.046 

Jeep Grand Cherokee 

-- 

3.460 

Mitsubishi Pajero Sport 

1.027 1 


MERCEDESBENZ 

ClasseGatuttocampo 
Tre versioni; cabrio, 

9A/corto e lungo 

Chi guida la «ClasseG» ha il suo modo 
specifico di esprimere i propri gusti. 

Per alcuni è la sportività di una cabrio, 
per altri lafunzional ità del la station wa¬ 
gon. Il nuovo motore è un 5.0 litri V8 
con doppiaaccensionee3valvoleper 
cilindro (duedi aspirazioneeunadi scarico). Infasedi a/iluppodi questo motore 
particolare attenzione è stata posta al raggiungimento di una coppia elevata e 
conseguentementeall'elasticitàabbinataaconsumi contenuti. Leversioni G 320 
eG 300 Turbodiesel classiche ed eleganti hanno motori potenti, trazioneinte- 
gralepermanentecon bloccaggiodel differenzialeelettronico, in abbinamento 
con inserti in legno pregiato. Il piùaltogradodi comfort con leproprietà tipiche 
dei fuoristrada. Unastation wagon con passo corto o lungo ed una cabriocon ca¬ 
pote ad azionamento elettroidraulico. L'ultima nata, la G 500 V8 con il nuovo 
modello benzina V8ad iniezione. Il modelloèlasommadi alti intenti con un mo¬ 
derno motoredacinquelitri ed un riccodi equipaggiamentodi serie. Questo mo¬ 
dello, alverticedellagamma,èmunitodiunmotoreabenzinaV8atrevalvoleper 
cilindro, 300 CV ad iniezione diretta e doppia accensione. Isuoi segni distintivi 
sono l'ampia disponibilità di coppia ed una maggiore elasticità a bassi regimi. 
Inoltre, il nuovo motoreèfomito dei più moderni sistemi di controllo di emissio- 
nedei gasdi scarico, in gradodi soddisfare anche i severi standard antinquina¬ 
mento futuri. La n uova G500\/8puòspingersifinoacirca200km orari con un 
consumo di soli 14,7 litri ogni 100 chilometri. La potenza alleruoteèfomitadal 
cambioautomaticodi serieacinquemarce. Il nuovo Fuoristradaèdisponibileca- 
briooppurestation wagon nelleversioni cortao lunga. I prezzi : il G 300TD cabrio 
124 milioni; lo SWcorto 116milioni eil lungo 124. Il G 320V6 cabrio 124 milioni; 
lo SWcorto 115 milioni eil lungo 123. Il G500V8cabrio 152 milioni; loSWcorto 
140eil lungo 149milioni di lire. Ma.C 

















































































17LIB05A1704 ZALLCALL 1221:05:5804/16/99 


+ 


l'Unità 


Comunicare 


5 
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Radiofonie ♦ Radiorai 

Un portale nuovo di zecca 



MONICA LUONGO 

E ra ora e possiamo dirlo: l'infor¬ 
mazione sul servizio pubblico ra¬ 
diofonico ha sempre latitato. 
Senza incolpare nessuno, la radio è 
sempre stata seconda alla tv con i disa¬ 
gi che questo posto in classifica com¬ 
porta, anche se gli ascolti e la qualità 
dei programmi ha sempre sconfessato 
questa classifica. Ma da ora abbiamo 
qualche speranza in più. Mercoledì al¬ 
la Rai di Roma verrà presentato il por¬ 
tale di RadioRai e noi siamo corsi nella 
redazione di Saxa Rubra a vederlo in 
anticipo per potervelo raccontare così 
che tra due giorni sarete pronti per l'e¬ 
vento. Badate: trattasi di portale e non 
di sito, vale a dire - se ci fosse ancora 


qualche lettore che non conosce la dif¬ 
ferenza - un servizio tematico che offre 
infinite possibilità di connessione nella 
Rete. L'indirizzo è www.radio.rai.it ed 
è stato realizzato in pochi mesi da una 
squadra ristretta, una ministruttura - 
che si chiama SPM (Sviluppo nuovi 
prodotti multimediali) e fa capo a 
Gianluca Nicoletti - che ha lavorato 
sodo e che infuturo sarà a capo di una 
lunga e corposa matassa che si dipana 
dentro ogni redazione di Radiorai. 

Tutte le pagine del sito sono di facile 
consultazione e ogni rete ha scelto un 
suo stile specifico che anche grafica- 
mente rispecchia l'idea che ogni diret¬ 
tore ha della rete e il suo palinsesto. 
Ogni programma ha un suo link, con 
gli indirizzi, i contenuti e persino le 
foto dei suoi curatori, così che ogni 


giorno sarà possibile sapere cosa va in 
onda. Molte trasmissioni hanno già un 
loro sito, che confluisce nel portale, 
con la sua fisionomia e le sue iniziati¬ 
ve. Inutile dire che tutto il palinsesto 
sarà ascoltabile on line, concerti com¬ 
presi. Così Radiouno e i Gr di Ruffini 
mantengono anche visivamente la ca¬ 
ratteristica dell'informazione conti¬ 
nua, Radiodue di Valzania si presenta 
in Rete come uno spiritoso videogame, 
dentro cui sarà possibile navigare uti¬ 
lizzando una sorta di plancia di co¬ 
mando di un sommergibile, Radiotre 
di Carlotto ha scelto due criteri di con¬ 
sultazione: seguendo il palinsesto op¬ 
pure le chiavi tematiche. Oltre alle reti 
sarà possibile consultare l'archivio del¬ 
la radio, ricco di bellissimi filmati e 
audio provenienti dalla struttura Te¬ 



che 0 reperiti e per la prima volta visi¬ 
bili, dagli archivi della sede storica di 
via Asiago (noi ne abbiamo visto uno 
quasi commovente che riprende i vec¬ 
chi studi in cui lavoreava Alberto Sor¬ 
di ai tempi di Mario Pio o la sala di re¬ 
gistrazione dedicata alla sezione prosa; 
il tutto vagando con la telecamera tra 
ottoni e bassorilievi ormai scomparsi). 
Non mancheranno forum e giochi, ol¬ 


tre all'organizzazione di un club delle 
radio che renderà possibile l'ascolto di 
altre emittenti internazionali che fan¬ 
no uso della lingua italiana, con le 
quali si realizzeranno eventi congiun¬ 
ti. Trovano la loro collocazione nel 
portale anche le reti considerate di 
«pubblica utilità» (Ciss, Isoradio e fi¬ 
lodiffusione), dove sarà possibile cono¬ 
scere in tempo reale condizioni di via¬ 


bilità e previsioni metereologiche. 

L'«evento» come avrete compreso, è 
imponente ma soprattutto importante. 
Perché restituisce alla radio del servi¬ 
zio pubblico la dignità e levatura che 
ha sempre avuto e la pone all'altezza 
delle tecnologie più avanzate. Ciò sot¬ 
tolinea la chiave «moderna» delle po¬ 
tenzialità della radio, cioè la sua capa¬ 
cità di interagire con la Rete, la sua 
duttilità, la possibilità di lavorare in 
maniera «planetaria». Insistevano da 
tempo sulla necessità di modernizza¬ 
zione i colleghi - ancora troppo pochi - 
che all'interno di Radiorai sperimenta¬ 
no i mix culturali e i cortocircuiti che 
mettono insieme pubblico, idee, provo¬ 
cazione, contribuiti culturali «alti» e 
«bassi». Alla fine qualcuno ha dato lo¬ 
ro ascolto. In bocca al lupo. 


R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



La tecnologia avanza 
E il testimonial 
si sostituisce al prodotto 


Sono di 
Laura Federici 
i disegni originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


C he fine ha fatto il tenero seque¬ 
stratore delle Pagine Gialle? È 
stato sostituito dal tassista 
Claudio Disio, testimonial recalcitran¬ 
te del nuovo servizio Pagine Gialle al 
telefono. 

Ma, per chi si fosse affezionato al 
bandito che ci ha fatto compagnia per 
anni e ha impegnato con le sue bizze 
il simpatico maresciallo, abbiamo 
preso informazioni presso i creahvi 
della agenzia BGS D'Arcy. I quali, 
nella persona di Silvio Saffirio, ci 
hanno gentilmente assicurato che sia 
il fuorilegge che il carabiniere stanno 


bene e hanno anche fatto carriera. 
Tuth e due gli interpreti sono passati 
diciamo a miglior (o peggior) fiction: 
Michele Annunziata (il bandito) reci¬ 
ta nel serial di Raitre «La squadra», 
mentre Gianfranco Bava (il marescial¬ 
lo) recita nella serie di Canale 5 «Te¬ 
quila e Bonetti», che ancora dobbia¬ 
mo vedere. 

La notizia ci tranquillazza, anche se 
ci fa capire quanto sia cinica l'emo¬ 
zione pubblicitaria, capace di inven¬ 
tare del veri e proprio tormentoni e 
di interromperli senza avvertirci e 
senza concederci lo straccio di un fi¬ 


nale rassicurante. 

Ora però c'è «il Walter», un tassista 
che vorrebbe fare comunela (e magari 
comuniSmo, secondo il titolo di un 
impegnativo testo scritto dallo stesso 
Claudio Disio) coi suoi clienti, consi¬ 
gliando ogni genere di soluzione alle 
loro necessità. Ormai però ci sono le 
Pagine Gialle al telefono, che rendono 
inutile tanta disponibilità. 

Insomma l'elettronica, volendo, si 
soshtuisce anche ai più bassi servigi a 
pagamento. 

Come per esempio consigliare al¬ 
berghetti compiacenti? Questo no, 
perché i clienti telefonici vanno tutti 
al Grand Hotel. È la religione della 
pubblicità: il prodotto (che qui è un 
servizio) è santo e il creativo è il suo 
profeta. 

Quindi T originalità della campa¬ 
gna sta tutta nel fatto che Disio non è 
il testimonial, ma l'anti-testimonial, il 
nemico dichiarato delle Pagine Gialle. 
Insomma, se le infinite capacità della 
tecnica si sostituiranno non solo alle 
nostre qualità, ma anche ai nostri di- 



I nuovi 
spot 

NelsonMande- 
la,Marion 
Brando e Woo- 
dy Alien sonai 
protagonisti 
dellanuova 
campagna di 
Telecomitalia, 
ideatain colla¬ 
borazione con 
l'agenzia Lea- 
gasDelaney. 


fetti, almeno ci rimarrà la possibilità 
di odiarle, forse la nostra qualità più 
tragicamente umana. Come si vede, 
ecco una lezione morale (o immorale) 
che ci viene dritta dalla pubblicità. 

Disio non è nuovo allo spot: per 
Majò addestrava un porcellino alla 
esaltazione della maionese. Si sosti¬ 
tuiva dunque al regista (che era Da¬ 
niele Luchetti) proprio come qui cer¬ 
ca di sostituirsi al prodotto, sotto la 
regia di Gabriele Muccino. La serie 
dei filmati è lunga e variata e può 
avere imprevedibili sviluppi. Magari 
perfino quello di veder salire sul taxi 
un sequestratore innocuo e indeciso... 
Di tutt'altro genere lo spot in bianco e 
nero che vede il debutto assoluto di 
Melanie Ghriffith nella pubblicità con 
Wyler Vetta, marchio italiano (appar¬ 
tenente alla dinastia Binda) della oro¬ 
logeria, che distribuisce altri diversi 
marchi (da Seiko a Lorus, da Radius a 
Jack Russell). Trattandosi di tanta di¬ 
va, il clima è classicamente cinemato¬ 
grafico. Siamo nell'epoca d'oro dello 
spionaggio internazionale e la nostra 
eroina fugge spericolatamente da ter¬ 
ribili controspie che stanno per rag¬ 
giungerla. E costretta a gettarsi da 
una finestra, tenendo in mano delle 
carte. Con rapida sintesi arriviamo al 
finale. In un bosco due macchine scu¬ 
re si fronteggiano per lo scambio. Me¬ 
lanie consegna il plico, attende ansio¬ 
sa e finalmente avviene la liberazione 
dell'ostaggio: una bella cagnetta che 
corre tra le sue braccia. Insomma, la 
cortina di ferro non c'è più e l'orolo¬ 
gio scandisce il tempo della tenerez¬ 
za. 

Anche qui il messaggio vola alto. 
Merito dell'agenzia dal nome diven¬ 
tato impossibile per successive ag¬ 
giunte: Lowe Lintas Pirella Gottsche 
e Partners. Più il regista Luca Maroni 
e la casa di produzione Milano Cine¬ 
matografica. 

Bella la fotografia di Manfredo Ar- 
chinto in una livida Budapest molto 
scenografica. Bellissima, ovviamente 
Melanie Griffith, anche se molto se¬ 
gnata dalla luce drammatica. Però 
questi divi americani che fanno pub¬ 
blicità solo all'estero, per non rovi¬ 
narsi la faccia a casa loro, sanno un 
po' di perbenismo colonialista. O di 
parhta doppia. O, addirittura, di dop¬ 
pia morale, che è lo stesso. 


Homevideo 

Voci d'estremo Oriente 
Grande bravura 
ma il pubblico è latitante 


BRUNO VECCHI 

L / urlo di Chen non terrorizza più l'Occidente 
Anzi, messo nella soffitta dei ricordi lo sche 
ma del classico kung-fu movie degli ann 
Settanta (ma Bruce Lee merita sempre di essere ri' 
cordato), il cinema dell'estremo Oriente (vedi sO' 
prattutto al capitolo Hong Kong), al quale Udine hj 
consacrato una bella rassegna che si è chiusa ieri, hj 
finito per contaminare stlisticamente molti film d: 
azione occidentali. E non solo per la presenza sui sei 
hollywoodiani di stelle e registi asiatici. 

Il più sollecito a seguire le tracce orientali, ancht 
perché era il modello narrativo più in crisi, è state 
l'agente 007, che in «Goldeneyes» (Warner Home 
Video) ha subito un vero e proprio processo di meta 
morf osi hongkonghese: nell'uso della macchina di 
presa, nel taglio del montaggio, nella scansione de 
ritmo delle scene. Ma non è solo Bond che guard; 
verso il Far East. Dagli studios di Hollywood, tem' 
pio del protezionismo del made in Usa, dopo un av 
vio stantato («Senza tregua», Cic Video), e «Nomeir 
codice: Broken Arrow», 20th Century Fox Home En 
tertainment), J ohn Woo ha ottenuto carta bianca pei 
«Missioni Impossible 2». Merito del successo d: 
«Face/Off» (Buena Vista Home Video), sequel nor 
dichiarato di «The Killer» (Elle U«, diretto anni pri 
ma in patria. 

John Woo, Wong Kar-wai («Happy Togheter» 
Lucky Red Home Video, e «Hong Kong Express» 
Mondadori Video) e capitolo cinese a parte, molte 
delTOriente cinematografico resta ancora una sortì 
di angolo oscuro nell'immaginario dello spettatore 
italiano. I film difficilmente escono nelle sale. E an^ 
che vero che molti titoli non hanno grande richiame 
e fascino internazionale: come accade a tutte le prO' 
duzioni medio-basse di tutte le cinematografie de 
mondo. Ma perfino nelThome video, mercato diri' 
parazione per eccellenza dei film che non fanne 
box-office, dove la presenza dei titoli è in aumento 
l'arrivo in videoteca è caratterizzato spesso e volen 
rieri da un insolito silenzio promozionale. E il case 
di «The Biade» (Mi Group, distribuito da Colimi' 
bia), piccolo capolavoro «wu xia-pian» (Tequiva 
lente orientale del cappa e spada) di Tsui Hark. Ur 
regista che con il passaggio ad Ovest si è un po' per 
so: confrontare con «Doublé Team» (Columbia Ho' 
me Video) per credere. Stessa sorte è toccata a Jackie 
Chan, campione d'incassi nelle sale dell'ex enclavi 
inglese. Dopo «Terremoto nel Bronx» (Cecchi Gor 
Home Video), la Medusa Home Entertainment h: 
pubblicato altri suoi film della serie «Polke Story» 
ma quasi in sordina. 


La scrittura creatina ♦ Londra 

Soddisfatti o rimpiazzati 


Magazine&Tv ♦ Liberal Marxism contro Itn 

Vere o false? La guerra delle immagini 



U na delle mighori attrazioni librarie 
che abbiamo visto a Londra in oc¬ 
casione della recente London In¬ 
ternational Bookfair, stava al di fuori del¬ 
la fiera del libro, in città, ed era una cate¬ 
na di librerie. Ora, l'espressione «catena 
di librerie» fa generalmente pensare a 
quei supermarket enormi, con spazi infi¬ 
niti e luci al neon: beh, in questo caso non 
è così, queste sono librerie medio-picco¬ 
le, di qualità. La catena londinese si chia¬ 
ma «Books, etc. », scritto proprio così, con 
quelTetc. puntato, e con i caratteri in cor¬ 
sivo. 

Cosa avevano di così particolare, que¬ 
ste librerie? A dire la verità, nulla di più 
di quanto ci si aspetti da un negozio di 
buona qualità in termini di scelta, como¬ 
dità, accoglienza. La peculiarità sta tutta 
in un cartello che trovi appena entri, die¬ 
tro la cassa. Ti spiega che «Books, etc.» 
adotta la poHtica del «soddisfatti o rim¬ 
borsati». In due parole: compri il libro, 
vai a casa, lo leggi, e se non ti piace (e se 
hai avuto cura di trattarlo bene, senza 
sgualcirlo o rovinarlo troppo) puoi resti¬ 
tuirlo al libraio, che te lo sostituirà con un 
altro a tua scelta, o consigliato da lui. Il 


cartello dice anche: «provate a usare que¬ 
sto metodo soprattutto per i libri di gio¬ 
vani scrittori, esordienti, il cui acquisto è 
sempre un po' a rischio. Compratelo, e se 
non vi piace saremo lieti di consigliarvi 
un'al tralettura». 

Ci siamo commossi di fronte a tanto 
candore (o era sicumera?) e al tempo 
stesso abbiamo invidiato un paese e una 
letteratura capaci di rischiare così tanto 
sui giovani autori (lasciamo stare per un 
momento le implicazioni commerciali, il 
«venghino siori venghino» implicito nel 
concepì delTiniziativa). 

Abbiamo subito, automaticamente, 
pensato ai nostri piccoli autori italiani, a 
quanta possibilità avrebbero, loro (e 
quanti, e quali fra loro), di non essere ri¬ 
spediti indietro al mittente con il timbro 
«insoddisfacente», e quindi da rimbor¬ 
sare. 

Ci siamo scoraggiati un po'. Poi siamo 
tornati in Italia, e abbiamo cercato di non 
pensarci più, di non demoralizzarci. Al¬ 
lora abbiamo scritto questo articolo. Se 
non vi è piaciuto, mandatecelo indietro, 
ve ne scriviamo un altro. 

Marco Cassini e Fiiippo La Porta 


IRTO AITA 

he importanza rivestono le immagini 
provenienti da un conflitto nell'orien- 
tare le opinioni dei cittadini e soprat- 
degli uomini politici? Moltissima. Per 
3 motivo si assiste ad un controllo sem¬ 
pre più restrittivo degli accessi alle zone in¬ 
teressate dai conflitti, con l'esclusione anche 
totale dei media dai punti più «caldi» (come 
è accaduto durante la crisi del Golfo e prima 
ancora con la guerra delle Falkland), e paral¬ 
lelamente si moltiplicano i tentativi di far 
passare «veline» fotografiche e televisive da 
parte dei servizi di informazione dei paesi 
coinvolti. Fino ad arrivare alla preparazione 
a tavolino di massacri contro la popolazione 
civile per provocare, con l'aiuto dei inedia, 
un intervento militare internazionale. È così 
che nascono molte delle «bufale» propinate a 
giornali e tv negli ultimi anni, dall'eccidio di 
Timisoara in Romania alle stragi nei mercati 
ed alle fosse comuni nella ex-Jugoslavia. 

Per tentare una seria analisi di questo fe¬ 
nomeno sono recentemente stati pubblicati 
alcuni studi, come «La Tirannia della Comu¬ 
nicazione» di Ignacio Ramonet (Asterios, pa¬ 



gine 150, lire 39.000), «The Media of Con- 
flict», volume collettivo curato da Tim Alien 
e Jean Seaton (Zed Books, London, 1999, pa¬ 
gine 320), 0 «The First Casualty: The War 
Correspondent as Hero and Myth-maker 
from thè Crimea to Kosovo» di Phillip Kni- 
ghtley. L'autore di quest'ultimo libro, pub¬ 
blicato in Gran Bretagna da Prion Books, è 
stato chiamato a testimoniare in un processo 
per diffamazione che ha creato scalpore nel¬ 
la comunità dei media. Davanti all'Alta Cor¬ 
te sono finiti due organi di informazione in¬ 
glesi - la rivista «Living Marxism» e il gigan¬ 
te televisivo Itn - che si sono scambiati pe¬ 
santi accuse per un servizio tv realizzato nel¬ 
l'agosto del 1992 in Bosnia. Secondo quanto 
scritto dal giornalista tedesco Thomas Dei- 
chmann su «Living Marxism», le immagini 
girate dalla troupe Itn in una ex-scuola a 
Tmopolje, nella Bosnia settentrionale, erano 
state effettuate in modo da dare l'idea che si 
trattasse di un campo di concentramento, in¬ 
vece che di un centro di raccolta dove trova¬ 
vano rifugio i bosniaci. Il corpo scheletrico di 
Fikret Alic, un bosniaco musulmano ripreso 
dietro un filo spinato insieme ad altri com¬ 
pagni, come in un campo di sterminio, ha 
scosso profondamente l'opinione pubblica 


intemazionale. Per tutelare la propria repu¬ 
tazione, i giornalisti di Itn lan Williams e 
Penny Marshall chiesero il sequestro della ri¬ 
vista e querelarono la redazione. A tre anni 
di distanza, «Liberal Marxism» si è trovata 
davanti al giudice a difendere il proprio di¬ 
ritto di critica e la libertà di espressione, forte 
dell'appoggio di numerosi intellettuali e 
giornalisti - come Doris Lessing e Noam 
Chomsky - che hanno sottoscritto una peti¬ 
zione per sostenere le spese del processo. 
L'Alta Corte ha condannato la rivista e il suo 
editore a pagare 375.000 sterline di danni per 
diffamazione a mezzo stampa. 

«Non vi è dubbio che la libertà di espres¬ 
sione sia essenziale alla società - hanno com¬ 
mentato lan Williams e Penny Marshall - 
questo però non ha niente a che vedere con 
chi pubblica menzogne». Diverso il parere di 
Mick Hume, direttore di «Liberal Marxism»: 
«La corte ha rigettato tutte le testimonianze 
di esperti da noi portati in aula, compresa 
quella di John Simpson della Bbc. L'unica 
cosa che questa corte ha provato "oltre ogni 
ragionevole dubbio" è che la legislazione in¬ 
glese sulla diffamazione è una disgrazia per 
la democrazia e una minaccia per la stampa 
libera». 
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Bassolino vola oltre il 57 per cento 

«È un voto molto positivo ma c'è il rischio di un Paesediviso» 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI È un Bassolino raggiante 
per il risultato elettorale della «sua» 
Campania quello che a mezzanotte 
e mezza incontra i giornalisti nella 
sede del comitato elettorale, ma an¬ 
che preoccupato e allarmato per il 
risultato nel Nord Italia. « In Cam¬ 
pania - dice - il voto è molto positi¬ 
vo, mi aspettavo questo esito. Fino 
a pochi mesi fa questa era una Re¬ 
gione in bilico e c'erano molte pos¬ 
sibilità di una vittoria del centrode¬ 
stra. Così non è stato. Il voto ci 
consente di dare un contributo im¬ 
portante ad un risultato nazionale 
incerto che rischia di consegnarci 
un paese diviso. Per quanto riguar¬ 
da noi ora si tratta di imprimere 
una svolta profonda alla Regione». 

«È il grande botto». Antonio Bas¬ 
solino stravince la sua battaglia per 
la presidenza della Regione Campa¬ 
nia. I primi dati delle proiezioni 
Abacus a mezzanotte lo danno al 
57,1 per cento e inchiodano il suo 
avversario Antonio Rastrelli - soste¬ 
nuto da una variopinta coalizione 
che vede sotto le insegne del Polo i 
fascisti di Rauti, i socialisti di De 
Michelis, una strana Lega Sud e gli 
eredi della peggiore De di Aldo Bot¬ 
ta - tra il 40,1 per cento. Mentre 
Pannella ottiene il 2,2. Se in conto 
delle schede confermerà i sondaggi 
Bassolino porta al centrosinistra 10 
punti in più rispetto alle Regionali 
di cinque anni fa quando l'alleanza 




PROIEZIONI ABACUS 


awm 




BfSFaiJ 


5/M 



I 

RmiA 22% OmiD Q6%| 

(Pannella-Bonino) (Cobas per l’Autorg.) '' 

il 


(senza il Ppi) raccolse solo il 39 per 
cento dei voti dei 5 milioni di eiet¬ 
tori campani. Perde, stando ai pri¬ 
mi sondaggi, Antonio Rastrelli. E 
perii Polo è debacle in Campania. 

La lunga marcia di Antonio Bas¬ 
solino verso i palazzi della Regione 
inizia lontano dalla Campania, a 
Torino, nei saloni del Lingotto. 
L'abbandono polemico del congres¬ 
so dei Ds, lo sconcerto di Veltroni e 
D'Alema e il ritorno silenzioso a 
Napoli. Un lungo no-comment in¬ 
terrotto con un gesto clamoroso: 
l'annuncio a sorpresa della sua can¬ 
didatura e le dimissioni da sindaco 
della città che per ben due volte lo 
aveva incoronato con percentuali 


tra le più alte d'Italia. «Mi candido 
persalvarelacoalizionedi centrosi¬ 
nistra. Senza di me si perde», disse 
aprendo crepe e divisioni all'inter¬ 
no dei partiti che sostengono il go¬ 
verno D'Alema. Poi il ritiro delledi- 
missioni da primo cittadino, un 
lungo braccio di ferro con i partiti 
e, infine, il nuovo annuncio della 
candidatura. 

Da sindaco a governatore per 
prendere in mano (esorti dell'inte¬ 
ra Campania. Che Bassolino, già se¬ 
gretario della Federazione comuni¬ 
sta di Avellino, e poi numero uno 
del Pei regionale, conosce bene e 
chehagirato perintero. Le zonein¬ 
terne, Benevento, l'Irpinia, il Cilen- 


Una 

panoramica 
della città 
di Napoli 
col Vesuvio 
sullo sfondo 
Fausto Giaccone 


to, con i problemi di una lunga 
marginalizzazione. Le grandi realtà 
metropolitane, Salerno e l'area na¬ 
poletana, alle prese con una dein¬ 
dustrializzazione che ha solo lascia¬ 
to ferite profonde. Incontri, dibatti¬ 
ti, comizi e confronti. Con una pa¬ 
rola d'ordine ben chiara nella testa: 


costruire un nuovo meridionali¬ 
smo, dare centralità ad un'area geo¬ 
grafica, la Campania, che può esse¬ 
re leader nei processi di moderniz¬ 
zazione del bacino del Mediterra¬ 
neo. 

«Nei primi cento giorni daremo 
tutte le deleghe ai Comuni. Basta 


con la Regione che gestisce, pro- 
muoveremo la massima autono¬ 
mia. Faremo le cose bene e voglia¬ 
mo che ce lo dica l'Ocse. Vogliamo 
che ci metta sotto osservazione e ci 
confronti con una regione del 
Nord, quella amministrata meglio. 
Sì, voglio una gara. Noi e loro». 
Queste le parole che la gente ha 
sentito pronunciare da Bassolino 
nel suo lungo tour elettorale. Que¬ 
sta l'idea fondante del «manifesto 
di Eboli», le linee di un nuovo pro¬ 
tagonismo meridionale. 

Maqualeregioneereditail nuovo 
governatore? Un pachiderma buro¬ 
cratico al collasso. Una macchina 
ferma e arrugginita con 8500 di¬ 
pendenti, 700 dirigenti, un pozzo 
senza fondo che spende 620 miliar¬ 
di l'anno per pagare gli stipendi. 
Inefficienza altissima, con miilemi- 
liardi di deficit accumulati solo nel 
settore della sanità, dove si spendo¬ 
no non meno di 400 miliardi per fi¬ 
nanziare le cure dei cittadini che 
chiedono di ricoverarsi in strutture 
ospedaliere al di fuori della regione. 
Per non parlare degli altri buchi ne¬ 
ri, la formazione professionale, in 
primo luogo: qui, in tempi di new- 
economy, si spendono miliardi per 
finanziare corsi di estetista e di ta¬ 
glio e cucito. Bassolino sa che la 
prima cosa che dovrà fare da gover¬ 
natore è una profonda rivoluzione 
degli apparati regionali. Senza di 
quella non si governa. Senza strut¬ 
turesnelle, competenti ed efficienti 
non si approntano piani seri per af¬ 


frontare l'emergenza più grave: da¬ 
re un lavoro ai 489mila disoccupati 
della Regione. 

Il voto premia Bassolino e boccia 
Antonio Rastrelli, l'ex governatore 
della Campania. Non era lui il can¬ 
didato desinato ad opporsi al sin¬ 
daco di Napoli, Forza Itali a voi evali 
suo coordinatore regionaleAntonio 
Martusciello, e lui, il settantatreen¬ 
ne ex pupillo di Giorgio Almirante, 
aveva già annunciato la sua candi¬ 
datura a sindaco della città. Poi le 
cose sono andate diversamente, 
Berlusconi - che riteneva persa la 
battaglia in Campania - ha ceduto 
agli uomini di Fini. E RaSrelli si è 
trovato candidato di una coalizione 
dove c'è di tutto. 

I partiti del Polo e i fascisi di Pi¬ 
no Rauti, il Partito socialiSa di 
Gianni De Michelis(capoliSa a Na¬ 
poli) e la nuova De di Aldo Boffa, 
vecchio capo-clientela vicino a 
Scotti e Pomicino. Con la compa¬ 
gnia - tanto per bilanciare l'accordo 
con i padani di Bossi - di una «Lega 
Sud Ausonia». «Sevinco io vince la 
Campania e il governo di centro-si- 
niSra cade entro 48 ore. Se, come 
credo, batterò Bassolino, cambierà 
il quadro politico italiano, perché 
lui è una figura di primo piano del 
centro-siniSra e dei Ds», ha ripetu¬ 
to in campagna elettorale. Q di qua 
0 di là. Una scelta di campo. QueSi 
gli slogan ribaditi in modo ossessi¬ 
vo da tutti i candidati del centrode- 
Sra allargato. Alla fine gli elettori 
hanno fatto la loro scelta. 


La Basilicata si affida ancora al centtiosinistra 

Lavittoriaairalleanzaguidata(Ja Filippo Bubbico (Ds). Bocciato il «volto nuovo»del centrodestra 


POTENZA La Basilicata non volta 
le spalle al centrosiniSra. I cin¬ 
que anni di governo regionale 
hanno dato i frutti sperati: Filip¬ 
po Bubbico, militantedel Pei pri- 
maedei Dspoi,giàvicepresiden- 
tedellaGiuntaregionaleuscente 
eassessoreal I a Si cu rezza soci al ee 
alle Politiche Ambientali, è da 
oggi il nuovo «governatore»del- 
laBasilicata. La prima proiezione 
Abacus conferma un successo 
netto: la «forbice» in favore del 
candidato del centrosinistra al 
58,5 percento eil 39,8 per cento 
delsuoavversariodel Polo. 

Festeggiano i leader del centro- 
sinistra, mentre sul versantedel 
Polo cominci ano già i primo pro¬ 
cessi. E sul banco degli imputati 
finisce inevitabilmente il «volto 
nuovo»di Forzaltaliain Basilica¬ 
ta: Giovanni Pagliuca, il trenta- 
novennedeputato ecoordinato- 
reregionaledegli «azzurri »berlu- 
sconiani uscito sconfitto dalle 
urne. 

A pagareson 0 stati i fatti, I erea- 
lizzazioni compiute in questi 
cinqueanni di governo regiona¬ 
le, la stabilità garantita dallefor- 
zedel centrosinistra, concorda¬ 


no i vincitori. E sciorinano leci- 
fredi un «miracolo lucano» che 
neanche gli avversari hanno po¬ 
tuto mettere in discussione: un 
boom delle esportazioni, più 
18,5%, un calo della disoccupa¬ 
zione, meno 1,5%eun buon uti¬ 
lizzo dei fondi europei. E poi, la 
sfida più importante, la scom¬ 
messa vincente: i negoziati sul¬ 
l'acqua e il petrolio. Negoziati 
che Bubbico ha condotto insie 
me al suo predecessare Di nardo. 
El'acquaeil petroliohannopesa- 
to, e molto, nel determinare gli 
orientamenti elettorali dei luca¬ 
ni. Dopo una laboriosa trattati¬ 
va, durata più di dueanni, il duo 
Bubbico-Dinardo ha convinto 
l'Eni asperimentareperlaprima 
volta in Val D'Agri, l'area della 
Basilicata interessata dalleestra- 
zioni petrolifere, un sistema di 
protezione del l'ambi ente basato 
sull'uso dellemigliori tecnologie 
esistenti esullalogicadellacom- 
pensazioneambien tal e. Ma Bub¬ 
bico - quarantasei anni, archi et¬ 
to, sposato con duefigi i - èanche 
riuscito ad imporre alle compa- 
gniepetrolifereil sostegnofinan¬ 
ziario agli interventi per lo svi¬ 



luppo dell'area e il completa¬ 
mento della metanizzazione, la 
cessionedel gas associato perali- 
mentareunacentraledal50me 
gawatt eia partaci pazionedel I 'E- 
ni ad una società di promozione 
industriale. Di fronteaquesti da¬ 
ti di fatto poco 0 nulla ha potuto 
la traduzione in lucano della 
«scelta di campo» gridata da Si¬ 


ta chiesa 
di San 
Francesco 
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vi 0 Beri uscon i. La co n cretezza h a 
avuto la meglio su gli ideologismi 
anni Cinquanta,diconoi risulta¬ 
ti. Le cifre hanno tramortito le 
promesse: l'accordo chelaRegio- 
ne è riuscita a realizzare con le 
compagnie petrolifere porta alla 
estrazione di diecimila barili di 
petrolio al giorno, che in pochi 
anni diventeranno 150mila e 
trsformeranno la Basilicata in un 
piccolo Texas con un oleodotto 
fino al mareetanti miliardi pro¬ 
dotti dalleroyalty. Non ha paga¬ 
to la denuncia, su cui leforzedel 
Polo hanno condotto tutta la 
campagna elettorale, dell'«in- 
compiutezza, l'inconcludenza, 
l'abbandono, l'inefficienza e lo 
sperpero», perpetuati, manco a 
dirlo,dal governo nazionaleere 
gionale. Sotto ladenunci a, nulla. 
Quali fossero lepropostedi Gio¬ 
vanni Pagliuca per la Basilicata 
resteranno un mistero. Comeun 
mistero rimarrà il federalismo 
vagheggiato dal Polo. A vincere, 
i n vece, èi I federai i smo del I a con¬ 
cretezza maturato nei cinquean¬ 
ni dellaGiunta Dinardo. L'esem¬ 
pio più evidente, e pagante sul 
piano elettorale, è quello legato 


all lungaedifficiletrattativa sul¬ 
l'acqua con la Regione Puglia; 
trattativa di cui il neoleletto pre 
si dente Bubbico è stato trai prin¬ 
cipali protagonisti. Allafineèsta- 
to sottoscritto un accordo che 
viene riconosciuto in tutta Itali 
come esempio unico di federali¬ 
smo solidale. La Puglia pagherà 
finalmente alla Basilicata una 
giusta tariffa per l'acqua che vie 
netrasferitadagli invasi lucani, e 
le decisioni più importanti in 
materia di risorse idriche saran¬ 
no presedaun'autoritàdi gover¬ 
no composta dai rappresentanti 
delledueRegioni edal M inistero. 
«Cinqueanni fa - ricorda Bubbi¬ 
co - quando avviammo l'espe 
rienzadel Polodemocratico, pro- 
ponendoil percorsodi una"Basi- 
licata possi bile", i nostri avversa¬ 
ri sostennero che mai quell'al¬ 
leanza elettorale sarebbe diven- 
tataunaveracoalizionedotatadi 
un progetto politico e program¬ 
matico di alto profilo. E inve 
ce...». 

La risposta, cinqueanni dopo, 
l'hannodatagli elettori. Edèka- 
ta una risposta inequivocabile. 
Lucaniaamaraperii Polo. 
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Fotografia ♦ AlfKumalo 

Una raffica di clic contro l'apartheid 



Alf Kumalo- 
Fotografo 
Sudafricano 
Roma 

Galleria Sala 1 
piazza Porta S. 
Giovanni 10 
Fino al 15 Maggio 
Ingresso Gratuito 
Catalogo 
Leonardo Arte 
lire 70.000 


ROBERTO CAVALLINI 

F are il fotografo, essere fo¬ 
tografo, era un gesto d'or¬ 
goglio fer un sudafricano 
nero, perché significava portare 
dovunque le immagini della vita 
dei neri che venivano bandite dai 
media dell'establishment bianco. 
Significava guardare con atten¬ 
zione alle mille storie di quest'A- 
frica dimenticata, sapersi emozio¬ 
nare senza commuoversi: raccon¬ 
tare, insomma, per immagini». 

Alf (Alfred) Mangaliso Kumalo 
nasce il 5 settembre del 1930 a Jo¬ 
hannesburg da genitori originari 
dallo Zululand, da adolescente si 
interessa alla fotografia, impara 


da autodidatta cominciando dal 
foglietto di istruzioni che accom¬ 
pagna la sua prima macchina fo¬ 
tografica, proseguendo poi per 
tentativi e affidandosi, soprattut¬ 
to, alla sua attitudine figurativa. 
Nei primi anni Cinquanta si pre¬ 
sentò alla rivista «Drum» di Jo¬ 
hannesburg, fondata da un bian¬ 
co, con una redazione africana che 
si rivolgeva a lettori africani, rac¬ 
contando l'universo africano 
squarciato dall'apartheid e dal 
lungo razzismo coloniale, una ri¬ 
vista che, tra l'altro, fu di ispira¬ 
zione per Nadine Gordimer che 
raccontò di quei giornalisti nel 
suo romanzo «Un mondo di stra¬ 
nieri». Al giovane Alf, malgrado 
fosse con la macchina al collo, al 


suo primo incontro con la redazio¬ 
ne, fu chiesto di scrivere una sto¬ 
ria e di scriverla subito. La storia 
ottenne l'approvazione di 
«Drum» e da allora, Alf Kumalo, 
attraverso numerose altre storie, 
scritte e fotografate, ha raccontato 
cinquanta anni di storia del Sud- 
Africa. 

Centoquaranta fotografie in 
bianco e nero, alle quali si aggiun¬ 
gono riproduzioni delle pagine 
più significative di «Drum», sono 
esposte alla galleria Sala 1 di Ro¬ 
ma, per una mostra retrospettiva, 
curata da Itala Vivian, Monica 
Fresco e Noris Lazzarini con la 
collaborazione dell'Ambasciata del 
Sudafrica, dell'Arci, di Cgil Cisl e 
Uil, di Mais e Movimondo e di 


numerose altre istituzioni ed asso¬ 
ciazioni. La disposizione serrata 
delle fotografie, cornice contro 
cornice, determina la fruizione 
delle opere esposte in modo molto 
simile a quella di chi sfoglia una 
rivista illustrata, foto dopo foto, 
pagina dopo pagina, e questa di¬ 
sposizione che in qualsiasi altra 
mostra sarebbe stata considerata 
disfunzionale perché rende diffi¬ 
coltoso il concentrarsi su ogni 
singola opera, in questa circostan¬ 
za sembra ricondurre, meglio di 
qualsiasi altra disposizione, sia al¬ 
lo scopo per cui furono scattate 
quelle foto, sia alla difficoltà, alla 
fretta con cui dovettero essere ese¬ 
guite. 

Tranne alcune immagini di alto 


valore simbolico, buona parte del¬ 
le foto di Alf Kumalo, per essere 
comprese fino in fondo, hanno bi¬ 
sogno delle relative didascalie. C'è 
un uomo, in un campo con la ve¬ 
getazione alta, indossa una giacca 
a quadri ed osserva intensamente 
degli steli ricurvi che tiene in ma¬ 
no, a prima vista appaiono arbusti 
strappati dal terreno, l'espressione 
del viso è troppo intensa, c'è qual¬ 
cosa di inspiegato. La didascalia 
informa che quell'uomo mostra 
delle ossa umane, forse del figlio, 
vittima di un assassinio. 

Kumalo è un fotografo da carta 
stampata condizionato dall'avve¬ 
nimento e dall'urgenza, ed è stato 
anche fotografo nel Sudafrica del¬ 
l'apartheid, che per lui, fra le altre 
cose, ha significato perquisizioni, 
arresti, pestaggi. Ha significato 
dover scattare le fotografie in con¬ 
dizioni estreme, con le manette ai 
polsi ed anche la necessità di na¬ 
scondere i negativi, la ricerca dei 


quali, per la realizzazione della 
mostra, non è stata tra le più sem¬ 
plici. Per quanto ha riguardato il 
reperimento della prima produzio¬ 
ne di Kumalo depositata negli ar¬ 
chivi dei giornali, molte volte 
sprovvista dell'attribuzione del¬ 
l'autore, si è dovuto ricorrere alla 
memoria del fotografo stesso, per 
la produzione da free-lance sono 
state effettuate ricerche nei bauli 
del suo garage, per recuperare, fra 
le vecchie cose, quello che il regi¬ 
me dell'apartheid aveva costretto 
ad occultare. 

Ma i processi, la violenza, la re¬ 
sistenza all'autorità, le sepolture, 
la disperazione, le lacrime, le risa, 
i sorrisi, gli abbracci non si posso¬ 
no occultare e come ricorda Mon- 
gane Wally Serote, poeta e presi¬ 
dente della commissione per l'arte 
e la cultura del parlamento del 
Sudafrica: «Nessuno può fermare 
la volontà di un popolo che inten¬ 
de vivere ed essere libero». 


Siena 



Le Repubbliche 
dell'arte: Israele 
(e) Palestina 
Siena 

Palazzo delle 

Papesse 

fino al 18 giugno 


Le due 
Repubbliche 

■ La seconda edizione del progetto 
«Le Repubbliche dell'arte» sièinau- 
gurata con una doppia mostra: una 
sull 'arte contemporanea israeliana e 
l'altrasulla nuova scena artisticapa- 
lestinese. Sono presenti opere stori¬ 
che, istallazioni, lavori «site speci- 
fic»,foto e manifesti. Quella di Israe¬ 
le èuna storia dell'arte che rappre¬ 
senta sempre in modo drammatico le 
vicende vissute da un popolo nello 
sovlgersi delle epoche. Le diverse ten¬ 
denze culturali e artistiche creano 
uno scenario dinamico attraversato 
da varie sensibilità .Trale opere di ar¬ 
tisti contemporanei,anche ('«Ange¬ 
lus Novus» di Paul Klee. La scena ar- 
tisticapalestineseruotaintornoalla 
figura di Kalil Rabah, il cui intento 
non è più la rappresentazione del 
conflitto di un popolo alla ricerca di 
identità dentro uno Stato estraneo, 
ma l'espressione di una nuova co¬ 
scienza nazionale. Nella mostra an¬ 
che video di registifamosi. 


Roma 



Carlo Levi. 
Galleria di 
ritratti 
Roma 

Fondazione Carlo 
Levi 

Via Ancona, 21 
fino al 26 
novembre 


Galleria 
di ritratti 

■ La mostra inaugura la nuova se¬ 
de della Fondazione Carlo Levi e il 
percorso è offerto da 32 dipinti datati 
tra il 1926e il 1960-la mostra è cura¬ 
ta da Pia Vivarelli-. Che offrono una 
campionatura di ritratti realizzati 
da Levi non solo nell'ambito familia¬ 
re ma anche personalità illustri della 
politica e della cultura italianaestra- 
niera di circa un cinquantennio: da 
CesareBrandia Carlo Rosselli, da 
Aldo Garoscia Leone Ginzburg. 
Molte delle opere espos te sono inedi¬ 
te. Il catalogo della mostra è edito da 
Meridiana Libri-Donzelli e com¬ 
prende saggi di Pia Vivarelli e Guido 
Sacerdoti, oltrea scritti di Levi sul te¬ 
ma del ritratto, testimonianze diFo- 
scoMarami e Fabio Ncruda sulle 
circostanze in cui nacquero i loro ri¬ 
tratti. 


Alla Estorick Foundation di Londra una mostra dedicata all'artista toscano scomparso 12 anni fa e dimenticato dalla critica 
La sua è una pittura sensuale, che sposa i dettami marinettiani dell'energia e delle sensazioni 


D a tempo si parlava di 
un'esposizione di Pri¬ 
mo Conti. Del resto i 
dati anagrafici si presenta¬ 
vano precisi e stringenti: se 
il 1988 segna l'anno della 
sua scomparsa, il lontano e 
inaugurale 1900 è l'anno 
della sua nascita. Ma né Fi¬ 
renze, e tanto meno la Fon¬ 
dazione Conti di Fiesole, né 
un museo nazionale si sono 
smossi per celebrare o il de¬ 
cennale della sua morte o il 
centenario dei suoi natali. 

In tanta accidia burocrati¬ 
ca e in così accentuato vuo¬ 
to di memoria, il centenario 
di Conti è stato festeggiato 
egualmente. Ma fuori d'Ita¬ 
lia, a Londra, alla Estorick 
Foundation di Canonbury 
Square, in una serrata mo¬ 
stra che inalbera un titolo 
icastico e suggestivo: Primo 
Conti. A Futurist Prodigi/. E 
che cosa è stato, fra le molte 
cose, il pittore fiorentino se 
non l'«enfant prodigo» del 
movimento futurista? 

Ma non è stato affatto un 
artista toscano, così che per 
la sua straordinaria parteci¬ 
pazione alle scoperte e alle 
inquietudini della Parigi 
mitica dei primi decenni del 
secolo, ci piace che i densi e 
colorati quadri di Conti sia¬ 
no esposti distanti dalle 
avarizie delle troppo belle 
colline fiorentine. 

La rassegna di Londra è 
semplicemente esemplare. 
Si apre col meritatamente 
famoso Autoritratto del 
1911, che col passare del 
tempo si è come identificato 
col suo dovere essere: 


trambi del 1919. 11 grottesco 
popolare e ubriaco accanto 
all'unione di eros e di tha- 
natos, dove il tema è stretto 
con un marcato rilievo pla¬ 
stico, ad un tempo unifican¬ 
te e frammentario, e con un 
vigore coloristico profonda¬ 
mente incorporato nella 
materia. 

Tra questi estremi scorre 
il rapido e movimentato iti¬ 
nerario del giovanotto fio¬ 
rentino. Attraverso il linea¬ 


accordi cromatici. Un'incisi¬ 
va linea nera, densa come 
una marchiatura o una stri¬ 
scia di bitume, contorna le 
scheggiature e gli slittamen¬ 
ti delle forme, su cui può 
sprigionarsi il colore che co¬ 
stituisce un altro dei punti 
forti in possesso del precoce 
artista. La gamma di blu 
elettrico, che in alternanza 
col bianco scala già la cra¬ 
vatta dell'Autoritratto del 
1911, è diventato da tempo 
la sigla stilistica della sua 
opera. 

La pittura di Conti è un 
concentrato d'impressioni 
fisiche, una concrezione di 
stimoli dei sensi, dove le 
note cromatiche sembrano 
possedere la facoltà, come 
la possiedono le spugne, di 
attrarre, assorbire, prosciu¬ 
gare. La sua musa che trova 
la sua sorgente nel fuoco 
della sensualità, era chiama¬ 
ta inevitabilmente a com¬ 
porre il quadro Eros, saluta¬ 
to in assoluto da Marinetti 
come la prima opera erotica 
del movimento futurista. 

Che cos'è allora il futuri¬ 
smo di Conti? E appunto 
l'occasione di ammassare 
attorno ad un perno di 
energia, come il corpo della 
prostituta di Simultaneità di 
ambienti del 1917 o le conta¬ 
dine di Strada di paese del 
1918, il maggior numero e 
la maggior varietà di pre¬ 
senze concrete e colorate 
che risultano dei veicoli di 
sensazioni. Lo testimonia 
anche l'abbondanza delle 
insegne e delle scritte che 
screziano le sue pareti e 


rismo liberty, un festoso 
cromatismo fauve, l'adesio¬ 
ne al futurismo che si apre 
nel 1916, fino a sporgersi 
sulle magie sintetiche della 
metafisica. Ecco le successi¬ 
ve tappe, molto ravvicinate 
nel tempo, che la mostra 
londinese documenta solo 
in bellezza. 

Che singolare realtà è la 
pittura di Conti e, in parti¬ 
colare, quella futurista che 
occupa il margine tempora¬ 


Stimolo di sensi e colori «spugnosi» 
Il futurismo di Primo Conti 


ALBERTO BOATTO 



Primo Conti, «Simuitaneità di ambienti» 


un'apparizione sconvolgen¬ 
te di un adolescente di ap¬ 
pena undici anni che, af¬ 
frontando per la prima vol¬ 
ta la pittura con mezzi di 
fortuna, si misura col miste¬ 
ro della sua presenza psi¬ 
chica e corporale. Fatta di 
occhi sgranati, di orecchi a 
ventola, di grosse labbra 
sensuali, di capelli gonfi a 
sbuffo, divisi nel mezzo. E 
si chiude, otto anni dopo, 
con L'oste burlone e Eros, en¬ 


Primo Conti 
Londra 
Estorick 
Foundation 
fino al 21 maggio 


le estremo della prima e più 
alta stagione del futurismo! 
L'ispirazione appare franca¬ 
mente popolare nei perso¬ 
naggi e negli episodi tratti 
dalla vita dei mercati, delle 
bettole e dei paesi, addirit¬ 
tura plebea nella scena del¬ 
l'uomo a gambe larghe da¬ 
vanti al vespasiano, mentre 
il trattamento pittorico si di¬ 
mostra sempre arioso ed 
elegante nelle movenze li¬ 
neari e raffinato nei ricchi 


l'impiego sapiente della tec¬ 
nica del collage. 

Penso che l'«esilio» bri¬ 
tannico non possa che far 
bene all'opera del pittore 
fiorentino, che si allontana¬ 
va dalla sua Toscana solo 
con l'immaginazione e la vi¬ 
va curiosità intellettuale. 
Quando, dopo la precocità e 
la giovinezza di Conti, sare¬ 
mo capaci di scoprire il pro¬ 
digio della sua vecchiaia 
colma parimenti di opere? 


Domani su 


Lavopo.n 

COME TROVARLO, COME 0 I E E N 0 E R L 0 


O Flessibilità 

Mobilità? In Italia 
è già da record 

Angelo Faccinetto 


O Sicilia 

GS: «Perché 

investiamo al Sud» 

Giampiero Rossi 


O Cantieri Edili 

Al via le nuove norme 
sulla sicurezza 

Andrea Bassi 


Nuovi iavori 

Corsi da manager 
per il turismo del vino 

Cosimo Torlo 
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Teda a teda, Calabria al fotofinish 

Fava in vantaggio ndieproiezioni Abacus Chiaravaliotti perde terreno 


DANIELE AMENTA 

ROMA Quella calabrese sarà una 
sfida incerta fino alla fine. Un te¬ 
sta a testa da fotofinish tra i due 
schieramenti. Da una parte il cen¬ 
trosinistra di Nuccio Fava, dall’al¬ 
tra il centrodestra di Giu^pe 
Chi aravai loti. La prima proiezio¬ 
ne Abacus dà Fava leggermente 
sopra Chiaravai loti: 49.6 contro 
49.1. Una percentuale minima, 
ma significativa. L’ex direttore del 
Tgl, però, ci crede: «I riscontri 
che ho avuto con gli elettori, so¬ 
prattutto coi giovani, danno ra¬ 
gione a questa necessità di trasfor¬ 
mazione. La Calabria vuole cam¬ 
biare pagina, lo non ho avuto i 
mezzi dei mio avversario con la 
nave di Berlusconi ormeggiata per 
due giorni a Reggio Calabria. Non 
solo. Per diverse ragioni sono sta¬ 
to presentato in ritardo. Tuttavia, 
il piccolo scarto tra me e il candi¬ 
dato del Polo è importante. È un 
segno, è un’esigenza di cambia¬ 
mento». 

Sfida sul filo di lana, da giocarsi 
fino all’ultima scheda. E battaglia 
anche tra i dati. Mentre! sondag¬ 
gi Abacus davano la parità tra i 
candidati, per la Swg la competi¬ 
zione era già persa dal centrosini¬ 
stra: Fava al 44% e Chi aravai loti 
al 50%. Gli altri - Antonio Marza- 
no (Lista Bonino) e Francesco Sa¬ 
verio Corbelli (Diritti Civili) - se¬ 
condo le proiezioni si attestano 
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(Pannella-Bonino) (Dritti Civili) 


Reggio Calabria, capoluogo calabrese 


Fausto Giaccone 


rispettivamente tra lo 0.8 e lo 
0.5%. L’altro dato importante è 
che, rispetto al paventato asten¬ 
sionismo, la Calabria ha risposto 
alle sollecitazioni di voto. Cinque 
anni fa la percentuale di elettori 
alle urne fu del 68.6%, ieri del 
64.6. Un calo ma non drammati¬ 


co e, soprattutto, in sintonia col 
dato nazionale. In Calabria si so¬ 
no giocate (esorti del Mezzogior¬ 
no nella sua totalità. Quel Meri¬ 
dione che Bassolino vorrebbe uni¬ 
re e far pesare di più, rendere coe¬ 
so e dunque significativo. Da qui 
è partito Nuccio Fava, presentato 


in extremis Fava è stato infatti 
designato alla candidatura per ul¬ 
timo in Italia mentre il suo avver¬ 
sario, Giuseppe Chiaravai loti, era 
in campagna elettorale già da tre 
mesi. Responsabilità di uno schie¬ 
ramento ampio (Lista Dini, 
Udeur, Comunisti di Cossutta, 


Democratici, Sdi, Partito socialista 
europeo di Mancini, Ppi, Ds, Ver¬ 
di eRifondazioneComunista) che 
ha faticato a trovare una comu¬ 
nione di programma e di tradurla 
in una candidatura. Ma Fava non 
si è dato per vinto. E in queste ul¬ 
time settimane si è impegnato a 


fondo. Le parole d’ordine del 
giornalista, privo dell’inconfondi- 
bileaccento cosentino ma legatis 
simo alla propria terra, sono state 
solidarietà, accoglienza, attenzio¬ 
ne al mondo del lavoro e impe¬ 
gno contro la disoccupazione. Un 
programma impegnativo in que¬ 
sto pezzo di Sud dove meno di tre 
giorni fa un imprenditore è stato 
dilaniato da un’autobomba del- 
la’ndrangheta. 

Fava, però, è sempre stato con¬ 
vinto che la realtà potesse e do¬ 
vesse essere modificata. In realtà 
ne era convinto, anche se con ac¬ 
centi assolutamente diversi, an¬ 
che il rappresante del centrode¬ 
stra, Giuseppe Chi aravai loti, ex 
procuratore generale della Corte 
d’Appello di Reggio Calabria. Il 
magistrato, uno dei pochi graditi 
alla corte beriusconlana, ha pun¬ 
tato su «un programma economi¬ 
co realistico e realizzabile, in gra¬ 
do di abbandonare la cultura assi¬ 
stenziale e alleggerire la burocra¬ 
zia». 

Progetto ambizioso, non c’èche 
dire. Lo stesso giudice, con un au¬ 
togol clamoroso e pi uttosto diver¬ 
tente, a un quotidiano locale ha 
dichiarato: «Sì, il mio programma 
è ambizioso ma abbastanza vago 
in partenza». E ancora, in una tv 
locale: «Il Polo fa la sua campa¬ 
gna, ma io preferisco parlare di 
donne...». Qra ad appoggiarlo so¬ 
no stati Lista Sgarbi, Ccd, sociali¬ 
sti di De Michelis, Msi di Pino 


il dopo-Tatarella è per Forza Italia 

Sconfitto Snisi. Avrebbe vinto Fitto, giovane pupillo del Cavaliere 


RQMA Secondo la prima proie¬ 
zione dell’Abacus il Polo man- 
tienelaPugliacon RaffaeleFitto 
attestato al 56.3%. Il candidato 
del la sinistra, GiannicolaSnisi, 
otterrebbe invece tra il 41.3%. 
Trail 2%eil 4%aDaniloQuinto 
del la lista Bonino e tra il 3% e il 
5% avrebbe otten uto G i an cari o 
Cito. 

«Abbiamo presentato ai pu¬ 
gliesi un program ma serio e cre¬ 
dibile - è stato il primo com¬ 
mento di Fitto - eabbiamo rice¬ 
vuto in questi ultimi giorni una 
offensiva ministeriale: la rispo¬ 
sta degli elettori è stata molto 
chiara». 

È stata fi no al I’ulti mo una sfi¬ 
da vera tra q uel I e due «facci e da 
ragazzo» che si sono contese la 
guida della Puglia. Per mante¬ 
nere il timone della regione il 
Polo ha deciso di giocare una 
carta «nuova». Via dalle prime 
filegli amici del l’ex rescompar¬ 
so Pinuccio Tatarella. Nella gi¬ 
randola del le candì dature la re¬ 
gione ètoccata a Forza Italia. E 
Berlusconi in pistahalanciatoii 
trentenneRaffaeleFitto, un suo 
pupillo. Il bel ragazzo con l’aria 


di chi studiadaministro, giàeu- 
roparlamentare, il posto di pre- 
sidentedel la regione lo agogna- 
vadaanni.Già, perchésuquella 
poltrona suo padre Salvatore, 
esponente di spicco della De, 
aveva seduto per tre anni, 
dall’85 all’88. Poi era morto in 
un incidente stradale. Mail ra¬ 
gazzo h a racco I to I ’ered i tà d i vo¬ 
ti cheli genitoregli ha lasciato e 
chesi èsubitodimostrata consi¬ 
stente. Duevolteconsiglierere- 
gionale, poi il salto verso l’euro- 
parlamento. E infine la partita, 
perlui non diffidi issi ma ma cer¬ 
to impegnativa, di impedire 
unarivincitadel centrosinistra. 

Cheli centrosinistra volesse 
giocare una partita vera lo si è 
capito quando ha deciso di far 
scendere in campo Giannicola 
Snisi, 42 anni, magistrato caro 
a Falcone e ormai prestato da 
tempo alla politica. È stato sin¬ 
daco di Andria, parlamentare, 
sottos^retarioall’Interno. Due 
faccegiovani chesi sono battute 
con vi gorein questi mesi. 

Anche la scelta dei temi della 
campagna dettorale ha dimo¬ 
strato eh e è stata u n a sfi da vera. 



Il centrosinistra ha puntato 
molto sulla l^alità da ristabili¬ 
re in unaregionein cui lacrimi- 
nalitàèancora fortissima. Così, 
dopo lo speronamento dell’au¬ 
to dei finanzieri che provocò 
due morti, ha giocato la carta 
dd l’Operazione Primavera, che 
haportatomigliaiadi poliziotti, 
carabinieri e finanzieri a presi- 
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Rauti, Patto Segni, Forza Italia, 
An, Cdu, Pri-Centro Popolare. 

Il magistrato calabrese ha offer¬ 
to al Polo il vantaggio di non do¬ 
ver presentare uno dei suoi espo¬ 
nenti che hanno fatto «flop» nel¬ 
la scorsa legislatura. Alle regionali 
vinse, infatti, proprio il centrode¬ 
stra che dopo una serie di sangui¬ 
nose faide interne (tra Forza Italia 
eAn, in particolare) e tre rovinosi 
ribaltoni ha permesso al centrosi¬ 
nistra di insediarsi alla guida della 
Regione. 

Da questa situazione difficile è 
dovuto partire Nuccio Fava. «Qg- 
gi - ha detto in più occasioni - c’è 
uno scarto tra il nuovo che si per¬ 
cepisce e la speranza di una classe 
politica adeguata. La scommessa è 
che queste energie intellettuali, 
produttive, solidali superino la 
soglia della pura testimonianza 
socialeeacquistino un protagoni¬ 
smo politico». Un appello ai cala¬ 
bresi per una nuova partecipazio¬ 
ne. Appello che è stato raccolto 
nonostante le previsioni fosche. 
La Calabria, d’altra parte, è un 
universo difficile da decifrare, da 
interpretare. Un piede nel passa¬ 
to, l’altro nel futuro. Lo ha ricor¬ 
dato, sulle pagine de «L’Unità», 
Nuccio lovene, segretario regio¬ 
nale dei Ds calabresi che ha insi¬ 
stito su come questa regione sia 
«sottoposta a cambiamenti pro¬ 
fondi, concentrati in un arco tem¬ 
porale relativamente breve a fron¬ 
te del I a sua secolare margi n al i tà». 


di are per mesi un territorio che 
ormai era zonafranca peri con¬ 
trabbandieri. Così la mafia del 
contrabbando ha dovuto ab¬ 
bassare la testa. Niente più cor¬ 
tei con auto blindate per tra¬ 
sportare i carichi di sigarette, 
menofurtierapine. 

Mail candidato del Polo non 
ha avuto problemi a criticare la 
scelta nel corso di tutta la cam¬ 
pagnaelettorale, bollandolaco- 
me «un’inutile militarizzazio¬ 
ne». 

È stata una partita pesante 
dunque. Impegnati va perchè lo 
erano i risultati elettorali del 
passato. Èverochealleregionali 
del ’95 Salvatore Di Staso, il pre¬ 
sidenteuscente, di Alleanzana¬ 
zionale, aveva raccolto il 49,8% 
contro il 45,8% andato a Luigi 
Ferrara Mirenzi, candidato dal 
Centrosinistra. Unadistanzadi 
4 punti, non incolmabile dun¬ 
que. Ma è anche vero che alle 
Europee del ’99 il centrodestra 
aveva raccoltoli 49,l%controil 
42,7% del centrosinistra. Una 
distanza difficilissima da col¬ 
mare. Anche se nessuno si è ar- 


L’al tro tema, dopo quel I o del - 
la legalità da ristabilire, è stato 
quello dell’economia. Era nor- 
malechefossecosì in unaregio- 
ne con quasi trecentomila di¬ 
soccupati. E proprio sul lavoro 
ai giovani ha puntato lacampa- 
gna elettorale di Snisi. «Sen/e 
unaregionecheinvestesui gio¬ 
vani e sul loro spirito di impre¬ 
sa», ha ripetuto negli incontri e 
nelle manifestazioni. «Ho con¬ 
statato - h a ri potuto finoall’ulti- 
mo -, che spesso non nascono 
imprese locali per motivi buro¬ 
cratici, legati a ostacoli creati 
dallaregionechenon hacontri- 
buito neppure a risolvere l’ade¬ 
guamento agli stnjmenti urba¬ 
nistici». Così Snisi per tutta la 
campagna el ettoral e ha sperato 
chequd lo chereputavaun falli¬ 
mento dei cinqueanni di gover¬ 
no regionale del Polo aprisse gli 
occhi agli elettori. Anche se gi¬ 
randolo lungoelargolaregione 
Snisi raccontadi aver constata¬ 
to di trovarsi di fronte ad un 
elettorato in cui èancoraforteil 
riflesso della vecchia politica. 
Un Sud da Cassa del Mezzogior- 
n 0 eparteci pazi on i statai i. 
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Interzone ♦ AlfonsoXelSabio 

Meraviglie arabo-andaluse alla corte del re 



Alfonso X el 
Sabio 

Cantigas de 
Santa Maria 
Johel Cohen & 
Mohammed 
Briouel 
E rato 


GIORDANO MONTECCHI 

C / era una volta un re (e non è 
una favola). Innamorato del¬ 
la musica, della scienza e del¬ 
l'arte questo re chiamò alla sua corte i 
più grandi artisti e studiosi del suo 
tempo. Cristiani, ebrei, musulmani, 
molte delle maggiori intelligenze del¬ 
l'epoca lavorarono fianco a fianco alla 
corte di questo sovrano che, anche se 
fece la guerra agli arabi, ne ammirava 
la civiltà e amava chiamarsi «il re del¬ 
le tre religioni». Ambizioso, coltissi¬ 
mo, sfortunato, questo re dalle molte 
facce si chiamava Alfonso X portò 
sulla testa la corona di Castiglia e 
Leon e, non per caso, fu soprannomi- 
nato «el Sabio», il Saggio. 


Nella montagna di scritti letterari, 
trattati giuridici, opere scientifiche, 
traduzioni dall'arabo e dall'ebreo di 
cui Alfonso fu promotore, c'è anche 
una grande raccolta di oltre quattro- 
cento poesie per musica che la tradi¬ 
zione gli attribuisce almeno in parte. 
Sono le «Cantigas de Santa Maria», 
uno dei massimi monumenti della 
musica e della letteratura dell'epoca: 
il Duecento. 

Ma torniamo a noi. Il mondo si di¬ 
vide in molte categorie. Ci sono coloro 
coi quali puoi dire «le celeberrime 
Cantigas di Alfonso X» e coloro per i 
quali stai parlando di qualcosa di to¬ 
talmente ignoto. Il bello del gioco sta 
proprio nel mischiare le carte: fare in 
modo che tutti, anziché spalancare la 
bocca in uno sbadiglio, spalanchino 


gli occhi dalla sorpresa: sia chi sente 
nominare le Cantigas per la prima 
volta, sia chi - sicuro della propria 
cultura - si trova preso in contropie¬ 
de. 

Ammesso che si tratti di uno scopo 
meritorio, questo disco lo raggiunge 
perfettamente, in quanto ficca il dito 
dritto dritto nella rognosissima que¬ 
stione dei rapporti fra la musica me¬ 
dioevale cristiana e arabo-musulmana 
in quella regione che potremmo consi¬ 
derare la madre di tutte le «Interzo¬ 
ne»; la terra che gli arabi chiamavano 
al-Andalus, gli ebrei Sefarad e i cri¬ 
stiani Espafia e che per secoli ha nu¬ 
trito la miscela più composita e fecon¬ 
da fra le culture presenti nel bacino 
mediterraneo e indoeuropeo (per ca¬ 
pirci: pensate cos'è l'Alhambra di 


Granada). 

foel Cohen e la Camerata Mediter¬ 
ranea hanno dunque interpellato una 
delle più rinomate compagini arabo¬ 
andaluse, l'orchestra Abdelkrim Rais 
di Fès (Marocco) diretta da Moham¬ 
med Briouel e l'hanno coinvolta nel 
tentativo di realizzare quello che per 
gli studiosi della musica medievale è e 
resta un sogno: ricreare un'immagine 
verosimile di come quella musica era 
cantata e suonata. Nelle note del cd, 
}oel Cohen si chiede se la ricostruzio¬ 
ne offerta da lui e dai suoi collaborato¬ 
ri restituisce esattamente il modo in 
cui questa musica veniva eseguita al¬ 
la corte di Re Alfonso. E saggiamente 
risponde di no, trattandosi di un 
obiettivo irrealizzabile per chiunque. 
Tuttavia si dichiara fiducioso di avere 


còlto qualcosa dello spirito dell'epoca, 
specie per quanto riguarda quella tan¬ 
to controversa questione della paren¬ 
tela fra musica araba e cristiana. 

Prendete tutti i libri che parlano di 
Cantigas: vi leggerete che è possibile 
documentare l'influenza araba sui te¬ 
sti poetici, ma dal momento che la 
musica araba non si scriveva - né al¬ 
lora né oggi - in merito alle melodie e 
ai ritmi non possiamo dire nulla: si 
può dunque ricamare finché si vuole 
su questo preteso influsso arabo, ma 
non ci sono prove, solo teoremi, direb¬ 
be qualcuno. Bene. Adesso gettate via 
tutti i libri e aprite le orecchie. Ascol¬ 
tate la musica arabo-andalusa che an¬ 
cora oggi, non senza fatica, tiene in 
vita la sua tradizione ultramillenaria. 
Come direbbe Curt Sachs: l'antenata 
di questa musica non la trovate nei li¬ 
bri, ce l'avete davanti al naso, non co¬ 
sì diversa da com'era secoli fa. Ora 
accostate questa musica alle Cantigas: 
un brano della Nawba (suite) «Ramai 
al-Maya» e poi la cantiga n.lOO 


(«Santa Maria, strela do dia»); la 
cantiga n. 417 «Nobre don e muy 
pregado» e subito dopo un brano della 
Nawba «Gharibat al-Husayn». E così 
via. Sentite come si colorano i profili 
melodici quando a cantarli sono, come 
qui e come forse tanto tempo fa, voci 
spagnole, occitane, kabil, arabe, ebree, 
berbere; quando all'arpa e alla viélla 
trobadoriche si aggiungono quegli 
strumenti odierni già raffigurati nelle 
miniature di allora: l'oud (il liuto), il 
qanun, le percussioni. E sentite cosa 
accade appena ci liberiamo dalla 
schiavitù della nostra accordatura 
temperata e riscopriamo la ricchezza 
di quegli intervalli enarmonici su cui 
per qualche millennio si è fondata la 
comune lingua musicale parlata dal 
Gange al Guadalquivir. 

Pochi terreni musicali sono così in¬ 
flazionati come il medioevo meticcio e 
multietnico. 

Questa registrazione scrive a ri¬ 
guardo un capitolo memorabile quan¬ 
to seducente. 


La carriera del pianista americano (di origini calabresi) che tra marzo e aprile si è esibito in Europa solo e con orchestre sinfoniche 
Dall'infanzia segnata dall'amore per Parker e Bach alle innumerevoli collaborazioni e contaminazioni del lavoro adulto 


A ntefatto di cronaca. Chick 
Corea viene in Europa tra 
la fine di marzo e l'inizio 
di aprile e tiene concerti di solo 
pianoforte e con orchestre sinfo¬ 
niche. Speciali attenzioni vengo¬ 
no riservate al recital del 5 aprile 
presso l'Auditorio di Santa Ceci¬ 
lia in Roma. Oltre a Corea, sono 
di scena Avishai Cohen al con¬ 
trabbasso, Jeff Ballard alla batte¬ 
ria, la cantante Gayle Moran e 
l'Orchestra giovanile dell'Acca¬ 
demia diretta da Steven Mercu¬ 
rio. In programma la prima as¬ 
soluta dell'Eastern Offering di 
Corea per voce solista e piano¬ 
forte, il Concerto per pianoforte 
e orchestra in re minore K466 di 
Mozart e il Concerto n. 1 per 
pianoforte e orchestra di Corea. 
L'attesa maggiore, ovviamente, 
è per il Mozart. 

Che cosa ha fatto Corea? Pote¬ 
va attenersi alla partitura, come 
fece nel 1983 insieme con Frie¬ 
drich Guida nel Concerto mo¬ 
zartiano per due pianoforti e or¬ 
chestra documentato da Teldec. 
Invece ha premesso un'introdu¬ 
zione pianistica ad libitum, si è 
sbizzarrito a modo suo nelle ca¬ 
denze e ha fatto correggere qua 
e là anche le parti orchestrali per 
accentuarne il ritmo. 

Non c'è stato scandalo. Al 
contrario, gli spettatori hanno 
applaudito clamorosamente e 
una ventata d'aria fresca è entra¬ 
ta nell'austera sala. In fondo. 
Corea ha applicato la prassi del¬ 
l'improvvisazione sui classici 
che proprio Guida, in occasioni 
diverse da quella citata, gli ave¬ 
va insegnato. 

A questo punto, però, è il caso 
di rivisitare in breve la carriera 
di Armando Antony «Chick» 
Corea, 59 anni, nativo di Chel- 
sea nel Massachusetts ma di ori¬ 
gini calabresi. E necessario ve¬ 
derci un po' più chiaro perché, 
se c'è un musicista contempora¬ 
neo che abbia percorso fin trop¬ 
pi sentieri nel bene e nel male, 
questi è lui. Tutto comincia nella 
prima infanzia, quasi come una 
predestinazione: da un lato il 
padre, trombettista semidilet¬ 
tante che ascolta Charlie Parker, 
Dizzy Gillespie, Bud Powell e 
glieli fa ascoltare; dall'altro il 


Classico, jazz, rock 
Sui sentieri battuti da Chick Corea 
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maestro di pianoforte, al quale 
viene affidato appena compie 
quattro anni, che gli insegna ad 
amare Bach, Mozart e Beetho¬ 
ven. All'inizio degli anni Sessan¬ 
ta, mentre frequenta il corso su¬ 
periore di pianoforte della Juil- 
liard School of Music, Chick 
suona in pubblico con l'orche¬ 
stra di Phil Barboza e scopre la 
musica neolatina, tuttavia le sue 
preferenze vanno al jazz. Duran¬ 
te una crisi personale, peraltro 
breve, è tentato di abbandonare 


il pianoforte, ma fra il 1965 e il 
1966 suona con Stan Getz e inci¬ 
de con Woody Shaw e Steve 
Swallow. Nello stesso tempo re¬ 
gistra il primo album a suo no¬ 
me, il pregevole Tones for foan's 
Bones per Atlantic: e si lascia 
tentare dal jazz informale. Nel 
1968 la Solid State gli pubblica 
Now He Sings, Now He Sobs che 
vince numerosi premi (uno an¬ 
che in Italia) e lo lancia a livello 
internazionale. 

Sul finire del decennio è con 


Miles Davis, con il quale appro¬ 
da per la prima volta in Italia, e 
si cimenta con il piano elettrico. 
Ma subito dopo riunisce con Da- 
ve Holland e Barry Altschul il 
trio Circle e incide per la emer¬ 
gente Ecm le Piano Improvisa- 
tions e i Children's Songs per pia¬ 
noforte solista, dando l'impres¬ 
sione di virare verso la composi¬ 
zione contemporanea. Anche 
questa, però, è una tentazione 
passeggera, o comunque fram¬ 
mista ad altre: non a caso al trio 


Circle si aggiunge Anthony Bra- 
xton. Nel 1972 fonda il gruppo 
Return to Forever, un quintetto 
che mixa jazz, rock, musica neo¬ 
latina e reminiscenze classiche, 
con Corea perlopiù al piano elet¬ 
trico. 

Il gruppo ha un successo 
enorme e fa arrabbiare i puristi 
del jazz, ai quali Corea strizza 
ogni tanto l'occhio riunendo un 
trio acustico oppure duettando 
con Gary Burton e con Herbie 
Hancock (forse il pianista più si¬ 
mile a lui per lo stile e per il 
«pendolarismo» tra varie spon¬ 
de). Return to Forever assume 
carattere di stabilità, gira il mon¬ 
do, incide dischi e si allarga fino 
a tredici elementi. Ma ecco che 
Corea vira di nuovo. L'incontro 
con Friedrich Guida gli fa riassa¬ 
porare la musica classica: il Con¬ 
certo per due pianoforti e orche¬ 
stra fatto con lui è uno dei mi¬ 
gliori che si conoscano. Poi ci so¬ 
no improvvisazioni a quattro 
mani su Brahms e esecuzioni 
crossover talvolta strampalate 
ma con intuizioni geniali, dovu¬ 
te per la verità specialmente a 
Guida. 

Non è finita (e non finirà mai, 
finché Corea sarà in grado di 
suonare). Nel 1986 il nostro fon¬ 
da prima la Elektric Band e poi 
la Acoustic Band che all'inizio 
sono due trii con le stesse perso¬ 
ne, John Patitucci e Dave Weckl: 
mezzo rock da una parte, jazz 
forte e intenso dall'altra. E si ar¬ 
riva, con qualche pausa di silen¬ 
zio, fino al sestetto acustico at¬ 
tuale e ai nuovi amori classici. Il 
sestetto fa dire ai critici di buon 
carattere: «Se Chick Corea suo¬ 
nasse, avesse sempre suonato 
così...» e via di seguito. Ma Co¬ 
rea non suonerà sempre così. In 
varie occasioni si è detto «questa 
è la sua vera strada», per esem¬ 
pio di fronte alTAcoustic Band 
in forma di trio, al trio con Miro- 
slav Vitous e Roy Haynes o per¬ 
fino ai momenti migliori delTE- 
lektric. 

Ma non è vero. Corea è tutte 
queste cose insieme; un po' timi¬ 
do, un po' pagliaccio, assai ve¬ 
nale, con idee strane per la testa 
(la scientologia) e va preso o ri¬ 
fiutato com'è. Meglio accettarlo. 


America Latina 



Martirio 
Fior de plel 
52 P.M. records 
1999 


PIERO SANTI 

Fiori 

d'amore 

■ Una manciata di canzoni della 
tradizione latino-americana, ormai dei 
classici da quelle parti ma pochissimo 
frequentati dalle nostre, una strumen¬ 
tazione essenziale e rigorosamente 
acustica, la voce di una donna spa¬ 
gnola: questi gli ingredienti che fanno 
di «Fior de piel - cantes de la otra orli¬ 
la» (canti deU'altra sponda, appunto), 
un disco oltre i generi, imperdibile per 
chi, ascoltando la musica, ha voglia di 
lasciarsi coinvolgere e sconvolgere 
dalle emozioni senza sosta, né limite, 
né condizioni. Che è poi stato l'ap¬ 
proccio che hanno avuto Martirio e i 
suoi ottimi, accorati, collaboratori nel 
riarrangiare i dodici brani prescelti, ai 
quali hanno dato nuova linfa vitale 
esaltandone l'originaria passionalità 
con il calore del Mediterraneo. A spic¬ 
care su tutti il figlio della signora 
Martirio, Raùl Rodrìguez, perfetto, 
costante contrappunto sonoro alla 
splendida voce della madre che è in¬ 
terprete eccellente, fulcro assoluto del¬ 
l'opera. La sua chitarra flamenca, che 
a volte acquista anche le tinte tenui di 
un blues crepuscolare o accenna appe¬ 
na a delicati fraseggi jazz, è affianca¬ 
ta, ogni tanto, da un contrabbasso, un 
piano, un violoncello e delle percus¬ 
sioni. Si vengono a creare, così, pre¬ 
ziosi incastri di note, tanto asciutti e 
sobri quanto densi di pathos. «Grazie 
ai grandi compositori sudamericani, 
le opere dei quali ho tatuate nel cuore 
come una rosa immortale» scrive 
Martirio nel libretto allegato al disco 
e se mai ci fossero stati dei vaghi dub¬ 
bi ascoltandolo, leggendo queste paro¬ 
le è inequivocabilmente chiaro che di 
amore si tratta. Prima di cantarle, 
queste malinconiche storie cubane, ar¬ 
gentine 0 cilene, lei le ha vissute inti¬ 
mamente perché prima di esserne 
un'interprete così totale ne è un'ap¬ 
passionata assoluta. L'opera è stata 
pensata, effettivamente, come un per¬ 
corso d'amore, sentimento che domi¬ 
na, esasperato, tradito, deluso, dall'i¬ 
nizio alla fine. Unica eccezione la tri¬ 
ste, magnifica, «Volver» di Carlos 
Gardel, che racconta di come la vita 
duri il tempo di un soffio, reinterpre¬ 
tata a mo' di bulerìa, con le palmas a 
scandirne il ritmo incalzante. 


Classica ♦ BergeSchònberg 

Visioni da Vienna 


Classica ♦ Eòtvòs 

Cecov in frammenti 
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Berg 

Wozzeck 

dir. Metzmacher 

2 cd EmI 
Berg 

3 Pezzi op.6/ 7 
LIederglovanlll 
Altenberg Leder 
DerWeIn 

dir. SInopoll 
Teldec 
Schònberg 
Leder op.8 
Sinfonia da 
camera op.9 
Musica per una 
scena di film 
Un sopravvissuto 
di Varsavia 
Teldec 


PAOLO PETAZZI 

U n nuovo «Wozzeck», registra¬ 
to dal vivo all'Opera di Am¬ 
burgo, mostra come anche per 
Ingo Metzmacher, un direttore tra i 
più interessanti delle nuove genera¬ 
zioni, nel primo capolavoro teatrale 
di Berg la precisione analitica e la 
chiarezza strutturale siano insepara¬ 
bili dall'intensa adesione espressiva, 
con esiti di rilievo, cui contribuiscono 
felicemente la bravissima Angela De- 
noke (Marie), il dolente Bo Skovhus 
(che in unpaio di casi l'impeto espres¬ 
sivo induce all'imprecisione), Chris 
Merritt, ottimo Capitano, e Frode Ol- 
sen (il Dottore). Proprio all'epoca in 
cui cominciò a progettare il «Woz¬ 
zeck», nell914, Berg lavorava ai Tre 
Pezzi per orchestra op. 6, che ne sono 
la premessa, un capolavoro di visio¬ 
naria, apocalittica violenza, di cui dà 
un'interpretazione molto intensa e 
penetrante Giuseppe Sinopoli in un 
bel disco che prosegue la serie Teldec 
da lui dedicata ai grandi della Scuola 


di Vienna con la StaatskapeUe di Dre¬ 
sda. Gli altri pezzi del cd sono vocali: i 
Sette Lieder giovanili (1905-8, ma or¬ 
chestrati nel 1928), cantati con grande 
finezza da Juliane Banse, l'aria da 
concerto «Der Wein» (1929), dove si 
apprezza Deborah Voigt, e le geniali 
folgorazioni dei brevissimi Lieder su 
testo di Peter Altenberg, dove pur¬ 
troppo Alessandra Marc appare a di¬ 
sagio. La stessa Marc si fa invece ap¬ 
prezzare senza riserve nella densa 
scrittura dei Lieder op. 8 di Schòn¬ 
berg, una delle opere significative, 
ma poco note della prima fase della 
sua attività, da Sinopoli intelligente¬ 
mente accostata al capolavoro che 
conclude quel periodo giovanile, la 
Sinfonia da camera op.9, di cui egli dà 
un'interpretazione davvero incande¬ 
scente, culmine di un cd Teldec che 
comprende anche la lacerante «Musi¬ 
ca d'accompagnamento per una sce¬ 
na di film» e la tragica e sublime testi¬ 
monianza sulla Shoah di «Un soprav¬ 
vissuto di Varsavia» (dove però non 
appare molto incisiva la dizione di 
JohnTomlinson). 



Eòtvòs 
Tre sorelle 
Opéra de Lyon 
direttori Kent 
Magano e 
PeterEòtvòs 
2cd 
DG 


I n Italia Peter Eòtvòs è noto so¬ 
prattutto come direttore d'or¬ 
chestra; ma una nuova proposta 
della collana 20/21 della DG con¬ 
sente di conoscere un aspetto della 
sua attività di compositore, l'opera 
«Tre sorelle» (da Cecov), che nel 
marzo 1998 ha ottenuto un grande 
successo alTOpéra di Lione ed è 
stata registrata dal vivo in quella 
sede. In confronto ad altri pezzi di 
Eòtvòs questa sua prima e finora 
unica opera vera e propria, frutto 
di cinque anni di lavoro, si colloca 
in una posizione appartata, come 
una esperienza a sé, profondamen¬ 
te legata alla scelta del testo e alla 
costruzione del libretto. 

Dal testo di Cecov nelToriginale 
russo Eòtvòs e Claus Henneberg 
hanno tratto frammenti disponen¬ 
doli in un Prologo e tre sequenze: 
sono frammenti scarni, essenziali, 
allusivi, e le 26 scene, brevi o bre¬ 
vissime (durata totale un'ora e 40 
minuti), sono incentrate intorno ai 
personaggi di Irina, Andrei, Ma- 
scia, e delineano percorsi indipen¬ 


denti dalla disposizione cecoviana, 
presentando momenti della vicen¬ 
da (talvolta gli stessi) da punti di 
vista diversi. I personaggi femmi¬ 
nili sono affidati a quattro controte¬ 
nori: così tutti gli interpreti sono 
uomini, come nel teatro giappone¬ 
se. 

La vocalità è chiaramente legata 
alla parola intonata e alla caratte¬ 
rizzazione del personaggio, e si po¬ 
ne in rapporto con un gruppo da 
camera di 18 musicisti, con scelte 
strumentali rarefatte e incisive, che 
non escludono un ampliarsi della 
prospettiva sonora in alcune scene 
all'aperto, quando interviene 
un'orchestra di circa 50 elementi 
posta dietro la scena (e diretta da 
un secondo direttore). 

Si avvertono vari echi di nobili 
«tradizioni» operistiche novecente¬ 
sche e il risultato è sempre efficace 
ed elegante, nel suo stretto legame 
con la definizione drammatico-mu- 
sicale della parola e della situazio¬ 
ne. 

P.P. 


■ Si chiamano Donni e Phelim, sono giovani e di 
origine irlandese. Il primo è un valente polistrumen- 
tista, il secondo un buon cantate. Con il nome di Day 
One decidono di intraprendere la carriera di musicisti 
e si spostano a Bristol, rilevando evidenti affinità elet¬ 
tive fra i loro suoni e quelli che animano la scena del¬ 
la città. Non a caso 3D dei Massive Attack, che pro¬ 
prio lì hanno la base, una volta sentito un loro nastro 
ne rimane affascinato e li mette subito sotto contratto. 
Nasce così «Ordinary man», inciso a Bristol e mixato 
a Los Angeles da Mario Caldaio }r., già produttore 
dei Beastie Boys. Un bel coinvolgimento di grossi ca¬ 
libri per dei debuttanti, che però si 
sono dimostrati all'altezza della fi¬ 
ducia ricevuta. Il disco, infatti, è 
una miscela estremamente godibile 
e ben riuscita di ritmiche trip-hop 
e melodie folk sulle quali si innesta 
una voce dalla spiccata attitudine 
hip-hop. Vengono in mente gli 
Eels, i primi G. Love & Special 
Sauce, il Beck meno tecnologico. 
Avranno comunque tempo per per¬ 
sonalizzare ulteriormente la loro 
musica perché saranno anche per¬ 
sone ordinarie ma hanno dimostra¬ 
to di avere un talento fuori dal co¬ 
mune. P.S. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Anteprima ad inviti ore 
21,00 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22.00 
(9.000) 

TheBeach 

Di:LDi Capiio V.Ledoyen 
RCariyle.Con:The,Beach 
D.Boyle Awenturoso- 
Sound & Motion Rcture- 
Filminlinquaoriqinale 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Baett, 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

lltempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. Maikovich, C. Ma- 
stnoianni 

Drammatico 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14,30-17,10-19,50-22,30 
(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Ehiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.3 
(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,]. Lemmeitz,LDias 
-V.M.18 

Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Langa 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONn T 

15,15-18,45-21,15Cineclub Premiere 
ingresso con tessera 

L'amanteperduto 

Di: R Faenza. Con; C. 
HindsJ.Aubrey,P.Law 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tutto l’amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D. De,Vto, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Ekhardt, 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolla 

TTirille' 

DUCALESALA3 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con:D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger' 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie, 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di:SHicte. Con:EHawke 
S.Shepard,J.Cromwell 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,J.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. SoderiDergh. Con: J. 
Roberts, A Finney, A 
Ekhardt, 

Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

METROPa A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Ekhardt, 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch. Con:F.Whi- 
talrer, 1. De, Banble,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 


Cinema&Teatri 


NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con; L Lin, L 
BingBing, 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
bbeits, A. Finney, A 
Ekhardt, 

Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

ODEON SALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: R Everett Con: The 
n©(t,best,thuing 
J.EhiesingerCommedia- 
Filminlinquaoriqinale 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].MooreJ.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Rii^ey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

DiTSm Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Il manoscritto del prìn¬ 
cipe 

Di: R S Andò Marcarelli. 
Con: M. Bouquet, ]. Mo¬ 
reau, L Trieste 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, RBianchett,M. Driver 
Commedia 

rtPBO AB 

V.LECON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont Con: T. 
Hanks, D.M orse, B Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Jungle Jack - Il grande 
film del |»ccolo Ugo 

diF.Quist 

Cartoni animati 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

PUNIUSSAUl A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

con Al Pacino, C. Diaz, D. 
Quaid 

Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:]. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F. Sacchi, 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.45-18.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

™A^u^sro,i 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con;T. 
Cruise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Cineforum 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con:T. emi¬ 
se, N. Wdman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

li segretodel giaguaro 

Di:AFassari.Con:T.Zanel- 
lo, (er,piotta), D. Ballantini, 
LBuzzanca 

Commedia 

20-22,30 

Oltre il limite 

Di: M. Modine. Con: ]. 
Hurt, M. Medine B. Dem 
.Avventuro^. 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ilcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce Con; D. Wa- 
shington,A]olle 

Thriller 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Rassegna 

“Estremo Oriente Sele¬ 
zione di film dal sud - 
est asiatico 

0re21.00+tessa-a(7.000) 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Va M. Gioia, 48 - Tel.02.67.07.17.72 
21,00Cineforum - ingresso con tessera 

TerminusParadis 

Di: L Pintilie. Con: C. Ca- 
scaval, D. Chiriac, D. Ana - 
V.M. 14 

Drammatico 

ORIONE 

VAFEZZAN-ANG.V.LfC. DAFORU,! 
TE 02.42.94.43.7 

21,q0Cin^qnjrn _- |ngf^_ con _te^ 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick. Con;G. Cloo- 
ney,].Cusak,W.Harrelson 
.Guara. 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Riposo 

OSOPPO 

VAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 15.30-21.30-(10.0001 

La figliadel Generale 

Di: S.West. Con:].Travolta, 
M. Stowe, ]. Cromwell - 
V.M. 14 

Thrilling 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Titus 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. DiiJ.Taymor. ConiAHo- 
011/8122312-21.30(12000) pkins, J. Lange, A Cunv 
ming. 

.Dramm^co. 

ACTOR'SSrUDIO Themilliondollarhotel 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
22.30(12000) vies 

Drammatico 


ADUA200 StuartLittle-Untopoli- 

Corso G. Cesare, 67 - tei. noìngamba 

011/856521 - 15.30-17.15-20.45- Di: R. Minkoff. Con: G. Da- 

22.30(11000) vis,H.LAirie. 

Commedia 


ADUA400 Erin Brockovich - Forte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. comelaverità 

011/856521 - 15.15-17.15-20.45- Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
22.30(12000) Roberti A Finney, A 

Eckhardt. 

.Dramm^w 

AMBROSIOSALAl Themitliondollarhoté 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 
011/547007 - 15.00-17.00-20.00- Gibson, M. Jovovich, j. Da- 
22.30(8000) vies 

.Dramm^w _ 

AMBROSIOSALA2 American Beauty 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di:S.Mendes.Con:K.Spa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- cey,ABening,M.Souvari. 

22.30(12000).P.ramm^cp. 

AMBROSIOSALA3 Hurricane 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: N.jewison. Con: D. Wa- 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 shington,j.Hann^,D.Un- 
(12000) ger. 

Drammatico 


ARLECCHINO Ogni maledetta dome- 

Corso Sommeiller, 22 - tei. nica 

011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 Di: 0. Stona Con: Al Paci- 

(12000) no,C.Dia 4 D.Quaid. 

Drammatico 


CAPITOL llgrandebotto 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: L Pompucci. Con: C. 

011/540605 - 15.15-17.05-18.55- Amendola, C. Bucciroso, 

20.45-22.35(7000) ADiCailo. 

Commedia. 

CENTRALE Festival Big 2000 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

22.30(7000). 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguiraC.Tlieron. 
Drammatico 


CHARUECHAPUN2 Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz,ACatania. 
22.3p{8pp0).. 

CIAK ThreeKings 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.3p(8pp0).. 

DORIA Insider-Dietrolaverità 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Mann.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(8000) no,RCrowe. 

Thriller 


RAMMA Sai chec'èdi nuovo? 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- Di: ]. Schlesinger. Con: R 

Orarinonpervenuti(8000) Everett, Madonna. 

.Cornm^ia. 

IDEAL Ogni maledetta dome 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 nica 

-16.30-19.30-22.30(8000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz, D.Quaid. 

.Dr;^iTtìtìco. 

KING Boysdon’tcry 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: K. Piente. Con: H. 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) Swank, C. Sevigny. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.40(8000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30(8000) 


ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.3p{8ppp). 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(8000) 


ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.3p(8pp0). 


EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-18.15-20.25-22.35(8000) 


m) 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
18.30-22.00(8000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Comm^ia. 

Beautiful people 

Di:j. Dizdar.Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 
jZomm^ia. 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,j. Law. 

__ Gidlo. 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. De 
vis,H.Laurie. 

Commedia 


Cera uncinesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jZomm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Re 
so. 

jZomm^ia. 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton, D. Lame, S. She 
pard. 

jZomm^ia. 

Il miglioverde 

Di: F Darabont. Con: T. 
Hank^D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Kadosh 

Di: A. Gita. ConiYAbecas- 
sis,M. Banda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MULTISALA ERBA-SALAl 

Core) Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(7000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

MULTISALA ERBA-SAU2 

Coire) Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-22.30(12000) 

Teatrodi guerra 

Dì: M. Mattone. Con: 1. Er¬ 
te, A Bonaiuto. 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(7000) 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.10-22.30(7000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(7000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve ]. Maikovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

OUMPIAl 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
14.30-17.10-19.50-22.30(8000) 

stn 0 -,K.Prston. 

Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(8000) 

D^pSoJceCorìSa- 
shington, A]olie,Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


REPOSISALA2 A Magnolia 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 Colise,]. Moore,j.R3bands 
(8000).Drarnm^co. 


REPOSISALA3 A Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - te!. Di: W. Wenders Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M. jovoVch, j. De 

22.30(8000) Ves 

Drammatico 


REP0SISALA4 A Un marito ideale 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: 0. Paiker. Con: R Ève 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- rett, R Blanchett, M. Driver. 

20(8000).Cprpmedia. 

REPOSISALA5/ULÌIPUT Preferisco il nimoredel 

VaXXSettembre, 15-tei.537100- mare 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 

(8000) Oriando, F. Sacchi, M. Re 

so. 

Commedia 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Venitucci,D.Rjsso. 
2yp_(7pp0).Cprppi.edia. 

snJDIORITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, j. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


VITTORIA Echi mortali 

Va Gramsci, 8 - td. 011/5621789 - Di: D. Koepp. Con; K. Be 
16.05-18.15-20.25-22.35(8000) con, I. Douglas M. Kay- 

cook 
Fantastico 


VaP. Sa-pi, 111 -tei. 011/612136- Di:|.DeBont.Con:C.Zete 
22.30(8000) jonesL.NeesDn,C.Wil9on. 

Fant^ico 


AGNELU Indreams 

Va P. Sa-pi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con; A. Be 
20.15(8000) nìng,A0uinn. 

Thriller 


CENTROCULTURALEL'INCONTRO Raccontod'autunno 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi{8000) 


Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


DrT^'pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Concerto della Filarmonica della Scala Direttore W. Sawal- 
lisch, pianoforte R Buchbinder, musiche di Brahms Dvorak. Ore 
20.00^b._Conc^|;ite^^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Riposo 

AlibrrÒRiljM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Il giovane Francesco, ragazzo di Assisi di E Alberione, con P. 
Peterlongo, E Bottiglieri, S Cali. Regia F. Palenzona. Ore21.00Ad 
inviti. 

còn^vàtorìò 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra di Padova e del Veneto Direttore e primo violino P. 
Toso, pianisti A. Bacchetti, E Pompili eR Prosseda. Musichedi Bach, 
Bacchetti, MaxR^er. NeH’ambito della stagione di SerateMuscali. 
Ore21.00.L.20-30.000 

23“ Concerto Flautista A. Benatti, chitarrista L Garolfi. Musichedi 
Albeniz, RaveI, Castdnuovo-Tolesco, Razzolla. Ndl'ambito ddla 
stagione deila Società dei Concerti. Ore 21.00 L 3.000 Sala Pucci¬ 
ni. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Ripo». 

TEA^Ò PAOLO GRA^ 

VAROVaU02 TE 02.7233.3222 

L'uccello di fuoco da T'oiseau defeu" di I. Stravi nsfy. Regia esce- 
neFMontecchi, disegniesagomeE Baj. Ore 10.30. L 13.000 Reci- 
teteol^ira. 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Giancarlo Dottore legge Henri Michaux Per il ciclo “Poesia 
(900^fitturad'arà^^ . 

àribbìto 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Madonna Bloom dij. Joyce. ConS Stefanin.Ore21.15. L17-20- 
24.opq. 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCAW 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il diario di Anna Frank Dal libro omonimo di F. Goodrich e A Ha- 
ck^.F^iaP.C^ . 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALB/1AGNA6 

Wpo». 

TE 02.89011644 

RLODRAMMATICI 

VAFLODRAMMATICIl 

Wpo». 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Sala Grande: Riposo Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 

TE 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Noa in concerto Ore21.00.L 40-50-60.000 

TE02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 

Ripo». 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TE.02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA 

Wpo». 

TE.02.2900.6767 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Riposo 

TE02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Ripo». 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFF021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SANBABILA 

CORSO \eJEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Eroi eleggendo:citraescimitarra con P. Ros, A. f^audengo, 
A. Dindo.Ore21.00.L 12-15.000 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 

Riposo 

TE. 02.5831.5896 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nd paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa- 
gniadimarionetteeattori "IITeatrt) di GiannieCosetta Colla". Ore 
10.00. L 12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. ConC.Accordino, C. D'Bìa, D. Evoli. Re- 
giaCp’SiaO^^^^^ . 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINATI TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra Filarmonica di Torino Concerto per la Settimana 
Santa con il coro dell’Accademia dè Santo Spirito. DirettoreG.Gyo- 
ri^nyi;f^h.Muschetì . 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALEIASETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Attraverso il bosco II gioco del teatro -Vetrinadel teatro ragazzi e 
gjoyani.qrel4.3p^^^^^^^^^ . 

jUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Big Torino 2000: Il sogno deU'iniezionea Irma di S Freud a 
curadiM.Avogadro.Ore20.45 

Caffè Procope: Ore 23.00 "Il gioco del teatro in festa", per la Vetrina 
te^or^^je^ole^my^^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Da Sodoma a Hollywood 15°festival internazione di film con te- 
maticheomoressuali 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Welcome- Mediterranean Jazz Workshop 15 musicisti incon- 
c^.Oren.pq.L7-lp.qro. 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfmN04 TE011.56.23.800-56.23.435 

Ripo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Kpo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBiA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR4 TE 010.589329-591697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAElANUafFIUBERrODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

li tartufo di Molière Con E. Ragni, L Arena, M. UbaIdì, D. Gioda- 
no.f^iaB._B^n.qre20 . 

DEIIATOSSE-INSANT'AGOSIINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

S^aAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 
Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, scene e 
coSurmi G._ Fiordo, con E Campanati. Ore 21.00. l.. 12;15-22.qqq 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Wpo». 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBJASAMHffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Wpo». 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Wpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Leggere il teatro M ireen letture a cura di Teatro N uova Edizione. 
"Dejayu"diE^a.qre^^^^^^ . 
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ICINEPRIIVIE 1 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFelice42-tei. 555127-17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

Stuart Little-Un topo! i- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Eizol-tel. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO? ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts A. Fnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Musicale 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,].CromwelL 
Drammatico 


CAPITOL2 ♦ Le regole della casa del 

Va Indipendenza 74-tei. 249309- sidro 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) Di: L. Hallstom. Con: T. 


Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
20.15-22.30 

Oltreil limite 

Di:M.Modine. Con:].Hurt, 
M.Modine,B.Dem. 
Drammatico 


FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 

CO ♦ Erin Brockovich - Forte 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - comelaverità 
20.00-22.30(13000) Di: S Sodeiteigh. Con: J. 

Robeits, A. Fnney, A 
Ekhadt. 

Drammatico 


ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 

TA ♦ Ragazzeinterrotte 

Vie XII Giugno, 20 - tei. 580034 - Di: J. Mamgold. Con: W. 
20.00-22.30(13000) Raida-, A. Jolie, W. Gol- 

dberg. 

Drammatico 


FULGOR ♦ Il miglioverde 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - Di: F. Darabont. Con: T. 
19.00-22.30(13000) Hanks, D. Morre,B. Hunt. 

Drammatico 


GIARDINO ♦ Itcoll^ionistadiossa 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.10- Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
22.30(13000) shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 

feri. 

Thriller 


IMPERIALE ♦ Erin Brockovich - Forte 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - comelaverità 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) Di: S Sodeiteigh. Con: J. 

Robeits, A. Fnney, A 
Ekhadt. 

Drammatico 


JOLLY ♦ Erin Brockovich - Forte 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.00- comelaverità 
17.30-20.00-22.30(13000) Di: S Sodeiteigh. Con: J. 

Robeits, A. Fnney, A 
Ekhadt. 

Drammatico 


MARCONI ♦ Boysdon'tcry 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.15- Di: K. Pieite Con; H. 
22.30(13000) Swank, C. Sevigny. 

Drammatico 


MEDICAPALACE ♦ StuartLittle-Untopoli- 

VaMontegrappa9-td.232901 - noingamba 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 Di: R Minkoff. Con; G. Da- 

(13000) Vs,H.Laurie. 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts A. Fnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
14.10-16.20-18.25-20.35(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con: R. 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
14.05-15.50-17.40(14000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.50-17.10-19.40-22.10(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J.Da- 
vies 

Drammatico 


ICINEPIUIVIE 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillion Pollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Bre- 
rett,C.BIanchett,M. Driver 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25 (9.000) 

Or. 18.20-20.40 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di;Ph. Noyce. Con; D.Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17 (9.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

ToyStory? 

Disney Picture 

Oltreil limite 

Di: M. Modine. Con: ]. 
HurtM. Medine, BDem 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 19.50-22.15 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

-Or. 15.40-18.50(9.000) 

Or. 20(12.000) 

-Or. 22.40 (12.000) 

- Ogni maledetta do- 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
-l^azze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie 

Commalia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts A. Fnney, A. 
Ekhardt 


Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.15-20.25-22.35 

(14000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Maldn.Con:H.Grant, 

].Tripplehom,].Caan. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

ValeEropa,5-ttì. 051/6370411- 
16.25-19.15-22.00(14000) 

Hurrìcane 

Dì: N.jewison. Con: D.Wa 
shington,].Hannah,D.Un- 
ger. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

ValeEropa,5-te!. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont Con: T. 
Hanks D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

ValeEropa,5-te!. 051/6370411- 
16.00-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D. Quaid. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-tel. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Lairie. 

Commedia 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome- 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D. Quaid. 
Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

lltempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. Malbvich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Marearella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucd,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Diciassetteanni 

Di; Z. Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Dì: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaEndazza4-tel. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.20-22.30(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


ONED'ESSAr 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
20.10 

L'inquilino del terzo 
piano 

Di:RPolanski. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Piaralata 55/A - td. 523539 - 
22.30 

PauraedelirìoaLasVe- 

Di:F. Gilliam. Con:]. Deep, 
C.Diaz,EBarkin. 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!.DouglasM.Kaycook 
Fantastico 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.20 (9.000) 

Or. 20.25-22.30 (13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di; ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30 (7.000) 

Or. 19.10-20.50-22.30 (10.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Suart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Paimi.Con:K.Kostna 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTElBRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

auart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di; R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverìtà 

Di; S Sodeibeigh. Con: ]. 
Poberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
SShepard,].Cromwell 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Hanks, D.Morre, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

Hurrìcane 

Di: N.jewison. Con: D.Wch 
diington,D. Hannah 
Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 20.10-22.30 

Erin Brockovich-Fòrte 
comelaverìtà 

Di; S Sodeibeigh. Con: ]. 
Poberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

































































































































































































































17POL07A1704 FLOWPAGE ZALLCALL 12 02:42:32 QA/ll/SS 


l'Unità 


Elezioni 


Lunedì 17 apri le 2000 




Veneto: in teda Galan, oentrodedra 

Prima proiezione Cacciari distanziato di 10 punti dall'avversario 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Vincerà il centrodestra». 
Sondaggi e proiezioni stanno anco¬ 
ra oscillando, ma Massimo Cacciari 
non ha dubbi: ha perso. E sa anche 
di quanto, e perché. «Ero assoluta- 
mente sicuro del risultato», sorride 
rassegnato. Da un lato le alleanze 
degli avversari: «Era scontato che il 
centrodestra vincesse, dopo il pate¬ 
racchio con la Lega. Vincerà di 
quattro-cinque punti». Dall'altro er¬ 
rori a sinistra: «Se nessuno di sini¬ 
stra avesse aperto bocca per tre me¬ 
si, allora forse ce l'avrei fatta». Inve¬ 
ce, da quella parte, troppe «puttana¬ 
te»: incluse le aperture ai radicali, 
sottintende, che possono avergli 
alienato elettorato cattolico. 

La sua squadra no, la sua coalizio¬ 
ne veneta non ha minimamente 
sbagliato, «hanno fatto tutto il pro¬ 
prio dovere in modo perfetto, senza 
il minimo screzio». Lui pure: «Ma 
solo un pazzo poteva pensare che 
vincessi. Venti punti di distacco 
non si possono rimontare». Sbuffa: 
«Del centrosinistra a livello nazio¬ 
nale avremo modo di riparlare con 
calma». 

Cacciari parla a Cà Farsetti, la se¬ 
de del comune di Venezia. Attorno, 
sale l'acqua alta e piovono dati con¬ 
trastanti. La prima proiezione par- 
zi al e dell'Abacus dà in netto vantag¬ 
gio il presidente azzurro uscente 
Giancarlo Galan: 51% contro il 41% 
di Cacciari, dieci punti di distacco, e 










L-V' 


PROEZIONI ABACUS 


1.1 












vuol dire se resta così che Cacciari 
ha guadagnato molto, non abba¬ 
stanza. In precedenza, proiezioni 
della Swg, al contrario, davano Cac¬ 
ciari in testa. Interviene Luciano De 
Gaspari, segretario veneto da Ds: 
«Se Cacciari facesse qualche critica 
in meno alla sinistra e tutti si assu¬ 
messero su di sè le critiche di tutti 
sarebbe meglio. In ogni caso, mi fa 
piacere che Cacciari dica che il cen¬ 
trosinistra ha lavorato bene nel Ve¬ 
neto e non c'è stato alcuno screzio. 
Vuol direcheci sono le basi concre¬ 
te per costruire una coalizione più 
stabile». E aggiunge: meglio aspetta- 
re,Ja sfida èall'ultimo voto. 

È una partita grossa, quella che si 


è giocata nel Veneto. Porsela più ri¬ 
levante, fra le 15 elezioni regionali. 
Qui il centrosinistra aveva la possi¬ 
bilità di farcela, affidandosi ad una 
figura carismatica. Di spezzare la ca¬ 
tena di regioni del nord governate 
dal centrodestra, dal Piemonte al 
Friuli-Venezia Giulia. 

E, localmente, di invertire la pro¬ 
gressiva conquista del Veneto da 
parte del Polo: che negli ultimi due 
anni ha confermato Verona, poi si è 
progressivamente esteso lungo la 
pianura a due città di centrosinistra, 
Vicenza e Padova: alle porte di Ve¬ 
nezia. Ed anche Venezia adesso è in 
gioco: per correre alla regione Cac¬ 
ciari si è dimesso anzitempo da sin- 


II ponte 
dei Trearchi 
a Venezia 

Gabriella 

Mercadini 
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GffiSD 28% 30% 

(Pannella-Bonino) (\^neti d'Europa) 

R=GO/M 27% 

(Fronte Marco Polo) 


daco, ieri si è votato in città anche 
perlecomunali, allequali concorro¬ 
no due economisti che andranno al 
ballottaggio - Paolo Costa per il cen¬ 
trosinistra, Renato Brunetta per Po¬ 
lo più Lega - ed il sociologo Gian¬ 
franco Bettin per Verdi e Rifonda¬ 
zione. Proiezione di Datamedia: 


Brunetta è primo, leggermente so¬ 
pra il 37%, Costa subito sotto il 
37%, Bettin ha un robusto 22%. 

Distacco teorico di partenza, in 
regione, stando ai dati delle ultime 
europee: quasi venti punti (51% di 
Polo più Lega, 32% del centrosini¬ 
stra). Ma è, appunto, teoria. Con l'e¬ 


lezione diretta conta la quantità di 
voti conquistati direttamente dagli 
aspiranti-presidente. E qua Cacciari, 
na sondaggi, aveva più volte supe¬ 
rato in popolarità ed appeal l'uscen¬ 
te Galan: che peraltro, fin dall'inizio 
e tanto più nelle ultime settimane, 
ha dovuto massicciamente investire 
in spot, lettere, depliant, manifesti, 
inserzioni. La sua campagna è costa¬ 
ta, calcolano gli esperti, più di 5 mi¬ 
liardi. 

Incognite: come, ed a favore di 
chi, si è modificato il voto ai radica¬ 
li? Stando alle proiezioni sono crol¬ 
lati dal 12 al 3%: probabilmente il 
centrodestra è il maggiore beneficia¬ 
rio. 

Altre incognite: in che misura l'e¬ 
lettorato leghista e quello di Forza 
Italia avranno accetttao la alleanza 
di Bossi con Berlusconi? E quanto 
vale ancora il «venetismo», rappre¬ 
sentato in questa tornata dai «Vene¬ 
ti d'Europa» di Fabrizio Comencini 
e dal «Fronte Marco Polo» del fon¬ 
datore della Life, Fabio Padovan? 
Non molto, stando alle proiezioni: 
globalmente un 6%. 

Il dato conferma l'immagine di 
un Veneto sempre più dinamico 
economicamente, eppure meno 
protestatario: un vulcano fumante 
che non erutta più. E chechiedego¬ 
verno. Su queio tasto ha battuto 
per tutta la campagna M assi mo Cac¬ 
ciari. Ha anche affidato le sue idee 
ad un libro-intervista: «Veneto, pro¬ 
viamoci insieme». Galan ha ribattu¬ 
to con un libro speranzoso: «I miei 


Liguria Polo e Lega verso l'ambito sbocco al mare 

Centrodestra in vantaggio con il 49,9% piB/isto per Biasotti contro il 45,5% di Mori 
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MARCO FERRARI 

GENOVA È in vantaggio Sandro 
Biasotti della coalizione Polo- 
Lega in Liguria: la prima proie- 
zionedell'Abacuslo dàal 49,9% 
contro il 45,5% del presidente 
uscente e candidato del centro- 
sinistra Giancarlo Mori. Se la 
vittoria di Biasotti sarà confer¬ 
mata dai dati reali, la Liguria 
dunque cambia volto, abbando¬ 
na la coalizione di centro-sini¬ 
stra e passa al centro-destra. Per 
Giancarlo Mori, presidente 
uscente, si tratterebbe di una 
sconfitta amara e per la coali¬ 
zione che lo sostiene, da Rifon¬ 
dazione Comuni sta all'Udeur, si 
tratterebbe di una debacle poli¬ 
tica. Perdere con il presidente 
uscente, poi, apre interrogativi 
anche sulle singole scelte effet¬ 
tuate dalla coalizione. Le ragio¬ 
ni della sconfitta dell'Ulivo al¬ 
largato sono tante e meriteran¬ 
no approfondimenti ulteriori 
che certamente non manche¬ 
ranno nei giorni a venire. Prima 
tra tutte quella di non aver ca¬ 
pito che si trattava dell'elezione 


diretta dei presidenti e dunque 
che il ruolo del singolo candida¬ 
to doveva essere valutato a tem¬ 
po. Già a Natale la faccia di Bia¬ 
sotti è stata sbattuta in prima 
pagina, data in pasto ai pendo¬ 
lari dei treni e agli anziani in¬ 
collati alle tv locali. È stata una 
campagna martellante e intelli¬ 
gente basata su una figura di 
uomo semplice, estraneo alla 
politica, che usa un linguaggio 
comune, che ha sentimenti co¬ 
muni. Mentre il barbuto e al¬ 
lampanato candidato del cen¬ 
tro-destra diffondeva la sua im¬ 
magine in tutta la Liguria, il 
centro-sinistra indugiava inde¬ 
bolendo di fatto il ruolo e il ca¬ 
risma del presidente Mori. Sfo¬ 
gliando la margherita delle pos¬ 
sibilità e bruciando altri poten¬ 
ziali candidati, i partiti del cen¬ 
tro-sinistra hanno sbrogliato la 
matassa sulla riconferma di Mo¬ 
ri soltanto all'ultimo istante. Da 
quel momento la campagna 
elettoraledi Mori èstatain sali¬ 
ta. Il primo manifesto del cen¬ 
tro-sinistra non comprendeva 
neppure la sua faccia. Quando 
finalmente è comparsa, nessu- 
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n 0 se n e è accorto, ormai i n pi e- 
ga bagarre elettorale. 

L'indecisione si è trasferita 
poi in casa Ds dove sulla scelta 
del vice da affiancare a Mori si 
sono rincorse più voci sino alla 
scelta di Vincenzo Roppo. Altri 
fattori negativi hanno pesato 
sulla campagna dell'Ulivo allar¬ 
gato: le liti per le candidature 
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primi cinqueanni di governo». 

Gianfranco Galan ha 44 anni, è 
separato, vive con la mamma a Pa¬ 
dova. Dirigente di Publitalia, socio 
fondatore di «Forza Italia» nel 1993 
- diciottesima tessera su 18 - ha un 
ruvido carattere che lo ha portato a 
parecchie gaffe istituzionali, e pa¬ 
recchi oppositori interni. 

Massimo Cacciari ha 56 anni, è 
scapolo, docente di estetica ad Ar¬ 
chitettura ed all'università di Luga¬ 
no; eurodeputato da Democratici 
per il NordÓvest e sindaco di Vene¬ 
zia dal 1993 fino alle recenti dimis¬ 
sioni. Il suo «listino» presenta l'ex 
presidente regionale di Confindu- 
stria. Luigi Arsellini, storici, sindaci, 
imprenditori e l'ex campione del 
mondo di ciclismo Moreno Argen- 
tin. 

Lo schieramento di Galan si chia¬ 
ma «Veneto»: sparito ogni accenno 
al Polo 0 alla L^a, il nome della re¬ 
gione campeggia tra un leonedi San 
Marco ed un tricolore. Il presidente 
uscente ha sempre battuto con forza 
sul tasto dell'autodeterminazione. 
Lo sostengono, oltre alle liste solite, 
i «liberal»di Vittorio Sgarbi (slogan: 
«Lascia la politica, datti all'aite») ed 
i socialisti di Gianni DeMichelis. 

«Insieme per il Veneto» è la lista 
di Cacciari, sostenuto anche da tut¬ 
to il centrosinistra e da Rifondazio¬ 
ne. 

Galan aspetta notte fonda, poi 
commenta: «Dal Veneto viene un 
segnale di sfratto per l'inquilino di 
palazzo Chigi» 


alla Federazione dei Democrati¬ 
ci di Sinistra della Spezia con le 
conseguenti dimissioni del se¬ 
gretario provinciale; la mancata 
presentazione della lista dei De¬ 
mocratici in provincia di Savo¬ 
na; la divisione del centro-sini¬ 
stra alle comunali di Sanremo; 
lo scarso numero di donne nel 
listino di Mori. Da parte sua 
Mori ha giocato la carta dell'e¬ 
sperienza, della continuità e 
della fiducia partendo dai risul¬ 
tati raggiunti negli ultimi cin¬ 
queanni di presidenza: la Ligu¬ 
ria fuori dalla crisi post-indu¬ 
striale, il rilancio della portuali- 
tà, l'avvio di importanti infra¬ 
strutture, l'utilizzo dei fondi co¬ 
munitari, la crescita turistica, il 
paesaggio come risorsa ritrova¬ 
ta. Persona schiva e pragmatica, 
navigatore esperto della scena 
politica, prima democristiano e 
poi popolare. Mori ha corso per 
la striscia ligure per amalgamare 
una coalizione che non trovava 
entusiasmo nell'appoggiarlo. 

Il candidato di Polo e Lega 
Nord Sandro Biasotti, affidan¬ 
dosi ad agenzia di grido di Mila¬ 
no, ha schivato la questione 


della competenza tenendosi al¬ 
la larga dalla politica e dalle 
problematiche amministrative. 
Quando si è addentrato dentro 
qualche fatto di rilievo regiona¬ 
le è incappato in colossali gaffe 
anche se negli ultimi giorni ha 
dimostrato di avere appreso la 
lezione. Puntando tutto sullo 
sconosciuto imprenditore e sul 
leader nazionale dello schiera¬ 
mento, Polo e Lega sono riusciti 
a nascondere le vere magagne e 
cioè una coalizione per nulla 
coesa, un programma non al¬ 
l'altezza ddia situazione e liste 
di serie B dove imperano vecchi 
arnesi della politica, leghisti e 
protoleghisti, animalisti e cac¬ 
ciatori, tribuni e ex fascisti. La 
demagogia di Biasotti e Berlu¬ 
sconi ha fatto il resto riuscendo 
a fare breccia su un elettorato 
disorientato che in questo mo¬ 
do consegna l'intero nord della 
Penisola al centro-destra. L'alli¬ 
neamento della Liguria alle al¬ 
tre maggioranze settentrionali 
permette a Bossi di reali zzare un 
vecchio sogno di sbocco a mare, 
là dove Berlusconi passe le sue 
vacanze. 







pQlry 

I. 


Autonomie 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


rUnità 











17POL08A1704 FLOWPAGE ZALLCALL 12 02:43:06 Q4:/ll/99 


Lunedì 17 aprile 2000 




l^i 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Vittoria secca del Polo in 
Lombardia: Roberto Formigoni, il 
presidente più votato in Italia, 
batte Mino Martinazzoli 62 per 
cento a 30 per cento. Modesto ri¬ 
sultato della lista Bonino: attorno 
al 3 per cento. Così alle prime 
proiezioni. Dunque «Lombardia 
che è casa mia», potranno tran¬ 
quillamente canticchiare Bossi e 
Berlusconi. Lombardia casa del 
Polo e della Lega, roccaforte del 
centrodestra coalizzato. Qui, sot¬ 
to i cieli manzoniani ma in gene¬ 
rale in tutto il Nord, la loro al¬ 
leanza ha sfondato il tetto della 
maggioranza assoluta, e in Lom¬ 
bardia andando addirittura oltre 
il 60 percento. C’è da giurare che 
ArcoreeGemonio, dove abitano i 
due leader, assurgeranno al rango 
di sedi istituzionali. Dunque ha 
vinto Roberto Formigoni, che re¬ 
plica il successo del 1995. Per altri 
cinque anni sarà ancora lui a oc¬ 
cupare il trentesimo piano del Pi- 
rellone, il grattacielo milanese se¬ 
de della Regione. Fla vinto e subi¬ 
to si èsbilanciato in direzionedei 
desiderata leghisti: <6e si confer¬ 
merà la vittoria del Polo al Nord, 
faremo subito il coordinamento 
delle Regioni nordiste. Niente di 
eversivo, ma un’iniziativa per 
chiedere più autonomia da Ro¬ 
ma». In verità si tratta della mos¬ 
sa richiesta dal Carroccio e conte¬ 
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Lombardia, al Polo la maggioranza assoluta 

Formigoni replica il successo del 1995: «Faremo il coordinamento nordista» 
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nuta nel patto Bossi-Berlusconi. 
La premessa necessaria per poter 
parlare di Parlamento del Nord. 
Dunque ha vinto Formigoni, se¬ 
condo sondaggi e pronastici. Fla 
vinto grazie a un patrimonio di 
voti di partenza eccezionalmente 
alto. La sua coalizione, che cin¬ 
que anni fa si affermò da sola, 
senza l’apporto aggiuntivo leghi¬ 
sta, partiva da una base di oltre il 
41 per cento. All’epoca il Carroc¬ 
cio sfiorava il 20 per cento, cifra 
ridottasi per gradi successivi. Co¬ 
munque la pura somma, pren¬ 
dendo in considerazione l’ultima 
tornata elettorale europea, collo¬ 
cava Polo più Lega ben sopra il 50 
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per cento. E la somma è tornata 
anche questa volta. 

Perii centrosinistra, checinque 
anni fa uscì con le ossa rotte, pra¬ 
ticamente disintegrato, con l’allo- 
ra candidato presidente Diego 
Masi che non riuscì ad andare ol¬ 
tre il 27 per cento, non compren¬ 
sivo di un quasi 8 per cento di Ri¬ 
fondazione, dunque la corsa di ie¬ 
ri non poteva che presentarsi tut¬ 
ta in salita. Lo sforzo unitario, l’i¬ 
dea di mettere insieme quei fram¬ 
menti di partiti, di riunire insom¬ 
ma le forze del centrosinistra, 
sfruttando l’effetto Martinazzoli, 
ha comunque visualizzato alme¬ 
no l’esistenza concreta di un altra 
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Lombardia, quella che l’ex sinda¬ 
co di Brescia chiama «la Lombar¬ 
dia della resistenza» all’aggressio¬ 
ne della politica virtuale, delle 
promesse non mantenute, della 
propaganda senza sostanza. 

I lombardi chiamati alle urne 
sono stati 7 milioni e 600 mila 


(nove milioni gli abitanti), in 
maggioranza donne, circa 300 
mila in più degli uomini. I primi 
dati del l’affi uenza alle urne sem¬ 
brano confermare un’inversione 
di tendenza rispetto all’astensio- 
nismo delle tornate precedenti. 
Ad esempio a Milano lo scarto è 


di circa otto punti, a Brescia di sei 
punti, a Varese di sette, a Sondrio 
solo di 2 punti. Ed ecco nel detta¬ 
glio il quadro politico che uscì 
nel 1995. Il successo del Polo fu 
generale, unica eccezione la pro¬ 
vincia di Mantova. In tutte le al¬ 
tre circoscrizioni superò abbon¬ 
dantemente i I 40 per cento, con 
punte massime a Como, Milano e 
Pavia. Il totale dei voti (la cifra 
prediletta da Berlusconi) fu di 2 
milioni e 384 mila voti, contro 
poco più di un milione raccolto 
dal centrosinistra, che fu allora 
battuto anche dalla Lega in alcu¬ 
ne province. Ad esempio a Vare¬ 
se, nella sua roccaforte il Carroc¬ 
cio battè il centrosinistra del 27 
per cento contro il 21. Idem a co¬ 
rno e Sondrio. A Bergamo il parti¬ 
to di Bossi tallonò addirittura la 
formazioneberlusconiana. 3 trat¬ 
ta di un riassunto che la dice lun¬ 
ga sul le difficoltà di rimontare già 
in questa occasione. 

Venendo al Consiglio regionale 
uscente, va ricordato che questo 
era formato da 90 consiglieri (il 
Polo usufruì allora del premio di 
maggioranza) con la seguente ri- 
partizione: 32 seggi a Forza Italia, 
13 ad Alleanza nazionale, 3 al 
Ccd, 2 airudeur (formazione na¬ 
ta dopo il 1995). Dieci i leghisti, 6 
i componenti del gruppo misto, 2 
i socialisti democratici, 3 i popo¬ 
lari, 11 i diessini, 4 quelli di Ri¬ 
fondazione comunista, un verde 
eunodellalista Sgarbi. 


Anche questa volta Roberto 
Formigoni non ha mai dubitato 
per un solo attimo di perdere la 
partita. «Nei prossimi sei mesi de¬ 
vo ancora tagliare molti nastri», 
dichiarava in prima mattinata, 
prima di cimentarsi in scarpette e 
tuta nella Stramilano. Quindici 
chilometri di corsa «fatti tutti fi¬ 
no al traguardo», anche per scara¬ 
manzia. Insomma catturate le ul¬ 
time immagini televisive fuori 
tempo massimo e reso autoironi- 
camente omaggio all’appellattivo 
di «Inaugurator», guadagnato nel 
corso di una frenetica (e costosis¬ 
sima) campagna elettorale il vin¬ 
citore si è anche concesso il lusso 
di rendereanticipatamentel’ono- 
re delle armi aN’avversaho scon¬ 
fitto: «Sono contento che Marti¬ 
nazzoli abbia deciso di guidare 
l’opposizione in Regione perchè 
un governo per essere grande ha 
bisogno di una autorevole oppo¬ 
sizione». 

E proprio su questo tasto ha in¬ 
sistito anche Mino Martinazzoli: 
«Questa esperienza unitaria del 
centrosinistra non andrà esaurita. 
Costruiremo uno schieramento 
d’opposizione che non c’è mai 
stato». La giornata d’attesa dell’ex 
sindaco di Brescia era scivolata 
via tranquilla. Scheda neN’urna 
verso mezzogiorno a Caionvico, 
frazione della periferia est di Bre¬ 
scia, dove abita da tre anni. Prima 
a messa nella parrocchia vicino a 
casa accompagnato dalla moglie. 


Il l%TniTte rimane nelle mani dell'alleanza di oenttiodestra 

Enzo Ghigo pre/alesu LiviaTurco. Affannazione personale di Emma Bonino con il 7% 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO II Piemonte resta al Polo. 
Le proiezioni Abacus basate su circa 
un quarto dei voti espressi hanno 
confermato i primi sondaggi atrtri- 
buendo al candidato del Polo-Lega 
Enzo Ghigo, il 52,3 per cento dei 
voti contro il 37, 7 di Livia Turco 
per il centro sinistra - Rifondazione 
comunista. In calo rispetto alla sti¬ 
ma iniziale, che era tra l’il e il 14 
per cento, il voto per Emma Boni¬ 
no. Delusionesul voto di LiviaTur¬ 
co che ha voluto innnazitutto rin¬ 
graziare le elettrici egli elettori che 
le hanno dato la loro fiducia: « Sa¬ 
pevo - ha aggiunto - di partecipare 
a una competizione molto difficile 
anche perché Ghigo godeva l’inne¬ 
gabile vantaggio di essere il presi¬ 
dente uscente». Questo risultato, 
ha continuato l’esponente diessi na, 
«d ovrà spingere il centrosinistra a 
riflettere sul nostro rapporto con le 
società del nord, non solo in Pie¬ 
monte». Quanto alla candidatura 
della Bonino, si è trattato di «una 
presenza che ha reso più difficile 
contrastare l’alleanza Polo - Lega» 
Molto duro il giudizio del segreta¬ 


rio diessino, Alberto Nigra: «Pa¬ 
ghiamo il prezzo della mancata op¬ 
posizione alla Regione Piemonte». 

Parole di grande soffddisfazione 
nel primo commento del vincitore: 
«Sono lieto.- ha detto Ghigo - chei 
piemontesi mi abbiano consentito 
di governare ancora. Vuol dire che 
ho lavorato bene». 

Livia Turco aveva chiuso la sua 
campagna elettorale venerdì in 
provincia di Cuneo mentre Berlu¬ 
sconi, a Torino, se la prendeva al 
solito con i ds definiti «comunisti» 
ma anche con gli organi di infor¬ 
mazionesecondo lui avari di spazio 
nei confronti di Forza Italia, e con 
Emma Bonino. Era iniziata in mo¬ 
do piuttosto inusuale questa sfida 
elettorale tra i due maggiori con¬ 
correnti in Piemonte, la Turco ed 
Enzo Ghigo, ripresi da telecamere e 
fotografi a metà febbraio mentre 
ballavano insieme e si scambiava¬ 
no parole di cortesia. Ma la candi¬ 
data del centro sinistra aveva av¬ 
vertito subito che far play e civiltà 
nei rapporti interpersonali non la 
esimevano dal dovere di un giudi¬ 
zio, che non poteva che essere se¬ 
vero, nei confronti dell’operato 
della giunta guidata dall’ex funzio- 
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nario della berlusconiana Publita- 
lia. Giudizio chelaTurco corredava 
con dovizia di cifre e argomenti, di¬ 
mostrando che la giunta di centro 
destra non aveva saputo andare al 
di là della pura e semplice ammini¬ 
strazione, rinunciando a impostare 
un’azione strategica di lungo respi¬ 
ro per uno sviluppo economico e 
sociale del Piemonte capace di co- 
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niugarsi con gli obiettivi della soli¬ 
dari età e del Lai uto al I e fasce deboi i, 
e di contrastare con efficacia la pia¬ 
ga della disoccupazione creando 
nuoveopportunità per i giovani. 

L’on. Turco non ha tardato un 
attimo a puntare il dito contro il 
pericolo rappresentato per il Pie¬ 
monte dal patto Polo-Lega, il ri¬ 
schio di un ulteriore arretramento 
perché il Carroccio piemontese 
non può dare alcuna garanzia di 
governabilità e di affidabilità. An¬ 
che una vera politica di sicurezza, 
aveva sottolineato la Turco, sareb¬ 
be di fatto impossibile dal momen¬ 
to che la Lega dell’on. Borghezio si 
fa interprete di posizioni xenofobe 
oltreché di un federalismo antiuni¬ 
tario che non appartiene alla cultu¬ 
ra piemontese e mette a rischio le 
riforme istituzionali. 

Anche Emma Bonino, nel mes¬ 
saggio inviato via radio venerdì per 
la manifestazione dei radicali, ave¬ 
va usato parole forti contro l’accor¬ 
do elettoralesiglato tra Berlusconi e 
il leader leghista: «Affidare il Pie¬ 
monte a esponenti politici della 
stoffa di Bossi e Borghezio sarebbe, 
pi ù che una scemenza o un atto au- 
tolesionista, una scelta ostile alla 


democrazia e alla civiltà». Giudizi 
condivisibili anche dal centro sini¬ 
stra. 

Ma al fatto che le proposte della 
Bonino improntate a un liberismo 
estremo, dal referendum sui licen¬ 
ziamenti alla privatizzazione totale 
della sanità, non possono certo 
rappresentare quel programma di 
sviluppo di cui il Piemonte ha biso¬ 
gno, bisogna aggi ungere che il voto 
radicale sarebbe perdente, aveva 
detto la candidata del centro sini¬ 
stra, anche rispetto alla necessità di 
impedire che l’alleanza tra il Polo 
di centro destra e il Senatur apra 
una prospettiva umiliante e carica 
di incertezze per il futuro della re¬ 
gionesubalpina. 

angolare, e per certi aspetti si¬ 
gnificativo, che a esprimersi con 
toni particolarmente critici nei 
confronti del patto polista-leghista 
sia stata, nel suo comizio di chiusu¬ 
ra, Francesca Calvo, sindaco di 
Alessandria e candidata alla presi¬ 
denza regionale per il Polo federali¬ 
sta, nonché ex dirigente leghista 
passata poi nellefiledel dissidente 
Domenico Cornino: «Vogliamo av¬ 
visarci piemontesi che quel patto è 
sinonimo di ingovernabilità». 
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Errarli e il centrosinistra in vantaggio di circa dieci punti su Canèe il Polo 
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DALL'INVIATO _ 

ORESTE RIVETTA 

BOLOGNA Chiuseleurne(con un 
affluenza al 79,3 percento), si può 
intanto contare che il risultato 
previsto è stato raggiunto: Vasco 
Errani, quarantenne di Ravenna, 
da un anno presidente del consi¬ 
glio regionale, è stato riconferma¬ 
to. «Un successo-hacommentato 
- per continuare sulla via dell’in¬ 
novazione, nel segno del federali¬ 
smo...».! punti esatti che lo sepa¬ 
rano dal suo avversario, l'uomo 
del Polo,GabrieleCané, si sapran¬ 
no oggi nella mattinata. I sondag¬ 
gi indicano dieci punti di differen¬ 
za. Errani è per ora al 53,8 percen¬ 
to. Canésarebbeal 44,2. Lontanis¬ 
simi Sergio Stanzani (Lista Boni¬ 
no) eCarloRasmi (Azionepopola¬ 
re). Una decina di punti di diffe¬ 
renza tra Errani eCané,chelascia- 
no comunque dire ad alcuni del 
Polo (a Carlo Giovanardi, ad 
esempio, bracciodestrodi Casini e 
Stefano Morselli, deputato di An) 
di un gran desuccesso, un inspera¬ 
to successo, senza le precauzioni 
che sarebbero ovvie, dal 32 per 
cento (più il tre per cento dellaLe- 
ga) di cinqueanni fa... Loro si sbi¬ 
lanciano. 

In realtàii centrosinistraavreb- 
bebissatoi risultati delleeuropeee 


dellepolitich e, sarebbe rimasto un 
poco al di sotto del le regionali del 
95, che furono però un vertice. 
Ma, si ragiona su risultati senza i 
numeri che contano davvero. Le 
uniche certezze, tra tanti dati che 
giungono arilento, sonoVasco Er¬ 
rani eil centro sinistra. 

A Bologna è stata una giornata 
grigia sospesa tra la pioggia mi¬ 
nacciata e il vento freddo. Il solito 
peregrinare sotto i portici di corso 
dell'Indipendenza, le soste attor¬ 
no a piazza Maggiore, alle ultime 


impalcature della BorsaMerci edi 
Palazzo di Re Enzo, con l'idea co- 
munquediffusachenon si sareb¬ 
be assistito al Guazza Due e che 
V asco Erran i, detto V asco i I Rosso, 
figlio di unafamigliadi partigiani 
(il padrein particolare aveva l'in¬ 
carico di cercareerealizzare rifugi 
per i combattenti nei casolari di 
campagna) edi una sana tradizio¬ 
ne di imprenditorialità sociale (il 
padre, ancoralui, diplomatosi per 
corrispondenza, era stato diretto¬ 
re del lacooperativa braccianti di 


Massalombarda) sarebbe stato 
confermato, un anno solo di pro¬ 
va alle spalle, dopo quattro (dal 
1995) come consigliere e due co- 


meassessoreal turismo. Senevan- 
ta e giustamente Errani, che si è 
sempre presentato molto sempli¬ 
cemente come «un emiliano ro¬ 


magnolo chebadapiù al fare che 
al comunicare:«Non mi piacedare 
an n u n ci, ma raccontarea cosefat¬ 
te. In tanti midicono cheèun li¬ 
mite». Dopo un anno (ein vi stadi 
un quinquennio)ha un bilancio 
da presentare: «II giorno del la mia 
elezionemi eropropostodi realiz- 
zaretrentunoprogetti. In tanti mi 
avevanoguardatocomeun illuso. 
Oggi ne abbi amo realizzati venti¬ 
sette, tracui il piano dei trasporti e 
quellosanitario,il programmaper 
le attività produttive e la riforma 
del commercio, il buono per l'af¬ 
fitto, la leggesul dirittoallo studio 
e quella sui servizi perl'infanzia». 
Concretezza cheèstata cultura di 
governo edi lavoro in questa re¬ 
gione, modellodi buonaammini- 
strazioneesoprattuttodi un ricco- 
rapporto tra chi produceechi de¬ 
ve costruire le condizioni della- 
produzione. Le incertezze degli 
anni passati sem bran o su penate. 

La sconfitta a Bologna (con 
quelle di Piacenza e Parma) ha se 
mai saldatoattornoaVascoErrani 
convinzioni, nell'area di centrosi¬ 
nistra (ds, comunisti di Cossutta, 
democratici, popol ari, repubbli¬ 
cani, lista Dini, verdi, socialisti de¬ 
mocratici, Udeur, Upr, Rifonda¬ 
zione), più forti di prima. Errani, 
da buon pragmatico, si èpresen ta¬ 
to con un programma densissi¬ 


mo, venti pagi ne rintracci abili sul 
suositointernet,dovesi comincia 
sottolineando il valore dell'al¬ 
leanza. E poi viacon iprindpi ispi¬ 
ratori. L'aggettivo che ricorre più 
di frequenteè«aperto»edovrebbe 
illuminare lo spirito di un pro¬ 
gramma chesi costruisce con tutti 
gli interlocutori. E poi alcuneque- 
stioni: il federalismo nella piena 
applicazione della riforma Bassa- 
nini con un paragrafodedicateal- 
letasse(«occorrepienacorrispon- 
denzatrarisorseefunzioni svoltee 
prevedere l'istituzione di un fon¬ 
do disolidarietà nazionale); il si¬ 
stema del welfare(gloriaemiliano 
romagnola, confermatocon quel¬ 
le «aperture» all'iniziativa priva- 
ta);la società multietnica, ricono¬ 
scendo il valore fondamentale- 
dell'immigrazione, solo come 
principio maanche«comeneces- 
sità deinostro sistema produtti¬ 
vo»; i I d i ritto al I a si cu rezza di tutti i 
cittadini;unasanità,chehapareg- 
gatoi conti, echeri con osceatutti 
i cittadini lapossibilitàdi accessoa 
quel servizio. GabrieleCané, l'av¬ 
versario, s'è vantato di correre per 
arrivare primo; «Non avrei lascia¬ 
to ladirezionedel Resto del Carli¬ 
no se non avessi avuto la certezza 
di vincere». Sconfitto badato lui il 
voto all'Emilia Romagna; «Regio- 
neconservatrice». 


Non riesce al Polo l'opera di <detD9canizzazione» 

Il (diessino Martini tra il 48 eil 52 percento contro il 35 (dello sfidante (di An Matteoli 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTl 

FIRENZE Alle dieci di sera, coi pri¬ 
mi dati diffusi dalla tv, la conferma: 
la Toscana resta al centrosinistra. 
Claudio Martini stando alle prime 
proiezioni èal 47, 6 percento. Il suo 
avversario Altero Matteoli invece si 
ferma al 42,8 per cento. Se il dato 
verrà confermato il candidato del 
centrosinistra sarà il nuovo presiden¬ 
te della Toscana. Nessuna sorpresa, 
tutto scontato, ma una festa, una 
piccola festa c'èstata lo stesso. 

Poco dopo l'annuncio televisivo, 
un po' di gente si è radunata davanti 
alla sede del comitato elettorale di 
«Toscana democratica», in via Faen¬ 
za, a due passi dalla stazione. Qual¬ 
che bandiera, due slogan, dentro un 
po' di champagne. Poi, tutti a palaz¬ 
zo Bastogi, ad aspettare i risultati de¬ 
finitivi. Qui l'ormai già presidente 
Claudio Martini se ne esce con una 
battuta: «Ci hanno dato fiducia, 
continueremo a lavorare bene. Sia¬ 
mo la regione, considerando anche i 
voti di Rifondazione, dove il centro- 
destra è ai livelli più bassi. Forse Ber¬ 
lusconi aveva ragione ad avere paura 
del la Toscana». 


Entusiasmo, insomma, senza stra¬ 
fare. Del resto qui, al «comitato elet¬ 
torale» raccontano un aneddoto. 
Raccontano di «inviati» di grandi te¬ 
statenazionali chesono arri vate a Fi¬ 
renze per «annusare» l'aria di questa 
campagna elettorale. E hanno scritto 
di un clima quasi «sonnacchioso», 
come se fosse senza mordente. Poi, 
però - raccontano sempre qui al co¬ 
mitato - quegli stessi giornali raccon¬ 
tano di un «clima di rissa» nella poli¬ 
tica romana, della degenerazione at¬ 
torno al Transatlantico. Scrivono di 
una campagna elettorale - quest'ulti- 
ma - giocata su tutto, meno che sui 
temi che le dovevano essere propri. 
Ti raccontano tutto questo, in via 
Faenza, convinti che la loro «paca¬ 
tezza» in realtà sia una virtù. E che 
alla fine abbia pagato. Certo, i «mo¬ 
di» della campagna elettorale qui so¬ 
no sicuramente un po' diversi da 
quelli di altre città. Se si vieneda Ro¬ 
ma, per esempio, dovelegigantogra- 
fiedei polisti sono ovunque, fin den¬ 
tro i portoni, a Firenze si nota subito 
chei «faccioni» - non gli stessi ovvia- 
menti, ma nello stesso stile imposto 
dal centrodestra - sono, come dire?, 
più ordinati. 

Toni sobri, dunque. Da parte del 



centrosinistra c'è stata una scelta. Lo 
staff di Claudio Martini dice che è 
stato giusto così. Dalla sua, l'ex as¬ 
sessore alla sanità della precedente 
giunta dell'Ulivo, ha messo sul «piat- 
to»quelli chesi definiscono i risulta¬ 
ti di cinqueanni di buon governo. 
Buon governo ma non governo faci¬ 
le. Perché, anche qui - spiegano - dal 
'95 la crisi economica ha cominciato 


Piazza 

della Signoria 
a Firenze 

Ansa 



PROIEZIONI ABACUS 

toscana! 


MARINI 

MATTEOLI 

47,9% 

416% 

DELL’ALBA 2,6% 

VECCHI 0,7% 

(Pannella-Bonino) 

(Partito Umanista) 

PECORINI 7,2% 

(RIfondazIone Comunista) 



a mordere. E loro, la Regione, hanno 
risposto varando una legge ad hoc, 
con fondi propri. I risultati? In poco 
tempo, in Toscana sono natemillee 
ottocento nuove imprese. Piccole, 
piccolissime, legate ai settori più in¬ 
novativi. Q legate semplicemente 
all' intuizione di qualche giovane. E 
grazieaquestenuoveimprese, grazie 
ai mutui concessi, il tasso di disoccu¬ 
pazione nella regione è sceso di un 
punto e sei. Era all'otto e otto - cifra 
che può far sorridere se paragonata 
con quelle meridionali ma che co¬ 
munque qui provocava allarme - e 
ora è al sette e due. E quei soldi, de¬ 
stinati allo sviluppo e quindi all'oc¬ 
cupazione, sono iati tirati fuori dal 
bilancio, senza ricorrere alle tasse re¬ 
gionali. Quella lunga serie di impo¬ 
ste (che riguardano le concessioni, 
ecc) qui in cinque anni non sono 
cresciute di una lira. E Claudio Mar¬ 
tini s'è impegnato a non toccarle per 
altri cinqueanni. 

Discorsi che ovunque, anche nella 
civilissima Toscana, trovano orec¬ 
chie sensibilissime. Cosi il centrosi¬ 
nistra ha impostato la campagna 
elettorale. Con le parole semplici di 
chi crede di avere fatto quel che po¬ 
teva. Ma a dire la verità quei «toni 


pacati» non sono stati appannaggio 
solo della maggioranza. Anche Alte¬ 
ro Matteoli, «prestato» da Palazzo 
Madama perfareil candidato del Po¬ 
lo, s'è «tenuto basso», come si dice. 
Anzi, una delle sue prime preoccupa¬ 
zioni è stata quella di smorzare l'of¬ 
fensiva antitoscana scatenata pro¬ 
prio dal suo leader nazionale, Silvio 
Berlusconi. Se nel resto d'Italia le 
battute del Cavaliere, sui pericoli di 
«toscanizzazione dell'Italia» sono 
passate quasi inosservate, qui hanno 
pesato negativamente. Per il centro- 
destra. Ed anchela «Nazione» ha do¬ 
vuto così regi strare le tante di chi ara¬ 
zioni di imprenditori, piccoli, gran¬ 
di, di commercianti chesi professa¬ 
vano di destra ma spiegavano che 
non avevano alcun motivo per la¬ 
sciare la loro regione, i loro affari, le 
loro città. Così Matteoli ha dovuto 
presto mettere da parte tutte le fan¬ 
tasie sulla conquisa della Toscana. 
Qualcuno dei suoi s'era spinto a par¬ 
lare di «presa»della Regione. Ma lui, 
con buon senso - e pacatezza - ha ri¬ 
cordato che lì s'è vinto solo perché, 
l'elettorato moderato è andato a vo¬ 
tare. La siniSra allora si aSenne. Sta¬ 
volta è basato invertire la tendenza 
etuttoètornatoapoSo. 


La IXNienzettì vin(]e nettamente la sfida om R()nGoni 


L'©< g'ndaco di Foligno è il nuovo presi dente del l'Umbria: oscilla tra il 52 eil 56% di 


ROMA Lorenzetti-Ronconi, l'im¬ 
presa impossibile del Polo non è 
riuscitain Umbria. Secondo lapri¬ 
ma proiezione Abacus fornita su 
un campionedel 33 percento, l'ex 
Sndaco di Foligno, dalemiana di 
ferro, ha battuto l'ex de raggiun¬ 
gendoli 55,7%.MaurizioRonconi 
avrebbe ottenuto il 39%, Elisabet¬ 
ta Chiacchella della Li Sa Bonino 
3,1%; Fulvio Maiorca della Fiam¬ 
ma!ricol ore2,2%.DunqueM aria 
Rita Lorenzetti è il nuovo presi¬ 
dente della regione Umbria. «Se 
queSi primi dati fossero confer¬ 
mati - ha commentato a caldo il 
presidente neoeletto - Sgnifiche- 
rebbechel'Umbriaelacoalizione 
di centro-SniSra hanno ottenuto 
un ottimo risultato». «QueSi pri¬ 
mi dati - ha affermato Maria Rita 
LorenzSti -teSi moni ano eh e l'e¬ 
lettorato umbro vuole conferma- 
reil centroSniSraal governodel- 
laRegioneed haaccoltocon favo¬ 
re il messaggio che abbiamo lan¬ 
ciato in campagna elettorale. La 
gente-haconclusoLorenzetti -ha 
vogliadi accoglierelaSidacheho 
indicato, di innovazioneedi salto 
di qualità peri' Umbria». Replica 
al veleno del candidato sconfitto. 


«Anche il sondaggio più Savore- 
vole al centrodeSra - ha detto 
Maurizio Ronconi - - segna per il 
centroSniSra il minimo Sonico. 
QueSo èun dato rilevante. Ho la 
sensazionechei voti in liberausci- 
tadallaaniSraaanoandati verso 
i radicali». 

Tutto secondo le previSoni 
dunque. Lieve flessione nell'af¬ 
fluenza alleurn e; alle22 aveva vo¬ 
tato il 76,8%contro I'85,6% delle 
elezioni precedenti. Il risultato era 
scontato. Alle europee del '99 il 
centro SniSra aveva raggiunto il 
54,5% contro il 35,6 del centro¬ 
deSra; il 6,2%dellaliSa Bonino; il 
2,3% del movimento socialeTri- 
colore. E alle regionali del '95 il 
presidente uscente Bruno Braca¬ 
lente (soSenuto da Pds, Patto de 
mocratici. Verdi, Rifondazione, 
Fed laburiSa, Inaeme per l'Um¬ 
bria e Unione progressi Si) aveva 
conquiSato la poltrona con il 
59,9% dei voti. Battendo così Ric¬ 
cardo Pongelli, 39% soSenuto da 
FI,Polo,CcdeMauroFonzo, 1,1% 
dellaliSaPannellaRiformatori. 

Ottocentomila elettori, sessan- 
tamiladipendenti pubblici ei guai 
del dopo terremoto; seimilaterre 



motati che a due anni esatti dal- 
l'ultimascossa,il 5aprile'98,vivo- 
n 0 n ei con tai n er ean cora aspetta- 
no la ricoSruzione delle 20 mila 
case ^omberate. Dal dopoguerra 
in poi l'Umbria ha dato al paesee 
al Pei un seggiosicuro; per24anni 
ha eletto Pietro Ingrao, dal 92 Vel¬ 
troni. Nessun presidentedi r^io- 
ne che non sia Sato di siniSra. 


Fontana 
Maggiore 
nel centro 
medievale 
di Perugia 

Crocchioni/Ansa 



PROIEZIONI ABACUS 


LORENZE^ 

55,7% 


RONCONI 

39,0% 


CHIACCHELLA 3,1% MAIORCA 2,2% 

(Pannella-Bonino) (Mov. Soc. Tricolore) 


Adesso Maria Rita Lorenzetti, 47 
anni, nata a Foligno, la città che 
l'ha eletta una delle prime donne 
sindaco nel 1984. Maurizio Ron¬ 
coni, il democriSiano cheli Polo 
hasceltocomecandidato, 47anni 
anche lui medico nefrologo, spo¬ 
sato duefigli e un cane, ci ha pro¬ 
vato. Ha fatto quello che poteva. 
H a i m posato I a cam pagn a el etto- 
ralesul conflitto di interessi del- 
l'avversaria;presidentedellacom- 
m i ssi on e Lavori pubblici dellaCa- 
meraehail marito architetto che 
lavora alla ricoSruzione. E poi su 
quello che chiamava «scandalo 
dell'assiSenzialismo rosso»; una 
regione con 800 mila abitanti eil 
10 percento occupatone! pubbli- 
coimpiego.Haperso. 

Machi èil nuovo presidentedi 
unadelleregionipiùbelled'ltalia? 
Assessore a 22 an n i, si n daco a 31, 
parlamentare per 4 legislature. 
Dalemiana di ferro. Di lei dicono 
chesaascoltareecheèunadonna 
tenace. Madre sarta, pad re ferra¬ 
vi ere, Rita Lorenzetti nel 74si iscri¬ 
ve al Pei e, giovanissima, diventa 
assessore ai servizi sociali del co- 
munedi Foligno. Sindaco dall'84 
all'87quandovieneelettadeputa- 


voti 

to e confermata per altre tre legi¬ 
slature con il Pds. Nell'ultima è 
SatapresidentedellaCommissio- 
neAm diente e lavori pubblici del¬ 
la Camera ehacontri buito ad ela- 
borareleggi comela«Merloni ter» 
e altre sulla protezione civile. Il 
suo sogno è «fare dell'Umbria il 
posto miglioredovevivere». Non 
a caso, per I a cam pagn a el ettoral e, 
ha puntato sulla riqualificazione 
dei territori, la valorizzazione del 
lavoro, la formazione, efficienza 
della macchina amministrativa e 
ilfederalismofiscaleEpoivincere 
la scommessa delle nuove tecno¬ 
logie; «riapri re le porteallemulti- 
nazionali». 

Mala grande sfida è proprio la 
ricostruzione. «I cittadini devono 
riunirsi in consorzi obbligatori - 
dice il neo-presidente -. Questa è 
l'innovazione. Perché così non ci 
si I i mi taa ri parareci ò eh eèdistrut¬ 
to, ma si fa anche prevenzione, 
una messa in sicurezza antisismi- 
cadi tuttelecase. Qra-diceancora 
I a Loren zetti - si tratta d i aff ron tare 
la ricostruzione». Ha un obiettivo 
ambizioso il neo presidente della 
regi on e U mbri a; far passare ai ter¬ 
remotati il prossimoNataleacasa. 
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I Voti di Lista 


l'Unità 


PIEMONTE 123 Sezioni su 4795 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali ‘95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 83,0% 

% S. 

Vot: 85,7% 
% 

74,7 

% 

DEM. DI SINISTRA 

14,0 


21,7 

11 

16,9 

13,7 

POPOLARI 

- 

- 

6,2 

3 

- 

2,1 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,7 

- 

PPI-UDEUR 

3,7 


- 

- 

- 

0,5 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

3,0 

0,9 

PAnO SEGNI 



3,5 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

2,9 






FEO. VERDI 

1,8 


2,7 

1 

2,5 

1,9 

RIF. COMUNISTA 

4,2 


9,3 

4 

10,3 

4,6 

sdì 

1,6 


- 

- 

- 

1,3 

PDCI 

1,6 


- 

- 

- 

2,6 

LEGA NORD 

11,4 


9,9 

5 

18,2 

7,8 

FORZA ITALIA 

32,9 


26,7 

14 

21,7 

28,9 

ALLEANZA NAZIONALE 

12,1 


11,2 

6 

12,1 

7,5 

CCD 

3,1 


3,0 

1 

- 

1,2 

CDU 

3,7 


- 

- 

- 

2,0 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,4 


VERDI-VERDI 

0,2- 

- 

1,4 

- 

0,9 


PANNELLA-BONINO 

4,3 


1,6 


2,4 

13,2 

PART. PENSIONATI 

0,3 


1,6 

1 

- 

1,1 

ALTRI 

2,2 


1,2 

- 

0,8 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


LOMBARDIA 116 SU 8959 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 84,2% 

% S. 

Vot: 88,8% 
% 

75,5 

% 

DEM. DI SINISTRA 



16,5 

11 

15,0 

12,9 

POPOLARI 



6,5 

4 


2,7 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





6,2 


L.DINI 





4,2 

0,6 

PAnO SEGNI 



2,9 

2 


*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



3,1 

2 

2,4 

1,8 

MARTINAZZOLI 

21.0 






RIF.COM 

6.7 


7,7 

5 

6,8 

4,0 

PDCI 

2.1 





1,9 

sdì 

2.5 





1,2 

LEGA NORD 

15.0 


17,7 

12 

25,5 

13,1 

F.L 

31.2 


29,2 

28 

23,6 

30,5 

A.N. 

11.6 


10,0 

8 

9,0 

6,0 

CCD 

2.2 


2,2 

2 


1,1 

CDU 

1.7 





2,4 

CCD-CDU 





4,6 


PART. PENS. 

1.8 


1,4 



1,2 

PANNELLA-BONINO 

3.2 


1,8 


2,1 

11,6 

ALTRI 

1.0 


1,0 


0,6 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


VENETO 71 Sezioni su 4629 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 85,2% 

% S. 

Vot: 87,4% 
% 

75,4 

% 

DEM. DI SINISTRA 

13,8 


16,5 

9 

11,8 

11,1 

POPOLARI 

- 

- 

10,7 

5 

- 

3,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

8,1 


L. DINI 

- 

- 

- 

- 

5,2 

0,6 

PAnO SEGNI 

- 

- 

4,3 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

- 

- 



- 


LISTA CACCIAR! 

11,7 


- 

- 

- 


FED. VERDI 

2,8 


4,0 

2 

2,5 

1,9 

RIF. COMUNISTA 

3,6 


5,0 

2 

5,3 

2,8 

SDI-PRI 

1,4 


0,5 

- 

- 

1,2 

PDCI 

1,5 


- 

- 

- 

1,2 

LEGA NORD 

14,4 


16,7 

9 

29,3 

10,7 

FORZA ITALIA 

29,8 


24,0 

15 

17,1 

26,0 

ALLEANZA NAZIONALE 

8,1 


10,7 

6 

11,7 

8,3 

CCD 

1,5 


3,6 

3 

- 

1,8 

CDU 

4,6 


- 

- 

- 

3,6 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

5,4 


PANNELLA-BONINO 

2,1 


1,1 

- 

1,0 

11,9 

ALTRI 

4,7 


2,9 

- 

2,6 



alle Europee insieme ad AN 


LIGURIA 5Q Sezioni su 1812 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 79,6% 

% S. 

Vot: 83,3% 

% 

68,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 

28,9 


30,3 

14 

25,6 

22,0 

POPOLARI 

- 

- 

5,7 

3 

- 

2,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,3 


PPI-UDEUR 

4,5 


- 

- 

- 

0,5 

LISTA DINI 

- 

- 

- 

- 

5,8 

0,7 

PAnO SEGNI 



3,6 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

3,7 




- 


FED. VERDI 

2,1 


2,9 

1 

2,5 

1,7 

RIF. COMUNISTA 

8,4 


8,0 

2 

10,3 

5,6 

SDI-PRI 

2,3 


- 

- 

- 


PDCI 

2,0 


- 

- 

- 

2,7 

LEGA NORD 

6,4 


6,5 

2 

10,2 

3,7 

FORZA ITALIA 

20,7 


24,4 

9 

19,3 

26,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

7,4 


11,2 

4 

13,6 

8,5 

CCD 

2,5 


2,7 

1 

- 

1,4 

CDU 

2,4 


- 

- 

- 

1,7 

CCD-CDU 



- 

- 

4,1 


PART. PENSIONATI 

0,8 


1,5 

- 

- 

1,0 

PANNELLA-BONINO 

1,8 


1,5 

- 

2,7 

10,8 

ALTRI 

6,1 


1,7 

- 

0,6 



”* alle Europee 99 insieme ad AN 


EMILIA ROMAGNi 

L 217 su 4.348 

LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 88,3 
% S. 

Vot: 90,4% 

% 

80,9 

% 

DEM. DI SINISTRA 

37.6 


43,0 

20 

35,7 

32,8 

POPOLARI 



5,6 

2 


2,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





7,9 


LDINI 



- 


3,9 

0,3 

PPI-DINI-UPR 

3.1 


- 




PAHO SEGNI 



3,7 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

4.5 






FED. VERDI 

2.5 


3,2 

1 

2,5 

1,8 

RIF. COMUNISTA 

6.5 


7,6 

3 

8,3 

5,0 

sdì 

1.0 





1,3 

PRI 

2.1 


1,4 



0,8 

PDCI 

2.4 



- 


2,0 

LEGA NORD 

2.7 


3,4 

1 

7,2 

3,0 

FORZA ITALIA 

20.6 


18,2 

7 

15,1 

20,4 

ALLEANZA NAZIONALE 

10.2 


10,3 

4 

11,5 

8,6 

CCD 

1.8 


2,3 

1 


1,3 

CDU 

1.8 





1,4 

CCD-CDU 





4,8 


PANNELLA-BONINO 

2.4 


1,3 


2,3 

8,2 

ALTRI 





0,8 



"* alle Europee 99 insieme ad AN 


TOSCANA 192 SU 3.923 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 85,2 
% S. 

Vot: 87,8% 
% 

74,2 

% 

DEM. DI SINISTRA 

33.3 


40,9 

19 

34,7 

31,9 

POPOLARI 

3.4 


6,4 

2 

- 

3,0 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,7 


UDEUR 

0.2 


- 

- 

- 

0,1 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,3 

1,0 

PAnO SEGNI 

- 


- 

- 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

6.8 






FED. VERDI 

2.6 


2,7 

1 

2,0 

1,6 

RIF. COMUNISTA 

6.3 


11,1 

4 

12,5 

7,4 

SDI-PRI 

1.7 


- 

- 

- 

2,1 

PDCI 

2.8 


- 

- 

- 

3,3 

FED. LABURISTA 

- 

- 

1,4 

1 

- 


LEGA NORD 

0.4 


0,7 

- 

1,8 

0,6 

FORZA ITALIA 

20.0 


19,1 

7 

14,3 

19,5 

ALLEANZA NAZIONALE 

12.5 


13,1 

5 

15,8 

10,9 

CCD 

3.3 


2,5 

1 

- 

1,9 

CDU 

- 

- 

- 

- 

- 

1,3 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,8 


PANNELLA-BONINO 

1.9 


1,3 

- 

1,9 

7,2 

ALTRI 

- 

- 

0,8 

- 

2,2 



alle Europee insieme ad AN 


UMBRIA 28 Sezioni su 1006 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 85,6 
% S. 

Vot: 86,5% 
% 

79,1 

% 

DEM. DI SINISTRA 

28,0 


38,6 

10 

33,2 

29,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,8 


PPI-PRI 

7,6 


- 

- 

- 

3,5 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,4 

0,7 

PAnO SEGNI 



3,8 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

2,3 




- 


FED. VERDI 

1,2 


1,9 

- 

2,2 

1,1 

RIF. COMUNISTA 

7,9 


11,0 

3 

12,3 

6,3 

SDI-UPR-UDEUR 

7,1 


- 

- 


0,4 

PDCI 

3,2 


- 

- 


3,9 

FED. LABURISTA 

- 

- 

2,0 

- 

- 


LEGA NORD 

0,2 


- 

- 

1,1 

0,3 

FORZA ITALIA 

16,3 


18,1 

7 

16,5 

18,7 

ALLEANZA NAZIONALE 

15,2 


16,2 

5 

19,8 

13,2 

CCD 



2,2 

- 


1,7 

CCD-CDU 

7,7 

- 

- 

- 

4,7 


PANNELLA-BONINO 

0,7 


0,8 

- 

- 

6,2 

ALTRI 

2,6 


5,4 

1 

- 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


MARCHE 15 sez. su 1592 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 84,6 
% S. 

Vot: 85,3% 
% 

76,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 

39.4 


33,6 

12 

28,7 

23,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,0 


POPOLARI -DEM.EUR. 

3.9 


6,1 

2 

- 

4,2 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

5,3 

0,7 

PAnO SEGNI 

- 


4,6 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

3.1 






FED. VERDI 

1.6 


2,9 

1 

2,7 

2,0 

RIF. COMUNISTA 

6.6 


10,2 

3 

10,4 

5,5 

sdì 

2.0 


- 

- 

- 

1,8 

PDCI 

2.2 


- 

- 

- 

3,2 

PRI 

0.7 


2,0 

1 

- 

1,4 

LEGA NORD 

0.9 


0,5 

- 

1,5 

0,4 

FORZA ITALIA 

19.3 


19,6 

6 

17,4 

21,3 

ALLEANZA NAZIONALE 

13.4 


15,3 

5 

16,3 

12,4 

CCD 

0.9 


3,2 

1 

- 

2,0 

CDU 

0.9 


- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

8,0 


PANNELLA-BONINO 

1.8 


0,9 

- 

1,9 

7,6 

ALTRI 

0.6 


1,1 

- 

1,8 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


BASILICATA 4 sez. su 675 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 78,6 
% S. 

Vot: 75,0% 
% 

73,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 

17.2 


21,8 

6 

23,6 

19,7 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

12,4 


POPOLARI 

24.9 


16,1 

4 

- 

9,3 

L. DINI 

0.5 


. 

- 

5,5 

1,9 

*"PAnO SEGNI 

- 

- 

5,1 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

5.6 






FED. VERDI 

9.8 


2,6 

1 

2,3 

3,1 

RIF. COMUNISTA 

0.7 


5,3 

2 

9,9 

3,9 

FED. LABURISTA 

- 

- 

8,0 

2 

- 


sdì 

10.7 


- 

- 

- 

3,8 

PDCI 

2.6 


- 

- 

- 

1,8 

UDEUR 

7.0 


- 

- 

- 

3,4 

FORZA ITALIA 

10.2 


17,2 

5 

18,1 

18,1 

ALLEANZA NAZIONALE 

3.5 


12,0 

4 

14,3 

8,8 

CCD 

2.6 


5,2 

1 

- 

3,4 

CDU 

0.7 


- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

9,7 


MOV. SOC. TRICOLORE 

0.3 


0,6 

- 

2,0 

1,8 

PANNELLA-BONINO 

0.2 


0,6 

- 

1,5 

3,9 

ALTRI 

3.5 


5,5 

1 

0,7 



*** alle Europee insieme ad AN 


LAZIO 13su 5.118 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 81,2 
% S. 

Vot: 85,0% 
% 

67,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 

17.5 


27,2 

14 

23,5 

18,4 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





5,3 


POPOLARI 



6,0 

3 


4,4 

PPI-RINNOVAMENTO IT. 

8.0 






LDINI 





4,7 

0,8 

PAHO SEGNI 






*** 

1 DEMOCRATICI 

2.4 






FED. VERDI 

1.3 


3,6 

2 

2,5 

1,7 

RIF. COMUNISTA 

9.9 


9,2 

4 

10,4 

4,9 

PRI 



1,1 

1 


0,7 

SDI-PRI 

3.0 



- 


2,2 

PDCI 

7.3 



- 


2,0 

UDEUR 

4.8 





1,0 

FORZA ITALIA 

18.2 


18,9 

9 

16,1 

20,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

18.2 


24,5 

12 

28,9 

20,4 

CCD 

3.9 


4,2 

2 


3,5 

CDU 

2.9 





1,3 

CCD-CDU 





4,7 


PANNELLA-BONINO 

0.6 


1,3 

- 

1,8 

8,0 

ALTRI 



4,0 

1 

2,1 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


CAMPANIA 38 sez. su 5.618 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 73,9 
% S. 

Vot: 75,7% 
% 

64,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 

12.6 


19,5 

10 

19,9 

13,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





8,1 


POPOLARI 

20.7 


8,3 

4 


8,0 

LDINI 

2.1 




4,1 

2,7 

PAHO SEGNI 



5,6 

3 


*** 

1 DEMOCRATICI 

3.5 






FED. VERDI 

1.3 


2,9 

1 

3,0 

2,1 

PRI 

0.1 


1,1 

1 


0,9 

RIF. COMUNISTA 

2.7 


9,2 

4 

9,1 

4,0 

sdì 

4.6 





4,7 

PDCI 

2.6 





1,6 

UDEUR 

8.4 





5,1 

FORZA ITALIA 

18.5 


18,9 

10 

23,4 

25,3 

ALLEANZA NAZIONALE 

7.7 


18,3 

9 

18,7 

10,7 

CCD 

5.2 


9,7 

5 


4,3 

CDU 

3.2 





2,4 

CCD-CDU 





8,0 


MOV. SOC. TRICOLORE 

1.6 


1,3 


1,7 

1,8 

PANNELLA-BONINO 

1.4 


1,0 

- 

1,5 

4,4 

PROG. DEM. 



2,6 

1 



ALTRI 

3.8 


1,6 

- 

2,5 



*** alle Europee insieme ad AN 


PUGLIA 36 sez. su 3.899 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 75,7% 

% S. 

Vot: 77,2% 
% 

69,2 

% 

DEM. DI SINISTRA 

9.6 


22,1 

12 

22,1 

14,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





5,3 


POPOLARI 

6.1 


7,8 

4 


5,3 

‘‘‘L. DINI 

1.3 




3,7 

1,5 

PAnO SEGNI 



5,8 

3 


*** 

1 DEMOCRATICI 

6.7 






FED. VERDI 

3.0 


2,6 

1 

1,7 

1,4 

PRI 



2,2 

1 


0,4 

RIF. COMUNISTA 

5.3 


8,1 

4 

7,5 

3,3 

sdì 

4.7 





4,0 

PDCI 

2.2 





1,5 

UDEUR 

2.4 





1,7 

FORZA ITALIA 

30.2 


20,7 

11 

24,6 

28,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

12.1 


20,4 

12 

17,9 

12,7 

CCD 

6.3 


5,6 

3 


4,1 

CDU 

4.5 





1,9 

CCD-CDU 




- 

7,6 


MOV. SOC. TRICOLORE 

0,1 


0,6 

- 

1,6 

2,3 

PANNELLA-BONINO 

1.2 


1,5 


1,5 

4,8 

LEGAAZ.MERID. 

0.4 


1,5 


3,1 

2,4 

ALTRI 

3.9 


1,1 


3,4 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


ABRUZZO 31 sez. su 1.599 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 76,8 
% S. 

Vot: 76,5% 
% 

70,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 

15.3 


24,1 

9 

20,7 

17,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

7,5 


POPOLARI 

10.7 


8,7 

2 

- 

5,0 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,4 

1,1 

*"PAnO SEGNI 

- 

- 

6,7 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

6.2 




- 


FED. VERDI 

2.4 


2,9 

1 

3,3 

1,3 

RIF. COMUNISTA 

2.4 


9,1 

3 

11,0 

4.6 

sdì 

4.9 


- 

- 

- 

2,7 

PDCI 

4.9 


- 

- 

- 

2,3 

UDEUR 

2.3 


- 

- 

- 

1,4 

FORZA ITALIA 

15.8 


19,7 

7 

19,3 

24,5 

ALLEANZA NAZIONALE 

13.7 


17,9 

6 

21,2 

12,3 

CCD 

12.7 


7,5 

2 

- 

3,2 

CDU 

2.1 


- 

- 

- 

3,0 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

7,4 


MOV. SOC. TRICOLORE 

1.7 


- 

- 

2,2 

2,3 

PANNELLA-BONINO 

0.8 


2,0 

- 

3,0 

7,1 

ALTRI 

- 

- 

1,4 

- 

- 



‘‘alle Europee 99 insiene ad AN 


MOLISE 12 sez. su 384 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali ‘95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 72,2 
% S. 

Vot: 68,0% 
% 

69,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 

23.4 


20,1 

5 

18,4 

11,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

11,8 


POPOLARI 

5.1 


11,0 

3 

- 

6,1 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

3,8 

0,7 

*"PAnO SEGNI 

- 

- 

9,2 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

10.6 






FED. VERDI 

0.3 


1,6 

- 

2,2 

1,4 

RIF. COMUNISTA 

0.8 


7,0 

2 

8,8 

3,4 

sdì 

2.6 


- 

- 

- 

2,7 

PDCI 

0.8 


- 

- 

- 

1,3 

UDEUR 

4.2 


- 

- 

- 

0,7 

FORZA ITALIA 

17.7 


19,6 

5 

16,9 

20,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

8.9 


17,2 

4 

18,7 

9,7 

CCD 

13.8 


11,3 

2 

- 

3,4 

CDU 

7.7 


- 

- 

- 

3,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

11,1 


PANNELLA-BONINO 

0.5 


- 

- 

2,2 

5,5 

MOV. SOC. TRICOLORE 

1.3 


- 

- 

2,8 

2,4 

ALTRI 

2.3 


3,0 

1 

3,3 



“ alle Europee 99 insieme ad AN 


CALABRIA 24 Sezioni su 2.370 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 68,6 
% S. 

Vot: 67,1% 
% 

63.6 

% 

DEM. DI SINISTRA 

19,5 


- 

- 

20,9 

16,4 

PROGRESSISTI 

- 

- 

22,2 

8 

- 


POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,8 


POPOLARI 

12,8 


10,0 

3 

- 

7,5 

L. DINI 

0,5 


- 

- 

4,2 

2,5 

PAnO SEGNI 

0,5 


5,1 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

1,2 






FED. VERDI 

0,5 


- 

- 

1,8 

1,2 

RIF. COMUNISTA 

2,8 


8,7 

3 

10,0 

4,3 

PRI 

0,9 

- 

3,8 

1 

- 

0,6 

sdì 

2,3 


- 

- 

- 

4,8 

PDCI 

2,2 


- 

- 

- 

2,7 

UDEUR 

13,0 


- 

- 

- 

4,4 

PSE-MANCINI 

0,4 


- 

- 

- 


FORZA ITALIA 

18,8 


19,7 

8 

18,3 

21,4 

ALLEANZA NAZIONALE 

8,9 


16,3 

6 

23,4 

10,2 

CCD 

3,7 


9,0 

3 

- 

5,6 

CDU 

6,5 


- 

- 

- 

3,8 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

9,0 


MOV. SOC. TRICOLORE 

0,8 


0,9 

- 

1,8 

1,8 

PANNELLA-BONINO 

0,3 


0,5 

- 

1,8 

3,5 

ALTRI 

4,4 


3,8 

- 

2,0 



“ alle Europee 99 insieme ad AN 
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l'Unità 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA Tra sondaggi, house poli e 
exit poli, un lunghissimo faccia a 
faccia, fino a notte fonda, tra i due 
maggiori sfidanti del Lazio, Piero 
Badaloni, per il centrosinistra, e 
Francesco àorace, per il Polo. Con 
risultati differenti di volta in volta: 
qui vince Badaloni, là vince Stora¬ 
ce. Il primo sondaggio Abacuscon¬ 
cede a Badaloni un risultato tra il 
46 e il 50%, un punto in più a Sto¬ 
race, tra il 47 eli 51%. Il secondo ri¬ 
duce la distanza: entrambi tra il 46 
e il 50%. In testa il candidato poli¬ 
sta anche nelle prime proiezioni 
Datamedia su Canale 5, 47 contro 
45%. Invece, tutto cambia con l'e- 
xit poli della Swg. Il primo, diffuso 
alle 22.01, assegna una vittoria net¬ 
tissima a Badaloni: il 49% dei voti 
contro il 43% di Storace: in quello 
successivo è sempre saldamente in 
testa il candidato del centrosinistra, 
49% contro il 45%. E così per diver¬ 
se ore. All'una emezzadi notte, an¬ 
cora neanche una proiezione su da¬ 
ti reali. La colpa, per l'Abacus, era 
delle «gravissime lentezze» nello 
spoglio delle schede, soprattutto 
nella capitale. «L'incertezza regna 
sovrana», commentava Badaloni. E 
Storace per ore si è accontentato di 
sottolineare «la grande rimonta ri¬ 
spetto al primo sondaggio di gen¬ 
naio, che mi dava il 34,9% contro il 
52,2% di Badaloni». 

Nel Lazio Fini aveva combattuto 


Elezioni 



Lunedì 17 apri le 2000 


Lazio, Badaloni-Storace sul filo di lana 

Scrutinio al rallentatore a Roma, incertezza sull'esito finale 



più di ogni altro fronte, in questa 
campagna elettorale. Innumerevoli 
iniziative insieme a Storace, e an¬ 
che ieri il «Secolo d'Italia» raccon¬ 
tava di gente che fermava per stra¬ 
da il leader: «Ci prendiamo la Re¬ 
gione». E lui, cauto: «Speriamo». E 
proprio la cautela ha dominato, nel 
Polo, durante tutte le ore in cui le 
urne sono rimaste aperte. Con una 
sola eccezione, quella di Publio Fio¬ 
ri, esponentedi An, il partito di Sto¬ 
race. «Sono convinto che ci sarà 
una bella vittoria del centrodestra», 
confidava alle sei del pomeriggio, 
appena uscito dal seggio. «Mi ha 
preso da qualche giorno questo 
convincimento». Sondaggi? Rileva¬ 


zioni? Macché. «È il mio naso poli¬ 
tico che me lo dice. I politici hanno 
dei succhi gastrici che secernano 
queste convinzioni...». I suoi colle¬ 
ghi avevano processi digestivi più 
lenti e più incerti. Antonio Tajani, 
coordinatore regionale di Forza Ita¬ 
lia e capogruppo al Parlamento eu¬ 
ropeo, alle cinque e mezzo si trova¬ 
va nel suo seggio di via Boccioni, 
come rappresentante di lista. «C'è 
un clima di partecipazione superio¬ 
re alle altre elezioni», certificava. E 
come finirà? «Con un testa a testa, 
anche se da quello che vedo c'è un 
leggero vantaggio per il candidato 
del Polo». Un sospiro: «Sarà una 
battaglia fino all'ultimo voto». 


La lupa 

del Campidoglio 

BERNARDINI 2/4% 

[ARENA 

0/1% 

a Roma 

(Pannella-Bonino) 

(Partito Umanista) 

Attilio Cristini 

ANTNORI 0/1% 

(Autonomia Liberale) 




E a parte Fiori, per il resto, in casa 
An, ci andavano con i piedi di 
piombo. Maurizio Gasparri dedica¬ 
va il suo pomeriggio alia famiglia, e 
intanto ammetteva: «C'è grande 
trepidazione, grande apprensione. 
Sappiamo, siano! che il centrosini¬ 
stra, che tutto si gioca per un pu¬ 


gno di voti, tutto è sul filo di lana. 
Non celo nascondiamo: il risultato 
del Lazio, per noi, è di grandissima 
importanza... I nostri sondaggi ci 
dicono che abbiamo un leggero 
vantaggio, ma è così leggero che 
non garantisce nulla». Fini si è mol¬ 
to speso, in questa regione... «È ve¬ 


ro, si èspeso molto. L'interaAllean- 
za nazionale si è spesa. L'ho detto: 
per noi si tratta di una sfida impor¬ 
tante. Siamo fiduciosi, ma il proble¬ 
ma è tutto lì: si perde osi vince per 
meno di un punto di percentuale... 
E quindi, meglio rilassarsi, disten¬ 
dersi. Tanto, tutto quello che si po¬ 
teva fare è stato fatto...». 

Anche Adolfo Urso, portavoce 
del partito, dopopranzo si mostrava 
cauto: «M i aspetto che si possa vin¬ 
cere, anche se per poco. La scorsa 
volta perdemmo per lo 0,1% dei vo¬ 
ti, stavolta abbiamo avuto una mo¬ 
bilitazione sicuramente più capilla¬ 
re, e poi, il fatto che sulla scheda 
non c'è la presenza della fiamma 
tricolore dovrebbe essere un van¬ 
taggio rispetto alla volta scorsa. E 
anche Forza Italia si è data moltissi¬ 
mo da fare». E confermava Capar¬ 
ri, con un pizzico di malizia: «È ve¬ 
ro, Forza Italia ha anche l'obbietti- 
vo di rafforzarsi nel Lazio, dove ha 
una posizione meno rilevante che 
in altre regioni...». 

Da registrare anche un nuovo in¬ 
contro tra Piero Badaloni, il candi¬ 
dato del centrosinistra, e Storace. 
Allo stadio, per la partita della Ro¬ 
ma (di cui entrambi sono tifosi) 
con il Bologna. Stretta di mano per 
i fotografi, uno scambio reciproco 
di «in bocca al lupo». Badaloni è 
andato a votare al le 11 nel seggiodi 
via Odescalchi, dopo una passeg¬ 
giata in bicicletta ai Fori romani in¬ 
sieme alla famiglia. Pranzo a casa, 
partita, e poi l'inizio della lunga at¬ 


tesa. Quelli del comitato elettorale, 
man mano che le ore passavano, si 
mostravano abbastanza fiduciosi. Il 
testaatesta, mentre ci si avvicinava 
alla chiusura delle urne, sembrava 
mutare in un vantaggio più consi¬ 
stente per il presidente uscente: «Ci 
sono buoni segnali...». 

Al le stesse ore del pomeriggio, Ri¬ 
ta Bernardini, candidata della Lista 
Bonino, era nella sede del partito, 
in via di Torre Argentina. Com¬ 
mentava: «Come va? Ho letto i son¬ 
daggi di Datamedia, che danno il 
4% dei voti a me e il 5% alla lista. 
Personalmente, non è un risultato 
esaltante...». E il bilancio di questa 
campagna elettorale? «Una palla 
bestiale. Una via di mezzo tra una 
campagna elettorale politica e una 
campagna per leregionali. Nécarne 
né pesce. Fino all'ultimo sono rima¬ 
sta a bocca aperta sul fatto che nes¬ 
suno dei due maggiori candidati 
presidenti si sia posto il problema 
del ruolo di questa nuova Regione». 
Così, alle sei del pomeriggio, sene 
sta alle prese con un filo diretto on 
line. «In questo momento sono alle 
prese con due critiche per il dialogo 
con D'Alema - confidava al telefo¬ 
no -. Ecco, una persona mi scrive: 
"In passato ho anche votato per 
voi, ma non di darò più il mio vo¬ 
to...". Però, quando me lo ha dato, 
prima di adesso?». 

Lente, le ore passavano. Un po' 
troppo lente per tutti. Poi, alle die¬ 
ci, gli exit poli mettevano fine a pa¬ 
recchi e speranze. 



CHIVELLINI 

3,3% 

BUONCOMPAGNI 0,9% 

(Pannella-Bonino) 


(Viva le Marche) 

SBARBAI 

(Pri) 

2,4% 



Le Matxhe scelgono anGora il centrosinistra 


Vito D'Ambrosio lanciato verso la conferma alla guida della regione 


LUANA BENI NI 

ROMA I primi sondaggi assegna¬ 
vano unadistanzadi dieci punti a 
vantaggio del candidato del cen¬ 
trosinistra, Vito D'Ambrosio. Poi 
leprimeproiezioni Abacushanno 
ridimensionato la distanza con¬ 
fermando tuttavia la vittoria: 
D'Ambrosio al 49,1% e Maurizio 
Bertucci,candidatodi PoloeLega, 
al 44,3%. Ci si aspettava che l'e¬ 
sperienza di buongoverno avreb¬ 
be prem i ato D'Am brosi o, 57 an n i, 
magistrato, cheha preso in mano 
laguidadellaRegioneM archecin¬ 
que anni faecheil centrosinistra 
ha riconfermato come candidato 
presidente. La postain gioco erala 
continuitàdi governo eia possibi- 
litàdicondurrein porto un lavoro 


avviato che ha già dato risultati 
importanti sul piano dello svilup¬ 
po produttivo. La lista di D'Am¬ 
brosio, «Marche democratiche», 
era sostenuta da una coalizione 
vasta, Ds, Prc, Verdi, Sdi, Pdd, De¬ 
mocratici-Ri, Ppi-Udeur. Mauri¬ 
zio Bertucci, berlusconiano di fer¬ 
ro, ex caporedattore del la Rai, fin 
daH'inizio era apparso un candi¬ 
dato non troppo forte. D'al tra par¬ 
te la sua candidatura era stata 
osteggiataalungodentroii Polo,e 
poi accettata gioco-forza. Lasuali- 
sta, «Per le M arche» era sostenuta 
da Fi, An, Ccd, Cdu, Liberal di 
Sgarbi e Lega Nord. Bertucci ha 
condotto unacampagnael ettora- 
le fondata sugli slogan berlusco- 
niani, mentre D'Ambrosio con- 
trapponevai risultati raggiunti. 

Un milionee265milagli eletto¬ 


ri chiamati al voto per eleggere 40 
consiglieri (di cui 32con il propor¬ 
zionale). Il Polo non ava/ainvesti¬ 
to molto in questa regione dal 
punto di vista delle aspettative. 
Mentre il centrosinistra riteneva 
questa sfida abbastanza tranquil¬ 
la. Nella precedente competizio- 
nedi D'Ambrosiocon il candidato 
del centrodestra (Stefano Bastia- 
noni ) I a parti ta si era con cl usa con 
un 51,5% contro il 38,9%. Questa 
volta il candidato del centrosini¬ 
stra poteva contare anche sul so¬ 
stegno dei popolari che nel '95 
correvano invece da soli, ma era 
penalizzato dall'assenza dei re- 
pubblicani che correvano da soli 
con la loro candidata Luciana 
Sbarbati, (secondo le proiezioni si 
attesta sul 2,6%). Il candidato del 
centrodestra poteva contare sul 


sostegno aggiuntivo della Lega 
ma era penalizzato dalla presenza 
della Lista civica «Viva le Mar¬ 
che», guidata da Enrico Boncom- 
pagni (1,1%). Altro candidato in 
I i zza, M arcel 1 0 C ri vel I i n i, Li sta Bo- 
n i n 0 ( 3,3%). Su I co n f ron to pesava 
poi l'incognita deH'astensioni- 
smoedegli incerti (lapercentuale 
complessiva, secondo i sondaggi 
si aggirava intorno al 31%). Dalle 
amministrative del '95 alle euro¬ 
pee c'era stata infatti una caduta 
netta (dall'84,62% al 76,04%). In 
questa tornata elettorale la parte- 
cipazionesi èassestatasul 73,5% 
(trepunti in menoancherispetto 
alleeuropeemasi èschivatoii te- 
mutocollasso astensionistico). 

Secondo Sbarbati, unica candi- 
datadel Pri in Italiaacorreredaso- 
lacon il simbolo del l'Edera, il cen¬ 


trosinistra nelle Marche avrebbe 
registrato un risultato non positi¬ 
vo non ostantelavittoria. Bertucci 
invece ha contestato l'esito delle 
urne parlando ai microfoni della 
radio: ha parlato addirittura di 
brogli eh e sarebbero stati compiu¬ 
ti in alcunesezioni. Fra i Comuni 
interessati al voto nelle Marche, 
quelli di M acerata(doveci si aspet¬ 
ta un ballottaggio fra il candidato 
del centrosinistra, Giorgio Me¬ 
schini, Ppi, e Vitaliana Vitaletti, 
centrodestra), Senigallia (c'è 
un'alta probabilità che si vada al 
ballottaggio fra due candidati del 
centrosinistra, Luana Angeloni e 
SimoneCeresoni, un Verdesoste¬ 
nuto da Prc), Civitanova (èproba- 
bile che venga rieletto Erminio 
M ari n el I i, si n daco uscen te d i cen- 
trodestra). 


ABRUZZO 


Faloonio-Pace 
Unasfida 
all'ultima voto 


L'AQUILA Testa a testafra i candi¬ 
dati del centrosinistra edel cen¬ 
trodestra in Abruzzo. Gli exit- 
pol I del I a S/vg, diffusi al I a eh i usu¬ 
ra dei seggi, davano Antonio Fal- 
conio e Giovanni Pace alla pari 
con il 48% ciascuno. Il dato coin¬ 
cideva con le prime proiezioni 
elaborate dall'Abacus sulla base 
del primoventinovepercentodi 
schede scrutinate: 48,5% a en¬ 
trambi. Percentuali minime di 
voti porgli altri: Luigino Del Gat¬ 
to (Lista Bonino) e Paolo Vec- 
chioli (Frontenazionale). 

Il centrosinistra ha governato 
l'Abruzzo a partire dal 1995. E 
l'ha fatto con esiti positivi. Parti- 
colarmentesignificativi i dati re 
lativi all'occupazione, inferiore 
al novepercento, quando lame 
diadell'ltaliameridionalesupera 
nettamente il venti. In termini 
assoluti si è passati dai quaranta- 
milasenza lavoro di cinqueanni 
fa, quando Fai conio divennepre 
si den tedel I a Regi on e, agl i attuai i 
diciottomila. Altri successi ri¬ 
guardano il risanamento dei 
conti pubblici elaqualificazione 
industriale, perlaqualesono sta¬ 
ti utilizzati 4000 miliardi. I risul¬ 
tati sono tanto più rilevanti, se si 
pensa che l'Abruzzo ha dovuto 
scontarelapenalecheil leghista 
Pagi i ari n i voi I efargi i pagareal l'e 
poca in cui era ministro con Ber¬ 
lusconi nel 1994. Fu infatti il 
compagno di partito di Bossi a 
vo I erech e L'Aq u i I a ven i sseesci u- 
sa dal cosiddetto Qbiettivo 1 del¬ 
l'Unione europea, l'ombrello di 
sostegno alle regioni in difficol¬ 
tà. 

Falconio, sostenuto da uno 
schieramento comprendente 



Ds, Verdi, Democratici, Popolari, 
Socialisti democratici, Udeur , 
Comunisti italiani eRifondazio- 
necomunista, èoriginariodi Na- 
velli, in provincia dell'Aquila, 
città nella quale risiede assieme 
alla moglieed atre figli adulti. È 
stato giornalistainvariquotidia- 
ni ed alla Rai. Politicamente si è 
collocato in passato neH'ambito 
dellasinistra democristiana. Nel- 
lelisteDcfu eletto duevoltecon- 
sigliereregionaleedunavoltade 
potato al Parlamento nazionale. 
Falconio è vice presidente della 
Conferenza delle regioni medi- 
terranee, un organismo cheope- 
ra in seno all'Unioneeuropea. I 
suoi hobby sono vari: dall'ar¬ 
cheologia al la musi ca cl assi ca te 
desca e polacca, alla letteratura 
«gialla». 

In Abruzzo ladestra si èpresen- 
tataal voto con uno schieramen¬ 
to che alle tradizionali forze del 
Polo (Forza Italia, Alleanza na¬ 
zionale, Ccd, Cdu, Liberal Sgar¬ 
bi) ha aggregato una serie di 
gruppi minori, come la Demo¬ 
crazia cristiana capeggiata in lo¬ 
co da Anna Nenna D'Antonio ei 
neofascisti di Pino Rauti. 11 candi¬ 
dato alla presidenza, Giovanni 
Pace, d i Al I ean za n azi on al e, èsta- 
tosceltoallafinedi unatravaglia- 
tissima trattativa che ha visto 
scartare uno dopo l'altro ben ot¬ 
to diversi nominativi. Pace fu 
protagonista nel 1993, come 
consigliere del Movimento so¬ 
ciale italiano, di una campagna 
contro la corruzione in cui ebbe 
comeawersari alcuni dei suoi at¬ 
tuali alleati. Ad esempio Anna 
Nenna D'Antonio, che finì per 
quaich etempo i n carcere. 


MOLISE 


Te^atesta 
con il centrodestra 
avanti di poco 



DI STASI lORIO 


48,5% 49,5% 


DERENaS U% CARROZZELLI 0,9% 

(Pannella-Bonino) (Mov. Soc. Tric.-Fr. Naz) 


CAMPOBASSO Grande incertez¬ 
za in Molise. Gli exit-poll diffusi 
ieri subito dopo le 22 dalla Swg 
davano il candidato del centrosi¬ 
nistra Giovanni Di Stasi in van¬ 
taggio con il 49% dei voti, men¬ 
tre al suo avversario della coali- 
zionedidestraMicheleloriosi at¬ 
tribuiva il 46%. Il dato era però 
contraddetto dalle proiezioni di 
un altro istituto, l'Abacus, sulla 
base del primo quarto di schede 
scrutinate: lorio in testa con il 
49,5% davanti a Di Stasi con il 
48,5%. Nettamente staccati Do¬ 
nato De Renzisdella Lista Boni¬ 
no eSaturni no CarrozzeI li del Ms 
Fiamma- Frontenazionale. 

Il Molise, terra dell'ex-magi- 
strato Di Pietro (chehatral'altro 
un cognato, Giorgio Ferrara, can¬ 
didato al Consiglio regionale), è 
stato negli ultimi anni teatro di 
duecontrapposti ribaltoni. Dap¬ 
prima, nel 1997, fu Michele lo¬ 
rio, allora assessore nel governo 
locale di centrosinistra, a saltare 
dall'altra parte della barricata, e 
con il suo voto contrario in Con¬ 
siglio regionale, a far cadere la 
giunta. Lo stesso lorio ven nepre 
scelto dal cen trodestra per capeg¬ 
giacela nuova giunta, dopo esse- 
restato espulso dal Partito popo¬ 
lare nelle cui fila era stato eletto 
con si gl i ereregi 0 n al e. 

Due anni dopo però, lorio ri¬ 
mase vittima di una manovra 
ugualeecontraria.Cinqueconsi- 
glieri abbandonarono il centro- 
destra evotarono a favoredi una 
nuova giunta di centrosinistra. 
Quegli stessi cinque transfughi 
poi sono nuovamente tornati a 
destra e candidati nelle liste di 
Forzaltaliaalleelezionidi ieri.AI- 


lequali la destra, guidata ancora 
unavoltadalorio, si èpresentata 
con sette liste: Forza Italia, Al¬ 
leanza nazionale, Ccd, Cdu, Li¬ 
beral ^arbi, Popolari di ispirazio¬ 
necristiana, eunasedicente for¬ 
mazionesocialista. 

A differenza del candidato del 
Polo, il leader del centrosinistra 
molisano, Giovanni Di Stasi, 50 
anni, deputato Ds, è persona 
estranea a tutti i rivolgimenti de 
gli ultimi anni. La sua coalizione, 
Molise democratico, ha avuto 
l'appoggio dei Democratici di si- 
niira, dell'Asinelio, dei Popola¬ 
ri, dei Verdi, dei Socialisti demo¬ 
cratici, dell'Udeur, dei Comuni¬ 
sti cossutti ani edi Rifondazione. 

Preside di liceo, sposato e pa¬ 
dre di duefigli. Di àasi èautore 
del cosi ddetto progetto Ai pa (Ac¬ 
cordo i nternazi on al eper I a pesca 
in Adriatico), che ha lo scopo di 
promuoverelacooperazionetrai 
paesi che si affacciano su quel 
mare. Sempre perii Molise si èa 
lungo occupato del problema 
del I evi edi comun i cazi on e. 11 suo 
nome è l^ato soprattutto alla 
propostadi raddoppi arelastrada 
che collega Termoli a San Vitto¬ 
re, ed aquelladi potenzierei col- 
legamenti ferroviari fraTermoli e 
Ven afro. 

Nel programma di Di Stasi per 
losviluppodel Molisesiconiuga¬ 
no rispetto delle compatibilità 
ambientali, valorizzazione del¬ 
l'agricoltura e dell'artigianato 
tradizionali, una particolare at- 
tenzioneallapiccolaemediaim- 
presa, elavolontàdi adeguarela 
capacità produttiva regionaleal- 
I ecaratteri stichedel I a cosi ddetta 
nuovaeconomia. 
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I Voti di Lista 


l'Unità 


PIEMONTE Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali ‘95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 83,0% 

% S. 

Vot: 85,7% 
% 

74,7 

% 

DEM. DI SINISTRA 



21,7 

11 

16,9 

13,7 

POPOLARI 

- 

- 

6,2 

3 

- 

2,1 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,7 

- 

PPI-UDEUR 



- 

- 

- 

0,5 

L DINI 

- 

- 

- 

- 

3,0 

0,9 

PAnO SEGNI 



3,5 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 







FEO. VERDI 



2,7 

1 

2,5 

1,9 

RIF. COMUNISTA 



9,3 

4 

10,3 

4,6 

sdì 



- 

- 

- 

1,3 

PDCI 



- 

- 

- 

2,6 

LEGA NORD 



9,9 

5 

18,2 

7,8 

FORZA ITALIA 



26,7 

14 

21,7 

28,9 

ALLEANZA NAZIONALE 



11,2 

6 

12,1 

7,5 

CCD 



3,0 

1 

- 

1,2 

CDU 



- 

- 

- 

2,0 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,4 


VERDI-VERDI 

- 

- 

1,4 

- 

0,9 


PANNELLA-BONINO 



1,6 


2,4 

13,2 

PART. PENSIONATI 



1,6 

1 

- 

1,1 

ALTRI 



1,2 

- 

0,8 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


LOMBARDIA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 84,2% 

% S. 

Vot: 88,8% 
% 

75,5 

% 

DEM. DI SINISTRA 



16,5 

11 

15,0 

12,9 

POPOLARI 



6,5 

4 


2,7 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





6,2 


L.DINI 





4,2 

0,6 

PAnO SEGNI 



2,9 

2 


*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



3,1 

2 

2,4 

1,8 

MARTINAZZOLI 







RIF.COM 



7,7 

5 

6,8 

4,0 

PDCI 






1,9 

sdì 






1,2 

LEGA NORD 



17,7 

12 

25,5 

13,1 

F.L 



29,2 

28 

23,6 

30,5 

A.N. 



10,0 

8 

9,0 

6,0 

CCD 



2,2 

2 


1,1 

CDU 






2,4 

CCD-CDU 





4,6 


PART. PENS. 



1,4 



1,2 

PANNELLA-BONINO 



1,8 


2,1 

11,6 

ALTRI 



1,0 


0,6 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


VENETO Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 85,2% 

% S. 

Vot: 87,4% 
% 

75,4 

% 

DEM. DI SINISTRA 



16,5 

9 

11,8 

11,1 

POPOLARI 

- 

- 

10,7 

5 

- 

3,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

8,1 


L. DINI 

- 

- 

- 

- 

5,2 

0,6 

PAnO SEGNI 

- 

- 

4,3 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

- 

- 



- 


LISTA CACCIAR! 



- 

- 

- 


FED. VERDI 



4,0 

2 

2,5 

1,9 

RIF. COMUNISTA 



5,0 

2 

5,3 

2,8 

SDI-PRI 



0,5 

- 

- 

1,2 

PDCI 



- 

- 

- 

1,2 

LEGA NORD 



16,7 

9 

29,3 

10,7 

FORZA ITALIA 



24,0 

15 

17,1 

26,0 

ALLEANZA NAZIONALE 



10,7 

6 

11,7 

8,3 

CCD 



3,6 

3 

- 

1,8 

CDU 



- 

- 

- 

3,6 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

5,4 


PANNELLA-BONINO 



1,1 

- 

1,0 

11,9 

ALTRI 



2,9 

- 

2,6 



alle Europee insieme ad AN 


LIGURIA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 79,6% 

% S. 

Vot: 83,3% 

% 

68,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 



30,3 

14 

25,6 

22,0 

POPOLARI 

- 

- 

5,7 

3 

- 

2,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,3 


PPI-UDEUR 



- 

- 

- 

0,5 

LISTA DINI 

- 

- 

- 

- 

5,8 

0,7 

PAnO SEGNI 



3,6 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 





- 


FED. VERDI 



2,9 

1 

2,5 

1,7 

RIF. COMUNISTA 



8,0 

2 

10,3 

5,6 

SDI-PRI 



- 

- 

- 


PDCI 



- 

- 

- 

2,7 

LEGA NORD 



6,5 

2 

10,2 

3,7 

FORZA ITALIA 



24,4 

9 

19,3 

26,6 

ALLEANZA NAZIONALE 



11,2 

4 

13,6 

8,5 

CCD 



2,7 

1 

- 

1,4 

CDU 



- 

- 

- 

1,7 

CCD-CDU 



- 

- 

4,1 


PART. PENSIONATI 



1,5 

- 

- 

1,0 

PANNELLA-BONINO 



1,5 

- 

2,7 

10,8 

ALTRI 



1,7 

- 

0,6 



”* alle Europee 99 insieme ad AN 


EMILIA ROMAGNi 

\ Proiezione Abacus 

LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 88,3 
% S. 

Vot: 90,4% 

% 

80,9 

% 

DEM. DI SINISTRA 



43,0 

20 

35,7 

32,8 

POPOLARI 



5,6 

2 


2,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





7,9 


L.DINI 



- 


3,9 

0,3 

PPI-DINI-UPR 



- 




1PAHO SEGNI 



3,7 

1 

- 

*** 

"‘1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



3,2 

1 

2,5 

1,8 

RIF. COMUNISTA 



7,6 

3 

8,3 

5,0 

sdì 






1,3 

PRI 



1,4 

- 


0,8 

PDCI 




- 


2,0 

LEGA NORD 



3,4 

1 

7,2 

3,0 

FORZA ITALIA 



18,2 

7 

15,1 

20,4 

ALLEANZA NAZIONALE 



10,3 

4 

11,5 

8,6 

CCD 



2,3 

1 


1,3 

CDU 






1,4 

CCD-CDU 





4,8 


PANNELLA-BONINO 



1,3 


2,3 

8,2 

ALTRI 





0,8 



"* alle Europee 99 insieme ad AN 


TOSCANA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 85,2 
% S. 

Vot: 87,8% 
% 

74,2 

% 

DEM. DI SINISTRA 



40,9 

19 

34,7 

31,9 

POPOLARI 



6,4 

2 

- 

3,0 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,7 


UDEUR 



- 

- 

- 

0,1 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,3 

1,0 

PAnO SEGNI 



- 

- 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



2,7 

1 

2,0 

1,6 

RIF. COMUNISTA 



11,1 

4 

12,5 

7,4 

SDI-PRI 



- 

- 

- 

2,1 

PDCI 



- 

- 

- 

3,3 

FED. LABURISTA 

- 

- 

1,4 

1 

- 


LEGA NORD 



0,7 

- 

1,8 

0,6 

FORZA ITALIA 



19,1 

7 

14,3 

19,5 

ALLEANZA NAZIONALE 



13,1 

5 

15,8 

10,9 

CCD 



2,5 

1 

- 

1,9 

CDU 



- 

- 

- 

1,3 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,8 


PANNELLA-BONINO 



1,3 

- 

1,9 

7,2 

ALTRI 



0,8 

- 

2,2 



alle Europee insieme ad AN 


UMBRIA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 85,6 
% S. 

Vot: 86,5% 
% 

79,1 

% 

DEM. DI SINISTRA 



38,6 

10 

33,2 

29,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,8 


PPI-PRI 



- 

- 

- 

3,5 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,4 

0,7 

PAnO SEGNI 



3,8 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 





- 


FED. VERDI 



1,9 

- 

2,2 

1,1 

RIF. COMUNISTA 



11,0 

3 

12,3 

6,3 

SDI-UPR-UDEUR 



- 

- 


0,4 

PDCI 



- 

- 


3,9 

FED. LABURISTA 

- 

- 

2,0 

- 

- 


LEGA NORD 



- 

- 

1,1 

0,3 

FORZA ITALIA 



18,1 

7 

16,5 

18,7 

ALLEANZA NAZIONALE 



16,2 

5 

19,8 

13,2 

CCD 



2,2 

- 


1,7 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,7 


PANNELLA-BONINO 



0,8 

- 

- 

6,2 

ALTRI 



5,4 

1 

- 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


MARCHE Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 84,6 
% S. 

Vot: 85,3% 
% 

76,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 



33,6 

12 

28,7 

23,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,0 


POPOLARI -DEM.EUR. 



6,1 

2 

- 

4,2 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

5,3 

0,7 

PAnO SEGNI 



4,6 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



2,9 

1 

2,7 

2,0 

RIF. COMUNISTA 



10,2 

3 

10,4 

5,5 

sdì 



- 

- 

- 

1,8 

PDCI 



- 

- 

- 

3,2 

PRI 



2,0 

1 

- 

1,4 

LEGA NORD 



0,5 

- 

1,5 

0,4 

FORZA ITALIA 



19,6 

6 

17,4 

21,3 

ALLEANZA NAZIONALE 



15,3 

5 

16,3 

12,4 

CCD 



3,2 

1 

- 

2,0 

CDU 



- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

8,0 


PANNELLA-BONINO 



0,9 

- 

1,9 

7,6 

ALTRI 



1,1 

- 

1,8 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


LAZIO Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 81,2 
% S. 

Vot: 85,0% 
% 

67,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 



27,2 

14 

23,5 

18,4 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 




5,3 


POPOLARI 

- 


6,0 

3 


4,4 

PPI-RINNOVAMENTO IT. 







L.DINI 





4,7 

0,8 

PAnO SEGNI 






*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



3,6 

2 

2,5 

1,7 

RIF. COMUNISTA 



9,2 

4 

10,4 

4,9 

PRI 



1,1 

1 


0,7 

SDI-PRI 




- 


2,2 

PDCI 




- 


2,0 

UDEUR 






1,0 

FORZA ITALIA 



18,9 

9 

16,1 

20,6 

ALLEANZA NAZIONALE 



24,5 

12 

28,9 

20,4 

CCD 



4,2 

2 


3,5 

CDU 






1,3 

CCD-CDU 





4,7 


PANNELLA-BONINO 



1,3 

- 

1,8 

8,0 

ALTRI 



4,0 

1 

2,1 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


CAMPANIA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 73,9 
% S. 

Vot: 75,7% 
% 

64,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 



19,5 

10 

19,9 

13,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





8,1 


POPOLARI 



8,3 

4 


8,0 

L.DINI 





4,1 

2,7 

PAnO SEGNI 



5,6 

3 


*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



2,9 

1 

3,0 

2,1 

PRI 



1,1 

1 


0,9 

RIF. COMUNISTA 



9,2 

4 

9,1 

4,0 

sdì 






4,7 

PDCI 






1,6 

UDEUR 






5,1 

FORZA ITALIA 



18,9 

10 

23,4 

25,3 

ALLEANZA NAZIONALE 



18,3 

9 

18,7 

10,7 

CCD 



9,7 

5 


4,3 

CDU 






2,4 

CCD-CDU 





8,0 


MOV. SOC. TRICOLORE 



1,3 


1,7 

1,8 

PANNELLA-BONINO 



1,0 


1,5 

4,4 

PROG. DEM. 



2,6 

1 



ALTRI 



1,6 

- 

2,5 



*** alle Europee insieme ad AN 


ABRUZZO Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 76,8 
% S. 

Vot: 76,5% 
% 

70,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 



24,1 

9 

20,7 

17,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

7,5 


POPOLARI 



8,7 

2 

- 

5,0 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,4 

1,1 

PAnO SEGNI 



6,7 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 





- 


FED. VERDI 



2,9 

1 

3,3 

1,3 

RIF. COMUNISTA 



9,1 

3 

11,0 

4.6 

sdì 



- 

- 

- 

2,7 

PDCI 



- 

- 

- 

2,3 

UDEUR 



- 

- 

- 

1,4 

FORZA ITALIA 



19,7 

7 

19,3 

24,5 

ALLEANZA NAZIONALE 



17,9 

6 

21,2 

12,3 

CCD 



7,5 

2 

- 

3,2 

CDU 



- 

- 

- 

3,0 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

7,4 


MOV. SOC. TRICOLORE 



- 

- 

2,2 

2,3 

PANNELLA-BONINO 



2,0 

- 

3,0 

7,1 

ALTRI 



1,4 

- 

- 



‘‘alle Europee 99 insiene ad AN 


MOLISE Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali ‘95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 72,2 
% S. 

Vot: 68,0% 
% 

69,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 



20,1 

5 

18,4 

11,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

11,8 


POPOLARI 



11,0 

3 

- 

6,1 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

3,8 

0,7 

PAnO SEGNI 



9,2 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



1,6 

- 

2,2 

1,4 

RIF. COMUNISTA 



7,0 

2 

8,8 

3,4 

sdì 



- 

- 

- 

2,7 

PDCI 



- 

- 

- 

1,3 

UDEUR 



- 

- 

- 

0,7 

FORZA ITALIA 



19,6 

5 

16,9 

20,8 

ALLEANZA NAZIONALE 



17,2 

4 

18,7 

9,7 

CCD 



11,3 

2 

- 

3,4 

CDU 



- 

- 

- 

3,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

11,1 


PANNELLA-BONINO 



- 

- 

2,2 

5,5 

MOV. SOC. TRICOLORE 



- 

- 

2,8 

2,4 

ALTRI 



3,0 

1 

3,3 



“ alle Europee 99 insieme ad AN 


BASILICATA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 78,6 
% S. 

Vot: 75,0% 
% 

73,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 



21,8 

6 

23,6 

19,7 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

12,4 


POPOLARI 



16,1 

4 

- 

9,3 

L. DINI 



. 

- 

5,5 

1,9 

PAnO SEGNI 



5,1 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



2,6 

1 

2,3 

3,1 

RIF. COMUNISTA 



5,3 

2 

9,9 

3,9 

FED. LABURISTA 



8,0 

2 

- 


sdì 



- 

- 

- 

3,8 

PDCI 



- 

- 

- 

1,8 

UDEUR 



- 

- 

- 

3,4 

FORZA ITALIA 



17,2 

5 

18,1 

18,1 

ALLEANZA NAZIONALE 



12,0 

4 

14,3 

8,8 

CCD 



5,2 

1 

- 

3,4 

CDU 



- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

9,7 


MOV. SOC. TRICOLORE 



0,6 

- 

2,0 

1,8 

PANNELLA-BONINO 



0,6 

- 

1,5 

3,9 

ALTRI 



5,5 

1 

0,7 



*“ alle Europee insieme ad AN 


PUGLIA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 75,7% 

% S. 

Vot: 77,2% 
% 

69,2 

% 

DEM. DI SINISTRA 



22,1 

12 

22,1 

14,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





5,3 


POPOLARI 



7,8 

4 


5,3 

L. DINI 





3,7 

1,5 

PAnO SEGNI 



5,8 

3 


*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



2,6 

1 

1,7 

1,4 

PRI 



2,2 

1 


0,4 

RIF. COMUNISTA 



8,1 

4 

7,5 

3,3 

sdì 






4,0 

PDCI 






1,5 

UDEUR 






1,7 

FORZA ITALIA 



20,7 

11 

24,6 

28,8 

ALLEANZA NAZIONALE 



20,4 

12 

17,9 

12,7 

CCD 



5,6 

3 


4,1 

CDU 






1,9 

CCD-CDU 





7,6 


MOV. SOC. TRICOLORE 



0,6 


1,6 

2,3 

PANNELLA-BONINO 



1,5 


1,5 

4,8 

LEGAAZ.MERID. 



1,5 


3,1 

2,4 

ALTRI 



1,1 


3,4 



*“ alle Europee 99 insieme ad AN 


CALABRIA Proiezione Abacus 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 68,6 
% S. 

Vot: 67,1% 
% 

63.6 

% 

DEM. DI SINISTRA 



- 

- 

20,9 

16,4 

PROGRESSISTI 

- 

- 

22,2 

8 

- 


POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,8 


POPOLARI 



10,0 

3 

- 

7,5 

L. DINI 



- 

- 

4,2 

2,5 

PAnO SEGNI 



5,1 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



- 

- 

1,8 

1,2 

RIF. COMUNISTA 



8,7 

3 

10,0 

4,3 

PRI 

- 

- 

3,8 

1 

- 

0,6 

sdì 



- 

- 

- 

4,8 

PDCI 



- 

- 

- 

2,7 

UDEUR 



- 

- 

- 

4,4 

PSE-MANCINI 



- 

- 

- 


FORZA ITALIA 



19,7 

8 

18,3 

21,4 

ALLEANZA NAZIONALE 



16,3 

6 

23,4 

10,2 

CCD 



9,0 

3 

- 

5,6 

CDU 



- 

- 

- 

3,8 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

9,0 


MOV. SOC. TRICOLORE 



0,9 

- 

1,8 

1,8 

PANNELLA-BONINO 



0,5 

- 

1,8 

3,5 

ALTRI 



3,8 

- 

2,0 



“ alle Europee 99 insieme ad AN 






